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Rinascita ha ventanni 




Per domenica proseima le 8ezlonl sono Impegnate 
a diffondere II numero speciale della rivista dedicato 
al suo ventennale. Ecco I primi Impegni: Reggio 
Emilia diffonderà 660 copie In piO; Parma 270 In 
più; Napoli 260 In più; Ravenna 260 In più; Pisa 
e Arezzo 200 In più ciascuna; Mantova 150 In più; 
Modena 160 In più; Savona 100 In più. 

Le prenotazioni possono essere fatte anche oggi! 
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Nuovi impegni per 
la diffusione di lunedì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'invito a spostare a lunedi 29 la diffusione di 
domenica, resa impossibile dallo sciopero del tipo* 
grafi, è stato accolto da altre Federazioni. Eccole: 
Brindisi, Taranto, Lecce, Foggia, Bari, Arezzo, Lue* 
ca. Carrara, Perugia, Livorno e Roma. Anche in 


queste province, dunque, lunedi 29 verrà effettuata 
la diffusione domenicale. 


( 

>rande successo della battaglia comunista alla Camera in difesa della Costituzione e della scuola di stato 





ituazione 


uova 


Li VOTO con cui la Camera ha respinto il capi¬ 
lo 88 del Bilancio, capitolo con cui si volevano 
sicurare anticostituzionali finanziamenti alla scuola 
rinata, ha creato — come lo stesso presidente del 
onsiglio è stato costretto ad ammettere — una situa¬ 
tone politica nuova: in pratica, ha aperto una crisi 
ne richiede un’effettiva verifica dell’esistenza e 
ella consistenza d’una maggioranza parlamentare 
del suo programma. 

La breve dichiarazione resa ieri notte alla Ca- 
era dal presidente del Consiglio; la decisione della 
egreteria del PS1 di rinviare la Conferenza d’orga- 
izzazione («che in questa situazione sarebbe diven¬ 
ta un congresso») e di convocare invece per sta- 
ani direzione e gruppi parlamentari; la contrad- 
ittoria reazione di Saragat; la riunione anticipata 
él Consiglio dei Ministri; il nervosismo immedia- 
amente resosi palese nelle file della DC hanno dato 
ubito la misura dell’estrema confusione che si è 
reata nella maggioranza e hanno subito spazzato 
ia il tentativo di «minimizzare » l’accaduto cui si 
ra disperatamente aggrappato, subito dopo il voto, 
l capo-gruppo del PSI Ferri. 

Due sono infatti le ragioni che dànno un preciso 
e non occultabile significato politico al voto di ieri 
notte. La prima ragione va ricercata nella materia 
stessa che era alla base del dibattito e sulla quale 
si è votato: materia che coinvolgeva, e in effetti ha 
coinvolto, r non una qualsiasi variazione di bilancio, 
ma grandi questioni ideali, costituzionali e politiche, 
quali son quelle inerenti al rapporto fra scuola di 
Stato e scuola privata (confessionale). 

Su questo punto, a diciassette anni dal voto della 
Costituente, che dichiarò non doversi lo Stato assu¬ 
mere oneri per la scuola privata (cui peraltro garan¬ 
tisce ogni libertà), la Democrazia cristiana s’è tro¬ 
vata ancora una volta isolata nei confronti di tutti 
gli altri gruppi della Camera, compresi i partiti 
attualmente suoi alleati. 

Proprio per questo non ha senso, come ha voluto 
fare il compagno Ferri, portavoce dell’estrema de¬ 
stra socialista, parlare di un « innaturale connubio » 
realizzatosi nel voto. Non solo perché a costituire 
uesto «innaturale connubio » hanno in ogni caso 
ontribuito, con la loro determinante astensione, il 
PSI, il PSDI e il PRl, ma perché non c’è stato niente 
i più « naturale » che tutti i partiti laici della Ca- 
era (dai comunisti ai liberali) si siano riuniti in 
n voto contro la tracotanza di vecchio stampo cle- 
icale con cui il doroteo Gui ha sostenuto fino all’ul- 
imo, con caparbia ostinazione, la sfida democristiana 
Ila Costituzione. L’adesione strumentale che i par¬ 
iti della destra estrema hanno dato (a differenza 
i quanto era accaduto in Senato) a tale linea, non 
uò in nessun modo «snaturare » l’alto significato 
eale della battaglia combattuta e vinta in nome 
ella difesa della scuola di Stato e della Costituzione. 


|A SECONDA ragione che conferisce un preciso 
inequivocabile significato politico al voto di ieri 
lotte è la spaccatura aperta, netta , chiara, della 
laggioranza, spaccatura che ha riflesso sul piano 
irlamentare una contraddizione fra la DC e il PSI 
ìu un punto-chiave del programma di governo, 
fuétto della scuola, contraddizione che invano si 
ira in tutti i modi cercato, e da parte della DC e da 
irte dell’estrema destra socialista, di smussare e 
(i attenuare. 

Va dato atto in questo momento a quegli espo¬ 
rtiti del PSI che non hanno capitolato e hanno im- 
sdito al loro partito di capitolare totalmente su 
ina questione di-principio essenziale, dell’impor¬ 
tanza della battaglia da loro combattuta, battaglia 
fhe ha costretto il PSDI e il PRI a non differenziarsi 
ru questo punto dal PSI, evitando così di mandare 
incora una volta a farsi benedire la loro tradizione 
deista e il loro programma scolastico. 

D’altro canto, ai fini della necessità d’una ve¬ 
rifica della maggioranza, non può essere sottovàlu- 
|ato il fatto che almeno nove deputati democristiani 
ialino votato contro il governo: rivelando cosi l’acu¬ 
tezza dei contrasti esistenti nell’interno di questo 
irtito, poiché è un fatto completamente nuovo che 
una questione come quella dei favori alla scuola 
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Mario Alitata 


(Segue in ultima pagina) 


DIBATTITO Al C.C.: 

iniziativa unitaria per 
una nuova maggioranza 
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Moro ammette che il voto pone il governo dinanzi a una nuova situazione politica 
La DC isolata nel voto sull'alt 88 del bilancio, respinto con 228 voti contro 221, e 
l'astensione del PSI, PSDI, PRl - Il forte discorso del compagno Natta 


Dopo il voto a Montecitorio 


Febbrili 


consultazioni 


505 

449 

221 

228 

56 


Il governo è stato messo 
ieri in minoranza alla Ca¬ 
mera sul problema della 
scuola privata grazie alla 
serrata azione condotta dal 
gruppo del PCI. Sul capito¬ 
lo 88 dell’articolo 33 del bi¬ 
lancio, che il ministro della 
PI aveva destinato al finan¬ 
ziamento, illegittimo, della 
scuola media privata, la Ca¬ 
mera ha espresso voto con¬ 
trario: si è di conseguenza 
aperto, come Moro ha suc¬ 
cessivamente ammesso, il pro¬ 
blema politico della soprav¬ 
vivenza del governo. 

Il risultato del voto è stato 
il seguente: 
presenti 
votanti 

voti favorevoli 
voti contrari , 
astenuti 

Hanno votato a favore i 
soli de. Contro il PCI, il 
PSIUP e le destre. „Si_sono 
astenuti il PSI, il PSDI e il 
PRI. 

L’iniziativa di provocare 
un dibattito ed un voto chia¬ 
ro sulla scottante materia è 
stata del gruppo comunista, 
che a Montecitorio ha ripre¬ 
so le riserve che al Senato 
avevano determinato l’aslen- 
sione socialista. Il PCI ha fat¬ 
to proprio 1 ’ emendamento 
3oppressivo, dal PSI ritirato, 
concernente due capitoli del 
settore della PI, con i quali 
si aumentavano (di circa 2 
miliardi e 200 milioni) i fi¬ 
nanziamenti alla scuola pri¬ 
vata, nonostante nell’accordo 
di governo fosse stato deciso 
di congelare il problema in 
attesa della sistemazione, in 
una legge organica, di tutta 
la materia. 

La discussione è stata mol¬ 
to animata, ed in certi mo¬ 
menti ha assunto toni dram¬ 
matici. Alla fine la DC si è 
trovata isolata, il ministro 
della PI è stato esplicitamen¬ 
te accusato di falso dall’on. 
Codignola. il quale gli ha an¬ 
che imputato di aver intro¬ 
dotto nel bilancio spese non 
coperte da una specifica leg¬ 
ge. E’ stata quest’ultima ar¬ 
gomentazione di Codignola a 
indurre il compagno Laconi 
a sollevare il problema del¬ 
la illegittimità costituzionale 
della spesa ed a chiedere che 
la Camera, anziché sull’emen¬ 
damento comunista — sop¬ 
pressivo dei finanziamenti — 
votasse, a scrutinio segreto, 
contro il capitolo stesso. 

Quando Laconi ha termi¬ 
nato dì parlare, la situazione 
era chiaramente delineata. 
A favore dei finanziamenti 
era la sola DC. Contro, co¬ 
munisti, socialisti unitari, li¬ 
berali, monarchici e missini. 
Astenuti i socialisti, i social- 
democratici, i repubblicani. ‘ 

Questo schieramento _si 
manifestava dapprima nella 
votazione palese, sul primo 
rapitolo contestato (il 65, con 
il quale si sono aumentati di 
2 miliardi • i finanziamenti 
alla scuola elementare pri¬ 
vata),^ che poteva passare 
perché alla Camera le asten¬ 
sioni non sono considerate 
voto 1 contrario. ' Al voto a 
scrutinio segreto si è giunti 
in una atmosfera molto tesa, 
resa più acuta dal dramma¬ 
tico appello anticomunista 
che Gui, nella speranza di 
salvarsi, aveva rivolto ■ agli 
alleati poco prima. Il risul¬ 
tato del voto atteso da tutti 
i deputati assiepati nell’emi¬ 
ciclo, è stato salutato dagli 
scroscianti applausi levatisi 
dai banchi comunisti, mentre 
segni di smarrimento sì no¬ 
tavano sui banchi della mag¬ 
gioranza. 

Nel Transatlantico Saragat 
rampognava acerbamente il 
ministro Preti che — evi¬ 
dentemente più preoccupato 
della sua poltrona di mini¬ 
stro che delle direttive del 
proprio partito — anziché 
astenersi, aveva partecipato 
alla votazione, dando il pro¬ 
prio voto favorevole. I gior¬ 
nalisti valutavano « numeri¬ 
camente» U voto, rilevando 


che almeno 9 deputati de, nel 
segreto«f'dell ’ urna, avevano 
bloccato con l’opposizione 
contro il governo. Difatti, al 
momento del voto risultava¬ 
no assenti da Montecitorio 30 
dei 260 deputati della DC. 
Considerato che un socialde¬ 
mocratico (Preti) ha votato, 
e favorevolmente, e che l’on. 
Bucciarelli Ducei (presiden¬ 
te) non ha votato, 9 voti de 
mancano all’appello. Peral¬ 
tro, la giustezza di questa 
analisi risultava ancor più 
chiaramente a tarda notte, 
quando i giornalisti poteva¬ 
no raccogliere ulteriori dati 
sulle « presenze » delle oppo¬ 
sizioni, che globalmente am¬ 
montavano a 219 deDutati 
(145 PCI, 19 PSIUP, PLI 27, 
PDIUM 5, MSI 23). Nove vo¬ 
ti de si sono quindi aggiunti 
ai 219 dell’opposizione per¬ 
ché la votazione desse il ri¬ 
sultato che abbiamo indicato 
all’Inizio. *' ’ * • ” ' «••-r*- * 




Suicida a Roma 


Il significato del voto e la » 
necessità e l’urgenza di un 
chiarimento polìtico, che in¬ 
vestiva l’intero governo, ve¬ 
nivano sottolineati dal com¬ 
pagno Ingrao, ed anche dal 
liberale Malagodi, dal missi¬ 
no Roberti, dal socialista uni¬ 
tario Cacciatore, dal monar¬ 
chico Covelli, mentre il so¬ 
cialista Ferri e il de Zacca- 
gnini tentavano, invero mi¬ 
seramente, di negare validità 
all’episodio, per essere però 
successivamente smentiti dal¬ 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio. 

Moro, difatti, pur chieden¬ 
do al presidente della Came¬ 
ra di procedere fino all’ap¬ 
provazione finale della legge 
di bilancio, dichiarava che il 
governo intendeva valutare 
la nuova situazione politica 
determinata dal voto. « Non " 
intendo anticipare — ha det¬ 
to — quale sarà questa valu¬ 
tazione. Comunicherò però al 
Parlamento la decisione col¬ 
legiale che il governo adot¬ 
terà nella sede opportuna, il 
Consiglio dei ministri ». 

Il dibattito, conclusosi co¬ 
si clamorosamente, era stato 
aperto da un energico inter¬ 
vento del compagno onore¬ 
vole NATTA il quale ha 
esordito ricordando l’emo¬ 
zione nel Paese e la ten¬ 
sione in seno alla maggio- 


il presidente 


della Croce Rossa 



Il generale Guido Ferri, presidente della Croce 
Rossa, si i ucciso ieri mattina a Roma, lanciandosi 
dal suo appartamento al quinto piano di un lussuoso 
palazzo di via delia Balduina. Aveva 74 anni: da 
tempo soffriva di un forte esaurimento nervoso ed 
era preoccupato per l'inchiesta che la Procura aveva 
aperto sulla situazione amministrativa della C.R.I. 
Nella foto, il palazzo dai quale si i gettato il gene¬ 
rale Ferri. 

(A pagina 5 il servizio) 
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Dalla Tributaria 


Perquisita la Lega 


delle cooperative 


Aperte Muwie Ma legge perchè l'ente uni esercite attività ecenemkhe 
Accede m saggo ri we rtt dei tingerti Ma Feèerctitserzi ! 


Da lunedì una squadra delia 
polizia tributaria inquisisce il¬ 
legalmente su documenti ed at¬ 
ti della Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue. La pro¬ 
testa della segreteria della Le¬ 
ga. che ha fatto rilevare la na¬ 
tura sindacale e non economi¬ 
ca di questo organismo, e una 
protesta presso il ministro del¬ 
le Finanze on. Tremelloni non 
sono state «ufficienti a far de¬ 
sistere gli organi responsabili 
da questa iniziativa orovocato- 
ria. presa su preciso suggeri¬ 
mento dei dirigenti della Feder- 
consorzi. 

Nella mattinata di lunedì due 
ufficiali della Tributaria, scor¬ 
tati da sottufficiali e da una 
ventina di militari, si sono pre¬ 
sentati alla sede di via Guat- 
tanl 9 ed hanno piantonato gli 
uffici iniziando una ispezione 
domiciliare negli uffici di rap¬ 
presentanza della Lega. Eviden. 
tementp gli ordini erano pre¬ 
cisi. Ma chi li ha dati? • 


Il Notiziario agrìcolo della 
Federconsorri scriveva l’8 mag¬ 
gio scorso: - Democratizzazione 
per democratizzaione, attendia¬ 
mo che i socialisti, vigili tuto¬ 
ri delia moralità pubblica, si 
facciano promotori di una com¬ 
missione. possibilmente parla¬ 
mentare anziché governativa, 
destinata ad indagare sulla 
struttura della Lega delle coo¬ 
perative rosse. Per accertarne 
il grado di democrazia interna, 
certamente. Ma anche per in¬ 
dividuarne i traffici, control¬ 
larne I bilanci, stabilire s P e 
quali contributi vengono ver¬ 
sati al PCI. assicurarsi che tut¬ 
te le operazioni dell’Ente sia¬ 
no in regola col fisco-. 

La velina veniva pubblica¬ 
ta. lo stesso giorno, sul Gior¬ 
nate d'Italia che il 12 maggio 
ritornava sull’argomento, rin¬ 
carando la dose nel chiedere 
che si disponessero ispezioni 
sulla Lej?a " analoghe_a quelle 


sulla Federconsorzl ». E ciò nel¬ 


la pretesa di paragonare la Fe- 
derconsorzi a un organismo di 
rappresentanza sindacale men¬ 
tre. nella realtà, è un abnor¬ 
me organismo finanziario che 
gestisce partecipazioni aziona¬ 
rie e lucrosi accordi per de¬ 
cine di miliardi all’anno. Co¬ 
munque quello stesso potere 
esecutivo che non ha saputo 
ancora farsi dare i conti di 
mille miliardi sperperati dal¬ 
la Federconsorzi ha obbedito 
prontamente violando la legge. 

Ieri i deputati Spallone. Mi¬ 
celi. Olmini. Raffaeli». Becca¬ 
strini, Ferri P Ognibene hanno 
rivolto un’interrogazione al mi- 
nistro delle Finanze chiedendo 
l’annullamento della ispezione 
perchè « essa non può non 
costituire un grave prece¬ 
dente volto a dare modo al po¬ 
tere esecutivo di intervenire 
sulle organizzazioni sindacali e 
politiche ». 


Il Consiglio dei ministri esaminerà oggi la nuova 
situazione, dopo una riunione della Direzione del 
PSI - Nenni pessimista sulla possibilità di evitare 
ia crisi - Astiose dichiarazioni dell'on. Saragat 

contro il PSI 


La parola crisi è risuonata 
immediatamente nei corridoi e 
nelle sale di Montecitorio, su¬ 
bito dopo che è stato reso noto 
il risultato del voto espresso 
in aula. In un’atmosfera tesis¬ 
sima i giornalisti hanno via via 
raccolto notizie e dichiarazioni 
che davano un quadro dello 
scompiglio provocato nella 
compagine governativa dal vo¬ 
to sulla scuola. 

Nella sala riservata ai mini¬ 
stri l’on. Moro si è immediata¬ 
mente incontrato con il segre¬ 
tario della D.C., on. Rumor e 
cottagli on. Saragat, Tanassi, 
Carlo Russo, Colombo, Delle 
Fave e Salizzoni. In questa riu¬ 
nione veniva concordato che il 
governo avrebbe valutato la si¬ 
tuazione « nella sede più op¬ 
portuna », così come il presi¬ 
dente del Consiglio ha poi di¬ 
chiarato in aula. L’on. Delle 
Fave informava subito dopo i 
giornalisti che il Consiglio dei 
ministri si riunirà nella gior¬ 
nata di oggi, dopo le riunioni 
della Direzione e dei Gruppi 
parlamentari del PSI convo¬ 
cate per stamane. Nelle prime 
ore del pomeriggio era stata 
invece diramata la notizia che 
il Consiglio si sarebbe riunito 
alle 17 di oggi per varare le 
misure congiunturali ed altri 
provvedimenti, tra i quali il 
disegno di legge per il cinema. 
Evidentemente i risultati della 
discussione sui bilancio hanno 
provocato Timprovviso muta¬ 
mento dell’ordine del giorno 
del Consiglio. Per domani era 
stata convocata anche la com¬ 
missione per la programma¬ 
zione alla quale l’on. Giolitti 
deve presentare il progetto di 
piano quinquennale 1965-’69. 

Nello studio dell’on. Moro a 
Montecitorio si sono susseguiti 
una serie di incontri. Nenni ne 
usciva dopo un breve colloquio 
e in uno scambio di battute con 
alcuni deputati e giornalisti si 
mostrava molto pessimista sul¬ 
le possibilità del governo di 
resistere ad una crisi. Dai diri¬ 
genti del PSI veniva subito do- 
do la notizia che. dopo un col¬ 
loquio tra Nenni. De Martino 
e Brodolini, è stato deciso il 
rinvio della conferenza nazio¬ 
nale d’organizzazione, il cui 
inizio era stato fissato per do¬ 
mani. L’on. Venturini ha com¬ 
mentato questa decisione af¬ 
fermando che, se si fosse svol¬ 
ta, la conferenza d’organizza¬ 
zione si sarebbe trasformata, 
nella nuova situazione, in un 
congresso. 

I socialdemocratici hanno 
duramente attaccato il PSI. 
L’on. Saragat conversando 
con i giornalisti ha tra l’altro 
detto: « Di fronte ad un mini¬ 
stro del Bilancio che non vota 
il suo bilancio, il PSDI non 
poteva comportarsi in modo 
diverso *. Una dichiarazione 
ancora più astiosa veniva ri¬ 
lasciata dai deputati socialde¬ 
mocratici Pellicani. Righetti, 
Averardi e Bertinclli: « II vo- 
! lo alla - Camera — afferma 
tale dichiarazione — riprodu¬ 
ce in tutta la sua drammati¬ 
cità la spaccatura che è nel¬ 
l’interno del PSI. Sarà possi¬ 
bile ricostituire — prosegue 
la dichiarazione — con l’ef¬ 
fettiva unità politica di un 
PSI che si sia liberato o abbia 
neutralizzato la spinta del¬ 
l’ala Iombardiana, una nuova 
omogenea maggioranza parla¬ 
mentare. Il voto costituisce al¬ 
tresì un chiaro monito per 
quei settori della DC che, con 
eccessiva disinvoltura, istau¬ 
rano dialoghi politici al di so 
pra del PSDI ». Dopo le dichia¬ 
razioni di Saragat e degli altri 
deputati del PSDI si diffon¬ 
deva la notizia che i socialde¬ 
mocratici chiederanno alme¬ 


no le dimissioni dal governo 
dell’on. Giolitti. 

Nella sala stampa di Mon¬ 
tecitorio sono infine stati fatti 


vice 

(Segue in ultima pagina) 


Lo CGIL 
respinge il 
compromesso 
per gli 
statali 


Imbarazzate affer¬ 
mazioni di Preti 


11 «topless» 


di Greggi 


Pensateci un momento: 
chi ' poteva saltar su per 
primo a parlare del • to¬ 
pless », bikini a un pezzo o 
abito che sia? Ma Agostino 
Greggi, naturalmente; colui 
che ha sempre cercato di 
mettere le brache anche 
alle lucertole e che, in man¬ 
canza di meglio, ottenne 
che fossero incollati corian¬ 
doli grigiastri stii manilesti 
di Anita Ekberg e di Bri¬ 
gitte Bardot. 

Abbandonato il Consiglio 
comunale di Roma, Greggi 
si è trasferito sui banchi 
democristiani di Montecito¬ 
rio, ma ha portato con sé, 
pari pari, forbici, colla e 
inibizioni. Insomma tutto 
può essergli rimproverato, 
tranne la coerenza. 

L’altro giorno infatti a- 
vrebbe rivolto una interro¬ 
gazione al ministro dell In¬ 
terno per denunciare che 
• un numeroso gruppo di 
passeggiatrici italiane ope¬ 
ranti indisturbate nelle 
maggiori città italiane (ah, 
la catoniana frustata di 
quell’indisturbate!) sono 
pronte — con gusto sommo 
e sommo rispetto del pu¬ 
dore, della convenienza e 
della opportunità civile — 
ad adottare il nuovo tipo 
di abito e sulle spiagge, il 
nuovo costume ». 

Fin qui sembra il clas¬ 
sico discorso di corda in 
casa dell’impiccato. E’ evi¬ 
dente a chiunque, infatti, la 
civiltà, il pudore, la conve¬ 
nienza, il gusto di chi defi¬ 
nisce passeggiatrici le don¬ 
ne che volessero seguire la 
moda del « topless ». 

Ma Greggi ha scoperto 
che non si tratta di moda, 
di una speculazione com¬ 
merciale spericolata quan¬ 
to si vuole e tuttavia intesa 
solo a far quattrini; insom¬ 
ma di un episodio che si ri¬ 
porta al costume industria¬ 
le di questi tempi più che 
a quello tutelato — secon¬ 
do lui — dalla polizia. 
L’onorevole clericale non si 
cura del fatto che sessanta 
anni fa resibizione di una 
caviglia faceva scandalo , 
che il tempo e i Greggi 
passano, che — « topless » 
o non « topless » — il mon¬ 
do non ruzzolerà per que¬ 
sto. 

Con l’acutezza dell’uomo 
che annusa subito , l’inter¬ 
rogante spiega: « ET opera 
di provocatori internazio¬ 
nali non identificati, aiu¬ 
tati da compiacenti agen¬ 
zie intemazionali di infor¬ 
mazioni ». Nientemeno. E 
per questo vuole — non ri¬ 
dete — che « il governo 
italiano si pronunci imme¬ 
diatamente ». 

Ecco, ecco. Non si per¬ 
dano i ministri con le que¬ 
stioni politiche, ma siedano 
in permanenza per discu¬ 
tere del « topless ». E fac¬ 
ciano presto, perché la 
Somma Coscienza Pubblica 
brucia d’angoscia. 

I_Jf J 


CISL, UIL, Intesa della 
scuola e sindacati minori 
hanno accettato ieri sera, 
dopo una riunione durata 
dalle 17 alle 21, l’imposta- 
zione del governo sulla ver¬ 
tenza degli statali, sottoscri¬ 
vendo un accordo che esclu¬ 
de vere misure- di riassetto 
funzionale degli stipendi 
nell’arco di tre anni. 

Il compromesso è stato re¬ 
spinto dalla CGIL, i cui rap¬ 
presentanti ne hanno rileva¬ 
to le gravi insufficienze in 
una dichiarazione rilasciata 
ai giornalisti subito dopo la 
riunione col ministro Preti. 
« La CGIL — hanno detto 
l’on. Degli Esposti e Ugo Ve- 
tere — ha dichiarato il pro¬ 
prio disaccordo con le con¬ 
clusioni cui si è pervenuti. 
Le proposte della CGIL, a- 
vanzate con grande senso di 
responsabilità, avevano in¬ 
dicato una soluzione equili¬ 
brata rispetto alle esigenze 
del riassetto e del congloba¬ 
mento da attuare contempo¬ 
raneamente nei tre anni, sia 
pure nell’ambito della spesa 
globale dei 360 miliardi e 
con le priorità indicate per 
i postelegrafonici e i fer¬ 
rovieri ». 

- « Negare l’esigenza del 
riassetto — hanno ancora 
affermato i due dirigenti 
sindacali — e, per di più, 
attuare un sostanziale bloc¬ 
co sulle retribuzioni per tre 
anni, significa far permane¬ 
re i termini del contrasto ». 

c Spetterà alle singole ca¬ 
tegorie adottare le determi¬ 
nazioni che riterranno più 
opportune ». A tale riguar¬ 
do. il Sindacato ferrovieri 
italiani, che aveva già pro¬ 
clamato un nuovo sciopero, 
riunisce oggi stesso il suo 
direttivo per esaminare la 
situazione. 

Commentando il compro¬ 
messo raggiunto, il ministro 
per la Riforma burocratica. 
Preti, ha confermato intanto 
che l’accordo è stato conse¬ 
guito « nell’ambito delia spe¬ 
sa complessiva che il gover¬ 
no non ha voluto superare 
per i noti motivi di congiun¬ 
tura economica e di stabili¬ 
tà monetaria ». Egli ha poi 
giudicato interessanti le pro¬ 
poste della CGIL, ma ha ag¬ 
giunto — con evidente im¬ 
barazzo — che esse avreb¬ 
bero dovuto essere presen¬ 
tate prima. 

Soddisfatti si sono anche 
dichiarati l’on. Armato del¬ 
la CISL e il rappresentante 
della UIL. Benvenuto, secon¬ 
do i quali c l’intesa odierna 
aprirebbe la strada a ulterio¬ 
ri miglioramenti e innova¬ 
zioni nelle relazioni di la¬ 
voro dei pubblici dipendenti 
e nella struttura stessa del¬ 
la pubblica amministra- 
zionp ». 

- Sia Armato che Benvenu¬ 
to, per altro, hanno cercato 
di dare una loro interpre¬ 
tazione al rifiuto della CGIL 
di sottoscrivere un accordo 
che equivale, nella pratica, 
ad un secco no alle riven¬ 
dicazioni dei pubblici dipen¬ 
denti. Essi hanno detto, in¬ 
fatti, — superando in ciò lo 
stesso on. Preti — che «lo 
accordo non è stato sotto- 
scritto dalla CGIL perchè le 
sue proposte ultimative so¬ 
no state ancora una volta 
giudicate non rispondenti al¬ 
le intese intercorse tra sin¬ 
dacati e governo ». 

Prevedendo, infine, «l’in¬ 
tensificazione degli scioperi» 
i due esponenti della CISL 
e della UIL hanno dichiara¬ 
to che «quali che siano le 
prossime decisioni della 
CGIL, esse saranno oggetto 
di attenta valutazione » da 
parte delle loro rispettive 
organizzazioni, « soprattutto 
dopo le intese definitiva * 
cordate ieri sera». 
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Senato 


7 i 

La (dura battaglia per il contratto dei 450 mila 


14 de votano contro 

la delega 

A Siena Unità !|)0f l'ENEL 

e lotte vanno |B ^ 
avanti insieme 


Campagna del 
miliardo e mezzo 


5 - 


dei tessili àlTintransigenza 


L'attività delle : 

•. •_ : _ v 

' ; commissioni \ 
parlamentari 

Autorizzati 
i mutui per ! 
finanziare 
la «167» 


Dal nostro inviato re ^°" t e t dl ni? £!2 °hÌ 1 n s ? na /° hn ai ? pr ? vato le h ri 

«diretta» nel luoghi di sora il disegno di legge che 

a ei 5,1 t 7 A ’ 9 'ugno lavoro, è stato preso | rinnova la delega al-governo 
A biena e in provincia, giorni fa e sta per es- I ad emanare norme per l’orga- 

ìf P' u ro ? 8a d . , * at * sere concretizzato: la • nizzazione e il trattamento tri¬ 
ti vita e le iniziative per raccolta di 200 abbona- | butano dell'Enel. La votazione 

il « me3e » della stampa menti speciali all’Unità, ò avvenuta a scrutinio segreto, 

comunista si vanno svi- da destinare agli operai I su richiesta avanzata da nv.s- 

luppando In stretta con- che non 8ono lettori per- | «uni e liberali (dopo che il se- 

nessione con le lotte in manenti del no3tro glor- natore Nencioni, MSI. in sede 

corso per la riforma a- naie. Finanziariamente il di dichiarazione di voto, aveva 

8 rar * a ® JP® r . reB P ,n flere, problema è già risolto. • apertamente elogiato la reìa- 

nelle fabbriche e nel can- La Federazione comuni- ■ zione di maggioranza del de 

tlerl, I attacco padronale sta sene 8e ha, infatti, de. I Vecellio. in cui. come è noto, 

e governativo al livello c | so d j utilizzare le 100 1 di fatto veniva messa in dubbo 

della occupazione e dei mila lire vinte nella cam- I la validità del provvedimento 

salari. Nella provincia pagna di abbonamenti | di nazionalizzazione). Le de- 

senese sono decine di mi- per n qo’ dell’Unità. Per stre fidavano, evidentemente, 

gitala i lavoratori In lot- sviluppare il lavoro di I soprattutto in considerazione 

ta in questi giorni e la diffusione del giornale • degli interventi estremamente 

tensione tende a cresce- de | Partito nelle fabbri- i ambigui pronunciati dai sena- 

re, acquistando un rllie- cbe d el senese, sono in I tori de. Trabucchi (il quale 

vo che lo stesso nostro programma due grossi mercoledì aveva addirittura af- 

giornale — il cui contri- convegn | operai: uno da I fermato di rimandare ogni de¬ 
buto è apprezzato da tut- tenersi In Val d’Elsa e I cisione circa 11 proprio voto 

ti I lavoratori senesi —• |» a |tro sulla montagna a do po le dichiarazioni del 

non sempre * r J* dell’Amlata. I ministro). Grazia Giuntoli. Pa- 

flettere compiutamente. Se q Ue8 tt sono I primi 1 squale Vaisecchi e Carelli, nel- 
Questo discorso lo ah- risultati immediati del I l'apporto di - franchi tiratori -. 

blamo sentito fare da a - « mese » della stampa in I E non era un progetto vano: 

cunl dirigenti * provincia di Siena, non tanto è vero che a conti fatti 

la cui critica a que e meno importanti e Im- I quattordici senatori de. hanno 

insufficienze si accompa- pegnativ , 30no , e inizia- | votato contr0 la lef!f , e 

per portare l’Unità in t l ve f, 0,1 obb |® tt,vl ch ® A questo proposito, dopo la 

tutte le fabbriche, nelle Sia^amnaoniT ètattoràle' richiesta del voto segreto, il 

aziende contadine, nelle ™ a mSt?nto di aÌran5?é 1 cam P a R no Perna Ha annunciato 

più lontane località del- da ora Por tegmen I S h , e ,’ p ? r stroncare la manovra 

la Drovincla. collegando- ” n “a 1 oneniamen- I delle destre tesa ad aggravare 

ne \\ contenuto alle Ini- Xo |J, a °, dei , ,n situazlo . n p doU'ENEL il grup- 

ziatlve degli « Amici - ***!*" p ' r m 0 La Fe P ° con,un,stn s ‘ saro, ? bc astonu - 

che vantano una delle barione di Siena è afa* ' to anzichò votare contro il prov- 

plù solide e diffuse reti ° 0 D J r r«coali?re , cedimento, pur ribadendo con 

di diffusione e di colle- ? onoabbinamenti efet* I fermezza 1 motivi di critica al 

gamento con le masse. J’*" a mn1?tT che ner ' disc ^ no di le ^ e «1* espressi 

Ed è proprio nel mo- 'lo ’q q «dal compagni Secci. Pirastu. 

mento-ln cui più difficile, ^«VT^ornl d nelle noch^ I Montagnani-Marelli . e Franca- 

e per certi aspetti pfl zone «bianche», là do- i vd a ‘ 

dura si fa la lotta per ve esiste anc he un solo I II disegno di legge è stato 

spezzare la resistenza nuc)eo di case coloniche. 1 approvato con 113 voti favore- 

padronale alle rivendica Intanto, malgrado il I voli. (57 astenuti e 29 contrari. 

»i11in t !fJrl. a 'i°rfta 0 reo e sfila lavoro sla reso difficile | Prima del voto, i compagni 

occupazione - in provin. : «• iavpH «apional, n ? U JJjm-Ji* . *%%%&& 

rsaii5f“5f*.ÀÌ!a ss 1 ord,ni do1 ciorn ° 

dell’Unità-' del senese panno battMracta'ìe * Con I '° rdine del ^orno ìllu * 

rivolgono la loro atten- SZ, 2, b pVÌ„.n a d il .strato dal compagno * ranca¬ 
rtene alla diffusione del |f z ì°,"' dl H i Montane?t| 1 villa (e nrmato a, '® he dai com ' 

nostro giornale fra gli ' ®hÌ b L-„n 0 ^IWaaoiunfto P a * ni TerracinL Scoccimarro. 
operai, dalle più grandi - ® h ® atahlat 1 Perna - Caiani, Gianquinto. Vi- 

alle più piccole aziende ®, ® up «c at olloro oh®'®** j dali ed altri) il gruppo del 

della città e della prò- * 1 , L*i n » t » r » fi e ho oro ■ PCI chiedeva aI governo un 

vtncla. d ,d P®*® r ® *] vecchio prò- impegno a: D sospendere i ver- 

LMmpegno Immediato, verbio*. « Chi ben comin- I samen ti delle somme dovute 

scaturito da una serie di . ® ,a ® a,la metà del * I dall'ENEL alla SADE, a partire 

riunioni di dirigenti di 1 °P era "• • dalla rata del luglio ”64; 2) so- 

partito nelle fabbriche, * n I spendere il pagamento delle 

che va appunto nella di- “* annualità di contributi alla 

I SADE per la costruzione de¬ 
gli impianti; 3) provvedere. 

^ ^ ^ -- — — J A ! . in base alla legge, affinchè il 

UeitOVa % impeano aei | relitto del bacino del Vajont. 

m • non piu utilizzabile ai fini del- 

_ i la produzione della energia elet- 

DOrtliali Der «I Unita» ( nca. venga restituito alla 

|«VIIW%aai |VVI WIIIM*#/ ex società elettrica SADE de- 

( I traendosi la somma, già va- 

A Genova è in corso di sottoscrivere una gior- I lutata agli effetti della inden- 

, una « settimana di mo- nata di lavoro, versando . nità della, nazionalizzazione, 

bilitazione » per la sotto- ' 573 ■ mila tir», raccolte 1 dall’importo totale dovuto dal- 

scrizione dell'Unità. La . durante fi Congresso dei- 1 l’ENEL alla SADE, 

iniziativa Wà preso l'av- la sezione. L’impegno del | Nell’ordine del giorno Illu¬ 
vie da una proposta for- portuali comunisti di Ge- | s t ra to dal compagno Monta- 

mutata dai portuali co- nova è di realizzare 4 gnani-Marelll. si richiedeva la 

munisti al Congresso del- milioni e 350 mila lire I diminuzione delle tariffe elet¬ 
ta sezione « Gramscl-OI- , AM’apoello del «ortuali I tricfie per la piccola e media 

cese ». GII stessi portuali, hanno risposto immedia- • industria. l’artigianato. l’agri- 

impegnati In una dura tamente diverse cellule | coltura ed il Mezzogiorno, 

lotta per difendere I loro di fabbrica, fra cui quel- Il ministro doll’Industrin. Me¬ 
diritti e il carattere pub- la dell’Ansaldo C. M. I. I dici, ha assunto un atteggiamen- 1 

blico del porti, hanno lan- che si è impegnata a I to nettamente negativo: ogni de¬ 
elato inoltre la proposta raccogliere 450 mila lire. . cisione in merito alla SADE 

1 | «esorbiterebbe» infatti dalle 

“” “” “” ““ ““ possibilità attuali del governo: ! 

» per le tariffe non si potrebbero 

Discussa la legge 'X. ln ‘ |UCS, ° mon,enl “' " rc ‘ 

-——-. Infine Medici ha esplicita¬ 
mente contestato la funzione 

H delle aziende municipalizzate 

_ A A ed è stato estremamente nega- 

iinìiPtnn rnniwo tiv ° su tutn 1 p r ° b,emi - a «- 

Ulrvvlllw VVIIVIV- che questi sollevati mercoledì 

- * ‘ dal compagno Pirastu (e su 

^ • 0 ■ • ■ cui pure era stato presentato 

aanta orevidenz a e 

■rifa ■■la mrm W ■ w decentrata e democratica del- 

* ® l’ENEL e al suo collegamento 

• ■ • istituzionale, nel quadro della 

£§m programmazione, con gli enti 

HI HI (|^(tlllllll locali c le regioni. 

Il compagno Francavilla ha 
rilevato che il ministro non 

D governo è contrario alla pa- detto - effettivo impiego- dal j, a risposto alla domanda che 
rità previdenziale fra operai prossimo 1. settembre, wuesto jj gruppo comunista aveva po- 
agricoli e operai deU’industria. ha provocato. a Catania, una sto ^ estrema precisione nel 
I -due pesi e due misure-, pronta suo o.d.g. sulla SADE: perchè 

usati all’interno delle stesse * * sono stati fatti scadere t 180 

gestioni verrebbero aboliti con festazioni di lerL gjorni pnfVlsSi dalla legge , sti _ 

la legge d'iniziativa popolare La richiesta di un colloca- tut j Va perchè l'ENEL potesse 
presentata al Senato eoo 186 mento controllato dai sindacati. gl5 impianti non utl . 

mila firme. L’esame della prò- attraverso commissioni conni- lizzabili come sono appunto 
posta è cominciato In Commis- n alt funzionanti secondo preci- „ , . .. . ... . 

sione Lavoro, ma il governo sc modalità di legge, è uno del 2 !‘òh/ n, 

ha già preso posizione con- motivi che in tutto il Mezzo- e anch ® *>*>• < l» ando « di * 
traria: non al principio della giorno alimenta un'intensa pre- scusse della tragedia in Paria- 
parità. è stato detto, ma all'ap- parazione delle giornate nazio- mento, il termine non era sca- 
provazione della legge, Appro- na u di sciopero, per il con- dutt»? -La mancata risposta 
vare i -principi», infatti, non tratto del 2-3 luglio. Nelle re- del ministro — ha sottolineato 
costa niente mentre il miglio- gi 0 ni meridionali, infatti, il con forza Francavilla — è di 
ramento del trattamenti previ- -salario previdenziale- rag- una gravità inaudita: si vuole 
denziali ai braccianti compor- giunge talvolta il 50 'r della accollare ail'ENEL un onero 

H,.A n ™5S C S massa sala : ,a,e dìs,ribui ! ,a I ed è pesantissimo, indebolirlo e fa- 

ìssasarr-Tii rvjs. tcs: tzteizxz nei »■ 

& di misere 5 lire r. Biornau, Lri m ”ridton»ì? Grill, a qua- " n ' raIonl n»»poli,ti.h.. 
di salarlo (c spesso non viene . f . orevlden- -Per questo trasformiamo il 

«hfa'r'r d,"no" K òurXdo gll agrari m.- no,.™ od,, in moaion.-, .1 

aumenta» U còntribCto a ca- ridionali riescono ancora a prò- ministro, imbarazzatissimo. ha 
?leo € de elT a erari D curarsi un’ingente massa di dichiarato che nei prossimi 

„ ,, * ‘ .. _ manodopera a basso prezzo. • giorni farà sapere quando il 

contini avanti *^Z A Bari : dove . si ft * d, r ®Pf | r,d# governo sarà disposto a discu- 

traverso i prefetti, l’attacco ai tr . e ?'?. rnl . ^ ‘ con ^*^. P™* tcre la mozione: la richiesta del 
diritti previdenziali dei brac- Ì' nc,a K c ^8h e ^ brat ^ c . aab * PCI è per 1*8 luglio o per i 

cianti meridionali cercando di altri 48 Ifrl giorni immediatamente succcs- 

introdurre il libretto d. lavoro T . e 1 astensione di altre 48 ore ^ vj 

in una situazione sociale che ve- bf^S! e a Dopo la votazione sull’ENEL 

de il padronato evadere ogni ,a P ro ' ,nc,a sono . e 8 . , . , . . j.„. 

norma sul collocamento e 1 più Barletta oltre settemila lavo- e iniziato il dibattito sul disc- 
elementari diritti sindacali. Agli ratori hanno manifestato nelle gno di legge Ernvm-CodiRnoln- 
impegni presi a Roma, nelle vie del centro: quattromila i Nicolazzi con cui si propone 
trattative al ministero del La- partecipanti al corteo di Aita- ;j 30 g lU gno come data per la 
voro. il sen. Bosco fa seguire mura. Ieri sono proseguiti gli pjcjentaz.one da parte del mi- 
l’insidiosa manovra a livello scioperi a Napoli (48 ore). Sa- nlstro de u a p j. delle -linee 
éelle Commissioni provinciali lerno (zona .di Nocera), Caser- direttive- del nì’ano di «vìIud- 
guidate dai prefetti. In Sicilia ta (specialmente ad A versa), a «o nnale Ser U iJCola e 
i . prefetti di Catania. Agri- Ferrara (48 ore). A Ravenna P® P "'*• 5S5, V,® 

gento, Enna e Messina hanno e Cremona si sciopera nelle “1 una parte delle leggi di 
già convocato le commissioni aziende per ottenere accordi di attuazione relative: ha parla.o 
con l’Intento di passare al cosi- acconto. il compagno senatore Salati. 


graria e per respingere, 
nelle fabbriche e nel can- 


problema è già risolto. 
La Federazione comuni- 


tlerl, l’attacco padronale sta 8ene8e h3i infatt)i do 
e governativo al live lo cjso di utilizzare le 100 


della occupazione e dei 
salari. Nella provincia 
senese sono decine di mi- 


mila lire vinte nella cam¬ 
pagna di abbonamenti 
per il 40' dell’Unità. Per 


gliaia i lavoratori In lot- sviluppare il lavoro di 

ta In questi giorni e la diffusione del giornale 

tensione tende a cresce- de) Part i to ne || e fabbri- 

re, acquistando un rllie- che de| sene8er 8ono | n 

vo che lo stesso nostro programma due grossi 

giornale — il cui contri- convegni operai! uno da 

buto è apprezzato da tut- tenersi in Val d’Elsa e 

ti I lavoratori senesi --- |' a | tr o sulla montagna 

non sempre riesce a ri- dell’Amlata. 


flettere compiutamente. 
Questo discorso lo ab- 


l’altro sulla montagna 
dell’Amiata. 

Se questi sono 1 primi 
risultati immediati del 


. , ... M ^ ■ iiouiiau imiiiuuiavi vvi 

biamo sentito fare da a - . mege . de „ a Btampa , n 

cunl dirigenti comunisti, provlncla d , 8lena> non 

a cui critica a queste ^ Importanti e im- 

insufficienze si accompa- - - - - 


insumcienze s. ^compa- pegnativ , 30no )e | n |z| a . 
gna ad un grande sforzo ■ „ obblet tlvI che 

per portare 'Unità in co || e 5ano alla pressi- 

tutte le fabbriche, ne e mjj cam H eIe ttorale, 

aziende contadine, nello CQn , Mnt ^ nt y 0 dl garantire 


più lontane località del¬ 
ta provincia, collegando¬ 
ne il contenuto alle ini¬ 
ziative degli ■ Amici » 


fin da ora l’orientamen¬ 
to e I collegamenti ne¬ 
cessari al successo del 
nostro Partito. La Fe- 


• . __ • •. nuoti cì rat uiu. w<n » c* 

che vantano una delle deraztone dl Siena è glà 

5 d i° e d al lavoro per raccogliere 

di diffusione e di colle- 1>00Q abb ^ namenti elet . 


gamento con le masse. 

Ed è proprio nel mo¬ 
mento-in cui più difficile, 
e per certi aspetti più 


torali all’Unità, che per¬ 
metteranno dl qlungere, 
tutti 1 giorni, nelle noche 
zone « bianche ». là do- 


dura si fa la lotta per "anche un Wo 

spezzare la resistenza nuc | eo d j ca8e coloniche, 
padronale alle rivendica intanto, malgrado il 

zlon dei lavoratori e per , , difficile 

respingere l’attacco alla , , sta iona „ neI . 


O? a CU S? Z k 0 |1na“a i ià ^raa' '® campaflne7 là so«;. 
mente mlnacdaU - che l" l d 2 | i t ° n '„ D t r e <>C '?lr,r Si ì! 

“ - l;' ■'»'-« Fanno’da f.'tttrtSd;°"lÌ 

Z ««L 91 «Ha Sezioni di Pianella, di 

n«.^ n ilnS fM d 1 - Bibbiano, di MontapertJ 

f 1?an 0 rfl -Che hanno già raggiunto 
operai, dalle più grandi Bun(!rato « , oro obbiet- 


; C superato I loro obbiet 
dJM a 11 eIfa oro tìv l- E’, questo, il case 
uu!!- a i a ttà * dC * P di ripetere il vecchio prò 

VlilCla. _ PLl han enmlrl 


L’Impegno immediato, 
scaturito da una serie di 
riunioni di dirigenti dl 
partito nelle fabbriche, 
che va appunto nella di- 


tivi. E\ questo, Il caso 
di ripetere il vecchio pro¬ 
verbio: « Chi ben comin¬ 
cia è alla metà del¬ 
l’opera ». 


S. p. 


Genova: impegno dei 
portuali per «l’Unità» 

A Genova è in corso * di sottoscrivere una gior- 
, una « settimana di mo- nata di lavoro, versando 
bilitazione » per la sotto- ’ 573 ■ mila tir», raccolte 
scrizione dell’Unità. La . durante fi Congresso dei- 
iniziativa Wà preso l’av- la sezione. L’impegno del 
vio da una proposta for* portuali comunisti di Ge- 
mulata dal portuali co- nova è di realizzare 4 
munisti al Congresso del- milioni e 350 mila lire 
la sezione « Gramscl-OI- , All’appello dei «orinali 
cese ». GII stessi portuali, hanno risposto immedia- 
impegnati In una dura tamente diverse cellule 
lotta per difendere I loro dl fabbrica, fra cui quél- 
diritti e il carattere pub- la dell’Ansaldo C. M. I. 
blico dei porti, hanno lan- che si è impegnata a 
ciato inoltre la proposta raccogliere 450 mila lire. 


Il PCI: sospendere gli 
indennizzi alla SADE 


Primo sciopero 

___ . *•», i 

r . . ih 

delle confezioniste 

i 

Ferma l'industria 
dell'abito fatto 


Le 300 mila operale delle 
confezioni in serie hanno Ini¬ 
ziato ieri con combattività, 
insieme a molti impiegati, la 
lotta per il contratto, dopo 
alcune settimane di infrut¬ 
tuose trattative. Nel corso 
dello sciopero, che ha bloc¬ 
cato tutto questo settore del. 
l’abbigliamento. • sono state 
tenute unitariamente dai 
sindacati numerose assem¬ 
blee nelle quali le operate 
(molte delle quali alla prima 
esperienza di lotta) hanno 
decisamente respinto la pre¬ 
tesa padronale dl una rego¬ 
lamentazione dei cottimi « a 
catena» tale da impedire 
ogni contrattazione dei ritmi 
e da tagliare i cottimi. Su 
questo ounto. fondamentale 
in una produzione di serie, 
sì sono infatti rotte le trat¬ 
tative. 

Significativa la partecipa¬ 
zione alio sciopero delle 
1 800 operaie (il 100^ della 
maestranza) della Camiceria 
adriatica di Chieti: del grup¬ 


po Chatlllon, Abitai e Ca¬ 
stellana (Edison); del grup¬ 
po Rosier (100 r c) d j Milano: 
della FACIS di Asti (98%): 
delle 2.500 operaie della Le- 
bole (95%); dell’APEM-Ri- 
nascente (98%); delle Con¬ 
fezioni San Remo e Confile 
(100%): della Pancaldi di 
Bologna (98%); della Rossi, 
Gazzera. CEMEF di Asti; 
della Joerch di Massa Rosa: 
della Marzotto di Salerno. 

Ed ecco la media provin¬ 
ciale delle astensioni: Ales¬ 
sandria. Lecco e Como 90%: 
Asti 95. Cuneo 100 Berga¬ 
mo 95. Cremona 97, Mantova 
90, Milano 95, Varese 92, 
Treviso 90. Verona, Ravenna 
e Chieti 100: Ferrara. Bolo¬ 
gna. Arezzo. Lucca e Mode¬ 
na 95: Forlì e Pisa 90: Parma 
e Roma 70. Pistoia. Siena e 
Salerno 98. A Firenze e To¬ 
rino lo sciopero si «attua og¬ 
gi. Durante la giornata si so¬ 
no iscritte alla FILA-CGIL 
ben 463 lavoratrici. 


, Alla Camera è stata approva- i 

' r ta la legge che autorizza 1 Co- t 

£ M M a . M jÈk munì a contrarre mutui per l’ae- 

maturale » dei padroni mm 

m h’ opere di urbanizzazione ino- • 

. , * '■ renti, nndnndo al dl fuori dei 

--limiti posti dalla legge comimn- j 

LOmiZIO linltarlO UulL" ■ le e Provinciale. Il contenuto di j , 

mi i j _ • ‘ questa proposta di legge pre- , ; 

• UloL-UIL 3 Legnano OU- AtÙOtOO ' ■ Domani sentala il 5 marzo dai compagni . 1 

. . . e .. UUIIIUM Tagliaferri, Lenti ed altri, mi- 

’rante lo sciopero - Una t ranlc a po i. re .ì com , unl , n , el, ,“ 

cnnnlrH ' I ‘ IfUMf filili ' NUOVO SCIODCrO condizione di attuare 1 plani d 

competitivita sopporta* r ..... acquisizione C urbanizzazione di . 

. .. . rr ■ J A ! maIim»»/!.! arce por l’edih/ia economica e 

ta dalle naslie * Le tininarB dei politjfatici popolare, 0 stato ratto proprio 

Ul .Udlio pegno u . dal governo e trasferito in un 

speculazioni immODlltari - 'L’agitazione in corso sulle Domani avrà luogo un nuovo disegno di legge che la Commis- 

r , . , . , « unità di linea della Finmare sciopero nazionale dei 10 mila sione Finanze e tesoro della tn- 

- dei baroni JUCKOr . <IRI) si c conclusa ieri dopo noligrafici dei giornali quoti- mera ha così approvato all una- 

numerosi scioperi sulle moto- dumi ed agenzie di stampa, nimità In sede legislativa. i 

navi Vulcania. Leonardo da Pertanto non usciranno i gior- ' H provvedimento, che andr.à ( 

n«ll« ««etra r j.,; nn . Vinci. Marconi. S. Marco. Au- noli del pomeriggio di sabato e °. ra nll’csnme del Senato, nuto- 

Ualla nostra redazione gustus. Saturnia, Esperia, ecc quelli di domenica mattina. rizza 1 Comuni a contini ic mu¬ 
nii r amo ncl vari P° rti Italiani. Sinda- 1 sindacati di categoria del- tui con la Cassa depositi e pre- . 

MILAISU, «.a. cuti, Intersìnd e Fedarllnea la CGIL, CISL e UIL, intanto. con 1!dd Y b dl c,e( 1 do | 

l tessili milanesi (come hanno raggiunto un accordo si sono riuniti per concordare diario ed edilizio, con la sezio- ( 

Quelli di Como, Prato, Rovi- sul rinnovo dei contratti, con le forme da adottare per il prò- nL> autonoma per i tlnanzuimen- 

fio ecc ) hanno risposto an- decorrenza 1. luglio, deciden- seguimento dell’azione sindaca- ti di opere pubbliche Noli 1 il- , 

!m, nnn, en,,/ómnsrim7icom- d0 ,e precedenze circa la le Gli scioperi finora effettuai, fazione deUe fmitt diicni attin- , 

che og./i c continuità del rapporto di la- registrano la totale partecipa- «ore 1 mutui sta P r °Pf'° ,! a d . j 

p uttezza allo sciopero pe Qro e j c q liest j on i rivendica- zione dei lavoratori, riconfer- bolezza tlella legge ri p laba ^ a |‘ j 

conquistare un < contratto t j ve; accordo anche per il mando cosi con forza la loro dal governo. Infatti, la «HDD « i . 

_ _- Dar rio. « __ a. _ ‘ _ ,, _ _ _•_ ... «llcnmi « li«A flella CllSSll dCDOSl- 1 


Accordo 

, »•» 

per i marittimi 
Finmare 

L’agitazione in corso sulle 


Domani 

nuovo sciopero 
dei poligrafici 


Discussa la legge 


Il governo contro 
la parità previdenziale 
ai braccianti 


Risoluzione dell'Esecutivo 


CGIL: impegno 
per l'aumento 
delle pensioni 


Affrontare entro luglio i problemi del livello e 
della decorrenza dei miglioramenti — Se si elu¬ 
dessero gli impegni il sindacato chiamerebbe 
aifazione lavoratori e pensionati 


Il Comitato Esecutivo del- lato, come in passato si ò 
la CGIL nella seduta di mer- verificato, e affinchè la ver- 
coledì, ha approvato una re- tenza abbia la sua più rapi- 
lazione introduttiva - di Ar- da e positiva conclusione, 
mando Roveri sui problemi A tale scopo . l’Esecutivo 
degli assegni familiari e del- CGIL_ ha .affermato ’la ne- 
le pensioni. L’Esecutivo con- cessità che entro luglio sia- 
federale ha rilevato in par- no affrontati e risolti i pro- 
ticolare che l’azione svolta blemi del livello e della de¬ 
dalla CGIL ha permesso — correnza dei miglioramenti 
partendo dalla vertenza su- ai pensionati, nonché dei 
gli assegni familiari — di sol- contenuti economici essenzia¬ 
levare nella sua pienezza, a li della riforma nei termini 
livello di vertenza sindaca- previsti dalla proposta di 
le, i problemi del migliora- legge Santi-Novella, < in 
mento delle pensioni e della modo da pervenire tempora- 
riforma del pensionamento, neamente ad una chiara de¬ 
ottenendo dal governo un ira- finizione delle questioni ri- 
pegno che, « seppure impre- maste in sospeso, e di ren- 
ciso nei tempi di attuazione, dere possibili sia la elabora- 
è per altro preciso nel suo zione del necessario provve- 
contenuto e corrisponde alla dimento legislativo, che la 
linea sempre proposta dalla sua sollecita presentazione 
CGIL ». alle Camere » Qualora in lu- 

II Comitato esecutivo ha glio non si conseguissero tali 
concordato sulla riserva del- risultati e si manifestasse !a 
la Segreteria confederale re- tendenza a dilazionare le 
lati va alla decorrenza del trattative e a eludere gli im¬ 
miglioramento delle pensio- pegni assunti, la CGIL — al¬ 
ni in atto, e ha ribadito la ferma un comunicato — « do- 
necessità che tale migliora- vrà chiamare all’azione sin- 
mento c sia realizzato al più dacale nelle forme che sa- 
presto. e cioè molto prima ranno stabilite, tutte le ca- 
del termine ultimo previsto tegorie interessale e i pen- 
nell’accordo ». L’Esecutivo sionati ». *' 

ha poi approvato l’esigenza 2 II • Comitato esecutivo ha 
affermata dal relatore, a no- infine impegnato le Camere 
me anche della Segreteria del lavoro e le Federazioni 
CGIL, che sia mantenuta la di categoria a sviluppare fin 
più attenta vigilanza e sia d’ora una * azione unitaria, 
realizzata la più estesa mo- che non sia soltanto di po- 
bilitazione di tutte le cate- polarizzazione e di agitazio 
gorie attive e dei pensionati, ne, ma che costituisca con 
affinchè l’impegno per il mi- creta preparazione all’azione 
glioramento e la riforma del- sindacale coordinata che si 
le pensioni non venga vio- rendesse necessaria ». 


yiuinui*. -I _ v j a „„ io 

oggi, con una manifestuzio- 
ne a Legnano e ’4 domani, 
con una manifestazione a 
Monza. 

Numerosi lavoratori e la- Il P 

voratrici tessili si sono toc- Il r 

colti oggi in piazza a Legna- - 

rio — uno dei centri più de¬ 
cisivi della lotta — per 
ascoltare il comizio unitario 9 

tenuto dai segretari delle M*|l< 

tre organizzazioni provincia- If inil 

li. Ferrarlo per la FIOT , Bill- 
lini per la Federtessili-CISL 
e De Servi per la UIL. La 

resistenza opposta dal padro- _ ^ 

nato alle richieste contrat- 

tuali, è stato rilevato dagli ||||| 

oratori, non si basa su ragio¬ 
ni economiche valide. In real¬ 
tà il disegno è quello di im- _ _ 

porre ai 450 mila tessili un 
ritorno agli anni '50. 

Quali motivi hanno di la- Uoiar 

gnarsi della competitività? 

Ad un aumento nell’ultimo 

decennio della produttività Nel ciclo delle 

del 169 per cento, corrispon- TV dedicate ai se^ri 


aggio. Izlate nelle varie provinole. ^i^U^seriaSe i^hnanzin'- J’ 

menti alla legge 167. Nel cor- 1 ' 

-—— - so della discussione che si 6 ; 

svolta ulln Commissione i com- • 
pegni Raffaeli!. Lenti e Matnr- ? 

PLI a et Tribuna politica » rese hanno chiesto un esame j 

r particolareggiato dello slal r? ! 

----- della Cassa depositi e prestiti j, 

e un dibattito in seno alla Com- 

^ _ _ missione sulla situazione della i 

Il ■ | - • finanza locale. Il governo si e 

Malagodi: molti / 

ne un o.d.g. dei compagni Rat- j, 
faelli. Lenti e Solìano che ri- l 
chiede provvedimenti per assi- 5j 
9 9 n 9 curare le disponibilità del mu- J. 

ministri sono s~ s ~ ? 

Sempre alla Camera la Com- ,, 
missione Giustizia ha approvato, 
h m ■» in sede deliberante, nella se- 

■ ■ ■ duta di Ieri il disegno di leggo 

d accordo con me ssvssssss > 

glio di Stato, della Corte del *, 
Conti e della giustizia milimre ^ 
Nel cielo delle trasmissioni,critiche dell'on. Malagodi non e degli nvvocati e procuratori «, 
V dedicate ai segretari dei par- tendono a intaccare quello che dello Stato. Nel corso del dibat- ) 


Il PLI a « Tribuna politica » 

Malagodi: molti 
ministri sono 
d'accordo con me 


riPI lùy T)€T C€TlLU f LU I I lopuit * ; iviiuuuu a un«w.v.a*i: ^ucnu liic ucuu oiuvv. *-1 ^ . li 

j n _ n r ,,ttnm salari mensili tid - Tribuna politica» ha ospi- il governo veramente fa ma tito, il compagno Pellegrino, an- I. 

do "° I- me t tato ieri sera l’on. Malagodi, solo quello che un tempo è stato nuncinndo il voto favorevole dei .! 

dalle do mila lire per i segretario del Partito liberale, dichiarato che prima o poi si comunisti, ha ricordato al go- r< 

/I I«1 hi ì mtln lire» n Pi : 1 __l. __ J_: __ 1 - j: 1 « ... mr . r . • -li__t fi 


striali vorrebbero tenere gli ne tuttaffatto contraria a quella non aumentare i salari) non so- fonici, dei ferrovieri e di tutti j 1 
| OJjerai propugnata dal programma li- no diverse da quelle che il go- gli statali. L’oratore ha ricorda- J 


ri Starebbe nella bera le, ha rivestito le sue tesi verno tenta di realizzare. to che il trattamento economico • 

Il pretesto ,, ,,, politiche di tale cortina di de- Quali dunque sono le conse- dei magistrati è un aspetto es- f, 

crisi che attraversere ooe i magogia da arrivare a dirsi guenze politiche che Malagodi scnzìale dello loro autonomia ed e 
dustria tessile. L argomenta- propugnatore non solo della lot- trae dalla situazione? Egli è o indipendenza, auspicando una j; 
zione è ampiamente confuta- ta alla disoccupazione e della n o favorevole al rovesciamento rapida soluzione del problema. ? 


iterili imnianti canao poi un po ai tuiiu. uai po- cJ.al compagno J-errara per conto m. Il gruppo commuMu. 
reaaiuvii lenziamento deff’amministrazio- de i nostro giornale — il segre- tre. ha sollevato con un o^.g. 

completamente ritmo ne militare alla riforma agraria, tario del partito liberale si è del compagno Guidi, il proble- 

po la crisi^ del 53, corrispon- a jj Q sv ;; upp() delle aree depres- guardato bene dal rispondere ma della destinazione dei magi- 
dono i più bassi salari della 5e L’importante, per l’on. Ma- con chiarezza: si è limitato a strati ad incarichi e attività che 
industria tessile del M^C. Un lagodi. è che si torni indietro dirsi » intransigente » nella lotta non sono quelli propri istìtuzio- 
divario profondo. sulla nazionalizzazione della contro determinati programmi nali. 

r n«Wi 7 ìnni rhe rìimu- energia elettrica o almeno non non contro determinata governi. Alla Commissione Finanze del 
Le conaiz s , p3r ii p i b d j legge urbani- In definitiva il rappresentante Senato, riunita ieri. 1 compa¬ 
strano la competi Mima aeu s ti ca e in generale di program- del partito liberale critica il go- gni Bertoli. Mammucari e For- 

industria tessile italiana su- mazione. verno Moro-Nenni solo nella tunati. hanno chiesto che il pre¬ 

no rilevabili dai dati riguar- M a in definitiva 11 segretario misura in cui non sono soddi- sidentc del Consiglio o uno dei 
danti gli incrementi delta del partito liberale — che ha sfatte tutte le attese del suo ministri finanziari illustrino det- 
osnnrfnzione dal arande nu- tratteggiato come assai catastro- partito. Un punto di preoccu- tagliatamente affa Commissione 
~ "V ofrnnrflinnrip c fica la situazione - politico-so- pazione per I’on Malagodi è il contenuto degli incontri av- 

mero a o . . ciale- del Paese — ha parlato per esempio che si possa giun- venuti recentemente a Roma 

dagli stessi bilanci aziena . da oppositore delFattuale go- gere alla attuazione delle re- fra il vico presidente della CEE. 

Legnano è un centro colo- verno di centro-sinistra? . No gleni in tutto il paese nè a que- Marjolin, ed esponenti del go- 
niero. Qui hanno sede i Can- certo. Egli anzi ha riconosciuto S { 0 proposito gli bastano le di- verno e della maggioranza. Ciò 
Ioni, i Dell’Acqua, i Bernoc- che nel governo ci sono» alcuni ehiarazioni rassicuranti dell’ono- in relazione alle allarmanti no- 
chi ’e i Riva-Abegg. Ebbene, ministri che la pensano piu o revole Moro e dei democristiani, tizie trapelate e confermate an- 
„ ‘ rin niiestn set tnre benefi- meno come noi - e questi mi- Le regioni sarebbero infatti con- che dal ministro del Bilancio 
proprio q ( \ r , rta nr( ,a: nistri sono cosi potenti che le troia ~ logica della democrazia • Gioliti! e da altri esponenti del 

cera in larga pa te a ..... in quanto con la attuazione del governo circa i «suggerimenti»- 


to aperto in America dall’Ita¬ 
lia, per l'importazione a cre¬ 
dito del cotone. Non si vedo¬ 
no dunque, anche guardando 
la cosa da ogni lato, dove 
stiano le conclamate difficol¬ 
tà. In effetti il padronato cer- 


Interpellanza 
del PCI sulla 


m quamo con la atmazione aei governo circa 1 « suggerimenti »• i 
consigli regionali * offo milioni dati dalla CEE sulla politica eco- j 
di italiani , da Piacenza a Temi, nomica - anticongiunturale >* e a | 
da sessanta chilometri da Mi- lungo termine che l’Italia do- j 
lano fino a ottanta chilometri vrebbe adottare anche per ac- f 
da Roma - potrebbero essere celerare l’integrazione del no- j, ; 
governati sul piano regionale stro paese nel MEC. secondo gli j > 
solo col contributo diretto del orientamenti dei monopoli fran- ! j 
comunisti. Perché questo sareb- co-tedeschi. Alla richiesta si so- |j 


Confermato 
lo sciopero 
dei medici 


I sindacati dei medici SUMI. 
SNM e FIMM confermano lo 
sciopero dl 24 ore proclamalo 
per domani, sabato, 27 giugno. 
Lo sciopero comporta la chiu¬ 
sura degli ambulatori e l’asten¬ 
sione da ogni attività professio¬ 
nale. salvo le urgenze che i mu¬ 
tuati dovranno pagare a tariffa. 
Quest’ultlma disposizione, che 
sposta il danno dello sciopero 
dagli enti al mutuato, sarà cer¬ 
tamente respinta dagli assistiti 


A Montecitorio 
una delegazione di 
pensionati INPS 

Una delegazione di oltre 
cento pensionati della Previ¬ 
denza socialè di Salerno e 
provincia, hanno avuto ieri a 
Montecitorio un incontro con i 
rappresentanti dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti. La dele¬ 
gazione ha illustrato le riven¬ 
dicazioni più urgenti della ca¬ 
tegoria. 


‘7. n» | if__• comunisti. Perché questo sareb- co-tedeschi. Alla richiesta si so- 

ca di approfittare del ricatto p|g||l1(||g Ql VCIIGZIO be contro la »logica della de- no associati i parlamentari so- j 
lanciato dal governo Moro- mocrazia »? Perché — come Ma- cialistb socialisti di unità prò- j 

Nenni contro il movimento I compagni on.li Seroni, Ros- lagodi è giunto a dire — » l’area letaria e i libenali. mentre si i 
sindacale per non rinnovare sana Rossanda, Loperfido e democratica è sempre di centro » sono opposti i d.c. Al termine 
il contratto e per mantenere Vianello hanno rivolto una in- e dunque se la maggioranza della discussione, il presidente 
; cnlnri nll’nttimìe veraoanoso terpellanza al presidente del degli elettori vota a sinistra la della Commissione, sen. Berto- 

lo tpnrir-n. Consiglio dei ministri e il mi- democrazia vuole che si abolì- ne (de), ha assicurato che farà r' 
livello (secondo * nistro della Pubblica istruzio- scano le istituzioni previste dal- presente al governo Ja richiesta. ■. 

ziom di Carli). Pociit sar\no ne m per sapere se, in relazio- i 3 Costituzione. Sulla grave situazione dello ] 

però che quello cotoniero ne a j gravi fatti verificatisi Concludendo il dibattito con istituto superiore di Sanità, mf- i 

(per restare alla realtà di alla Biennale d’Arte di Ve- i giornalisti Malagodi ha voluto nacciato di una paralisi totale. , 

Legnano) è uno dei settori nezia e che hanno sollevato infine dare un ultimo riconosci- è stata presentata ieri al Rover- ] 

in etii il padronato è più for- un’ondata di legittime prote- mento al governo affermando n o e al ministro della Sanità • 

Lncnnnin nelle eoe. Me da parte degli artisti e che *• nei mesi scorsi si sono una interpellanza urgente da 
temente imp g P de g|j uomini di cultura, non applicati, sìa pure in misura par tc di un gruppo di deputati ! 

dilazioni immooiliart. ritengano opportuno interve- forse non sufficiente, clcunl ri- comunisti. Nell’interpellanza si J 

Fa testo per tutti il colo- n j re d’urgenza per imporre la medi tradizionali e questi han- chiede che vengano presi Im- , 
nificio Cantoni, dei baroni revoca dei provvedimenti cen- no prodotto alcuni effetti posi- mediati provvedimenti per ga- ^ 
Jucker che controlla ■ due sorii assunti a carico di al- tini, per esempio il miglioramen- rantire la prosecuzione della col- t 
^ „ rn „Hi immnhilinn cuni espositori e sopratutto to della bilancia dei pagamenti laborazione con l’Istituto supe- , 
delle piu granai immoou ari affrontare fina j mente Fanno- Ora. non ci sarebbe che da la- ricre di Sanità dei borsisti, dei ■ 
quotate m tforsa, < iniziativa SQ prob ] ema de lia regolamen- corare su questa traccia per po- contrattisti e degli altri colla- } 
edilizia » e « Milano centra- t az j one dell’ente della Bienna- ter raddrizzare la situazione borateli - che. per l’incuria del ^ 
le». Se i baroni Jucker la- j e d’Arte di Venezia e delle economica in un tempo non governo, si vedrebbero costret- & 
mentano una perduta com pe- manifestazioni nazionali d’ar. breve ma ragionevole Conti- ti. dal prossimo primo luglio a | 
titìvità (il che è falso) biso- te a carattere pubblico in ge- nui così dunque il governo e interrompere la loro collabora- ;| 
gnerebbe chiedere dove han- nere». avrà dalla sua l’on. Malagodi! zione-. || 

no investito i profitti degli ........ j$ 

anni del 1 * miracolo », come 

e controllare un patrimonio ANNUNCI ECONOMICI li 

immobiliare e di aree ingerì- 7~ * U 

te nel cuore stesso di Mila- t ) CAFITAI.l sunt.IA L so FIAT 500 D giardinetta • 1.450 autovetture nuove usate mas- 

no. Piuttosto il legame di K ,NER. P.azza VanviteU, ló. SiaSESSa «SS? 1 ' ’ ^ dmi B 

questi industriali con la prò - telefono 240620. Prestiti fldu- BI ( ,ettó H inven5ar'») - 1600 d ‘ m Fiazra Libertà Firenze. L 

prietà immobiliare f»n lega- c.art ad imp.egati. Autosowen- BIANCHINA . 1700 OCCASIONI U M > 

me senza soluzione di conti- zioni. FIAT 750 < 600 D) • 1.700 __ oh-asiuni i- w . 

nuità) fa comprendere don- IFIN. Piazza Municipio 84 te- 750 trasformab. • 1800 oro acquisto lire cinquecento 1 * 

de venga la spinta alla resi- lefono 313441. prestiti fiduciari fiat 750 multipla • 2 000 grammo. Vendo bracciali col- t» 

stema circa le richieste con - a£ l impiegati Autosowenzoni. fiat 850 • 2 200 lane ecc.. occasione 550. Fac- n 

trattuali, e fa comprendere .. .»_> rovronu v sa AU STIN A-40 S • 2 200 ciò cambi SCH1AVONE - Sede * 

il collegamento fra le spinte *1 ASTr -^CONCORSI _1LJ6 VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 unica MONTEBELLO. 88 (te- l 

rcnzimuiricaaualsiasi mod*i- OCCASIONASI ME!!! Via Due- SIMCA 1000 G L. - 2 400 lefono 480 370) il' 

reazionarie a qualsiasi moni MobH, antichi - Top- FIAT 1100 Export - 2 500 -- kj 

fifone della proprietà ur- . Po rceIUne - FIAT 1100 D * 2 000 M - VARI» ’ L SO 

bona del suolo e la resisten- Q -pjldarl . cineserie, ecc.!!!! FIAT 1100 D SW. (Fa-? - L 

za accanita, di carattere squi- . miliare) * 2 700 \ia«*o egiziano fama mondiale f 


dmi Piazza Libertà Firenze. 


OCCASIONI 


1- SO 


• 1800 ORO acquisto lire cinquecento | ' 

• 2 000 grammo. Vendo bracciali col- t» 

* 2 200 lane ecc., occasione 550. Fac- f: 

- 2 200 ciò cambi SCH1AVONE - Sede « 

- 2 400 unica MONTEBELLO. 88 (te- l 

* 2 400 lefono 480 370) j{T) 


2 400 lefono 480 370) 

2 506 — ■ 

2 000 si ’ VARII 


I- M 


za accanita, di carattere squt- , miliare) * 2 700 vial.o egiziano rama mondiale ri 

sitamente politico, volta n ««.ri» nn i ■ » GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 .remiaio medaglia d’oro, re- hi 

far trionfare la linea del ri - ' Uzl ™ M 1 * _ _ 1 . FIAT 1300 -» - 2 900 <ponst sbalorditivi Metapslchi- 

catto antisalariale. Cl.OA nummi vbNTt'KI LA FIAT 1300 S W (Fami- -a razionale al servizio dl ogni Lfc 

j n hnttnnlin dei tessili si « *»M MI?*si«N ARI A piò antica Ilare) . - 3 OOo mostro desiderio Consiglia, o- f ! i| 

“ , W-Ii!, hnffllnl,» « * Co»«egne mmsdl* PIAT 1500 . . 3 000 nenia amori, arfan mfferenze lj 

pone al centro delia oaiwgmi Camb , r8B u*glnsl. Facili- FORD Consti] 315 .3 100 •’tcnasecca «3 Nodo» j 

generale per sconfìggere la li- Utl0> , . via Biuoiati n. U FIAT 1500 Lunga - 3 2oo - * 
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L'espansione. urbanistica a macchia 
d'olio inizia subito dopo ciascuno dei 
famosi viali paralleli e denuncia l'at¬ 
tività della speculazione edilizia. Le 
più squallide, tristi notizie di cronaca 
nera nella città del « miracolo », tram 
a 3 chilometri all'ora e doppi turni 
nelle scuole. Ma Torino è anche la '* 
città dove 200 mila cittadini votano 
comunista. Come è nata la parola 
d'ordine della contrattazione dei pia¬ 
ni di produzione e di finanziamento 
dei grandi complessi. Può una città 
vivere sospesa nell'attesa che la 
"850" « sfondi »? 



ormo non e < 
la atta più |_ 

razionale d ' Italia 
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Per cercare i tre «scomparsi» 


Elicotteri 
e «marines» nel 


Mississippi 


Inchiesta di Davide Lajolo 


TORINO, giugno. 

« A.D. ha 32 anni, proviene da 
un paese della pianura intorni > 
a Torino. Non troppo alto, ha 
capelli biondi e lisci, un viso 
bianco e rosso di salute, due 
spalle muscolose e braccia pos¬ 
senti. Non jumu, non bere, non 
pii piace andare al cinema. Le 
domeniche le passa in casa ad 
aggiustare qualcosa o a fare 
lavori domestici. Unico suo desi¬ 
derio, che non è però una vera 
e propria passione, è andare 
qualche volta a pescare. Lavora 
in un’azienda di 500 operai da 
qualche anno ed è contento della 
nuova sistemazione. Nel passato 
aveva sempre fatto il bracciante, 
passando da un padrone all’altro. 
Dice: Non fiosso dire cosi, di 
botto, come e perché sia venuto 
a Torino, ma il fatto è sempli¬ 
cissimo, perché nelle campagne, 
quando lavori, lavori da morire; 
ti fanno andare come una bestia 
dalla mattina alla sera tardi. 
Poi d’inverno quasi sempre ti 
fai fuori quel che ti sci guada¬ 
gnato d’estate. 

A Pinerolo, anzi ad Atrasca, 
prima di Pinerolo, avevo un pa¬ 
drone che era una bestia. Un 
giorno i suoi due figli erano 
venuti a Torino a comprare un 
motore: gli hanno speso quasi 
due milioni. E’ scoppiata una 
grana col vecchio che credevo 
li uccidesse. Andava in giro per 
i campi e diceva: Con > tutti i 
sacrifici che ho fatto! Quei due 
bastardi! Guarda dove vanno a 
spendermi i soldi! Ma ce n’era 
bisogno, con tanti morti di fame 
che ci sono in giro in cerca di 
lavoro? ». 

E’ una pagina di un libretto 
(€ Immigrati a Torino ». edizioni 
Avanti!) di un operaio comuni¬ 
sta, Celestino Canteri che ha 
dedicato anni a studiare sul vivo 
il problema dell'inserimento nel¬ 
la vecchia città di centinaia di 
migliaia di uomini provenienti 
daile altre regioni. La pubblico 


rischio di morire. Nella notte la 
stufa si era spenta... ». 

Martedì 10 gennaio leggiamo 
sullo Specchio dei tempi: « ...So¬ 
no nato e vissuto in un paese 
di Calabria e l’ho lasciato solo 
quando mi avvidi che. mentre 
io avevo solo un paio di scarpe, 
gli altri ne avevano già due. Ho 
cercato, emigrando, di trovare 
un lavoro che mi consenta l'ac¬ 
quisto del secondo paip: purtrop¬ 
po, ahimè, non ci sono riuscito 
ancora ». Lo stesso giorno, sullo 
stesso giornale: « Il treno del 
sole ci ha portato una giovane 
clic ha viaggiato con il bimbo 
morto tra le braccia, ucciso dalla 
poliomielite ». 


sono chiesti la ragione di questa 
avanzata del PCI nella città ove 
più marcata è stata l'impronta 
della politica del monopolio. Il 
quadro che ho descritto di To¬ 
rino può essere una prima ri¬ 
sposta, può incominciare a far 
capire perché gli operai e gli 
immigrati, i pensionati e le don¬ 
ne, i giovani e i tecnici, hanno 


E, prima di tutto, garantire la 
piena occupazione. Cosa fare 
dunque in quelle grandi aziende 
che, per premere adesso sulle 
scelte governative, tengono so- 
speso il ricatto dei licenziamen¬ 
ti? Ecco nascere il problema 
della contrattazione pubblica dei 
piani di produzione e dei piani 
di investimento, come, unica pos- 


votatn per il socialismo. Ma ere- sibila base per una programma- 
do che tutte queste piccole, par- zionc democratici. 


ticolari ragioni possono essere 
riassunte in una proposizione: si 
vota comunista perché si vuole 
difendere la libertà dell’uomo. 


Il problema è aperto alla Etat, 
e H movimento operaio, e. la 
città non possono ignorarlo <> 
lasciare che la questione sia ri - 


perché si rifiuta la civiltà del solfa, a suo modo, da Valletta. 


orto tra li braccia, ucciso dalla benessere proposta dai monopu- Una città non può vivere sospesi 

iliomielite ». !'• Pcr . il PCI n ° n hanno votato, nell’attesa clic la « 850 » sfondi 

infatti, soltanto gli immigrati, i che jj governo, accogliendo i 

_ ■ m _ « poveri » della periferia quel- pressante invito della Fiat, bloc- 

Jfc ■ _ __y r._ li che dalla rivoluzione non bari- .... . ... , 

Al servizio »<> nulla perdere - ma an- cltt le miportazio,,, di auto stra- 

che, e qui è la novità, gli operai mere, che la politica di piani 

cnn 1(1 * 600 *• 2 tecnici delle sia fermata — c Olile i salari ojie 

officine Avio — quelli che fanno rai — in attesa che due o tri 

J I * caccia per la Nato — i profes- milioni di macchine in più cii 

CI0I PrOTITTO sionisti del centro, in una prò- co [ino in Italia. Una città noi 

■ porzione che non ha riscontro p UO UCC etlare che decine di itti¬ 
co passa o gliaia dei suoi figli possano, do 

Casi limite, certo, ma quanti Hanno votato comunista quelli man i f essere senza lavoro per 

no i casi limite in Italia, a c * ìc ballilo capito t limiti e la f è Valletta ha sbagliato i suo 
trino? E poi. città ,lei mali "«tura Mia c,villa àel < benes- .rej sfo.ii rt/o so- 

olienti, nuovissimi. ,Iella ai- sere per luti , persept„t„ — con con ‘ ■ <f sue previsioni. t in iso 


dustriti automobilistica di un 
Paese del MEC. Sveliamo subito 
clic si tratta di un tedesco, sicuri 
di fare cosa grata a coloro che 
vogliono spingere il triangolo in¬ 
dustriale a guardare al Nord 
Europa, e particolarmente alla 
Germania. Valletta — mi dice¬ 
va freddamente il tedesco sec¬ 
cato anche per recenti « dichia¬ 
razioni di guerra » minacciate 
dall’amministratore della Fiat u 
Bruxelles — è stato certamente 
un valente capitano d'industria. 
Ala non ha mai avuto la forza 
di guardare molto lontano, di 
porsi delle prospettive a lungo 


Una città non può vivere sospesa termine collegate al maturare dei 


nell’attesa clic la « 850 » sfondi, tempi. Ora ne sconta le conso¬ 
cile il governo, accogliendo il Qucnze. Valletta si è sempre la- 

• ' Itlntlt/Un .Inr. . n i. /w.oti J.i I/i **1/1 


del profitto 


pressante invito della Fiat, bloc¬ 
chi le importazioni di auto stra¬ 
niere, che la politica di piano 
sia fermata — come i salari ojie 
rai — in attesa clic due o tre 
milioni di macchine in più cii - 
colino in Italia. Una città non 
può accettare che decine di mi¬ 
gliaia dei suoi figli possano, do¬ 


so,io i cast limite in Italia, a 
Torino? E poi, città dei mali 
moderni, nuovissimi, della ci¬ 
viltà industriale, città di suicidi 
silenziosi, di rumori, di caos, di 
nevrosi, dove tutte le infinite 
Italie si toccano e convivono. E 
poi città che si ribella ai suoi 
condizionatori, che individua i 
suoi mali, che sa affrontarli con 
la forza, e la tenacia dei suoi 
operai e dei suoi giovani. Certo 
l'abile regìa riesce spesso a far 
confondere l'efficienza del mono¬ 
polio con quella della città e 
persino giornalisti non sospetti 
di lavorare su veline ministeria¬ 
li, municipali o aziendali, hanno 
scritto ancora nei giorni scorsi 
che Torino è la' città più razio¬ 
nale d’Italia. 

« Razionale »; quanti delitti in 
tuo nome! In fabbrica, nella mo¬ 
derna fabbrica del monopolio, 
« razionale » significa trovare un 


mentalo degli alti costi della ma¬ 
no d’opera nonostante che le sue 
maestranze non abbiano mai 
avuto salari pari ai nostri. Non 
si è mai chiesto se gli alti co¬ 
sti non dipendessero invece, per 
esempio, dal suo intestardirsi 
nel produrre cosi tanti tipi di 
auto, con un’infinità di modifi¬ 
che continue per ogni tipo. 

Opinioni, si dirà, e per giun¬ 
ta interessate. Ma perchè la sor¬ 
te di oltre 100.000 operai, anzi 
il destino di un'intera città do- 


f-ne iain iiij vuoilo i umili e ai , - ,*«* uucicojuic. l'm. 

natura della civiltà del * benes- c,ie Y alletla lw sbagliato t suoi fg di oItre tOO.OOO operai, anzi 
sere per tutti » perseguita — con conti, le. sue previsioni. Ala so- jj f f estino di un’intera città do- 
tutte le ritirate che sappiamo prattutto non si può aspettare crebbe essere condizionato per 
nei periodi delle « vacche ma- che l’intero asse dello sviluppo i prossimi anni dai misteriosi 
gre » —• dai monopoli: otto ore economico italiano dipenda dalle piani che, in questi giorni, si 


• * f « »- , » » ' OtW'uyiut U UHI» 

( l nt ^perche in breve dice che rapporto fra uoiiio-macchiiui-te 


cos’è Torino, speranza di vivere 
senza < lavorare da morire ». e 
il « motore », gioia e follia. 
Quello di Canteri è l’unico libro 
su Torino nel quale non si rac¬ 
conti più la favola della « città 
geometrica ». (Solo perché il vec¬ 
chio centro storico è fatto di 
vie dritte e parallele. Ma hanno 
visto gli inviati dei giornali bor¬ 
ghesi che hanno fatto qui di re¬ 
cente così tante soste per sco¬ 
prire il, « nuovo ». i quartieri sa¬ 
telliti buttati in mezzo alle poz¬ 
zanghere, i quartieri residen¬ 
ziali che si estendono — come 
dicono gli architetti — n mac¬ 
chia d’olio?). 

Forse nessuna città, nessuna 
provincia è cosi complessa, in¬ 
definibile senza un hinno discor¬ 


po che possa far produrre di più 
col minimo dispendio di spese. 
Ecco lo spezzettamento del la¬ 
voro in operazioni sempre più 
semplici, parlicellari — come 
dicono ì tecnici — e monotone it 
chi ritmo non è determinato dal¬ 
la volontà dell'operaio, ma dalla 
macchina. E la macchina — la 
moderna macchina inventata dai 
tecnici pcr ridurre la fatica del¬ 
l’uomo — chiede un lavoro sem¬ 


pre » — dai monopoli: otto ore economico italiani 
in fabbrica, completamente alla scelte di Valletta, 
mercé della volontà del padrone; 
e poi l’evasione dal lavoro — an¬ 
che questa organizzata dal pa- f Ari ITI 

drone e poi l'imposizione dei » I tlQw! 1 0 

consumi, secondo la volontà del ** 

padrone, e il tutto in una città bmhhmbbbKBH 
che non è fatta sulla misura del¬ 
l’uomo. Così a poco a poco è 

linfa la ricerca di un’altra stra- U 11111 

da. di un’alternativa alle scelte 
dei padroni. E’ nata ad esempio 
la panda d’ordine della contrai- I risultati sono 
fazione, nella fabbrica, di tutti occhio nudo: da u 
gli aspetti del rapporto di la- litica delle autost 
voro. Perché non è vero che la tori e dall'altra l 
« macchina » sia il nemico (che crisi, le case, le si 
— come sostiene taluno — il dati che mancan 
problema dell'alienazione ma- vanno a 3 km. a 
derno riguarda tutte le civiltà della circolazione, 
industriali. indipendentemente due intervenire, c 
dalle strutture economiche, poli- l p tta a trattare. 
fiche c sociali). E' possibile cioè troppo tardi. Solo 
dominare la macchina, o almeno, di PÌ (tno potrà ei 
incominciare a controllarla, spez- tica. Si tratta cioè 
zarc cioè il potere assoluto e discorso « morali 
dispotico del padrone. * n motorizzazione 

T , ... . . . realta c, prima < 

La lotta vittoriosa dei metal- ganza nata dalli 

lurgici aveva questo obiettivo r mezzi pubblici — 
ha portato ad alcuni, primi, posi- che contro le * q 


a trattare 


I risultati sono già visibili a 
occhio nudo: da una parte la po¬ 
litica delle autostrade c dei tra¬ 
fori c dall'altra l’agricoltura in 
crisi, le case, le scuole, gli ospe¬ 
dali che mancano, i tram che 
vanno a 3 km. all’ora nel caos 
della circolazione. Bisogna dun¬ 
que intervenire, costringere Val¬ 
letta a trattare, prima che sia 
troppo tardi. Solo così In politica 
di piano potrà essere democra¬ 
tica. Si tratta cioè di passare dal 
discorso « moralistico » contro 
la motorizzazione — che è una 
realtà c, prima ancora, un’esi¬ 
genza nata dalla carenza del 
mezzi pubblici —, dalle filippi¬ 
che contro le « quattro ruote », 


piani che, in questi giorni, si 
stanno preparando negli uffici 
della direzione della Fiat? 

■' Cosi nasce nella fabbrica, at- 
" torno alle parole d’ordine della 
contrattazione sindacale di ogni 
aspetto di lavoro e della con¬ 
trattazione sindacale e pubbli¬ 
ca dei piani di produzione e di 
■ finanziamento, la risposta ope¬ 
raia. E’ una risposta che inve¬ 
ste le intere • strutture della 
città. Parlare di riduzione del¬ 
l’orario di lavoro vuol dire in¬ 
fatti parlare di trasporti, di aree 
verdi, di aree fabbricabili. Vuol 
dire esaminare come si artico- 


Khmbmhhh NEW YORK. 25 Stato», dove la tensione è 

Le speranze dì ritrovare assai acuta da più settimane, 
vivi i tre giovani attivisti Tuttavia, le autorità raz- 
B «integrazionisti» scompaisi /.iste del Mississippi appnio- 

■ rm nel Mississippi sono diventi- no decise a non cedere 1 lo- 

I te assai tenui: alcuni dei ro privilegi. Ieri sera, le ri- 

■ giornalisti presenti a Fila- cerche dei tre ragazzi sono 

■ H dclfia scrivono che esse so- state interrotte a causa della 

■ no praticamente abbandona- «minaccia di incidenti», ad- 

■ te. L’esame del relitto enr- dotta dalla polizia dopo che 

H H bonizzato della Ford azzur- un folto gruppo di negri era 

■ IH ra con cui i tre avevano rag- giunto da Meridian — una 

giunto lo Stato ultra-razzi- cittadina nei pressi del con¬ 
sta, ritrovata in una palude fine orientale dello Stato, di 

presso la città, il luogo de- cui era originario il negro 

serto del ritrovamento e le ventiduenne James Cheney, 

. condizioni della vegetazione uno degli scomparsi — per 

liuti buoni per percorrere il tra- ciicostante fanno pensare ad partecipale alle ricerche. I 
gitto che a piedi avrei percor- ima deliberata distruzione capi del gruppo sono stati 
so in un quarto dora al massi- deH’autome/zo, ivi condotto, ricevuti dall'ispettore capo 
ino. Il tram deve inchinarsi di 0 trainato, da altri automo- della pattuglia stradale del 
fronte alle automobili. Ma qual- bilisti. Un linciaggio sembra Mississippi, Guin Cole, nel- 
che mese fu — mi dice il tran- l’ipotesi più probabile. l’edificio del tribunale, gunr- 

viere — era peggio ancora: per- Il fatto ha destato profon- dato da cpiaranta agenti ar¬ 
che allora via Garibaldi era so- da emozione e sdegno ovini- moti di mitra. L’autorizza¬ 
lo un posteggio di automobili que. A New York, cortei di /.ione a partecipare alle rt- 
e spesso i tranvieri dovevano protesta hanno sfilato con cerche è stata loro negata e 
scendere dalla vettura e sposta- cartelli recanti scritte come sono stati rispediti sotto 
re di peso le macchine dai bina- « Mandate nel sud la forza scorta a Meridian. 
ri. La motorizzazione Fiat scm- di polizia dell’ONU » e « Di- Uno dei rappresentanti 
prc prima del servizio pubblico, slocate in - permanenza le del Mississippi al Congres- 
Anselmetti è il sindaco più truppe federali nel Missis- so, il senatore John Stennis 
« razionale » per la Fiat e non sippi ». Nella capitale fede- — membro della minoranza 
è il caso di disturbarlo per prò- rale, duemila negri hanno che ha votato contro la leg- 
blctni di così scarsa importanza, circondato il Dipartimento ge sui diritti civili — ò an- 
per lui. Grave è però che la su- della Giustizia, chiedendo dato anche più in là. Egli 
bordinazione dei mezzi di tra- « misure per far rispettare ha invitato il presidente 
sporto pubblici a quelli privati la legge». Il ministro. Ro- Johnson a bloccare raffilis¬ 
ele il centro sinistra di Mila- bert Kennedy, ha dovuto so di attivisti antirazzisti 
no attua ma nega di attuare, a ritardare di nove ore la sua nello Stato. « Se l’afflusso 
Torino viene anche sbandierata partenza per la Germania continuerà — ha dotto — vi 
come la soluzione, ovviamente, occidentale e la Polonia: a diranno violenze e il sangue 
più * razionale ». R°.V Wilkins, segretario del- ricadrà sugli organizzatori 

l’ztssocincione per il prò- del movimento ». Di fatto, la 
presso della gente di colore, polizia del Mississippi sta 
I ha promesso che tome- facendo il possibile per « te- 

Wll wCCvISIWIIw rà prima del previsto per nere lontani* gli attivisti. 

seguire personalmente la Ieri, ess a ha arrestato a 
vicenda. YIoss Point sotto l’accusii di 

Dinanzi a cosi pressanti «• vagabondaggio » — una di 
lllfllljunf Ji sollecitazioni, il presidente quelle che abitualmente 

IVlCinCGTa Johnson ha deciso un passo muove ai negri per toglierli 

ulteriore nell’azione intra- lalla circolazione — due 
presa nel Mississippi, ordi- membri del Comitato di 
Così un dirigente della Carne- mando che cento marinai del- coordinamento degli stndcti- 
ra di Commercio, un bel mat - 1? vicina base di Meridian ti non violenti, 

tino — e cioè a mente fresca — si uniscano agli agenti Malgrado queste intimi- 


come la soluzione, ovviamente, 
più € razionale ». 


Un’occasione 


mancata 


Cosi ii» dirigente della Cavie- nando ch 
ra di Commercio, un bel mat- h} vicina 
tino — e cioè a mente fresca — s ’ unisci 
ha solennemente dichiarato che t,e l 


rafforzati con dazioni 


e quella ancor 


i trasporli pubblici a Torino han- l’invio di otto elicotteri — più criminale implicita nel- 
no perduto tutta la lor 0 im- nelle ricerche. L’annuncio è la « scomparsa * dei tre — 
portanza. Ormai tutti i cittadi- stato dato oggi da George i negri sono decisi ad anda¬ 
ti — 0 quasi tutti — hanno la K e p dy, portavoce della Ca- *e avanti. A Oxford, nello 
macchina, e il problema si ri- Bianca. Alla domanda se Ohio, dove i volontari atti- 
solve da sè. Viene in mente quel- 5 marinai siano armati. Ree- visti ricevono un addestra¬ 
li! scena del film di Lizzani sul- dv ha risposto sottolinean- mento prima di raggiunge- 
la * Vita agra » che fa vedere c, ° L 'he il governo federale re il sud. un portavoce ne- 
larresto del protagonista perchè agisce «in piena cooperazio- grò ha detto che non vi e 
sorpreso, in mezzo alle macchi- ne con le autorità statali * stata neppure una defezio¬ 
ne, ri camminare a piedi... No- ? che j soldati «sono stati ne. A Meridian. James Far- 
nostante i sogni di quelli della inviati solo per compiti dijmer. direttore del Congres- 


la la citta, come reagiscono le Camera di Commercio, Torino ricerca ». Il portavoce ha an- so per l’eguaglianza razzia- 
forze politiche. Anzitutto, anche avrà presto però la sua metro- che detto che Johnson at- le, ha detto in un comizio 
qui, non è piu vero che « tutto pohtana. (Presto, per modo di te nde un rapporto di Alien — presente la moglie di uno 
dipenda dalla Fiat », c non solo dire, perchè sarà pronta solo fra Dulles - l’ex-direttore della dei tre ragazzi — che il suo 
per la forza autonoma riconqui- dicci anni, e nell'attesa ci sono CIA inviato a Jackson, capi- movimento ha intenzione di 


stata dalla città negli ultimi an- solo i piani nei cassetti del sin- ta ! e l l c * Mississippi, per esa- mettere alla prova la recen- 
ni, ma anche per la presenza daco Anselmetti). Ma ecco che minare, in generale, « i prò- te legge sui diritti civili 
di forze monopolistiche ■ nuove, un solo sguardo al tracciato del- hlemj derivanti dall’appli- «città per città e Stato per 

A ^ . 11 . /‘fT/imln llnllr, loiirfo ì ti minilo Ctolo « 


C’è, per esempio, accanto alla 
attività dell'IFI Fiat in direzio- 


la metropolitana rivela gli infi¬ 
niti piccoli — ma non troppo 


cazione della legge in quello'Stato ». 


ne delle arce fabbricabili. Fini- — obbiettivi che ci si prefigge 
mobiliare Romana vaticanesca, di raggiungere. La metropolita- 


prc più veloce, un impegno sem- tivi, seppur limitali, risultati. Ma ad un esame concreto dei piani 
tire piu ansioso e incontrollabile, n problema della contrattazione di produzione, dei bisogni effet- 


pre più ansioso c incontrollabile. 
Perché essa c al servizio del 
profitto. * Razionale » e, ancora, 
che nella fabbrica comandi uno 
solo — il padrone — clic decida 
lui gli orari e t turni, il ritmo e 
il riposo. « Razionale » e che 


e del controllo non si può fer¬ 
mare al rapporto di lavoro. Gli 
ultimi fatti — i licenziamenti 
alla Magnadgnc, i ricatti della 
Fiat sul livello di occupazione, 
l'arrembaggio alla Olivetti, l’ar¬ 


so, come questa: 120 000 operai, quando interviene una qualsiasi rcttazione da parte del governo 
anzitutto, che lavorano nelle « congiuntura diffìcile » l’operaio della linea Carli — hanno posto. 

/_t.l * 1. ^ r* F i 'T* * < - rjr\ nnn ». _ __z . -1 » - . _ * 


anzitutto, che lavorano nelle 
fabbriche FIAT p altri 7 0.000 phe 
lavorano in centinaia di fabbri¬ 
che e fabbrichette — almeno 
600 di esse, mi dicono, sono 
controllare direttamente dalla 
Finanziaria Fiat — c nel setto¬ 
re commerciale, negli uffici. Una 
immagine è ancora vera — p l'ho 
constatato ancora ieri — quel¬ 
la delle strade di Torino deserte 
subito dopo le otto della sera, 
quasi squillasse per tutti la trom¬ 
ba di Valletta che sunna pun¬ 
tualmente la ritirata ed il silen¬ 
zio perché tutti possano poi, 
freschi e riposati . alzarsi alle 
cinque del mattino per varcare 
il cancello clic separa la « città 
del lavoro * dalla grande « città 
per dormire ». Ma questo aspetto 
di Torino città metallurnica è 
ancora solo una parte della ve¬ 
rità. Torino è anche la città dove 
il progresso, il grande sviluppo 
economico di questi anni, il cor¬ 
rere di migliaia di uomini per 
trovare il lavoro, ci ha dato al¬ 
cune fra le più squallide, incre¬ 
dibili, tristi storie di cronaca 
nera di questi anni. Canteri, nel 
suo libro, le annota diligente- 
mente. 

Dalla Stampa del 13 dicem¬ 
bre I960: « Bimba di un anno, 
in una squallida soffitta, morta 
di freddo e per la mancanza di 
cure ». Sabato 31 dicembre: « Na¬ 
sce per terra in una gelida stan¬ 
za c la madre non ha panni per 
coprirla. Dramma nella famiglia 
di un manovale a Settimo. Il 
parto a lume di candela: nean¬ 
che un pentolino d'acqua calda 
I Medico ed ostetrica si tolgono la 
[ sciarpa ed il pullover per ripa¬ 
rare la neonata ». Tre giorni 
dopo: « Ricoverata d'urgenza alla 
clinica pediatrica la bimba nata 
sul nudo pavimento ha corso il 


debba scegliere fra il licenzia¬ 
mento di una parte delle mae¬ 
stranze o i bassi salari per tutti. 

Questo nella fabbrica, dove il 
capitalismo si è effettivamente 
ammodernato. Ma fuori della 
fabbrica la dove, come scriveva 
Vittorini « il neocapitalismo ri¬ 
mane capitalistico nel senso piu 
arcaico e assoluto del termine », 
la parola « razionale » non e an¬ 
cora di moda. 

Capitalismo arcaico: lo ritrovi 
appena monti su un tram, su un 
treno, un autobus, se appena 
vuoi conoscere Vulnerano quo¬ 
tidiano di un operaio che viene 
a lavorare in città, lo ritrovi 
quando vedi il numero dei ra¬ 
gazzi che noti trovano posto nel¬ 
le scuole, o quando ti imbatti 
(benedetta programmazione) tn 
una scuola nuova, betta, pulita, 
ma senza allicci per frequentar¬ 
la, perche nessuno aveva previ¬ 
sto la fuga di tutte le famiglie 
verso la citta io anche perche gli 
« insediamenti » umani sono stati 
collocali in full altra zona/. E 
nel settore del consumo, coi si¬ 
stemi antiquati di distribuzione 
c l'intermediazione monopolisti¬ 
ca che fa quadruplicare di prezzo 
ai consumatori i prodotti strap¬ 
pati per poche lire ai contadini, 
t, per la casa: proprio al centro 
di forino (via Verdi, via Burba- 
roux) 11 capila di vedere accam¬ 
pate in una cantina famiglie di 
lavoratori meridionali. 

Insamma, per aver sottocchio 
i malanni c le contraddizioni 
dello sviluppo economico italia¬ 
no puoi benissimo fermarti a 
l orino, mostra permanente del 
* progresso senza avventure » a 
direzione monopolistica. 

Ma l'altra realtà di Torino 
sono i duecentomila voti comu¬ 
nisti. Dopo le .elezioni molti si 


ad esempio, in rapporto alla po¬ 
litica di programmazione, una 
questione di fondo: programma 
re vuol dire anche scegliere, con¬ 
centrare in un punto gli in vesti¬ 
menti. decidere dove aumentare 


tivi. degli sbocchi commerciali 
nuovi che è possibile trovare c 
anche, dove occorra, delle even¬ 
tuali riconversioni. Ma questo è 
possibile farlo solo se si riuscirà 
ad imporra a Valletta una trat¬ 
tativa generale, prima che sin 
troppo tardi. Solo così la poli¬ 
tica di piano potrà essere demo¬ 
cratica. cioè far prevalere gli 
interessi della collettività su 
quelli dei potentati economici. 


che sta costruendo una città sa¬ 
tellite e che, con le altre immo¬ 
biliari, si è appropriata di tutte 
(o quasi) le aree disponibili. Ho 
usato il verbo « appropriarsi ». 
ma secondo il vocabolario ita¬ 
liano, anche il Pedrocchi, avrei 
dovuto scrivere « rubare. ». 

Dove invece la Fiat decide an¬ 
cora di tutto è nel settore dei 
trasporti. Per poter avere un 
dato sicuro ho voluto dar retta 
ad una distinta impiegata che 
lavora negli uffici del giornale 
di Corso Valdocco. 

A mezzogiorno sono salito sul 
tram che porta, lungo via Ga- 


c dove diminuire la produzione, dei più grossi complessi dell'in- 


Proprio in questi giorni ho ribaldi, alla piazza Castello, par- 
avuto occasione dì parlare con tendo dall angolo di corso Val¬ 
uti esponente assai alto di uno docco. 


Occhio all’orologio: venti mi¬ 


na doveva, e deve, servire an¬ 
che per mettere ordine al terri¬ 
torio, per « razionalizzare » un 
poco il settore dei trasporti, per 
dare un ordine — finalmente — 

« geometrico » alla città. Ed ec¬ 
co, invece, che nelle mani della 
Giunta (e della Fiat) diventa ■■ ■ ■ ■■ ■■ 

flltfari 1 nfl AHI* «H» 

ve avanzate a macchia d'olio ■■ " 

delle aree della speculazione. 

Un'occasione mancata, insomma. 

Le scuole? Pochi dati bastano: ■ M M ■■ m 

mancano le aule a centinaia KJPAÌ1ITA WAMAA 

corzn d ,z p o nei mediterraneo 

straripano, le scuole professin- 

Jo f « 'privati. Eppnre°gU sUidln~- La Conferenza per la De- re d’Algeria a Roma. Bou- 
ti serali sono decine di migliaia, nuclearizzazione del acino arouf. 

f - j . .. ■ , del Mediterraneo, che si ter- In tale occasione i delega- 

| ? °/ e . n *■ assistenza sa- a( j /yg er j d a i 5 al 9 lu- ti hanno indicato come temi 

dinne» A nc/>ir!foff” C},,cst J I . ^ n . e ' glio. si annuncia come una della Conferenza che si ter- 
r , r , ‘ . c 7 zzon efrseufe. importante iniziativa politi- rà ad Algeri quelli relativi 

Oli basta che alla televisione ca <j| e ii a giovane Repubbli- ai pericoli concreti che sor- 


Dal 5 al 9 luglio 
la Conferenza internazionale 


compaia spesso il molto illustre ca algerina: una iniziativa gono dai fatti seguenti: la 
prof. Dogliotti. Che si vuole an- che solleva problemi reali e presenza in Mediterraneo di 
cara a Torino quando c'è già di grande momento, e chia- sommergibili e navi di *u- 
Dogliotli? Non funziona egregia- ma a discuterli, accanto ai perfide dotati di missili a 



con il caldo 
è arrivata l'estate 
e con l'estate arriverà 
una piacevole sorpresa 
per tutti i lettori dell'Unità... 

Dal 1° luglio, ogni giorno, TUnità avrà 
un'intera pagina dedicata alla vostra 
villeggiatura : 


l’Unità 


vacanze 


un « giornale i> nel giornale,. ricco di 
notizie curiose, inchieste, interviste, ru¬ 
briche. giochi, concorsi a premi e iti¬ 
nerari turistici e gastronomici. 

Per questa eccezionale iniziativa c sta¬ 
to organizzato un servizio straordinario 
di recapito che raggiungerà tutte le 
edicole delle zone di villeggiatura sin 
dalle primissime ore del mattino. 
Ovunque andrete cercate PUnità. che 
quest'anno viene in vacanza con voi. 


mente la sua clinica privata, no- rappresentanti della opimo- testata nucleare: la presenza 


colo, i soldi, i miliardi c'erano 
per il carnevale edilizio — e non 
solo edilizio — di Italia 61: mi- 


ta in tutto il mnneìn » ne pubblica di potenze im- di basi di lancio per missili 

F noi /J " , -f* „ pegnate in certe alleanze o o per il decollo di aerei ca¬ 
ri ^ t -i € C(ISe j i* car ?~ n fW t ~ inclini a impegnarsi su de- paci di portare armi nuclea- 

, c 22 cos [a delia vita che terminati disegni, i protago- ri; esplosioni nucleari speri¬ 

sele. e la politica fiscale corei- n isti delle novità di maggior mentali e ogni altra attività 
lerizzata dal benigno atteggia- rilievo che si sono prodotte connessa con la formazione 
mento verso i padroni della Fiat? nell’ultimo decennio attorno di una «forza d’urto»; la 
Mancano i soldi, si dice, e btso- a un mare che bagna rive polluzione radioattiva delle 
gna dare l'esempio ncll'austeri - africane e asiatiche oltre che acque marine, 
là. Ma ieri, negli anni del mira- europee: i popoli del Nord I rappresentanti algerini 

min i mirti i rmiinrAi r»-o r nr,„ Africa, del Medio Oriente hanno posto francamente lo 
colo i soldi, i miliardi cerano Una delcgazion e algerina accento sul fatto che la con- 

pcr ri carnevale edilizio e non _ composta dtl Haddam Te- siderazione di tali pericoli e 
solo edilizio — di Italia 61: mi- deputato e membro dei problemi che essi solle- 

liardi buttati al vento quando, d ella Commissione del FLN vano non può essere lascia- 
acceltando le proposte dei co- per i rapporti con l’estero; ta ai soli governi delle gran- 
nmnisfi. si poteva celebrare il jda Louahla Tehami. segreta- di potenze, semplicemente 
centenario dell’Unità d'Italia co- rio generale del Comitato al- perchè queste potenze non 
struendo scuole, case, edifici per gerino della Pace, e da possono più pretendere al do¬ 
lo svago e la cultura. Oggi che Cheurfi Salch. membro del- minio del Mediterraneo, 

il « miracolo » è in crisi. Ansel- stesso Comitato della Pa- «1accesso recente alla sovra- 

... . . . ce — e impegnata nella pre- nita da parte di nuovi paesi 

metti ha trovato un a o te p a razione della conferenza mediterranei, fra i quali il 

per la sua battaglia, quello (Iella a it r aver=o contatti diretti nostro, permette di npropor- 
moralità pubblica. La città e top- con j e organizzazioni demo- re il problema della pace 
pezzata di manifesti che lo raf erratiche e i centri culturali sotto una luce nuova », 
figurano col viso duro del ca- dei paesi interessati. La de- In pari tempo, è attraver- 
stipamntti, deciso a fustigare i legazione è stata nei giorni so iniziative e opere di que- 
costumi. E’ l'immagine della DC scorsi a Roma, avendo chie- sto tipo che la funzione in- 
tnrinesc e anche del PSDl e sto fra l allr o al Papa una temazionale dei paesi nuovi 
Ziprt- nunJLlnZ nnrim »àiema che non ha potutosi troverà rafforzata: «La 

del PLI quando c c do predica- cssere fissata in tempo uli . conferenza di Algeri segne¬ 
rò I austerità pcr gli altri e h a tenuto nella gior- rà — non ne dubitiamo — 

non li batte nessuno. nata di mercoledì lina ron-llin nas<;n imnnrtnntn sulla 


Davida Lajolo 


nata di mercoledì una con- un passo importante sulla 
ferenza stampa, con la par- via dell’indipendenza per 
tecipazione dell’ambasciato- ciascun popolo». 
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Gli operai respingono l'attacco ai salari 
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I contadini vogliono la riforma agraria 
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Manifestazione in piazza Navona 

parleranno Togliatti e Amendola 

/ J * < i < t * < 
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In futi* !• talloni dal Uxfo • dalla città è in pieno svolgimento l'attività di preparazione per la grande ... 
manifestazioiie régionale di Venerei) 3 luglio, alle ore 18,30, in piazza Navona. Il P.C.I. ha invitati' 

all'incontro «gli operai, I contadini, gli intellettuali, i commercianti. Sull'attuale situazione politica, su 

- f * »■* < 

problemi efié stanno di fronte ad operai e contadini, parlerà. Amendola. Presiederà Paimiro Togliatti 
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L'Alitalia costretta a trattare 
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Primo successo 

» ' • i , _ - ' . 

r 

delie hostesses 

Dopo 15 giorni di sciopero il ministro Jervolino 
ha convocato le parti - Oggi riprende la normalità 

Primo e importante successo delle hostesses e degli stewards dell’Ali- 
talia. Il ministro dei Trasporti e dell’Aviazione Civile, sen. Jervolino, ha 
convocato per domani le parti per riprendere quelle trattative che la Dire¬ 
zione aziendale aveva fatto fallire prima e rifiutato poi. Gli assistenti di volo 
hanno perciò deciso di riprendere stamane, dopo quindici giorni di sciopero, il 
loro lavoro. A tarda sera il ministero dei Trasporti ha annunciato il ritorno alla 
normalità difTondendendo il seguente comunicato: « Il ministro dei Trasporti e del¬ 
l’aviazione civile, sen. Angelo Raffaele Jervolino, ha ricevuto questa sera al mini¬ 
stero dei Trasporti i rappresentanti degli —- 


assistenti di volo i (piali lo hanno infor¬ 
mato dei motivi della loro lunga agita¬ 
zione facendo presente al ministro la 
opportunità di un suo intervento per la 
soluzione della vertenza in atto. Il mini¬ 
stro Jervolino ha invitato i rappresen¬ 
tanti degli assistenti di volo a sospen¬ 
dere lo sciopero assicurando il suo inter¬ 
vento per la immediata ripresa delle 
trattative interrotte. I rappresentanti (ledi as¬ 
sistenti di volo, preso atto dell'invito del mini¬ 
stro e delle assicurazioni dallo stesso date per 
la ripresa delle trattative nella giornata di do¬ 
mani 26 alle ore 12 presso 11 ministero dei Tra¬ 
sporti, hanno deciso di sospendere lo scio- 
pero 

Oggi dunque i passeggeri deirAlitahu ri¬ 
troveranno sugli aerei le hostesses e gii 
stewards al posto degli Impiegati-crumiri che 
l'azienda delURI ha utilizzato per tutta la 
durata dello sciopero Infischiandosene del 
codice della navigazione c del confort d‘*i 
viaggiatori. 

La ripresa delle trattative metterà nuova¬ 
mente alla prova il senso di responsabilità 
del dirigenti della compagnia di bandiera. 


Gli assistenti di volo chiedono una limita¬ 
zione giornaliera degli orari di lavoro oltre a 
un i serie di .dtr. miglioramenti normat.vi: e 
stato proprio sulla questione fondamentale 
me alcune settimane fa si arrivò alla rottura 
delle trattative e alla prociamazone del lungo 
sciopero 

Le altre rivendicazioni riguardano il rico¬ 
noscimento delie qualifiche e delle malattie 
professionali. l'istituzione di un consiglio di 
dise.pl. ila con la partecipazione di rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e altre questioni di n ttura 
economica. 

Anche Ieri hostess?» e stewards. cosi come 
tiehe precedenti giornate di lotta, hanno svol. 
lo una intenda attività per rich.amarc l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica e delle autorità 
sulla loro agnazione. ler. mattina si sono re¬ 
cati in delegazione a Montecitor.o e sono stati 
r.cevuti dal compagno on Pir.utu in rappre¬ 
sentanza del gruppo comunista e da altri par¬ 
lamentari. Il deputato del PCI. che ne: giorn. 
precedenti aveva presentato una ìnterroga- 
z.one, s. è impegnato ad interessarsi alla ver¬ 
tenza fino alia sua positiva conclusione anche 
perché l’irresponsabilità dei dir.genti del* 
L'Alitalia reca un notevole danno al turismo 


complesso data l'insuflìcien- T 

r . „ . , i. assessore hi 

za, rispetto alle domande s t ra to 1 criteri 

degli ammalati, degli ospc- ha tenuto pres 

dali psichiatrici di S Ma- gettazionc d 

ria della Pietà (2500 posti Questi criteri 

letto) e di Ceccano (750 In sode di i 

posti letto). I due centri progetto stessi 

risulteranno autonomi nel ca *> dal gru 

funzionamento e saranno cho dimost 


composti di 10 padiglioni te 


gettazione del complesso. 
Questi criteri a suo tempo, 
in sede di discussione del 
progetto stesso, furono criti¬ 
cati dal gruppo comunista 
che nc dimostro l'insufficien¬ 
za rispetto alle richieste di 


sidenziali della capienza di P° stl ,el, ° e 1 inadeguatezza C h c spettava ad essi, di al- 

50 posti letto ciascuno. Inol- di fronte alle esigenze ospe- frettante scuole rurali. I con¬ 
tro comprenderanno vari Im- daherc: c dimostra anche co- signori del PCI hanno chie- 


AirUniversità 


Cliniche 

bloccate 

La ripartixione dei proventi - Sciopera¬ 
no gli edili alla nuova sede della RAI 


Il personale non insegnante dell’Università ha 
partecipato al cento per cento alla prima delle due 
giornate di sciopero proclamate dal sindacato uni¬ 
tario; ieri i lavoratori si sono riuniti in assemblea 
■nella clinica per le malattie tropicali del Policlinico e 
hanno deciso di effettuare altri due giorni di lotta il 2 
e 3 luglio. La lotta ha per obiettivo una equa riparti¬ 
zione dei proventi delle cliniche universitarie. Da anni 

si assiste allo scandalo del- -- 

la mancanza di una legge nuovo contralto integrativo e 
regolante la materia: at- versamento dei contributi 


tualmente i primari e po¬ 
chi altri dirigenti intasca¬ 
no milioni e milioni al¬ 


alia Cassa Edile. 

Oli edili dell'impresa Casta¬ 
gna sono in sciopero da al¬ 
cuni giorni per ottenere il pa- 


Panno mentre portantini, «amento dell'alimento contrat- 

opem; e infermieri ricevo- tuale e per esigere il rispetto 

no soltanto le briciole Ec- delle norme sulla retribuzione 

co alcune cifre significati- del lavoro a cottimo Un altro 

ve: primari di clinica: dieci sciopero e in corso al can- 

mlliom all’anno; direttore nm- tlere Botimi. 


del lavoro a cottimo Un altro 
sciopero è in corso al can- 


Ccmcntlerl 


I lavoratori 


ministrativo: 1 500.000: capo Cementieri — I lavoratori 
divisione: 1.060.000: capo uffi- della -Calce e Cementi» di 

ciò: 805.000: subalterni, por- Segni hanno partecipato all’88 

tantini e operai: 154.000; per- per cento allo sciopero pro¬ 
sonale amministrativo di grup- clamato dalla Fillc.i-Cgil. Il 

po C: 440-480.000 lire: infer- cementine.o è rimasto para- 

mieri (gruppo C): 192.000 lire. lizzato. 

I lavoratori chiedono chc Lo sciopero doveva essere 
ad ognuno sia distribuita una d: 48 ore ma ieri pomeriggio 


somma basata sul tipo di man¬ 
sione o di funzione svolte e 


la direzione aziendale ha co¬ 
municato alla Filiea di essere 


non sull’arbitrario giudizio disposta a riprendere le trat- 


dei primari di clinica. 

Edili — Prosegue compat 


tative su nuove basi: per que¬ 
sti motivi i lavoratori e la 


to lo sciopero degli operai Commissione interna hanno 
che stanno costruendo la nuo- deciso di sospendere la lotta. 


va sede della direzione gene¬ 
rale della RAI. Si tratta di 
108 lavoratori, già alle dipen¬ 
denze dell’impresa Costanzi 


Martedì prossimo avrà luogo 
il primo incontro delle parti. 

ISTAT — I lavoratori 
-diurnisti- dell’Istituto di 


ed ora direttamente dipenden- statistica hanno ripreso la lot¬ 
ti dalla RAI, che esigono il ta per ottenere la s.stemazio- 
pagamento dell’aumento del ne dell’organico e l’assegno in¬ 
sette per cento previsto dal tegrativo. 


I II giorno j 

Oggi, venerdì 26 
| giugno (178-184). Olio- ■ 
1 mastico: Rodolfo. Il I 
sole sorge alle 4.37 e 


piccola 

cronaca 


I tramonta alle 20,11. I O ■•|TTT 51 PJl 
1 lama: ultimo quarto • JL 

irr_i 


Dovrebbe sorgere a Montemario 

Mille posti-letto 
per malati di mente 

II progetto per la costruzione di un nuovo complesso ospedaliero per ma¬ 
lati mentali, costituito da due centri psichiatrici della capienza di 500 posti 
Ietto ciascuno, è stato illustrato al Consiglio provinciale dall’assessore ai 
lavori pubblici Mechelli nella seduta di ieri pomeriggio. La discussione 
sulla relazione, e quindi ti voto, avrà luogo nella prossima seduta del Consiglio 
che si riunirà dopo il congresso della Democrazia cristiana. Il nuovo complesso do¬ 
vrebbe sorgere a Montemario, a fianco dell’ospedale psichiatrico provinciale di S. 
Maria della Pietà; Machelli, nella sua relazione, ha affermato che si è resa necessa¬ 
ria la costruzione di quel _ 

complesso data 1 insuflicien- j i/ asscssorc ha quindi Ulti- i comunque, esposta nella pros¬ 


it assessore ha quindi lllu- comunque, esposta nella pros- 
strato 1 criteri chc la Giunta sima seduta quando inizierà 
ha tenuto presenti per la prò- la discussione 


1 comunisti, sempre nella 
seduta di ieri, hanno sventato 
una manovra della Giunta che 
aveva tentato, presentando al 
volo una delibera, di scari¬ 
care su venti comuni le re¬ 
sponsabilità della costruzione. 


pianti dì cura, case di allog- me la costruzione di un nuo* sto che la discussione vo¬ 
cio per 11 personale c delle vo ospedale In quella zona nisse rinviata e che nel frat- 

attrezzature sportive come veniva contro alle più mo- tempo fossero in merito con¬ 
imi piscina, campi da foot* derne teorie defi’urbanlstiea. slittati tutti 1 comuni inte- 

K »n tennis • pallacanestro. La posizione del PCI verrà, rcssati. 


Cifre della città 

Icn sono nati 63 maschi e 32 
femmine. Sono morii 26 maschi 
e 27 femmine, del quali 5 mi¬ 
nori di scile anni. Sono stati 
celebrati 51 matrimoni Le tem¬ 
perature: minima 17, massima 
24. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono manifestazione tempo¬ 
ralesche Temperatura stazio¬ 
naria 

Tre nuovi licei 

Tre Ucci scientifici saranno 
iMitutiti dall'amministrazione 
provinciale in quartieri di nuo¬ 
vo sviluppo o particolarmente 
popolosi quali l'EUR e Mon¬ 
tesacro. nonché al Lido Altri 
due istituti dello stesso ordine 
verranno aperti, sempre a cu¬ 
ra deil'Amministrazione provin¬ 
ciale cui compeiono per oneri 
di legge, a Civitavecchia e a 
Genrano. Le delibcre relative 
sono state approvate all’unani- 
mità dal consiglio provinciale. 

Mostra 

Stasera alle io. nella galleria 
« Penelope ». via Frattlna *X». 
avrà luogo l’inaugurazione del¬ 
le opere donate da artisti ita¬ 
liani alla nuova galleria d'arie 
moderna della città di SkopUc 

Ispezioni 

Le squadre annonarie nel me¬ 
se dì maggio hanno effettuato 
505 ispezioni, prelevando .34 
campioni di derrate sospette 
Sono state effettuate 74 denun¬ 
ce all'autorità giudiziaria. 76 
contravvenzioni. 4 sequestri c 
50 diffide verbali. 

Oggetti smarriti 

Presso la depositerla di via 
Francesco Negri 11 e nei lo¬ 
cali di via Tuscolana giacciono 
numerosi oggetti smarriti. Chi 
volesse recuperarli potrà rivol¬ 
gersi allufflclo 

Lutto 

E* morto il compagno Amil¬ 
care Rlnaldlnl della sezione di 
San Saba. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 8 partendo dal¬ 
l'abitazione doU’estlnto. via 
Leon Battista Alberti 10 Ai 
familiari le condoglianze piu 
sentite dei compagni di San 
Saba, della Federazione e del¬ 
l’Unità. 


Tasse 
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Convegno sul turismo a Magliano Sabino 

4 

Autostrada s tariffe 
ridotte nei festivi? 

Il problema dei raccordi tra autostrada, consolari e provinciali - Alla ricerca di 
nuovi itinerari per la domenica dei romani - Per gli alberghi è ancora tutto da fare 
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Ogni domenica cinquemila auto si arrampicano 
lentamente , a passo (ritorno, lungo i tre o quattro 
chilometri di tornanti che portano dal casello del¬ 
l’autostrada a Magliano Sabino. Ogni domenica da 
<pianilo è iniziata hi buona stianone. Prima, in questo 
parse di cinquemila abitanti, in una posizione incante¬ 
vole, abitato ita pente civile ed ospitate, non venirti nes¬ 
suno. Ora solo di « dazio ► nelle casse del Comune entra 

un milione al mese. Questo - - 

ù uno dei dati venuti fuori I Un esempio illuminante, 
ieri nel corso di un coppe- ore si consideri l'importanza 



Un casello dell'autostrada 


^ Rogo dopo il furto 

Falò di cambiali 

e 

per 700 milioni 

Due «colpi» senza fortuna, hanno fruttato sol¬ 
tanto un paio di pacchi di cambiali per una somma 
totale di 700 milioni di lire. Inutilizzabili, però. 
Tuttavia gli autori dei furti, hanno cercato di otte- 
tenere qualcosa da quel mucchio di « farfalloni ». E si 
sono messi in contatto con alcuni dei firmatari. * Ab¬ 
biamo le sue ’’ farfalle ”. Se le vuole, deve darci almeno 
la metà della somma * Ma tutti hanno risposto con 
un rifiuto. Allora, una t -- 


yno, tenuto proprio a Ma- 
yliano Sabina, a eurii del¬ 
l'unione defili Enti provin¬ 
ciali per il Turismo del La¬ 
zio. per studiare la valo¬ 
rizzazione dei cenili colle- 
fiati con l'autostrada del 
Sole I romani, queste in brr 
ve le conclusioni, hanno 'co¬ 
perto. con l'autostrada, un 
nuovo mezzo per raaontnprrc 
paesi prima i obiti (lidia tor¬ 
tuosità (Ielle ..traile, che srm- 
brarano lontani pur sormonto 
a soli SO ehilometri dulìa ca- 
pttale Restano problemi ecc¬ 
elli dii risolvere, non ultimo 
(/nello, veramente spinoso, 
del rimiro in etili) Resi» tilt 
compiere, da parte della •'So¬ 
cietà autostrade - (che non 
si dimentichi, è a partecipa¬ 
zione statale) un firosso passo 
per incoraiwiarc i romani a 
servirsi dell'arteria: ribassare 
le tariffe nei (/torni festivi. 
Quesfultima proposta, in par¬ 
ticolare. (• contenuta nella 
mozione che ha concluso il 
concepito e che vorrà sotto¬ 
posta al povcrno 

Proprio per stabilire la ma¬ 
niera di educare il turi-la (c 
soprnfiiffo quello della dome¬ 
nica. perchè fili altri, pii slra- 
nferi burino di solito un iti¬ 
nerario olà fissato) di aiutarlo 
a srepliere itinerari nuovi, 
che lo svincolino dalle sovraf¬ 
follate consolari, si è scollo 
questo convrpno Ed era ne¬ 
cessario discuterne ora (e con¬ 
tinuare a parlarne anche in 
altra sede) perchè tra breve, 
quando l'autostrada cnìlephe- 
rà Milano a Napoli, sarà trop¬ 
po fardi ed accadrà anche in 
altri erntri quello che accade 
ora. opni domenica, a Mnplia- 
7 io Oppure (r .sarebbe anche 
prppla) che località turistica 
mente Interessanti ricevano 
solo uno spuardo distrailo. 
dal finestrino di un'auto che 
fila a 1 00 all'ora I problemi 
da affrontare sono quelli dei 
collcaamrnti tra autostrada e 
strade statali e vrovinciali 
della pubblicità da dare ai 
centri sfiorati dall'arterin. del¬ 
la ricettività. 

La prima questione, natu¬ 
ralmente. è la pui complessa: 
è quella che richiede più quat¬ 
trini per la soluzione Posi 1 
propelli si accavallano, le lot¬ 
te campanilistiche perche il 
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furiano l A* AS jcnmc ja ». wirp0Brane< oltre che per 


li secondo cionco delle varia¬ 
zioni apporUJe .1 imposte, las¬ 
so e contributi comunali rimar¬ 
rà esposto fino al 30 giugno 
presso la IH Ripartizione, in 
via del Teatro Marcello 30. 


il partito 


Manifestazioni 

PAI.OMRARA 19, assemblea 
con Pochetti; TOKPIONATTA- 
RA ore 19, comizio con G. Ber¬ 
linguer; ACILIA-PALOCCO ore 
19. comizio con Cianca; GAR¬ 
BATELI.A ore 20, assemblea 
con M D'Arcangeli r Giuffrida: 
SUBIACO ore 18, comizio !n 
piazza Roma con Mancini; SAN 
BASILIO ore tt, assemblea 
stampa comunista con D'Ono- 
frlo; MONTE SACRO ore 20,30, 
IH lezione del corso ideologi¬ 
co con Gruppi; PRATI, ore 31. 
Assemblea. 

Propagandisti 

Oggi alle ore 21, in Federa¬ 
zione, avrà luogo la rinnlone 
del gruppo dei propagandisti 
per dUrutere sull'andamento 
della campagna per la stampa 
comunista. 

Convocazioni 

LATINO MF.TRONIO ore 
K4I, attivo di sezione; GEN¬ 
OANO ore 18, congresso, con 
Verdini e Cesaronl; ARICCIA 
ore 18. assemblea campagna 
stampa comunista con Armati; 
LANUVIO ore 19, assemblea con 
Marini; KSqUiLINO ore 2o,JO, 
assemblea generale comunisti 
Centrale del Lane con Friula¬ 
ni; ESQUILINO ore 19, segre¬ 
teria sezione ferrovieri; ALES¬ 
SANDRINA ore 17, riunione 
della cellula Mllatex, campagna 
stampa comunista con Cenci; 
Balduina (presso sezione 
Trionfale) ore 20,10, assemblea 
generale; LAURENTINA ore 
1840, assemblea ron Cini; AC¬ 
QUA ACETOSA ore 19. attivo 
ron Greco. Domenica 28 alle 
ore II, • Festa deU'Unltà del 
cittadini di Ponte Mammolo, a 
Frattocchle, era Javlcoll. 


bella sera, sul monte Coc¬ 
cio con le cambiali è stato 
acceso un bel falò, anche 
per far sparire una com¬ 
promettente prova. Le 
cambiali sono stale ruba¬ 
te alcune notti or sono 
nello studio dell’avv. Cesa¬ 
re Tommasi, genero del- 
l’on Nenni. in via Cesare 
Beccarla I ladri hanno for¬ 
zato la port i e po: una p.o- 
colu c issaforte. Non c’era de¬ 
naro però, ni 1 soltanto effetti 
per 400 milioni di line Fug¬ 
girono con quell:. Dopo al¬ 
cuni giorni, altro furto, nel- 
ruflìcio dell’ ng Sergio Mas- 
sap.an:. in via Braid i. Questa 
volta hanno messo a soqqua¬ 
dro tutti 1 cassetti, trovando 
ancora cambiai, per 249 mi¬ 
lioni e 19 blocchetti di asse¬ 
gni di conto corrente 

Abbiamo g.à detto che ; fir¬ 
matari delle cambiali, nei 
g orni successe . alcune stra¬ 


ne telefonate: dall'altra parte 
del ilio uno sconosciuto of¬ 
friva loro le - farfalle - ad 
un prezzo ragionevole ». 
Uno dei firmatar. er.t il tito¬ 
lare di una nota e importante 
società cinematografica 

l presunti autori del furto 
e deH'ecce/ionale falò sono 
stat. arrestati ieri. Alla poli¬ 
zia erano giunte alcune confi¬ 
denze- in un bar d. via S’ila 
tre g.ovani erano soliti van¬ 
tarsi di avere commesso al¬ 
cuni colpi v parlavano 
spe-so di canib.ali. I.a Mo- 
b e intervenuta Ha fer¬ 
mato pr.ma Mar o Donsante 
di 19 anni, poi Rolando Spi- 
gnoli. ventenne e R C. un 
minorenne Nelle t t-che di 
uno dei giovani e stato tro¬ 
vato un assegno contrasse¬ 
gnato da un numero che cor- 
ri'ponde a quello del conto 
corrente dell’ing Massa pan. 
I tre sono finiti così a Regina 
CocL 


spesso) tace o si barcamena. 
Della trasversale Civitavec¬ 
chia. Viterbo. Orlo. Terni. 
Rieti, ad esempio, si parla dal 
105.1. quando l'autostrada non 
esisteva chiaramente neppure 
sulla carta. 


ic La riforma 


sanitaria » 


Si lancia dal 5° piano 

Una duini di 3 * anni, madre di dui bambini, sj e urci«a 
1 innanJn-i dal 5 p’anii noi cortile dello stabile di via Fara 
Sabina I La danna — Giuseppina Turchi Mi in I.andi — e morta 
mentre la trasportavano all ospedale Motivo del suicidio tina 
malattia nervosa 

Coltellate in testa 

Ottantaihlo anni e malato di arteriosclerosi Ieri mattina, 
l'uomo, in un momento di follia, si e vibralo numerose coltellate 
in t<-st.i. ndurondoM in fin di vita Si chiama Achille Belardtnelli 
Lo hanno trovalo nella *ua abitazione del Parrò degli Eroi, a 
Manno, con il cuoio capelluio «pappolato e una profonda lesione 
a| cranio 

« Leoncino » nel burrone 

Camion nel burrone due feriti E' accaduto ieri sera FU’Ia 
Tiburtina. nei pressi di Licenza un -boncino-, con a bordo 
Lionello Tretta. 47 anni, e Luigi Curii. 16 anni, ha sbandato ed 
e finito in uno strapiombo Subito «occorsi, t due sono «tati 
prima accompagnati a'.i'o«pedale di Tivo’l e quindi a'. Policli¬ 
nico mentre i! Curii ha riportalo leggere contusioni, il Trotta ] 
e «ta’o ricoverato in gravi condizioni. ì 


al Tufello 
Dibattito 

La consulta del Tuffilo, 
del centro cittadino dello 
consulte popolari ha orga¬ 
nizzato per domani alle 1'*, 
in Via dille Isole Curvolane 
(angolo via Capraia), una 
tribuna politica sul tema 
« La riforma sanitaria » Al 
dibattito prenderanno parte 
il prof Severino Delogu 
( mdipend ). Antonio Leoni 
( Filecp-CGIL). l’on Mar¬ 
cello Simonacci (DC). il 
prof Giovanni Berlinguer 
(PCI): presiederà il dottor 
Nicola Licata, consigliere 
comunale del PSIUP e mem¬ 
bro delle consulte popolari 
Ai termine del dibattito ver¬ 
rà profetano il documenta¬ 
no « L'elettronica ai servi¬ 
zio della medicina » Nume¬ 
rose petizioni sono state di¬ 
stribuite ai cittadini dei 
Tufello ehe «ono «Tati anche 
invitati a p.irtctiparc alia 
tribuna politica 


al Corso 


m 0 oggi 

AriStOn al Corso 

Scampoli 

e tonfezioni 


<Mwi IJWkì 

OGGI 

SCAMPOLI 


Vìa Balbo, 39 




di rolleuare il nucleo indu¬ 
striale di Terni con /'(Milosfrii- 
dii del Sole c con •( /torto di 
Cimtaveichia Per pii altri 
raccordi la storia è (/rosso 
modo la stessa Si sta ancora 
d'vcutcudo. sempre per resta¬ 
re nell'alto Lazio, rrqlone po¬ 
verissima di strade, se roìle- 
pare la Cassia ull'AdS attra- 
ver.o Altn/hano o Orvieto 
L’arteria dorsale della peni¬ 
sola. Insamma procede, ac¬ 
corcia le distanze, ma a senso 
unico, da nord a sad u vice¬ 
versa: i collcpamcnti orizzon¬ 
tali. (incili da mare a mare, 
restano fi; no nifi 

Per le altre questioni, in¬ 
vece II conrepno ha permes¬ 
so di accerta re che la soluzio¬ 
ne f- meno complicata e meno 
costosa F.‘ una questione di 
buona volontà c dì accordo 
tra i vari enfi. La stessa dire¬ 
zione dell'autostrada, per bor¬ 
ea (Icll'inacpuer Cora, ha pro¬ 
spettato la possibilità di In¬ 
stallare nelle aree di servi¬ 
zio nei pareheaiil. a m ni pan¬ 
nelli ehe illustrino la zona 
elreo.sfanle al pi fi virino ca¬ 
sello: un'utile indfrnrione per 
pii stranieri di passapaio che 
potrebbero derìdere di modi¬ 
ficare il loro Itinerario, una 
fonte (li idee per il romano 
((• a lui so/irnlutto che ha 
puardato il couvcqno di Afa 
pila no) 

Resta il problema della ri¬ 
cettività In tutto il T.azìn. a 
parte ovviamente la capitale, 
esiste un solo centro attrez¬ 
zato per espilare qualcosa di 
più di m ut decina di persone: 
Filippi Per il resto è ancora 
tulio da fare Si cripono at - 
berphi grandiosi, nel quali 
volino pochi nababbi, e si 
{finora la massa dei meno ab¬ 
bienti. che cercano invece (e 
non trovano) alberphi e pen¬ 
sioni trampiilli. decorosi c, 
sopratutto, economici. 

p. b. 

. ...unni» 

AL PALAZZO DELLO SPORT 
dal 27 giugno 
HOLIDAY ON ICE 
più bella di prima 

La nuova rivista amerieana 


ehe coreografie, oltre ehe per 
la bravura degli attor: dei bai- 
ior.ii. o dei comici Gli nrUsti 
sono tutti degli autentici spor¬ 
tivi. Fra ì più noti e brillanti 
il cainp.ono mondiale Ala.n 
Gilett: e la fuori classe italiana 
Anna Calmarmi 

~ Holiday on Ice •• ritorna ora 
sulla grande pista di ghinee o 
ni Palazzo dello Sport all’Eur. 
Ritorna per la g.oia degli spet¬ 
tatori per i quali è stata ela- 
lx»rata una nuova rivista con 
numeri assolutamente originali 
o d: sicuro effetto La troupe 
è. corno di consueto, veramente 
cccoz.onale. proverh. ilc bellez¬ 
za e bravura delle ballerine, 
scattanti v.rtuosismi dei gio- 
col.eri e dei numi, perfezione 
stilistica dei pattinatori, umo¬ 
rismo immediato dei comici, 
autcnt.c. super nss: del pat- 
t no. «ono alla base del suo 
enorme successo I.e se.millanti 
e color.it issane coreografie rin- 
nov mo ad ogn. spettacolo quel 
f.intasi co mcantos.mo che ha 
reso celebre lo spettacolo sulle 
p sto d. ghiaccio di tutto 1 
mondo Bosso nove, snmbn, ehn- 
cha-cha. romani.c. valzer, fre¬ 
netici twist, pezzi d: mus.ca 
lirica si susseguono e si in- 
trccc ano durante .1 susseguirsi 
serr; to e sempre nuovo de: 
numeri 

I.'appass onato. l’.ntenditore. 
l'amante dello spettacolo e del 
grand.oso non potranno asso¬ 
lutamente mancare a questo 
s’r.'ord.nar o spettacolo I bnm- 
b.n,. e non «olo : bambm'. 
avranno i>o: l’eslarante sor¬ 
presa d. seguire le avventure 
di un mulo patinatore 
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«Aspettami tomo subito» 
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e si getta dal 5°piano 





SUICIDA IL PRESIDENTE DELLA C.R.I. 


_ rag. 5 / cronache 

ONOPEZZO 


Polemiche in tutto il mondo (e non solo 
in quello della moda). Un sarto londinese annuncia: 

Anti-topless i pantaloni 
al ginocchio per uomini 


IV 


Gli imputati minori al processo Ippolito , 

Perchè costituimmo 

• > 

la catena di società 

La sdegnata linea difensiva di Rampolla del Tindaro - Guffanti e le casette di Ispra 


Il tragico gesto è giunto improvviso - E' 
in corso una inchiesta della Procura sul¬ 
la gestione amministrativa dell'Ente 


Alto, elegante, baffi e ca- avvenuto non appena ci è stata 
pelli rossi, erre francese e nul- notificata ». 
la che lasci intravvederc la Passando alle società, l’tnge- 
sua origine siciliana, l'ingegncr gner Rampolla ila spiegato la 
Emilio Rampolla del Tindaro è loro genesi: » Nacquero — ha 
stato il principale dei cinque detto — in concorrenza con i 
imputati interrogati ieri nel cor- forti gruppi di studio stranieri 
so della nona udienza del prò- e riunirono le migliori forze 
cesso per lo scandalo del CNEN. del nostro paese Vi entrai co¬ 
ll dottor Achille Albonetti, gli me specialista di opere di ln- 
ingegneri Mario Guffanti, Luigi gegneria complessa. Secondo i 
Suvini e Fabio Pantanetti — signori procuratori che hanno 
gli altri quattro interrogati — portato a tenutile questa inchie- 
non hanno occupato, fra tutti, sta noi avremmo fondato le so¬ 
piti di una mezz’ora di udien- cictà per farci assegnare, at¬ 
ra. Rampolla, invece, ha pre- traverso il professor Felice lp- 
teso l'attenzione del Tribunale polito, incarichi di progettazio- 
per quasi tre ore, parlatulo a ne dal CNEN. Sono spiacente, 
volte con tono sdegnato, a volte ma non posso condividere la 
come si trovasse in una riu- espressione ” previo accordo 
ni One di vecchi gentiluomini, criminoso', che devo anzi re- 
pronti a condividere le sue ap- spingere nel pieno convincimen- 
prensioni per la disdicevole si- to della mia innocenza ». 
inazione nella quale attunlmeri- PRESIDENTE: Perchè lei en¬ 
te si trova. trò j n q Ues te società? 

„ " a Td°d LLA: S ’ ,ccmc °, chc 

di interesse privato in atti di Ta r \°ca ° c Hc°VAZna la Co" 

ì!£$Uo ,n in"Zo“e Tovefe » «"”< « Mrchi,„„le S hanno 

Xo «UntSZl'oS contestò Z'!‘° A <-"*$■ 

%,2’Z, Tdue InàSSo’-va dein,alo. Per qaanlo 

riferisce alla società Vitro 

) ntln fmnn /li f/i specifico di essere entrato nella 
P I°f C f,« 0n ™ °r Wi\v* società non con fini di lucro, 

F* hrrnlntn innltrl rii aver Pf ™ a 1:0,0 PCr Svolgere la mia at- 

E accusato inoltre di .. av ^ f tlvità professionale. Ho sempre 
fettuato alcuni coll udì. semp e particolarmente tenuto a que- 
per incarico dell'ente nucleare sf(J mifJ attivitù C , JC MOn sta „ 
e tutti profumatamente pagati mc i a( i are m „ delta quale altri 
(•'Oltre il dovuto ». specifica il parleranno. Ringrazio, anzi, a 
capo di imputazione). . questo proposito il Tribunale, 

* La prima accusa — ha esor- che ha ammesso alcuni tesfimo- 
dtfo Rampolla — riguarda un ni i quali varieranno della mia 
opuscolo dell’Archimedcs stam- opera di progettista, 
poto nella tivoarafia del CNEN PRESIDENTE: Come si giun- 
Questo opuscolo, a Parte im- se a ip acc0r do fra VArchimedes 
pntazwne ad esso relativa ha c l(l „ Ifre socicf(I? 
dato il vìa all’inchiesta della . , ... . ., 

Procura generale . L'opuscolo RAMPOLLA. Ippolito ha già 
conteneva il "curriculum vitac" spiegato che l'Archimedes. l'A- 
dei tecnici dell'Archtmedes. So r *°o. I Athena, la SDD e la Vi- 
che il professor Felice Ippolito * ro si accordarono solo per 
ne fece stampare un certo nu- compiere un tentativo congiun- 
mero di co pie ed ebbi nnrbe In *? di conquista di mercato in 
occasione di vederne alcune Sud-Africa. L accordo, secondo 
presso la sede della società. Se R capo di imputazione, sare b- 
il CNEN avesse presentato la oc avvenuto, invece, allo scopo 
fattura non vedo perchè, mf * I soo, ?, <? v re '«carichi per conto 
permetto di far rilevare al si- dc l CNLN. Respingo questa ac- 
gnor presidente, non sarebbe cusa e respingo anche le con¬ 
stata pagata, come del resto è d'isiont dei penti, t quali han¬ 
no affermato clic le nostre so- 
_ cictà ricevettero dal CNEN in¬ 
carichi per 1 miliardo e 22 mi- 
. lioni. Secondo i calcoli de! no- 

AgriqentO atro consulente ali incarichi de! 

9 J __ CNEN raggiunsero la cifra di 

S21 milioni. 

Wàmm flf PRESIDENTE: Lei. comun- 

VSSfflIVr ■■ que faceva parte di questa so¬ 

cietà. 

mrnaammatam RAMPOLLA: I maggiori in- 

fflWl llU carichi li ha avuti la Vitro, una 

società a capitale americano 
m m • della quale entrai a far parie 

ft/% W£W fM MtékWTÈ solo in un secondo momento, 

aaJ mwm M MtAm „ or , crc dendo che questo avreb¬ 

be potuto portarmi in Tribù- 


fabbricante delle cento casette 
che per ordine del ministro Co¬ 
lombo furono affittate per sei 
anni al canone complessivo di 
IHO milioni. - Il orezzo dell'af¬ 
fitto — ha detto Guffanti — 
era più che giusto D’altro can¬ 
to le villette vennero sottoposte 
a collaudo e giudicate idonee. 
Nell'operazione, nonostante lo 
affitto anticipato dal CNEN, ho 
avuto un guadagno corrispon¬ 
dente al 6 per cento annuo del¬ 
la somma impiegata. Ammetto 
che, come i periti hanno rile¬ 
vato, il poco tempo a disposi¬ 
zione per la costruzione delle 
icasette ha creato qualche incon¬ 


veniente, al quale però è stato 
sempre posto riparo ». 

Dichiarazioni analoghe ha 
fatto l'ingegncr Luigi Stiviti i. 
l’altro industriale che beneficiò 
dei 150 milioni papati per or¬ 
dine del ministro Colombo. 

Oggi verranno interrogati gli 
ultimi imputati e dovrebbero 
essere ascoltati anche i primi 
testimoni: Edoardo Arnaldi e 
Vincenzo Caglioti. professori 
all'Università di Roma; Guido 
Giorgi. Arnaldo Angelini. Vit¬ 
torio Marchese. Franco Marino¬ 
ne /. Bruno Ferretti. 


Andrea Barberi 
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m noni. secondo i cuuuii ae: »u>- 

AgrìqentO stro consulente ali incarichi de! 

9 9 __ CNEN raggiunsero la cifra di 

S21 milioni. 

Wàmm Jflg% SI PRESIDENTE: Lei. comun- 

VSSffHVr ■■ que faceva parte di questa so¬ 

cietà. 

mrnafmmSMA RAMPOLLA: I maggiori in- 

™HrirP carichi li ha avuti la Vitro, una 

società a capitale americano 
m m • della quale entrai a far parte 

(A Ifl ÌW 110771 solo in un secondo momento, 
a9a M non credendo che questo avreb¬ 

be potuto portarmi in Tribn- 

_ 1_ n „ * , naie Nella Vitro entrai solo 

£ IO Qenunciu per il desiderio della grande so¬ 
cietà americana di partecipare 

ArnrrvwTn •>- con noi al Liniziativa in Sud- 
- , . AtiKKitn io. io Africa, dov n ah americani, per 

A colpi di scure, una robusta questioni razziali, erano odiati 
nonna di 4o anni ha ucciso il Cancelliere, mi raccomando, 
marito, poi ne ha fatto a pezzi ijucst'ultima frase non va mes- 
il cadavere e Io ha rinchiudo a eerhalp 
in un sacco. Infine si è recata „ « ... . 

dai carabinieri dove lo ha de- J K am P°Ua ha cambiato ar- 
. . .... •• gomento. passando all accusa di 

nunciato per mal rattamemi acer svolto collaudi per conto 

tu ":® v » for P° roIa < M del CNEN: - E' l'accusa che 
delitto. CTe \oluto molto poco. j, a vtll profondamente toccalo 
tuttavia, per ricostruire la tra- la mia cti professionale - 
Redla e spingere la donna a , lfl <ìeUo _ E ma , interpre . 
confessare. 


landò questo capo di imputa- 


I>a tragedia si è svolta que- rione si è addirittura scritto 
sta sera a Lampohello di In- che avrei collaudato le mie 
cata. in pro\ incia ^di Aerieento. stesse opere, facendo cosi cre- 
nell abitazione dei coniugi I«o dere che io ho infranto il codi- 
Giudice. che abitavano in via dell'onore della nostra ca- 
Solfenno 51. , tegona 

Leonardo Lo Giudice, di 49 nprcmrvTr. r- 
anni. e la moglie Carmela Dia- P arU P urr 

na avevano avuto una enne<i- ^ ,rstt collaudi, 
ma discussione. 1 loro rapporti. RAMPOLLA: La mia opera 
infatti, non erano affatto buo- fu richiesta dal C.VE.V quando 
ni: ed anzi il Lo Giudice era furono ncccssan collaudi che 
già stato processato e condan- richiedevano una profonda pre¬ 
nato per maltrattamenti. Pro- paracionc. Ho accettato questi 
prio questa condanna sarehbe incarichi, presentando al C.NE.V 
la causa della tragedia odìer- Parcelle inferiori alle nostre 
na. La donna, nel corso della ■ Io • signori ragionieri 

discussione, avrebbe chiamato che hanno scolio la oerìeia fsa- 
il marito *>avanzo di galera» rebbe stato meglio affiancar loro 
Alla reazione delPuomo, Car- gualche maegnere. sianor presi¬ 
mela Diana ha afferrato ; a dente) e t swnor, geometri - 
scure ed ha vibrato colpi al- * sianon geomev ri 

l’impazzata. Il risultato è stato | J®""® ' h r. lì C !ì F 

immediato: il marito si è ac- mi ha pagal ° p,u dcl dov,,to " 
casciato morto sul pavimento. L'ingegncr Rampolla, con il 
Carmela ha insistito: quindi ha tono offeso per l'affronto ncc- 
continuato ad infierire sul ca- culo da ragionieri c geometri 
davere, facendolo a pezzi Poi, ha quindi spiegato di non aver 
in un assurdo tentativo di ce- mai avuto dal C.VE.V una lira 
lare il delitto, ha nascosto i di più di quanto gli spettava 
resti smembrati del cadavere Rapidissimi, come s'è detto. 
in due sarchi. gl: altri ìmpurafi II dott. Achil- 

Ai carabinieri, cui si è su- le Albonciti c l'inaegner Fabto 
bito recata, ha detto che il ma- Pantanetti si sono timitati a ri¬ 
trito — ancora una volta — la portarsi a quanto dichiarato in 

aveva -maltrattata» La sua istruttoria II primo, sindaco 
versione e le mani ancora spor- de del comune di Brisighella. 
che di sangue non hanno con- e funzionano del CNEN, fece 

vinto i militi, che si sono le- ^lampare nella tipografia de!- 

cati in casa dei Lo Giudice lente alcune centinaia di copie 
La porta era sbarrata dal- del piano reaolatorc della sua 
Pcstemo, od hanno dovuto for- città, il secondo deve rispnn- 
zarla. La casa era tutta im- dcre di interesse privato per 
brattata di sangue, schizzato fin aver avuto rapporti, nella sua 
sul soffitto. Trovare i due sac- qualità di funzionario del 
chi è stato facilissimo: ' o la CNEN, con la società Cogcmi 
confessione dell’uxoricida è se- Ha anche deposto Vindustrta- 
Cidti immediatamente. . le milanese Mario Guffanti. il 


Animato corteo a Roma 


CNEN: nucleari 
coi fischietti 

Al centro della lotta le rivendicazioni 
sindacali e la richiesta di una rior¬ 
ganizzazione dell'ente 


I dipendenti del CNEN hanno 
effettuato ;er: l'annunciato scio¬ 
pero generale di 24 ore. procla¬ 
mato dal Sindacato autonomo 
nucleari «SANN) oer la defini- 
z one del rapporto di lavoro 
della categoria e per uno svi¬ 
luppo programmato della ri¬ 
cerca. 

A Roma la giornata di lotta 
è stata caratterizzata da un 
lungo, animato corteo — con¬ 
clusosi con una affollata assem¬ 
blea in un grande iaca'.e pubbli¬ 
co — che ha attraversato alcune 
vie centrai :on scr.tte e cartelli 
contenenti le parole d'ordine 
del SANN 

La man tentazione, cu: hanno 
preso parte delegati dì tutte le 
sedi CNEN. ha riproposto con 
forza ali’attenz.one del governo, 
del Parlamento e dell opinione 
pubblica i gravi problemi del¬ 
l’ente e dei ricercatori. 1 nu¬ 
cleari in sciopero, infatti, non 
s: limitavano ad innalzare i lo¬ 
ro cartelli e a far funzionare t 
numerosi fischietti di cui si era¬ 
no munii., ma si preoccupavano 
in part.colare di far conoscere 
alla popolazione i motivi della 
lotta distribuendo migl.aia di 

volantini 

» Illustri scienziati — diceva¬ 
no i manifestini - si d.mettono 
dai propri mcar.ch: d: ricerca¬ 
tori per dare prova di dignità 
offesa. Il nostro Paese non de¬ 
ve abbandonare e neppure ral¬ 
lentare la ricerca, se non vuole 
gravemente compromettere U 
proprio sviluppo». L'insensibi¬ 
lità e l'inadeguatezza delle 
strutture m ' cui operiamo — 
concludeva il volantino — di¬ 


struggono il patrimonio scien¬ 
tifico italiano e condannano i 
lavoratori a un livello econo¬ 
mico insostenibile- 

I ricercatori del CNEN. dun¬ 
que. non si battono solo per la 
perequaz.one e il migiioramen. 
to delle propr.e retribuzioni 
(attraverso i promessi aumenti 
dei nummi e la contrattazione 
di un moderno rapporto nortna- 
t.vo». ma pongono n primo pn- 
no le questioni connesse allo 
«viluppo della ricerca fonda- 
mentale e applicata, considerata 
come una - .ndustria di base» 
indispensab.le per lo sviluppo 
programmato dell'economia na¬ 
zionale 

Su questo punto ieri mattina, 
nell'assemblea romana, hanno 
ins.stito particolarmente sia :1 
segretario del sindacato auto¬ 
nomo. ing. Ciancio, che i nu¬ 
merosi intervenuti, tra cui l’in- 
gegner Pinchera e il dottor 
Schaerf L'assemblea, inoltre, ha 
reclamato a gran voce la pub¬ 
blicazione del rapporto redatto 
da una speciale comari ss one, 
nominata dal min.stro-presi- 
dente del CNEN. sulla riorga¬ 
nizzazione dello strutture del¬ 
l'ente. Ciò allo scopo di chiari¬ 
re. finalmente le posizioni de¬ 
gli organi responsabili a ri¬ 
guardo di questa decisiva que¬ 
stione * - • 

Nel corso della riunione, in¬ 
fine, è stato anche annunciato 
che la Commissione direttiva 
del CNEN ha finalmente pre¬ 
parato il nuovo piano quin¬ 
quennale di cui si dovrebbe 
occupare oggi il Consiglio dei 
ministri. 


Il Presidente della Croce 
Rossa, generale Guido Ferri, 
si è ucciso ieri mattina, get¬ 
tandosi nel vuoto da una fi¬ 
nestra del suo appartamento, 
al quinto piano di via della 
Balduina 60 a Monte Mario. Era 
appena rientrato a casa, dopo 
aver partecipato ad una ceri¬ 
monia presso il centro spastici 
del Portuense: « Aspettami, 
torno subito », aveva detto al 
suo autista. E' salito, ha cam¬ 
biato vestito: un attimo dopo, 
si è sfracellato, a capofitto, sul 
marciapiedi Era nato 74 anni 
or sono a Bibbiena, in provin¬ 
cia di Arezzo. Ha lasciato solo 
un biglietto alla moglie, signo¬ 
ra Dianorn Pepi, e ai tre figli, 
Francesco, un magistrato. Eletta 
ed Anna Maria: poche paro¬ 
le scritte con grafia incerta 
per invocarne il perdono. 
Nulla di più e tantomeno la 
spiegazione, il perchè dello 
angoscioso gesto. • Forse, • 1 
motivi sono più di uno: il ge¬ 
nerale Ferri soffriva, da un 
paio di mesi, di un forte esau¬ 
rimento nervoso ed era anche 
molto preoccupato sia per le 
insistenti critiche che gli ve¬ 
nivano rivolte all'interno delia 
Croce Rossa sia, e forse soprat¬ 
tutto, per l'inchiesta che la 
Procura della Repubblica ave¬ 
va aperto sulla gestione am¬ 
ministrativa dell'Ente 

Era stata una relazione del¬ 
la Corte dei Conti, nella quale 
i magistrati avevano messo lo 
accento su alcuni disordini 
amministrativi e sulla manca¬ 
ta osservanza delle disposizioni 
di legge riguardanti gli appal¬ 
ti e l'utilizzazione dei fondi 
erogati dallo Stato in favore 
della Croce Rossa, a provocare 
l’apertura dell’istruttoria pena¬ 
le. Il procuratore generale della 
Corte d’Appello l’aveva affi¬ 
data al dottor Massimino Seve¬ 
rino, lo stesso magistrato che 
aveva istruito il processo per 

10 scandalo dell’Istituto supe¬ 
riore di Sanità: dopo aver e- 
saminato la relazione della 
Corte dei Conti, dopo aver ri¬ 
chiesto e studiato la documen¬ 
tazione contabile della Croce 
Rossa, il giudice istruttore ave¬ 
va interrogato numerosi alti 
dirigenti dell'Ente e. tra essi, 
anche il generale Ferri. Non 
mancava molto tempo alla 
conclusione dell’inchiesta, che 
comunque era ancora avvolta 
dal più fitto segreto: per que¬ 
sto. non è stato possibile sa¬ 
pere, neanche ieri, se fossero 
emerse delle responsabilità 
penali. 

Negli ambienti ufficiali, in 
quelli della Sanità come in 
quelli della Croce Rossa e del¬ 
la Procura, la tragica fine del 
generale Ferri ha suscitato do¬ 
lore ed anche sorpresa: mai 
l'alto dirigente aveva espresso 
un proposito del genere, mai 
si era confidato con nessuno. 
Anzi, quando qualcuno, all’in¬ 
terno della Croce Rossa, aveva 
messo in giro, interessatamen¬ 
te. la voce che egli si sarebbe 
dimesso, aveva reagito, alme¬ 
no sembra, con molta decisione. 

Invece, alcuni inquilini del 
lussuoso stabile di via della 
Balduina 66 hanno eaDito solo 
ieri mattina alcune frasi, al¬ 
cune battute, alcuni gesti per¬ 
lomeno strani del generale Tra 
l'altro, tre o quattro giorni or 
sono. Guido Ferri aveva fatto 

11 regalo di nozze ad un giova¬ 
ne che abita al piano sottostan¬ 
te e che si sarebbe sposato solo 
tra due mesi. - Non si può mai 
sapere quello che succederà... ». 
aveva spiegato alla madre del 
futuro marito E a due dome¬ 
stici. che gli si erano presen¬ 
tati per essere assunti, aveva 
risposto che se ne sarebbe ri¬ 
parlato più in là: - Tornate la 
settimana prossima — aveva 
detto loro — è possibile che 
prima accada qualeosa .. -, 

Guido Ferri, è chiaro, pensa¬ 
va da tempo, al «uicid.o: aveva 
scritto la lettera d’addio ai fa¬ 
miliari l'il giugno, circa due 
settimane fa. cioè. Ha riman¬ 
dato di giorno in giorno, di ora 
In ora il tragico volo: e forse 
non è un caso che si sia de¬ 
ciso proprio alla vigilia della 
riunione del Consiglio d.rett - 
vo della Croce Rossa, che avreb¬ 
be dovuto oresiedere oggi a Ro¬ 
ma Comunque ha tenuto tut¬ 
to :1 suo dramma dentro di se: 
ieri mattina, è apparso solle¬ 
vato. add.rittura di buon'umore. 
all3 cerimonia al centro spa¬ 
stici - Mara.n: ». va Portueii- 
so 440 è giunto poco dopo 
le 9, ha assistito alla prima co¬ 
munione dei bambini, ha te¬ 
nuto un discorsetto d'occasio¬ 
ne. Poi. .mprovvisamente. ha 
detto di sentirsi male. - Scusa¬ 
temi. debbo tornare a casa..-, 
ha sp.egato all,, altre autorità, 
tenendosi la testa tra le mani. 
Giunto in vi a della • Balduina, 
non ha lasciato l.bero l'autista 
Domenico Carmelo. 65 anni: 
- Sto meglio.. r.usciamo su¬ 
bito... aspettami, mi cambio 
e torno-, gli ha ripetuto E' 
saldo e si è diretto subito in 
camera da letto, dopo aver sa¬ 
lutato la moglie che era in ba¬ 
gno. La signora Pep. è uscita 
pochi attinti dopo: ha visto una 
lettera, l'ha aperta, ha letto 
le poche, disperate parole. Ur¬ 
lando. è corsa alla finestra, ha 
guardato g.ù il marito giace¬ 
va riverso sul marciapiedi 

• L'abbiamo visto scavalca¬ 
re il davanzale — hanno rac¬ 
contato più tardi due • operai 


di un vicino cantiere edile — 
abbiamo gridato, ci siamo co¬ 
perti gli occhi... Non ha ur¬ 
lato: solo un tonfo... siamo 
corsi... » Insieme agli operai, 
sono accorse anche Nadia Bo- 
naccorso e Maria Barberini, 
due parrucchiere: hanno capi¬ 
to subito che per l’uomo non 
e'era più nulla da fare. E, 
mentre qualcuno chiamava la 
polizia, sono state loro a bloc¬ 
care la signora Pepi, prima che 
si gettasse sul cadavere del 
marito, ad accompagnarla nel¬ 
l'appartamento della portiera, 
a dirle le prime parole di con¬ 
forto. 

Il generale Ferri, laureato 
in medicina, era entrato giova¬ 
nissimo nella sanità militare: 
come capitano medico, si con¬ 
quistò, sul fronte itnlo-austria- 
co. una medaglia di bronzo 
Dopo la guerra, fu per molti 
anni assistente all'Istituto di 
fisiologia dell'Università di Fi¬ 
renze: poi si trasferì a Roma 
al servizio chimico militare 
Nel ‘38. ottenne la libera do¬ 
cenza in tossicologia di guer¬ 
ra Partecipò alla Liberazione 
e, nel "48. assunse la carica di 
direttore generale della • sani¬ 
tà militare. Nel '55, lasciò il 
servizio attivo per limiti di 
età: due anni dopo, venne no¬ 
minato presidente della Croce 
Rossa. 



Quattro banditi a Torino 


Assaltano la banca 
a colpi di pistola 


DOMA 


Non è nuovo 
il fonovisore 

MOSCA — Il fonovisore, 
l'apparecchio che permette 
alle persone di vedersi men¬ 
tre conversano a telefono e 
di cui si fa tanto parlare alla 
Fiera di New York, non è 
una novità: in Unione So¬ 
vietica, infatti, l'apparec¬ 
chio è popolare da almeno 
Itrc anni. Mosca, Leningra- 

• do e Kiev, infatti, sono col- 
tlegatc da fonorisori fin dal - 
| l’ottobre del 1961. Un edi- 
1 fido ospita il centro fono- 
I visivo: chi desidera utiliz- 
\zarlo (c pare che il succcs- 
,so sia stato enorme) non ha 
Iche da prenotarsi, segnando 

* il nome della persona chia- 
| mata e l'ora in cui vuole 
!» tele/onorisionare ». 

' Messaggi 
I in bottiglia 

j PALERMO — » Aiuto, 

'-•liamo per essere uccisi » — 

| - » Peter, karzaniesos crag- 
Igefismos methoms inessia- 
nis »: questi due messaggi 
Isono sfati rinvenuti in una 
Iboffiylia pescata nelle ac- 
.qnc del porto di Palermo da 
|’*n sottufficiale della guar- 
’jìa di finanza Sembra che 
la bottiglia sia stata lancia¬ 
ta in mare durante la sO'ta 
a Palermo del transatlanti¬ 
co - Quccn Elisabeth * Le 
indagini p'oseguono 

Fuga 
per posta 

LUSSEMBURGO - Non 
riuscendo a far entrare dal¬ 
la porta della signora Hardt 
la grossa cassa che le era 
stala spedita da Berlino 
ovest, i due facchini decide¬ 
vano di aprirla, con tutte le 
prevenzioni suggerite dalla 
etichetta: » Attenzione - fra¬ 
gile ». Con pran sorpresa 
essi vederano saltar fuori 
dalla casse un uomo in co¬ 
stume da baano: si tratiara 
del 4-frnne figlio della don¬ 
na, il quale, per sfuggire al- • 
la polizia che lo ricercava 
per una truffa di 250 000 
marchi, aveva deciso di 
squagliarsela per posta . fa¬ 
cendosi, cioè, spedire nella 
ccs-'O To polizia lussem- 
burqhcse In ha arrestato 

Per salvare 
il pulcino 

AVELI.1NO — Una conta¬ 
dina. Vincenza Lonza, nel 
tentativo di salvare un pul¬ 
cino, è finita in una cister¬ 
na profonda 4 metri, anne- 
. pandori. Ella aveva 87 anni. 


TORINO. 25. 

Tre banditi mascherati, deci¬ 
si a tutto, hanno preso d’assalto 
una banca alla periferia di To¬ 
rino. Dopo una breve, ma nu¬ 
trita sparatoria si sono impa¬ 
droniti di circa due milioni di 
lire e sono fuggiti a bordo d: 
una vettura rubata. Per puro 
caso nessuno dei presenti allo 
audace colpo è rimasto ferito. 

L'3s5alto alla banca è stato 
condotto nel giro di pochi mi¬ 
nuti. Alle 11.50 una » 1100* con 
a bordo quattro uomini si è 
fermata in via Asinari di Ber- 
nezzo dove la strada fa angolo 
con via Cappelli. Mentre uno 
dei quattro è rimasto al volante 
della vettura con il motore ac¬ 
ceso. gli altri sono penetrati nel¬ 
l’agenzia dell'Istituto S. Paolo 

-Tutti a terra!» ha gridato 
uno dei banditi e ha fatto se¬ 
guire l'ordine con una scarica 
di revolverate, imitato dai due 
complici. Mentre tutti coloro che 
si trovavano neU'ufficio — im¬ 
piegati e clienti — si gettavano 
a terra il primo bandito si è 
scagliato contro il box della 
cassa. Ne ha infranto :1 vetro 
con il calcio dell'arma e. rapida¬ 


mente, ha scavalcato il bancone. 
Ha vuotato i cassetti, ha arraf¬ 
fato una grossa somma di de¬ 
naro che uno dei clienti stava 
per versare al cassiere, ha riem¬ 
pito un sacchetto di juta ed è 
uscito dall’agenzia, seguito da¬ 
gli altri due uomini 

Vani sono stati tutti i tenta¬ 
tivi di fermare la fuga dei ban¬ 
diti. Un commerciante di via 
Cappelli. Sesto Fazzone, armato 
di fucile, ha sparato due volte 
dietro l'auto 

L^n cliente della banca, Ser¬ 
gio Bousier. lo stesso rapinato 
dei denari che stava depositan¬ 
do. ha cercato di inseguire i 
banditi a bordo della sua - Giu¬ 
lietta ». Quando stava per rag¬ 
giungere l'auto, i rapinatori, do¬ 
po aver rotto il vetro della 
•< 1100». hanno iniziato una fitta 
sparatoria che ha scoraggiato 
l'inseguitore. 

Un'ora dopo, mentre polizia e 
carabinieri avevano provveduto 
a istituire posti di blocco a 
tutte le uscite della città, la 
-1100» che era servita a com¬ 
piere la rapina è stata ritro¬ 
vata in via Livorno. E* targata 
Torino 290266: era stata rubata 


I giovani di Reggio E. contro il PM 

«Offesa ai caduti» la 
richiesta assolutoria 


REGGIO EMILIA. 25 

La richiesta di seduzione 
dei re^pon-abil. dell'eccidio 
del 7 luglio pronunciata al 
processo di Milano dal PM.. 
dott Bandirai!. rappresenta 
- una offesa inamm.ssibile ai 
Caduti per la libertà e agli idea¬ 
li ant.fascisti che an.marono il 
moto dei I960 - chied.amo una 
ferma condanna di simili po¬ 
sizioni. che disonorano la giu¬ 
stizia italiana 

Queste affermazioni. che 
esprimono chiaramente ; sen¬ 
timenti di tutti i democratici, 
sono contenute io una petizio 
ne che i giovani comunisti, so¬ 
cialisti e socialisti un fan reg¬ 
giani invieranno ai Ministro 
della Giustizia on Reale 

In calce al documento c'e 
un lunghissimo elenco di no¬ 
mi: sono le firme d. centinaia 
e centinaia di c,‘ladini d: tutta 
la provincia, di ogni ceto e 
condizione socia.e. che in que¬ 
sti giorni, singolarmente o m 
delegazione, si sono spontanea¬ 
mente recati a rendere omag¬ 
gio al cippo che ricorda ti «n- 
croficio di Serri. Reverberi. 
Tondelli. Fer.ol: e Franchi. 

Intanto nelle fabbriche, ne. 
cantieri ed.l.. negli uffici, s. 
sono registrate anche ozs: v 
ieri pomeriggio numerose fer¬ 
mate di lavoro, mentre decine e 
decine d. ord.ni del giorno «• 
telegrammi ir. cui si ch.ede che 
i responsabili dell’eccidio de. 
7 Ligi o vengano semplicemente 
puniti, sono st iti inviati alle 
autorità di governo e al Par¬ 
lamento 

Particolarmente solenne e 
imponente sarà la manifesta¬ 
zione che si svolgerà venerdì 
3 luglio in piazza della Libertà, 
per iniziativa del Consiglio Fe¬ 
derativo provinciale della Re¬ 


sistenza. Essa avrà un caratte¬ 
re nazionale 

Contro la requl-itoria del 
PM. Bandirai:, che -tende a 
legittimare l’uso delie armi da 
parte de: poliziotti e a giusti¬ 
ficare lo eccidio -. ha preso ne¬ 
cessariamente posizione anche 
la segreteria della CDL. 


Il processo a Milano 

/ difensori 
di Catari 
non seguono 
il PM. 

MILANO. 25 

I difensori del commissario 
Cafari lasciano solo il P.M 
sulla posizione borbonica del¬ 
la - polizia che ha .1 diritto 
di sparare per vincere una re¬ 
sistenza anche unicamente mo¬ 
rale ». e si volgono a tesi più 
abili, basate sulle lacune della 
istruttoria 

Cosi si è comportato oggi il 
prof Pedrazzi, sostenendo tra 
l'altro - Noi non «egiuremo il 
P M sulla via dell'uso legit¬ 
timo delle armi (affermazione 
«upnificntira da parte d; un 
professore di diritto), nè insi¬ 
steremo sullo stato di neces¬ 
sità o sulla legittima difesa: 
noi ' riteniamo puramente e 
semplicemente che Cafari non 
abbia dato l’ordine di sparare, 
come ha sempre sostenuto ». 
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» Voi scoprirete i vostri seni 
e noi scopriremo le nostre gi¬ 
nocchia ». La moda del bikini 
a un pezzo, o » topless », ha 
già trovato il suo Pier Cap¬ 
poni nella figura del noto sarto 
inqlcse John Taylor, l’uomo 
che detta legge nel campo del¬ 
la moda maschile britannica. 
* Non so bene se quest’anno o 
il prossimo gli uomini andran¬ 
no in giro con le pinocchia 
scoperte — ha dichiarato — 
c questa sarà la loro risposta 
alla moda del seno scoperto, 
che pare destinata ad imporsi 
, tra le donne à la page di tut¬ 
to il mondo ». Un giornale ha 
preso Taylor in parola c ha 
fatto passeggiare in Piccadilly 
un signore in bombetta e cal¬ 
zoni corti. 

I paesi europei, a parte qual¬ 
che eccezione puritana, cerca¬ 
no, insomma, di scrollare le 
spalle con sufficienza difronte 
alla moda macìe in USA. » Eo¬ 
lio secoli che la moda femmi¬ 
nile ha scoperto il seno », di¬ 
chiarano con scetticismo i 
francesi e pubblicano sui loro 
giornali riprodneioni di famo¬ 
si quadri, che ritraggono dame 
di molti secoli fa abbigliate 
con fastosi abili da sera... 
» topless ». La polizia francese, 
tuttavia, ha già stabilito l'am¬ 
montare delle multe, varianti 
da 70 a 6C0 mila lire italiane, 
a seconda del luogo, del tem¬ 
po e della ragazza che indos¬ 
serà un abito o un costume 
del genere. 

Più cavalleresca la polizia 
norvegese: » Se mi capiterà di 
incontrare una donna vestita 
” topless ” — ha dichiarato il 
vice-capo della polizia di Oslo 

— mi farò un dovere di of¬ 
frirle la giacca ». 

I tedeschi commentano il 
fatto in chiave scientifica: • Il 
problema non si pone nè dal 
punto di vista legale, nè del 
punto di vista poliziesco — 
sono le parole del ministro de¬ 
gli interni della Repubblica 
Federale, Hermann Hoecherl. 

— Si tratta di un problema 
psicologico ». 

Sulla psicologia ha tentalo di 
far leva un droghiere gallese , 
Ben Richards di Resolven, 
quando ha esposto nella sua 
vetrina un vistoso cartello che 
diceva: » Tutto gratis alla pri¬ 
ma cliente che entra in questo 
negozio con un abito ’do- 
plcss" ». Contava sulla vere¬ 
condia delle concittadine, ma 
gli è andata male. Qualche 
minuto dopo la figlia del far¬ 
macista, suo dirimpcttaio, Ca¬ 
therine Jones, nuda fino alla 
cintola, si è presentata con una 
grossa borsa e ha reclamato 
chili di caramelle e di pastic¬ 
cini. Catherine ha un debole 
per i dolci: compiva tre anni 
proprio ieri. 

Che sia tutta questione di 
età e di prestanza fisica non 
c'è dubbio. L'attrice 7.sa Zsa 
Gabor. r eterana di Hollywood, 
famosa fino a ieri per le ver¬ 
tiginose scollature che ha sem¬ 
pre ostentato, stavolta ha pre¬ 
cisato: » Nessuna donna di 
buon senso si vestirebbe cosi ». 

E' un fatto: tutti i negozi 
delle più grandi città del mon¬ 
do si fanno oramai un dovere 
di offrire alle loro clienti, al¬ 
meno un modello * topless », 
sia esso abito da sera o co¬ 
stume da bagno. I » mono¬ 
pezzo » sono comparsi anche 
a Roma e Palermo. Nella ca¬ 
pitale, centinaia dì persone 
hanno fatto la fila, intasando 
il già caotico traffico, dopan¬ 
ti ad un negozio del Corso, 
» Linea -, che esponeva » top¬ 
less - in verità piuttosto ca¬ 
sarecci: una mutandina nor¬ 
male nella parte inferiore e. 
sopra, esili bretclline. Due 
sole. però, le acquirenti: c non 
per il precco. solo 2 000 lire. 
Molto meglio gli affari a Pa¬ 
lermo: molte ragazze hanno 
acquistato l'audace costume in 
una boutique di via Ruggero 
Settimo. 

Comunque, sono ben poche 
sinora le coraggiose pioniere 
del » topless^-: finora nc so¬ 
no state segnalate soltanto a 
Londra. Parigi e Stoeeulma, 
oltre che a Chigaem. 
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Alunni 

* > 

Aule 

Classi 

Aule 

mancanti 

Scuole medie 

25 11.649 

333 

421 

117 

I ex avviamento comm. 19 4.229 

89 

155 

64 

ex avviamento ind 

25 6.781 

23B 

263 

25 

Totale 

69 22.659 

660 

839 

206 

Scrutini dell'anno tcolattico '63-'64 In percentuale 


Vtutnansì 

Rimandati 

Respinti 


52,32% 

33,17% 

13,51% 


Dopotcuola 5 





nelle medie: Blrago, Marconi, Cavour, Maria Laelltia, Fermi 


PROVINCIA 




Alunni 

Aule 

Classi 

Aule 

mancanti 

Scuole medie 

30 7.403 

301 

320 

19 

ex avviamento comm. 22 4.216 

174 

182 

8 

ex avv, agrario 

11 1.375 

19 

66 

47 

ex avv. industriale 

18 3.913 

151 

168 

17 

I Scuole medio di nuova 




istituzione 

6 349 

14 

16 

2 

Totale 

87 17.256 

659 

752 

93 

Doposcuola 13 





nei comuni di: Aglié, Cerei, Cumiana, Malhi, 

Piossasco, 

Pont 

Canavese, S, Maurilio 

Canavese, 

Settimo Vitione, 

Strambino, Ulzìo, Vestignò. 
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Torino: una conquista da consolidare 


(Una “tavola rotonda” presso la nostra redazione) 


TORINO, giugno. 

E' trascorso un anno scolastico e la 
nuova Scuola media Unica, In mezzo a 
polemiche e perplessità d’ognl natura, ha 
avuto la sua generale applicazione. Gii 
scrutini sono ormai avvenuti e naturai* 
mente, proprio per le difficoltà incontrate, 
si è usato, nel valutare I ragazzi, un cri* 
torio più generoso che tiene conto della 
personalità Complessiva dell'allievo. 

Quale bilancio si può fare di questa ri¬ 
forma, in una provincia come la nostra, 
in una grande città dove si è registrata 
una così imponente immigrazione? A pri¬ 
ma vista, lasciando parlare le cifre, po¬ 
tremmo lasciarci prendere dal pessimismo; 
ma il parere dei professori va più In là 
delle semplici cifre, coinvolge l’aspetto 
umano e sociale. A tal fine, ci è parso in¬ 
dispensabile conoscere il pensiero di pre¬ 
sidi ed insegnanti che sono stati I protago¬ 
nisti della riforma e che hanno avuto quindi 
un’esperienza diretta. 


Abbiamo avuto con loro un incontro nella 
redazione torinese del nostro giornale per 
avere un quadro abbastanza completo dei 
risultati ottenuti in Torino e provincia. Dal¬ 
la discussione che riportiamo emerge con 
chiarezza che pur avendo incontrato diffi¬ 
coltà d'ogni ordine: « doppi turni » In mol¬ 
tissime Scuole, classi affollate con più di 
trenta allievi, confusione nell’insegnamento, 
scarsa o nulla preparazione degli insegnanti, 
la Scuola media unica è una grande con¬ 
quista. 

Fatta questa premessa di principio, tutti 
gli intervenuti sono stati concordi nell’af- 
fermare che il tipo di riforma attuato pud 
tener fede al suo orientamento di scuola 
per tutti, soltanto se gli viene affiancato 
il doposcuola. 

Le differenze ambientali, economiche, so¬ 
ciali e culturali del ragazzi che frequentano 
le medie non possono essere colmate, in¬ 
fatti, senza una convivenza prolungata tra 
allievi e professori e tra gli stessi scolari. 


affinchè si possa staccare il ragazzo dalla 
Influenza d'origine Che determina, appunto, 
gli squilibri di partenza.- 

La nuova Scuola media, per essere una 
scuola che dia a tutti la stessa formazione, 
deve poter contare sulle ore supplementari 
del doposcuola, inteso non come assistenza 
ai più poveri, ma come necessario comple¬ 
mento per l’educazione di tutti. - 

In tutta la provincia di Torino, i fondi 
destinati al doposcuola hanno superato di 
poco i sei milioni. Si tratta, quindi, di un 
contributo irrisorio, che è servito appena 
per realizzare cinque doposcuola in città e 
tredici in provincia. Senza contare che, con¬ 
siderando I fondi ricevuti, il numero è di 
per sè già elevato, poiché, in effetti, se il 
doposcuola si é realizzato, il merito va a 
insegnanti che al sono prestati gratuitamen- 
te, o con un rimborso assolutamente Insi¬ 
gnificante. 

Nel momento in cui la scuola italiana 
si dibatte in estreme difficoltà, che impe¬ 


discono lo sviluppo e l’assestamento di una 
riforma cosi importante, assistiamo all'in¬ 
credibile disposizione governativa che de¬ 
stina denaro pubblico alla scuola privata. 
Mancano le aule, mancano le attrezzature, 
e, dove esistono, non possono essere utiliz¬ 
zate, perchè non si pud disporre neppure 
dei mezzi necessari all’acquisto del legno, 

• di qualche lamina, di fili o creta per le 
esercitazioni; non si attuano I doposcuola 
e i miliardi finiscono nelle scuole private. 

A questo punto, si deve pensare che la 
scuola non i per tutti, che s’intende ricreare 
su più vasta scala le discriminazioni che 
si diceva di voler abolire. In effetti, quando 
la scuola pubblica decade, si capisce che 
motte famiglie preferiranno indirizzarsi alla 
scuola privata. 

Ma lasciamo la parola agli insegnanti ed 
ai presidi presenti al dibattito per un giu¬ 
dizio di merito. 

S. I. 


Maria Luisa Tenaglia 


insegnatile di scienze c matematica 
alla scuola media di Vestif/né 

L'Introduzione delle Osservazioni 
scientifiche nella Scuola media uni¬ 
ca è indubbiamente un fatto posi¬ 
tivo. Ila ampliato eli orizzonti co¬ 
noscitivi dei ragazzi, li abitua alla 
precisione del linguaggio, favorisce 
il perfezionamento dei mezzi di 
espressione scritta e orale, consente 
di raggiungere dei risultati validi 
nella formulazione delle idee, in¬ 
troducendo un fattore di razionali¬ 
tà nel ragionamento. 

Due ore settimanali ;ono però 
assolutamente insufficienti per rea¬ 
lizzare ciò che cl proponiamo, in 
quanto non si ha il tempo mate¬ 
riale per le sperimentazioni, che 
pure sono la base indispensabile 
dello studio delle scienze, e si ri¬ 
schia. per comodità, di limitarsi alla 
semplice osservazione. Occorrereb¬ 
be trasferire le esercitazioni di la¬ 
boratorio nel doposcuola, collegan- 
dole magari con le Applicazioni 
tecniche, al fine di costruire le ele¬ 
mentari apparecchiature di cui oggi 
non possiamo disporre. 

I mezzi a nostra disposizione sono 
infatti insufficienti. Nella nostra 
scuola, ad esemplo, non solo non 
disponiamo di un'aula per le scien¬ 
ze. ma nemmeno di un’aula con una 
presa d’acqua Dal ministero ci sono 
arrivati, 6 vero, dei microscopi: ma 
non è tutto ciò che si può deside¬ 
rare in fatto di attrezzatura La 
nostra scuola ha acquistato con i 
soldi della cassa scolastica alcune 
cassette di fisica Se si pensa che 
ce ne vorrebbe una per ogni tipo e, 
per ogni gruppo di studio costituito, 
si capisce facilmente come siamo 
lontani dalla condizione ideale 
quanto ad attrezzatura 

Per concludere: occorre una scuo¬ 
la a tempo pieno, eoa mezzi didat¬ 
tici sufficienti, che accetti l'asse 
storico-scientifico come suo conte¬ 
nuto pedagogico fondamentale. 


Cesare Poicari 


preside incaricato alla scuola me¬ 
dia di Vestigné 

L'introduzione del latino compli¬ 
ca indubbiamente U già difficile 
compito degli insegnanti, alle prose 
con una scolaresca ovviamente di¬ 
versa, niente affatto omogenea 
come, più o meno, poteva essere 
quella che frequentava la vecchia 
media. Sono perciò sfavorevole al 
latino, in quanto ritengo che le ore 
destinato a tale materia sarebbero 
impiegate con maggiore profitto 
noll’injegnamento dell'Italiano I 
ragazzi arrivano dalie elementari 
spesso senza conoscere t rudimenti 
della lettura e della grammatica: 
sono quindi in un tale stato d’im- 
preparazione. che appare assurdo 
procedere all’insegnamento del la¬ 
tino. Assistiamo ad un progressivo 
scadimento della scuola elementare, 
dovuto In parte al metodi nuovi 
male appresi: ma, soprattutto, alle 
classi superaffollato e alle plu- 


riclassl. Ciò pUntunlmcnte si va 
ripetendo nelle medie, anche se vi 
sono esperienze soddisfacenti, es¬ 
senzialmente per merito degli in¬ 
segnanti. 

Quanto all’introduzione delle Os¬ 
servazioni scientìfiche, mentre è da 
considerare il fatto in modo posi¬ 
tivo. occorre rilevare anche il di¬ 
sorientamento degli insegnanti. Mol¬ 
ti usano 11 metodo comparativo, altri 
quello stagionale, altri ancora quel¬ 
lo ecologico, cadendo di frequente 
in un frammentnrlsmo conoscitivo 
che toglie alia materia il suo logico 
sviluppo e arresta il processo cono¬ 
scitivo al suo primo momento, l'os¬ 
servazione. senza passare alla sin¬ 
tesi generale ed alia sistemazione 
dei dati acquisiti attraverso la spe¬ 
rimentazione. Per questo occorrono 
più ore. 

I consigli di classe, sebbene gene¬ 
ralmente abbiano funzionato in 
modo solo formale, hanno avuto il 
.merito d'imporre agli insegnanti 
un maggiore reciproco contatto. E’ 
stato possibile coordinare l pro¬ 
grammi mensili e approfondire il 
giudizio sugli allievi attraverso il 
contributo dei vari colleghi. 1! con¬ 
siglio di classe può funzionare se i 
• professori sono consapevoli dei fini 
pedagogici e didattici della rifor¬ 
ma Ciò è raro, in quanto sono a 
tutti note le carenze pedagogiche 
della formazione degli insegnanti 

L'attuazione dei doposcuola è 
stata una vera farsa: anche da noi. 
dove ha potuto funzionare, abbiamo 
dovuto organizzarlo con gli inse¬ 
gnanti di cui disponevamo. Cosi è 
stata impossibile un'organica distri¬ 
buzione delle materie Infatti, molte 
classi avevano quasi sempre gii in¬ 
segnanti di lettere, altre quelli di 
applicazioni tecniche ai quali st cer- 
1 cava di poter far Integrare con U 
doposcuola l’orario di cattedra. 

Si tratta dunque di stabilire le 
finalità dei doposcuola Deve esse¬ 
re la necessaria integrazione della 
nuova media, oppure svolgere una 
generica attività assistenziale 7 Non 
c’è dubbio che slamo per la prima 
soluzione. Occorre dunque una 
scuola a tempo pieno, con quattro 
ore di scuola al mattino e tre il 
pomeriggio, nelle quali possano es¬ 
sere esplicate le attività Ubere c 
lo studio guidato e possano trovare 
la loro sistemazione, come si dice¬ 
va. le esercitazioni scientifiche, nella 
quale si possano inoltre aiutare 1 
ragazzi in quelle materie In cui 
dimostrano una maggiore imprepa¬ 
razione Senza una scuola cosiffatta 
non sarà possibile superare in bre¬ 
ve tempo le differenze dovute alia 
diversa provenienza sociale e cul¬ 
turale del ragazzi. 


Marina Dina . 

preside Incaricata della scuola di 


preside incaricata actia scuoia ai 
Vistrorio 

L'esperienza delia mia scuola è 
indubbiamente positiva, ma per con¬ 
dizioni particolari che non sono 
certo quella generali deUa scuola 
italiana. E' una scuola piccola., av¬ 


viata già gli scorsi anni con classi 
sperimentali, con doposcuola e re¬ 
fezione, quindi a tempo pieno. 

Non ritengo utile una polemica 
sul latino o sulla mancaza di at¬ 
trezzature. Il nodo centrale della 
riforma è nel numero di ore di cui 
si può disporre, quindi tutto è su¬ 
bordinato alle strutture della scuola. 
Creare un certo clima scolastico di 
fiducia e di collaborazione tra al¬ 
lievi e insegnanti, come è stato 
possibile a Vistrorio. è dipeso es¬ 
senzialmente dalla convivenza, dal¬ 
le molte ore di cui abbiamo potuto 
fruire. La nuova scuola media deve 
essere una rivoluzione scolastica, 
che per il momento ha potuto tro¬ 
vare attuazione in rarissimi casi, 
ma bisogna battersi per realizzarla. 
La scuola classista non finisce fin¬ 
ché non si creano determinate con¬ 
dizioni: la principale è una «cuoia 
a tempo pieno, quindi con dopo¬ 
scuola. 

Dobbiamo registrare molti pro¬ 
gressi. Fenomeni come l’autogover¬ 
no. che non sono una parodia delle 
istituzioni degli adulti, o I rapporti 
instaurati tra ragazzi basati sulla 
collaborazione, possono modificare 
del tutto la concezione della scuola 
in senso democratico, come la no¬ 
stra esperienza ha dimostrato. I ra¬ 
gazzi sono interessati ai nuovi inse¬ 
gnamenti. partecipano volentieri a 
tutte le forme di attività libera, al 
giornale, ecc. Nello stesso tempo, 
gli insegnanti, attraverso lo studio 
guidato, scoprono che il ragazzo ab¬ 
bandonato a se stesso non può riu¬ 
scire a studiare bene e quindi lo 
indirizzano nelle ricerche, lo aiu¬ 
tano ad apprendere un metodo di 
studio. Anche qui è fondamentale 
. l’esistenza del doposcuola, cioè la 
partecipazione • degli insegnanti di 
classe alle difficoltà che incontra 
l’allievo fuori dell’orario di lezione. 

Il doposcuola deve quindi assol¬ 
vere la doppia funzione di aiuto 
e d’integrazione delle spiegazioni 
del mattino e nel contempo con¬ 
sentire ai ragazzi di coltivare le at¬ 
tività libere. L’educazione artistica 
e musicale possono essere riprese 
con successo jelle ore pomeridiane. 
Positiva è anche l’esperienza del 
cine-club. E il cinema non deve es¬ 
sere inteso come mezzo di ricrea¬ 
zione, ma d'educazione. Occorre di¬ 
fendere i ragazzi dalla passività sol- 
Iceitando la discussione: quindi, al 
termine d’ogni film, è Indispensa¬ 
bile provocare il dibattito. 

Naturalmente, il cinema è solo un 
esempio, che si può estendere con 
successo al libro, al teatro, allo 
spettacolo televisivo, a qualunque 
forma In cui i ragazzi abbiano par¬ 
tecipato come protagonisti o anche 
come semplici spettatori. Penso 
Inoltre che le applicazioni tecniche 
non debbano essere limitate al pri¬ 
mo anno e debbano avere un mag¬ 
gior numero di ore. Le capacità lin- 
. guistiche e logico-astratte, nella 
vecchia scuola, avevano un valore 
preponderante ed 1 ragazzi prove- 
. nienti da ambienti culturalmente 
deprcssL che non le possedevano, 
venivano rifiutatL Con le appllca- 
. . aloni tecniche, con il disegno e la 


pittura, in generale con le attività 
espressive, anche questi ragazzi 
vengono messi in condizioni di ma¬ 
nifestarsi, di esprimere se stessi e 
di facilitare per questa via la loro 
formazione logica e linguistica. 

E’ indispensabile, por questo tipo 
di scuola, poter contare sull'integra¬ 
zione del doposcuola, altrimenti è 
pressoché impossibile ottenere dei 
risultati. Quest’anno, con il sacrifi¬ 
cio veramente ammirevole degli in¬ 
segnanti. è stato possibile realizzar¬ 
lo; ma con il prossimo anno, se 
non s'interviene con finanziamenti 
adeguati, e non si ottiene la rego¬ 
lare retribuzione dei professori, è 
logico che non potrà avere seguito. 


Luciana Pecchigli 


insegnante di matematica e scien¬ 
ze nella scuola media Leon Battista 
Alberti. 

La scuola dove insegno è un ex 
avviamento e non c'è dubbio ebe, 
dovendo fare un bilancio delia me¬ 
dia unica, il mio giudizio è posi¬ 
tivo. Nonostante le critiche che si 
possono fare all’improvvisazione 
con cui la riforma è stata realiz¬ 
zata. nonostante la scarsa prepara¬ 
zione degli insegnanti, nonostante 
tutti i tentativi a cui noi professo¬ 
ri ci siamo dovuti sottoporre, al 
fine d'insegnare qualcosa in modo 
nuovo, risultati ce ne sono stati. 
Occorre soprattutto rilevare l’inte¬ 
resse che abbiamo visto nascere nei 
ragazzi. Mai, in tutta la mia car¬ 
riera d'insegnamento, mi è capita¬ 
to che al termine della lezione gii 
allievi chiedano: - ma come, è già 
finita l'ora? ». 

La varietà di modi con i quali 
ci siamo presentati, sia nell’inse¬ 
gnamento della matematica che 
delle scienze, ha suscitato un au¬ 
tentico interesse. Il problema, og¬ 
gi. non è soltanto nelle Insufficien¬ 
ze delle attrezzature. La nostra 
scuola essendo un avviamento in¬ 
dustriale. qualcosa possiede. Ciò 
che manca è il tempo per poter 
effettuare le osservazioni scientifi¬ 
che o qualsiasi altra cosa. Il pro¬ 
blema, non lo si ripeterà mai ab¬ 
bastanza. è che questo tipo di scuo¬ 
la ha un senso e può essere rea¬ 
lizzato solo se dispone del dopo¬ 
scuola. 

E questo va inteso come inte¬ 
grazione dell’indirizzo dato nelle 
ore di lezione, che permetta di 
realizzare esperienze e ricerche nel¬ 
le varie materie di studio e natu¬ 
ralmente anche di esercitare atti¬ 
vità libere. Solo questa imposta¬ 
zione — di una scuola a tempo 
pieno — può consentire di porta¬ 
re su un piano comune ragazzi di 
diversa provenienza, di ambienti 
sonali, culturali ed economici di¬ 
versi. 


Scuola media unica posso dire che 
anche nel caso della Nazario Sauro. 
trattandosi di un ex avviamento, 
è indubbiamente positivo. Ma il 
problema del tempo è preminente. 
Noi abbiamo un materiale umano 
svariatissimo. L’immigrazione por¬ 
ta nella scuola ragazzi che non 
parlano che il dialetto, che hanno 
un fondo culturale inesistente per¬ 
ché spesso i genitori sono analfa¬ 
beti. Come portare tutti i ragazzi 
allo stesso livello? Si possono fa¬ 
re, per alcuni, le classi di recu¬ 
pero; ma il problema è di avere 
anche una parte del pomeriggio a 
disposizione, quindi una scuola a 
tempo pieno. 

Se si continua con 25 ore setti¬ 
manali si riprodurrà inevitabil¬ 
mente la discriminazione tra ra¬ 
gazzi che si intendeva abolire, poi¬ 
ché sarà fatale che gli insegnanti 
finiscano por dedicarsi al gruppo 
di allievi che rende di più e che 
può essere portato avanti nel limi¬ 
te di tempo consentito. 


Ada Ortona 


iole Pinna Fintar 


Insegnante di tettar* alla Nazario 
Sauro di Torino. 

Il risultato conseguito eoa la 


insegnante di lettere alle Vallette B 
di Tonno. 

Il giudizio sulla Scuola media 
unica e senza dubbio positivo. Ma 
francamente ho dovuto ripeterlo a 
me stessa più volte quando in pra¬ 
tica mi sono trovata a realizzare 
la riforma senza poter disporre 
d'altro che della buona volontà, in 
quanto non abbiamo biblioteca c 
manchiamo di ogni attrezzatura. 
Inoltre, molti insegnanti erano alla 
loro prima esperienza scolastica: 
tuttavia, superato l’iniziale smarri¬ 
mento, di fronte alla soffocante bu¬ 
rocrazia che impone verbali, rela¬ 
zioni, tutti hanno dato il mavsimo 
contributo al funzionamenti di 
questa scuola. 

Anche le esperienze di grupoo, 
gli studi collettivi, i centri d’inti- 
resse nei primi tempi si sono ac¬ 
cavallati in modo contraddittorio, 
finché non ci si è resi conto che 
d nostro compito era molto più 
semplice: bisognava insegnare ai 
ragazzi a leggere e scrivere, per¬ 
ché arrivano dalle elementari as¬ 
solutamente impreparati. Tuttavia, 
alcune esperienze di lavoro di 
gruppo sono state fatte, ma, come 
tutti hanno rilevato, ogni ricerca 
su uno specifico tema richiede 
moltissimo tempo, di cui non pos¬ 
siamo disporre in quanto le ore 
d’insegnamento dt tutte le materie 
sono pochissime e si svolgono in 
condizioni difficili per l’eccessivo 
affollamento delle classt. 

Le ricerche realizzate in gruppo 
richiedono un grande impegno, e, 
sebbene abbiano grandissima im¬ 
portanza ai fini della conoscenza e 
dello sviluppo della personalità del 
ragazzo, tuttavia tale importante 
aspetto non può essere anteposto 
ai fini culturali, che sono impre¬ 
scindibili. Questo tipo di riforma 
deve poter contare su una scuoia a 
tempo pieno e su una scolaresca 
poco numerosa, onde evitare squi¬ 
libri e discriminazioni. Il dopo¬ 
scuola è quindi indispensabile. 
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Anelila scuola 


ROMA 


E’ cambiato 


» La concezione materialistica 

della storia » 


La scuola media Goffredo Mameli di Torino durante gli esami di licenza media di questi 
giorni. La Mameli è una delle scuole medie dei centro della città: ha 6 aule per 21 classi 


troppo poco Antologia 


Nella maggior parte 
dei casi il criterio di 
valutazione dei ra¬ 
gazzi è rimasto an¬ 
corato alla « tradi¬ 


zione » 


Da pochi giorni si è con¬ 
cluso il primo «mio scolasti¬ 
co, durante il quale sono .slo¬ 
ti applicati nelle prime clas¬ 
si delle scuole medie i nuovi 
criteri che dovrebbero aver 
cambiato la fisionomia di 
questo ordine di studi. 

Al termine di questo anno 
scolastico (le classi interes¬ 
sate alla tunica scuola media 
sono solo le prime) le cifre 
che abbiamo potuto control¬ 
lare e che .si riferiscono ad 
alcune scuole di Roma, non 
fanno riscontrare, però, dei 
mutamenti sostanziali sul 
pintio del rendimento e della 
valutazione degli alunni del¬ 
la prima classe della scuola 
media: questo significa che, 
nella maggior parte dei casi, 
la riforma non è stata af¬ 
frontata in modo tale da po¬ 
ter decisamente incidere sui 
vecchi ordinamenti; cd anche 
che, spasso, il corpo inse¬ 
gnante è rimasto ancorato ad 
una vecchia e superata con¬ 
cezione della scuola, del rap¬ 
porto allievo-scuola ed allie¬ 
vo-insegnante. 

Portiamo alcuni esempi. A 
Roma, nella scuota media 
Col di Lana su 399 alunni 
iscritti alle 1 classi, ne sono 
stato promossi 212, pari al 
53.13 %, rimandati alia ses¬ 
sione di ottobre 110 (27,57 %) 
e respinti 77 (19,30%); in 
alcune classi, In particolare, 
il numero dei respinti è tale 
che riesce difficile giustifi¬ 
carlo: in una classe di 23 
alunni cinque sono stati ri¬ 
mandati c ben 11 respinti; 
in una classe di 27 l respinti 
sono sfati dieci cd i riman¬ 
dati nove. Questi dati sono 
confermali da quelli di altre 
scuole, come, tra le altre, la 
Ludovico Ariosto: su un to¬ 
tale di 4S7 allievi, 219 sono 
stati promossi (44,97 %), 156 
rimandati ad ottobre (32,03%) 
e ben 112 respinti (23%). 

Sono cifre significative, co¬ 
me è evidente, dal momento 
che confermano una - tradi¬ 
zione ». Se l'allievo ha alme¬ 
no tutti sci viene promosso; 
se ha dei cinque, se non 
raggiunge anche per poco la 
sufficienza, viene rimandato 
cd anche respinto malgrado 
che il criterio di valutazione 
da parte del professore do¬ 
vrebbe essere « globale ». 
Professori da noi consultati, 
solo In rari casi hanno dimo¬ 
strato di aver compreso ed 
accettato la riforma: « Io ho 
continuato nd Insegnare ed 
a giudicare gli allievi come 
ho fatto per vent’anni: sono 
convinto che è giusto e non 
vedo perchè dovrei cambia¬ 
re ora **. è stata la risposta 
che abbiamo ascoltato più 
frequentemente. 

Nel presidi lo stesso orien¬ 
tamento: alla fine dell'anno 
scolastico, al rendiconto fina¬ 
le (pensando, forse, che al 
centro della riforma fosse lo 
insegnamento di qualche no¬ 
zione di educazione civica in 
più o l'impegnare gli allievi 
nel dipingere un quadretto 
o nel costruire un ponte di 
compensalo) il criterio è ri¬ 
masto lo stesso. Con il 5 si 
rimanda; con il 5*4. se in tut¬ 
te le altre materie si raggiun¬ 
ge la sufficienza, si è pro¬ 
mossi; c con la media del 5 
c 3 4 si fa una elargizione col¬ 
lettiva e si regala quel quarto 
di punto necessario. 

Abbiamo chiesto un giudi¬ 
zio sui corsi frequentati ai ra¬ 
gazzi (sono tutti di 11 anni): 
in genere hanno provato cu¬ 
riosità cd interesse, c si so¬ 
no impegnati, in alcune ma¬ 
terie nuove, che non erano 
comprese nei vecchi pro¬ 
grammi. come le applicazio¬ 
ni tecniche o la lingua stra¬ 
niera E non hanno sentito 
la mancanza del latino. 

* Sceglierai il latino il pros¬ 
simo anno? -. abbiamo do¬ 
mandato. -Sì — è stata la ri¬ 
sposta: dovranno sceglierlo 
— perchè è una tradizione ed 
1 mici genitori vogliono co¬ 
si». oppure perchè - Solo col 
latino si è ammessi al liceo». 

Vi sono anche delle ecce¬ 
zioni. come alla G. G. Belli: 
In questa scuola gli alunni 
promossi hanno raggiunto il 
76.44 %, i rimandati il 16.35 
per cento cd i respinti il 7.21 
per cento. Il preside ci ha 
spiegato di aver letto atten- 
| fornente la legge per com¬ 
prenderne le intenzioni sino 
in fondo, di averle trovate 
giuste e di essersi adopera¬ 
to. con discussioni cd incon¬ 
tri. presso il corpo insegnan¬ 
te, perchè il suo orientamen¬ 
to diventasse comune. 

Solo un caso, dunque, quel¬ 
lo della Belli, e non solo a 
fronte dei risultati registro- 
usi nelle scuole medie di Ro¬ 
ma, ma, per esempio, a quel¬ 
li registrati in una grande 
città come • Milano dove, in 
base a dati ancora incom¬ 
pleti, i promossi sarebbero 
stati inferiori al 50 per cento, 
mentre i respinti andrebbe¬ 
ro dal 15 al 20 per cento. 
- La * nuova «cuoia media 
unificata — ci ha detto un 
professore — esiste solo sul¬ 
la carta, nella realtà è cam¬ 
biata ben poco, perchè la 
sua attuazione è lasciata in 
pratica agli orientamenti dei 
presidi e del singoli profes¬ 
sori ». 


di Marx 


E’ cortamente una del¬ 
lo podio volto che viene 
presentata, fra i classici 
della filosofia destinati nl- 
l’insegnamento secondario 
superiore, un’antologia sul 
pensiero di Karl Marx (*): 
essa comprende alcune pa¬ 
gine scelte di filosofia poli¬ 
tica del grande pensatore 
tedesco e si avvale di una 
interessante introduzione 
di Alfredo Sabctti, che Ira 
curato miche le note espli¬ 
cative sui vari argomenti e 
una ricca bibliografia. 11 te¬ 
ma centralo dcll’iintologia 
ò cptello della concezione 
materialistica della storia e 
si articola attraverso il 
curriculum ideale e filoso¬ 
fico del pensiero marxiano, 
mettendone in rilievo tutta 
la ricchezza e l’attualità. 

La antologia raggruppa 
pagine tratte dalla disser¬ 
tazione dottorale (su De¬ 
mocrito ed Epicuro), dalla 
Rii etnische Ze.itung, dalla 
Critica della filosofìa del di¬ 
ritto di Hegel, dagli Anna¬ 
li franco-tedeschi del 1844, 
dai manoscritti eeonomico- 
fllosofici del 1844. dalla Sa¬ 
cra famiglia, dalle tesi su 
Feuerbach, dall’ Ideologia 
tedesca, dalla Miseria della 
filosofìa, dal Manifesto del 
partito comunista, da Le 
lotte di classe in Francia 
dal 1848 al 1850, da II 18 
Brumaio di Luigi Bonu- 
parte, dalla Introduzione 
alla critica dell’economia 
politica, dal Capitale, da La 
guerra civile in Francia. 
infine dalla Critica del pro¬ 
gramma di Gotha. 

Si tratta, come si vede, 
di un piano organico e, co¬ 
munque, più che sufficien¬ 
te a delineare l’orientamen- 


risposte 
ai lettori 


Come si adottano 
i libri 


Fabrizio D'Agostini 


Mi richiamo all’articolo a 
firma V.C. apparso sulla pa¬ 
gina scolastica dell’Unità, 
qualche tempo addietro. 

Alle giuste osservazioni Ivi 
fatte sul libri di testo per le 
elementari vorrei aggiunger¬ 
ne un'altra: il libro di testo 
è ormai sfuggito o quasi al 
controllo dell autore. 

La firma illustre che appare 
sulla copertina è spesso «com¬ 
prata- dall'editore che ha af¬ 
fidato la materiale prepara¬ 
zione del testo ad oscuri 
amanuensi. Il libro così non 
è più un fatto pedagogico, 
ma un'operazione finanziaria: 
massimo profitto e minor co¬ 
sto. Tutti i mezzi sono buoni: 
dai vecchi cllches ai - pezzi » 
già composti, alle scorte di 
testi superati o sostituiti. I 
quali testi dovrebbero sen¬ 
z'altro essere distrutti, men¬ 
tre sono piazzati a 100-150 
lire la copia (con uno sconto 
che va dall 80 al 90 ») presso 
agenti c propagandisti di va¬ 
rie regioni d'Italia 

Costoro non pensano nep¬ 
pure di poter puntare sulla 
bontà del libro, ma fanno af¬ 
fidamento quasi esclusivo sul 
mille canali della corruzione 
o come si dice sulle * amici¬ 
zie». L’«amicizia» che pre¬ 
siede molto spesso alle ado¬ 
zioni anche per quel libri di 
nuove edizioni sui quali gli 
amici dei nostri amici hanno, 
poverelli, solo U 45% o il 
55% di utile, è certamente 
propiziata dal livello piatto 
e sconfortante che uniforme- 
mente hanno 1 libri attual¬ 
mente in commercio, salvo 
rare eccezioni, e che consente 
ad esempio la circolazione, 
anche dopo le denunce, del 
libro citato da V.C. 

In cotal gioco di percen¬ 
tuale. utile, sconti, regali, 
omaggi c fiori consimili non 
c’è più posto per gli autori 
che con il loro 10% hanno 
ben poco da potersi sentire 
Incoraggiati 

In conclusione penso si 
debba intervenire nel settore 
della circolazione e della ven¬ 
dita del libro: la spesa per 
t libri di testo delle elemen¬ 
tari è oggi sostenuta giusta¬ 
mente dallo Stato e non si 
può perciò permettere che il 
pubblico denaro vada a finan¬ 
ziare lutto H complesso mo¬ 
vimento di circuizione e cor¬ 
ruzione che si sviluppa at¬ 
torno ai maestri, proprio di 
questi tempi. 

Alberto Alberti 

Rena 


(•) Karl Marx. La concezione 
materinUitica (fella storia. La 
Nuova Italia Editrice, Firenze, 
1964. L. 1100. 


L'ADESSPI 
romana: « no » 
ai finanziamenti 
ai privati 


Il Comitato Direttivo del¬ 
la «ertone romana della 
ADESSPI. constatato il ri¬ 
sultato del voto al Senato 
relativo al bilancio della P.I., 
con il quale è stato approva¬ 
to l'aumento dei capitali re¬ 
lativi al finanziamento alle 
scuole elementari • e medie 
non statali, h.i espresso la sua 
vibrata protesta e ha invi¬ 
tato tutti i deputati demo¬ 
cratici n respingere una de¬ 
liberazione di spesa comun¬ 
que contraria alla Costitu¬ 
zione Repubblicana c In par¬ 
ticolare anche agli accordi 
programmatici dell’ attuale 
coalizione governativa. 


tn ideologico c metodolo¬ 
gico del socialismo scienti¬ 
fico di Marx e di Engels 
che — come dice opportu¬ 
namente il Saltelli — -t non 
si pone come una forma di 
socialismo accanto alle al¬ 
tre forme di socialismo, 
bensì come il socialismo 
tont court, avendo dimo¬ 
strato che <jlì altri socia¬ 
lismi non hanno validità e 
significato positivo in rap¬ 
porto alla concezione ma¬ 
terialistica della storia alla 
(juale il socialismo scienti¬ 
fico é strettamente legato e 
di etti è necessario corona¬ 
mento ». 

Allo studente e, dicia¬ 
molo pure all’insegnante, 
verrà proposta la cono¬ 
scenza di un Marx genuino 
e autentico senza lo rozzo 
deformazioni e le non me¬ 
no ipocrite o sottili edul¬ 
corazioni cui ci ha abituati 
la scuola italiana, per i cui 
reggitori il marxismo ò sta¬ 
to classificato o come esplo¬ 
sione istintiva di sentimen¬ 
ti deteriori, o come una va¬ 
gheggiata utopia destinata 
a restare... neH’iperuranio. 
E’ necessario, ora, che gli 
insegnanti, apprezzando il 
significato politico ed edu¬ 
cativo dell’opera e il co¬ 
raggioso sforzo doU’odito- 
re. la utilizzino largamente 
nelln nostra scuola, tanto 
bisognosa di apprendere e 
valutare quello cito resta 
uno dei motivi centrali del¬ 
la attuale problematica sto¬ 
rico-politica, alla cui cono¬ 
scenza le giovani genera¬ 
zioni hanno diritto di en¬ 
trare senza false mediazio¬ 
ni cd interessati commenti. 

Soprattutto, merita di es¬ 
sere segnalato il fatto elio 
Marx viene presentato non 
solo come studioso e scien¬ 
ziato, ma come il rivolu¬ 
zionario impegnalo a mo¬ 
dificare la realtà e a fare 
dell’uomo il protagonista 
della storia: che è poi quel¬ 
la dialettica connessione fra 
pensiero ed azione, stt cui 
si fonda l’originalità e la 
peculiarità della filosofia 
della prassi. 

Proprio allo scopo di lu¬ 
meggiare questa caratteri¬ 
stica della personalità di 
Marx, l’antologia porta, a 
conclusione, il noto discor¬ 
so commemorativo pronun¬ 
ciato da Friedrich Engels 
il 17 marzo 1883 al cimite¬ 
ro di Highgate (Londra), in 
cui è messe in rilievo che 
per Marx « la scienza era 
una forza motrice della sto¬ 
ria, una forza rivoluziona¬ 
ria. Perché Marx era pri¬ 
ma di lutto un rivoluziona¬ 
rio. Contribuire all’abbatti¬ 
mento della socicfò capita¬ 
listica e delle istituzioni 
statali che essa ha crea¬ 
to, contribuire all’emanci¬ 
pazione del proletariato 
moderno al quale egli ave¬ 
va dato la coscienza della 
propria situazione c dei 
propri bisogni, la coscienza 
delle condizioni della pro¬ 
pria liberazione: questa era 
la sua reale vocazione » 
(pag. 192). 

Giovanni Lombardi 
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Nonostante le centinaia di agenti e carabinieri 


È 




Ordigno in teatro alla un mistero 


{'inaugura 

lontani sere 


Questo il 
cartellone 
del Festival 
di Porretta 


PORRETTA TERME. 25. 

Sabato 27 scusino, allo ore 22, 
Il III Festival del cinema Ubero 
sarà inaugurato a Porretta "Ier¬ 
me con la presentazione di Lu- 
dybuq (USA) di Frank Perry. 
Parteciperanno alla rassegna 
opere cinematografiche prove¬ 
nienti dalla Francia. dari'Ingl.il 
terra, dalla Cecoslovacchia, ci 1 .- 


replica di 
<Bella ciao> 

Si tratterebbe di un aggeggio innocuo: 
tuttavia qualcuno ha potuto introdurlo 
comodamente al Caio Melisso — Tele¬ 
gramma di solidarietà del Movimento 
cristiano della pace 


Parteciperanno alla rasse N iri n i » Secondo Indiscrezioni da noi 

opere cinematografiche prove- UBI nostro inviato raccolte, l'ordigno è stato sco¬ 
nienti dalla Francia, dall'In^ldl SPOLETO, 2,). p erto poco prima di mezzunot- 

terra, dalla Cecoslovacchia, da- Un fatto di eccezionale pravi- lc , e cioè nel pieno della prima 
pii Stati Uniti, dal IlraRÌle, dal- fcì è venuto alla luce soltanto replica dello spettacolo di cflrt- 
l’Unione sovietica, dnri’Unu'r.e- oppi. Nonostante le centinaia di t, popolari, sociali e di protesta 
ria, dall’Iran, da Cuba, dalla apentl di PS c di carabinieri. Si tratta, secondo (pianto abbi a- 

Polonla, dalla Gircela. min mano —- come sempre mg appreso, di una bomba il 

Il programma dei film In con- « tpnola - — ha potuto sistema- cui meccanismo d'innesco era 
corso comprendo: Adicu Philip- re in uno dei camerini del Caio stato applicato ad una prossa 
pine dì Jacques Roz.ler (Frati* Melisso una bomba ad ornlupe- sveplia da camera. Lo avrebbe- 
cIh); Seloplicre c lepore di Mi- ria. La bomba non è esplosa e. ro scoperto due inservienti del 
klos Jancso (Ungheria); La so- fino a questo momento, non si Caio Melisso. Ci risulta che sia 
mudine del maratoneta di Tony *« neppure se l'ordiqno fosse stato lo stesso colonnello Pia- 
Richnrdpon (Inghilterra); Tin in (/rado di esplodere o se si reatini, uno dei protaponisti 
lenlhcr boys di Sidney Furie I ruttasse soltanto di un innocuo della (dormita di domenica, a 
(Inghilterra); Qualcosa d’altro conqoqno sistemato in teatro procedere ni disinnesco. Inter¬ 
di Vet-a Chytilova (Cecoslovce- P cr provocare spavento Non lo ropato dal stonar Gianni Boslo, 
chili): Morahbonp di Jean Clau- »i poiché l'ufficiale che ha consigliere delepato delle feti¬ 
da Honnardot (Francia): Apri la avuto il compito di procedere zioni Avanti! e tino deoli orpu- 
vorta e vedi la pente di Jerome disinnesco non ha voluto co- aizzatori dello spettacolo (anche 
Hill (USA)- Il minrdiunn rii Cll- manicare, nè ai piorualistl. nè contro di lui si starebbe proce¬ 
do Dnntier’ ( Innhilterr-i)- Rii-o- diretti interessati — cioè apti derido per - vilipendio •). il co¬ 
lazione a Cribri di Luciano Ma- interpreti di Rolla ciao - noli- lonncllo Piacentini non ha 
i-ieiiin-i ntnlinv rutta ben con- * ic P ,u precise. Soltanto a tur- smentito l esistenza della bomba. 
s-iti èrnia hi riandò IiHri» (Cn* da sera, una apeiizla di stampa ma è rimasto nel vapo quando 
nadn)- La notte del Gobbo di ha trasmesso una informazione pii è stato chiesto se l'ordiqno 
V ,rnk n-ifPirv Iran)- o “ che non oppiamo quanto ai- fosse in f/rr.do di esplodere e 

Tesai nSì pontini Vi Oheórahl per quale ora. 

Nntlitisoh (URSS); Due nella Zrnmrìle ’ No >" - si c ° m PJ cn , dc Perchè t 

steppa di Anntoli Efros (URSS); natola da caramelle. carabinieri di Spoleto non vo- 

Lc dodici sedie di Tomas Oli--- oliano essere più precisi su que- 

tierrez Alea (Cuba); Ganga sto scandaloso episodio, un fat- 

Zutnba di Carlos Dlegues (Ura- n H | C n |l'l 1 IiimIia £? t c ?J n ì i , n< * ue i ncon t e ^tdbÌle. il 

sile): Il Dio nero e il Diavolo DOI J Oli I I lUgllO Caio Melisso era presidiato da 

bianco di Glauber ROcha (Brn- -Ir-* I ■ I centinaia di agenti (il dott Gal- 

gsists S2S. d ; B SS'! 'I Fm»'™ 1 del 

posso ridotto SB 

*SK^‘S8r!^ I. a Monte»*» 1 » » 

concorso venti cortometraggi di MONTECATINI. 2o. ^ ‘ che e „ 0 - a sf(Ifo jn _ 

nazionalità americana, italiana. U cju.ndicesimo Concorso na- | rodotfo dietro 'il ' palcoscenico 
francese, tedesca, inglese, argon- zloriale del finn d amatore or- . .. nr dello * IÌP ttiicnln luche 
timi, ungherese e cubana ganizzato dalla FEDIC. al avo!- 

Parallelamente si svolgerà una gora a Montecatini dal 5 alili sorvea u an za'> 
rassegna retrospettiva delicata luglio. ' Tra l'altro, alcuni giornali so- 

n \^ 0l,vc ! 0 no cor ” A far parte della Giuria, che imamente bene iu/ormati sul 

so della quale saranno proietta sarà presieduta dal vice presi- scrv i zi arile -forze dell'ordine ~ 
ti film e cortometraggi di: Alain dente delta FEUIC Vittorio t iannn riferito onesta mattina 
Cavalier. Marcel Cohen. Jac- Gallo sono stati chiamati: Be- èhè una telefonala iovviamente 
ques Demy. Michel Drach, Ro nito Buoncnstiani. Giulio Catti- anonimaJ aveva avvertito poli- 
bert Hanoun. Jean Herman, velli. Marcello Clemente, Ange. • rnrnbinteri che nuuttro 
Joan-I.uc Godard. Chris M„r- lo d'AleMondro. Nodo Ivoldi. i‘“, n be ermo ZiepiaS ™ 



Dal 5 all'11 luglio 
il Festival del 
passo ridotto 
a Montecatini 


COPENAGHEN — Judy Garland e Mark Herron sono giunti 
nella capitale danese provenienti da Tokio. Nessuno è riuscito 
a stabilire se Judy e Mark siano o no sposati. I due interessati 
hanno comunque dichiarato che intendono stabilirsi a Londra, 
città che raggiungeranno domani 


Questa sera primo spettacolo ad Ancona 

Il Cantagiro parte 


MONTECATINI. 25. 


ker, Alain Resimi». Jean Rouch. Enzo Natta. 

Jacques Rozier. Eric Rohmer. „_ 

Francois Truffaut. Agnès Varda. 

Giovedì 2 luglio, nel quadro 
delle manifestazioni Indette dal DOrgi 
Festival, avrà luogo un Incontro - 

internazionale sul tema: - Il et- nor Im 
noma libero oggi -. Saranno te- n 0 * 
nute comunicazioni dai registi BURBAN 

Ferdinando Birri (Argentimi), L’attore 1 


Borgnine sposo 
per la terza volta 

BURBANK (California). 25 


teatro. Non è stato neppure pos¬ 
sibile sapere, da fonte ufficiale, 
se siano state iniziate serie e 

immediate indagini sull api so- I n_| nn .» rn jnviatn Capri che solo due giorni prima 

dio ; con velocità e zelo, vorrem- UBI nOSlrO invialo era s { a t 0 presso alle corde da 

mo augurarci, almeno pari a «AtrovA n- Taioli 

quelli che hanno portalo alle H niimstcro dei Turismo e Dono due giorni di Dróvif al Quest’anno, almeno per ora. 
quattro denunce per lo spelta- dello Spettacolo, su conforme Uopo due giorni al prove al ni (. Dro habiIe amtare 

colo spolctino di domenica «cor- parere della Commissione con- entro della Fiera della pesca, la n °™ Wettv Curtis Può lor- 
sn Si imoone. colminone, un eultiva per il teatro, ha con- terza edizione del Cantagiro si 1_ __- i_ • 


Assegnati 
i premi 
alle 

Compagnie 
di prosa 


con il suo 
favorito 

E' Betty Curtis ma il pronostico non 
ha valore definitivo 


Dal nostro inviato 


Il ministero dei Turismo 


corelles, Geoffrey Howell Smith, terzo « sì ». 


Sulle scene di Londra 


Ferdinando Birri (Argentimi), L’attore Ernest Borgnine (47 Si impone . comunque, un eultiva per il teatro, ha con- terza edizione del Lari agirò si »« «* • 4 
Vera Chytilova (Cecosluvac- anni) e la cantante Ethet Mer- immediato chiarimento ufficiale, cesso premi finali alle seguenti appresta a prendere ti via. E|~ j .. -mtena (il min 

chiù), Carlos Diegues (Brasile), man (55 anni), hanno ottenuto n necessario sapere che cosa è compagnie d. prosa che si sono non per modo di dire, non per u j » nn i Vj JJ? 

Elio Petri (Italia) e dai critici una licenza matrimoniale. accaduto, mercoledì sera, dietro particolarmente distinte nel cor- metafora: piu ancora degli spct- _ su ^ cc!01 '’ 

Robert Benayoum. Albert Ccr- Il matrimonio è previsto per le qu intr del Caio Melisso. Ed so della stagione 1903-64: De tacoli che si svolgeranno nelle P. P l - c f da ro 

voni. Ivano Cipriani. Louis Mar- sabato. Per entrambi sarà il necessario che gli interpreti Lullo - Falk - Albani - Valli: quindici sedi di tappa, il Can- 8 Messaggerie Musicali 

corelles, Geoffrey Howell Smith, terzo - sì- dello spettacolo e B pubLlfco Proclemer - Albertazzh Teatro g g l puntano, per n??Sà dT ven 

suppiano se la loro incolumità aumri italiani, diretto da Fran- J a -trada. lungo ì a ecenio cm nnnunto sul rilancio della 

Teatro U deììo ÌTu^qucIttó FJSrS^ 

blamo una responsabilità. Fac- Compagnia dei quattro, diretta s ^ a te^ra^da^lSth^telS- occaLneTavorevo^pe^rSaiii- 

clamo venire il pubblico a tea- da !■ ranco Enriquez: Renzo Gio- jjlg» a f dischi infiì Sii ne!- zare questa politica Alle sue 
fro. Vogliamo sapere come vari- vampictro; Paolo Poi ; Coppa- rasmessi ai discm infUzati nel lle *. è 6 , a RCA con Gian . 

no le cose •. gnia goldoniana, diretta di Ce- le migliaia ai jUKe Doxes ais h r Dassa t 0 ag ij an nali 

, ...... QCO Base^io- SDettacoli comt- seminati nei bar d Italia, porta m «»oranai ipassaio agii annali 

Lo spettacolo è stato comun- aco “fbfle”dcl iStro mìlanSe: con forza la canzone fra la gen- Per quella canzoncina della 
que replicato anche ieri sera cónVpaSnfa " del Buonumore te (e questo tenace bombarda- mamma che manda la figlia a 
con grande successo E nuovi at- ~? r "_ pa h n L a .__o. p |_ uìnno ctiiHintn in noni Pendere il latte) cd Edoardo 


Il successo di 
un «musical» 
antimilitarista 


que replicato 
con grande sm 
testati di sim 
rietà (con Bc 
aggiunti a que 


Buonumore: te (e questo tenace bombarda- 


aggmnua quein aci giorni scor- ~ a ,, c ’" am òàenl e MÒdùgno delle case editrici e discografi- deiianno scorso. ^er mire scu¬ 
si Zen hanno telegrafato il Mo- P r rf m> a ‘|c compagnie ^^^ugno^ u Cantayiro è fra tutti dene. Little Tony e Pino Do- 

l’imcnfo cristiano della pace e commcdia musicale Tom- » festival quello che sembra più "aggio. 

il Movimento internazionale di m(JS ‘ 0 d’Amalfi di Eduardo De efficacemente assolvere a que- Gli altri -big- sono Landò 
riconciliazione di Torino, con- p..j Taranto-Macario-Mnr- sta funzione. Non s’accontenta Fiorini. Fabrizio Ferretti. Piero 
onerici 0 l °oloVe^ionZt dci?n tlno^per la rappresentazione di offrire le vocii o i volti, offre Focaccia. Isabella Annetti (an- 
rra . Un a tèa ^ fe corammS della commedia musicale Ma- invece i cantanti in carne cd chessa promossa dalla B) Coki 
guerra un altro telegramma rnr .„. • n r rimai- ossa: eccoli tutti qui. da Mo- Mazzetti. Donatella Moretti 

è stato inviato dalla Consulta saniello di Corbucci e Grimal dugno a celentano. da Betty (prima dei B nel ’62). Rober- 
della pace, sempre di Torino: vi di: e alla compagnia Manfredi- Curtis a Michele, ciascuno li tino. Gino Paoli. Nini Rosso. Il 
si esprime la piena solidarietà Fabrizi-Vanoni-Valon. per la p U 5 toccare* saggiare, valutare, girone B annovera quest’anno 
con Bella ciao contro la - so- ripresa del Rugantino di Garl- Ma è veramente uno spetta- nomi già passati al vaglio della 


« Oh che bello guerra! » di Joan Lit- 

. . ■ ? . sioni dalla direzione del t esti- oiy tair L.aay:c alia compagnia éijRa'stèssa^formuliu^ù'iì’inizìati- di Bari. Dino (laureato da Ted- 

tlewood conclude un anno e tre mesi ral dn ^ 1ì' C Mo ? d ,'- in con, ' e * di Giancarlo Cobelli per lo va che deve la sua fortuna ap . di Reno ad Ariccia e presunto 

III.VvUllll tonuuue un un u C C mea guenza dello scandaloso compor. spet * ac0 i 0 Can can degli ita - punto all'inflazione di festival successore delia Pavone). Roby 

J* laì.alal! tomento di Giancarlo Menotti. d - d j^j di camP agne estive di Ferrante (partner di Paul Anka 

di repliche trionfali 5 r '^LTrt^ i ^ ^ ^o , e'^an“^v^^e 

Ussimo spettacolo - Ada Gobetti attori che abbmno svolto lung* ^ immaginare un Cantaalro conoscenze del B). i Gemelli. 

Dal nostro corrispondente S Tl^y "Ui f d r 

LONDRA. 25 Combattono bene ma sono Cruicchi. Giovanni Omara. En- no ® erder ‘i Little Tony. Pi^o del giornalista^umorista» Paula 

Dopo un anno e Ue mesi di «uidaH da somari- .1 somari ^ca^po^arVha espresso al rico Glori. Renato Navarnn 1. Donarlo e il clan di Celentano . 
repliche ininterrotte e applau- sono 1 generali inglesi La de- u j [ solidarietà - con- Olga Solbelli. I premi destinati magari in ritardo di due ore ViSo e Giu- 

dirissime in un teatro del con- funfrittura da una *ro il nuovo attacco dcllincol- agli autori drammatici sono sta- sull’orario previsto. I divi del “ en " j scoperti da Bet- 

Ut> di Londra, termina questa tura fascistn t! concessi ad Achille Campa- disco cioè, arrivano tempesti- S*Krt5Tpre4S5u5omeVna 

settimana le sue rappresenta- monografìa storica, che recava Non c escluso che. nelle pros- ^ Antonio Conti Federico '«mente a mietere quanto hanno P ah ri do 

•tinnì oh nhik hoitn nu^rrn io oropno Questo titolo c io do* ninn et Antonio v. • r n nrpnpHonTA cpminatn: nplln ^ cannonata Altri spari do 


. Talflnwia r - * . XvlB C VVimilVIUU UI 1 U DpCUd* *- \ »- 

praffazione siibita ». Teiepram- nej c Giovannint Altri ncono- C0 ] 0 crea to dal pubblico, questo! prova discografica: Fausto Lea- 
mf hannoinviatoancheij rnp- sc j ment j sono s t a ti concessi al- Cantagiro? O non è piuttosto! li- Renato Arruk (un turco-ge- 
po Mazzolari Anna Pcrrini. Pa- onrrinnon i 3 ^mia-TedeBchi- una «n-ossa trovata, la dìù ce- novese della scuola di Paoli). 


Dopo 


altissime in un teatro aei cen- ••—.. ; -7 

tro di Londra, termina questa 1 

settimana le sue rappresenta- monografia storica, che reca 
-««ni nh i- nroprio questo titolo e lo do- 


zloni Oh che bella guerra. la proprio questo titolo e lo do- BeRn ciao si Antoni ° 5" precedenza seminato; nello -cannonata-. A tri span do- 

commedia musicale di Joan cumentava poi In buscai n- tras f erisca a Roma, alla ricerca Petriccione e Achille S a stesso tciri po. n Con tapiro offre v y^ r „°.,J]Xenti(d1dl4 a! 18 

Littlewood che descrive — con ferimento di fatto. Fon® an- dj 1 pubblico ancora più casto Infine 11 premio per un tecnico , a sensazione di regalare qual- ca. sei jrtriesce n t> fdai 14 ai 18 

forte vena satirica - le vicen- che r* 1- questo m Inghilterra F . del teatro è stato assegnato al cosa senza trucchi, senza il dia- anni), cantanti, mimi e baHen- 


vimmicuict itiuòRdit: ui «JUdU , . . .. 

Littlewood che descrive — con ferimento di fari"- 
forte vena satirica — le vicen- c b e P 01 " questo in Inghilterra 
de della guerra 1914-’18. Come nessuno ha Protestato P* r -, 1 * 
è noto (il testò del musical del- 7 Vff. ,ca * entimditansta della 
la Littlewood è stato pubblicato Littlewood. Del redo. ’ interi 1 - 
in traduzione italiana nel dtcem- Senza, il senso dell umorismo e 
bre dell’anno scorso), nello spot- * a enldft umanità con cui so o 
tacolo si mettono a nudo i coni- esaminati gli avvenimenti b - 
promessi e l’affarismo che pre- rie non possono lasciare d b- 
pararono una guerra mondiale b* sul significato piu 
non voluta dal popolo, ma a cui aI *?t là 1 di ogni contraffazione 
le classi popolari dettero un nazionalistica — che deve c.- 
coploso tributo di sangue Le sere attribuito a parole conio 
canzoni che soldati-Pierrots "patriottismo-, «onore mili- 
della Littlewood cantano in scc- tar e«dovere » ...... 

na sono quelle stesse con cui Sfatati i miti dei militari di 
venne esaltata in Inghilterra professione, la Littlewood fa 
1 ’-epopea- del 1914-’18. ma le capire che cosa sia la guerra 
parole sono cambiate: alla ver- quando — nella notte di Nata¬ 
sene ufficiale, celebrativa e le — fa incontrare sulla scena, 
nazionalistica, sono stari sosti- nella - terra di nessuno - fra 
tuiti i versi autentici, irrlvc- le due lince opposte, i soldati 


contro 

canale 

Addio 
della Fiera 

Col tremar dì una lacri¬ 
ma sul ciglio, i fioretti, i 
bimbi buoni, gli assessori 
comunali e lutto il neces¬ 
sario, la Fiera dei sogni 
ci ha lasciato ieri sera, do¬ 
po ben sessanta puntale. 
E' stata una serata di auto- 
incensamento: Bongiorno 
ha fatto di tutto per ricor¬ 
dare ai telespettatori quan¬ 
to la trasmissione sia sfata 
meritevole, popolare, e, co¬ 
me si diceva una volta, 
batteriologicamente pura. 
E, certo, almeno una quu- 
litù a questa Fiera bisogna 
riconoscerla: una eccezio¬ 
nale forza di resistenza, 
grazie alla quale, malgra¬ 
do tutte le critiche di set¬ 
timana in settimana cre¬ 
scenti, essa non ha mutato 
né tono né indirizzo. 

Ma, forse, l’elemento più 
importante di questa ulti¬ 
ma trasmissione sono stati 
i concorrenti: e non inten¬ 
diamo sol o parlare di Ku- 
bagliatì che, malgrado il 
tono untuoso della presen¬ 
tazione a lui destinata, è 
riuscito a far trionfare la 
sua carica di elementare 
simpatia. Il centro della 
puntata sono stati, in fon¬ 
do, i concorrenti dei mesi 
scorsi, che ieri sera sono 
stati convocati quasi tutti 
per festeggiare la conclu¬ 
sione della trasmissione che 
li rese famosi per tre set¬ 
timane e realizzò un loro 
desiderio. Non c'è dubbio 
che a questi personaggi la 
Fiera dovette i suoi unici 
momenti di vivacità, di 
umanità, di interesse: seb¬ 
bene la loro personalità, le 
loro inclinazioni, le loro 
battute fossero costrette net 
limiti piuttosto ristretti che 
l’invadenza di Bongiorno 
di volta in volta stabiliva: 
sebbene le loro uscite più 
spontanee fossero non di 
rado soffocate nella coltre 
di conformismo che ha sem¬ 
pre avvolto la Fiera, que¬ 
sti personaggi hanno rap¬ 
presentato il vero respiro 
della trasmissione. Anche 
ieri sera, se si fosse saputo 
fare, essi avrebbero potuto 
rendere assai di più: ma, 
come al solito, Mike ha 
preferito puntare sugli ele¬ 
menti tradizionali dello 
spettacolo, facendo posto a 
Modugno e Miranda Mar¬ 
tino. Del resto, è stata una 
giusta chiusura: Bongior¬ 
no ha sempre dimostrato 
di non nutrire alcun au¬ 
tentico interesse per i con¬ 
correnti, che egli ha sem¬ 
pre considerato semplici 
rotelle del suo spettacolo. 

In apertura di serata, 
mentre sul primo si svol¬ 
geva la Tribuna politica, 
abbiamo visto un altro rac¬ 
conto della serie america¬ 
na Cronaca: Fonte d’infor¬ 
mazione. La trama era 
piuttosto convenzionale e 
aveva ben poco a che fare 
con l’ambiente giornalisti- 
co che fa sempre da sub¬ 
strato alle imprese di Nick 
Alexander. Eppure, seguen¬ 
dola. non potevamo fare a 
meno di ammirare ancora 
una volta il mestiere degli 
sceneggiatori: pensavamo 
che da questo mestiere tan¬ 
ti avrebbero da imparare; 
tanti che, non avendo da 
dire molto di più degli au¬ 
tori di Cronaca, in com¬ 
penso non sanno nemmeno 
evitare di annoiare i tele- 
spettatori. 

g. c. 
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» programmi 


TV - primo 

10.30 Film _ riVVai 

18,00 La TV dei ragazzi Mago pei 

19,00 Telegiornale _ ac „. K „ 

19.15 Una risposta per voi Culolo 1 * 1 

19,50 Concerto . gjgj 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della «ora 

21,00 la foresla fi ,M 


pet la sola tona di Roma: 
« La giostra umana » 


Mago per un giorno 

della sera (1 edizione) 
Colloqui di Alessandro 


operistico diretto da Mas¬ 
simo Prndrlla 


della sera (11 edizione) 


23,25 Telegiornale 

TV - 

21,00 Telegiornale 


di Nikolnlev Ostrovski 
pe il ciclo - Nove dilanici 
da Sofocle a Pirandello - 
con G M Volontè, Fran¬ 
co Parenti. Giulia tasta¬ 
rmi. Lina Volonghl. Ca¬ 
millo Pilotto. Regia di 
E. Fcnogllo 


della notte 


secondo 


e segnale orario 


21,15 La ragazza 
del villaggio 

- Genti, usi costumi e 
folklore doliti Cccowlovac. 
chiù Regia dl E. G. La¬ 
ma (In collaborazione con 
la Kratky Filmi 

22,05 Gospel Time 

- Canti evangelici negri * 
con Ernestlnc Washing¬ 
ton, Ardile Dennis e Glo¬ 
ria G rifilo 

23,15 Notte sport 

e servizio speciale del 51. 
Tour de France 




Due coristi del «Gospel timo- (secondo TV, ore 22.05) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8 , 
13. 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 8.30: 
II nostro buongiorno; 10.30: 
Don Alessandro è tardi, di 
M.A. Grimaldi; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11.30: Torna caro ideal; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13.25- 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Carnet musicale; 


15.45: Quadrante economico; 
16: Programma per 1 ragaz¬ 
zi; 16.30: Musica seria; 17,25: 
Goffredo Petrassi, Igor Stra¬ 
winsky, Tullio Bombi; 18: 
Quarto centenario della na¬ 
scita di Shakespeare; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...: 20.25: Giugno Ra- 
dio-TV 1964: 20.30: Storia 
d’Italia dal 1915 al 1943; 21: 
Concerto sinfonico diretto 
da Ernest Ansermet; 22,40: 
Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10.30, 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8 : Mu¬ 
siche del mattino: 8.40: Can¬ 
ta Tony Dallara: 8,50: L’or¬ 
chestra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Un passa¬ 
porto per Èva; 10.35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1964; 10.40: 
Le nuove canzoni italiane; 
11 : Buonumore in musica; 
11.35: Piccolissimo; 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Co¬ 


lonna sonora: 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria 
di casa nostra; 15,15: La ras¬ 
segna del disco; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Parapiglia; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
La diseomante; 18.35: Arriva 
il Cantagiro: 18,50: I vostri 
preferiti: 10,50: 51° Tour de 
France; 20: Zig-Zag; 20.05: 
La trottola; 21.05: Tempo di 
estate; 21.40: Musica nella 
sera; 22: L'angolo del jaaz. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna, 
Filosofia; 18,45: Bruno Bar- 
tolozzi; 18,55: Orientamenti 
critici. Paul Claude); 19,15: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto d’ogni sera: Henry 


Purcel, Wolfgang Amadeus 
Mozart. Francis Poulenc; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Edward Grieg; 21: H 
Giornale del Terzo; 21,20: 
L’alba dell’ultima sera, <H 
Riccardo BaccbellL 


BRACCIO DI FERROdi Bud Sagendort 


imi ni lumi 1 

vtLuvre-Q utm 
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JscmsoiowBoc- 
feiarap/ «-r 


oaACMEMPCLLarwnauMft- 
BC. COMTMuWZi'Z CCOGA- J 
RE0MNKU/ J l 

r t Marnasi tbuccui ’ 

CMEOOKECfc 

ci r>*Ex»eeuccitrec-A 


7 A*tA-\ LA TUA Sy,,'-. «rrtfiMIÉ 




ra fascista -. t I concess ad Achil e Campa- u.xu, uw. --- Dre -entati come una 

Non è escluso che nelle pros- „ . , • FA-tPr>r.n vamente a mietere quanto hanno v i^urtis e pre.emau come una 

: nile. Antonio Conti. Federico . cornino»^ «cannonata Altri span do- 


k'A AA » II' - 


fo^gcnar.) 


I luci ISOMU C. -----L'UNÌ 3CU44S IIULLIII. dClUd li U IO • • ..._ J -1 

• 5. suggeritore Cesare Frigerio. framma del mezzo tecnico e Jll * 1 pn o ' P 

meccanico, sia esso il disco o il aH er1a Tadd?r Re !’°; , „ , , 

--—--—■ — — - ■ " \ideo; ed il suo successo è an- Mentre i giovani del B si ef- 

che questa specie di rito puri- fronteranno in duelli personali, 
w ficatore — tale esso riesce a por i big quest'anno si è abolita 

H sembrare — per cui le illusioni ogni suspense: non dovranno piu 

■ V Wf ^ W ■ e ì fantasmi del divismo possono battersi in duello, ciascuno oan- 

una guerra mondiale °ì *“!* | ■ H ■ M ■ ■ ■ ■ ■ m . ritornare ad essere qualcosa di terà la sua canzone e il pub- 

a dal popolo, ma a cui al dl °S n i JL concreto, uomini in carne cd os- blico voterà elobalmente Cosi, 

popolari dettero U n nazionalisticai —^ che cic\e c.- sa. Ma è poi lo stesso divismo la Sa dignità professionale dei no- 

rfbuto di sangue Le sere , ? t ![, ib ^ do a _ H\ c I _ — _ _ __ _ _ _— — — base del meccanismo del Canta- mi più prestigiosi viene preser- 

che soldati-Pierrots * onorc giro, dei suoi incontri serali fra vata 

Mtmem «enza ragione e senza colpa. Lo i «big- del girone A e gli aspi- Per la ste-sa ragione. Dome- 

V>inumo fa è pazza, e basta. ranti -big - del girone B. ed è nico Modugno ha accettato di 

Si dirà- ma non è costume ta- ri divismo e la mira di giun- far parte della troupe solo co- 

JrRT core il nome dell'assassino? gere a vendere il maggior nu- me ospite d'onore, a fianco di 

- , . ,. D’accordo riprenderemo il fair mero di 45 giri la meta di Fiug- Adriano Celentano e del suo 

sauadra omicidi play, quando anche la pubbli- gU per la quale tutti t cantanti, clan (Gino Santercole c Don 

cità avrà smesso di raccontare sorretti dall'apparato propagan- Backy) e di Poppino di Capri 

In una tranquilla località tu- frottole. Lo spettatore che va al distico delle case (che. dopo (che ha goduto del beneficio di 


I suggeritore Cesare Frigerio. 


HENRY di Cari AnderiM 


le prime 


Cinema 

FBI 

squadra omicidi 




Tf 


! 




L0UIE di HMm 


«H n( nessiore 1D63 come migliore commedia del FBI in vacanza corteggia gridare il nome delfassassino fatto di previsioni, perchè a . " ^*1“ ,hZm» nX 

^Tiiod Le offensivi - alla musicale . inglese dell’anno, senza avvedersi di nulla. I so- e di rivelare il finale a chiun- Fluggila situazione può improv- doman . i I ™ ®' t mA noòn n F ?à 

bianca - ordinate dal gè- Quando è stato presentato al spetti si accumulano cosi su al- que. Il regista è Howard W. visamente rovesciarsi. Cosi era ™ d * , * a .P* s £f 1 ri SaSSo si 

Hnic comandante In ca- Festival del Teatro delle Na- tri che avrebbero qualche mo- Koch. Gli attori sono Anne accaduto 1 anno scorso, quando maRlna , dc LJL n ™ -ivSf ah 

^ britannico costarono agli zìoni sl è conquistato anche a tivo su un paralitico che odia Bancroft, Lex Barker, Mamie Tajoli aveva ormai la vittoria L n a m p«i® a Ter ^ ed 

f^riesi nSrionì di mori? e. nel Parigi il Gran Premio. i c donne, sulla sorella dl lui che Van Doren. in tasca e l’uUima sera a Fiug- « 28 sarà a Pescara. 

inglesi, .il. , -, \É * • potrebbe agire per gelosia, ecc. ... w:«« «L davanti mie telecamere, ven- **—:-■«- U-t- 

Y05Yfl invece la gioverà ragazza lo fa 


musical della Littlewood, un uf¬ 
ficiai* tedesco rimasto cicco 


yj*l gl, davanti arie telecamere, ven-l 
T ne sconfitto da quel Poppino dii 


Daniela Ionio 
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Per qualche 
crumiro in più 
minacce 

e milioni di danni 
all'ltalsider di Piombino 

Cara Unità, 

abbiamo terminato le 72 ore ài 
sciopero unitario all'ltalsider, at¬ 
tuato nella quasi totalità dagli ope¬ 
rai (92-96 per cento), per spezzare 
l’intransigente ostilità dell’azienda 
1R1 la quale non intende applicare 
come si deve il contratto, partico¬ 
larmente per quanto riguarda il 
premio di produzione. 

Orbene, nella nostra fabbrica, e 
particolarmente nel nostro reparto 
(altoforno), ci troviamo di fronte 
di nuovo la grinta della direzione 
tramite dei tecnici-robot. Si deve 
sapere che noi abbiamo un perito 
(e anche se non ne facciamo il no¬ 
me chiunque può riconoscerlo e 
tanto più la direzione dello stabi¬ 
limento) che è un tipo iroso, parti¬ 
colarmente affezionato alle grida 
(naturalmente non impressionano 
nessun operaio) e che dà sovente 
spettacolo ai numerosi lavoratori 
del reparto o dei reparti vicini. 

Ebbene questo signore, o me¬ 
glio questo tecnico-robot, nei gior¬ 
ni scorsi ha posto un grande im¬ 
pegno per tentare di far fallire lo 
sciopero nel reparto, cercando di 
far addossare agli operai ogni sor¬ 
ta di responsabilità per la fermata 
degli altiforni. E tutto ciò mentre 
non sono state prese le dovute 
precauzioni preventive da parte del¬ 
la direzione, la quale ha cercato 
di € predisporre il lavoro • in mo¬ 
do da fare pesanti pressioni sugli 
operai. 

Il tecnico-robot di cui abbiamo 
parlato (dimenticandosi che anche 
egli è un lavoratore dipendente) fa 
dichiarazioni avverse alle ragioni 
della nostra lotta e quelli che 
crede di poter intimidire, li minac¬ 
cia di farli trasferire ai € rimpiaz¬ 
zi >, cioè a una specie di confino, 
« terra di nessuno e di tutti » in 
quanto i lavoratori inviati a questo 
reparto debbono rimpiazzare il per¬ 
sonale mancante dai piit svariati 
reparti della fabbrica. 

Ma questo tecnico-robot non si 
ferma qui. Egli ha l’abitudine di 
imporre ore e ore di lavoro straor¬ 
dinario e, durante gli scioperi, 
avrebbe niente meno la pretesa di 
richiamare in servizio i lavoratori 
che si trovano a beneficiare del ri¬ 
poso compensativo, per vedere se 
riesce a raggranellare qualche cru¬ 
miro in più. 

Noi vorremmo riferire, fatta que¬ 
sta premessa, che nel frenetico ten¬ 


lettere all’Unità 


tativo di sostituire gli scioperanti • 
con personale raccogliticcio (che noi 
operai chiamiamo * soldati di ventu¬ 
ra *) incompetente perchè non pra¬ 
tico del lavoro, il suddetto tecnico- 
robot. di certo in accordo con la di¬ 
rezione, ha provocato un grave dan¬ 
no al nastro di granulazione (per 
un valore di 20 milioni di lire); 
un’altra volta, sempre durante uno 
sciopero, con l'impiego di personale 
non pratico del lavoro, è stata fat¬ 
ta traboccare ghisa e loppa dalla 
€ rigola > per cui il materiale in¬ 
candescente . ha invaso una zona 
ove vi sono dei binari e vasche di 
granulazione. Per riparare questi 
danni è occorso il lavoro di circa 
un mese degli operai addetti al 
* MOS » (strade interne) e dell'im¬ 
presa Vaidata. 

Ebbene, questi signori dovrebbe, 
ro capire che è l’ora di smetterla di 
sperimentare le tecniche antiscio¬ 
pero (piano IO nelle aziende di 
Stato, finanziate con i soldi dello 
Stato, e anche dei cittadini. Noi ri¬ 
teniamo (a parte la nostra azione 
di lotta contro simili sistemi) che 
il governo debba intervenire per 
richiamare VIRI (e di conseguenza 
la direzione dell’Italsider di Piom¬ 
bino) a un maggiore senso di re¬ 
sponsabilità verso un patrimonio 
pubblico che non può essere sacri¬ 
ficato sull’altare di una morbosa 
mania antisciopero (costi quello 
che costi). Noi crediamo che i mi¬ 
nistri tutti dovrebbero ribellarsi ad 
un simile stato di cose. Di certo i 
ministri socialisti che hanno pro¬ 
messo « più libertà • da quando so¬ 
no andati al governo. 

Piìt libertà ci sarà, se non si mi¬ 
nacciano i lavoratori che deside¬ 
rano scioperare; piu libertà ci sarà 
se si mette la camicia di forza ai 
tecnici i quali credono di poter 
giungere anche ai danni gravi, pur 
di negare, ai lavoratori, quello che 
è stato sottoscritto. Sappiamo, in¬ 
fine. che più libertà ci sarà se ci 
batteremo uniti per sconfiggere si¬ 
stemi non degni di una Repubblica 
democratica che si fonda sul lavo¬ 
ro. e, per questo, prendiamo im¬ 
pegno, come del resto tutti gli ope¬ 
rai della fabbrica, di portare avanti 
la nostra giusta lotta. Ma il Paese 
sappia che cosa accade in certe 
grandi fabbriche controllate dallo 
' Stato. 

Un gruppo di operai 
del reparto altoforno 
dell’Italsider 
Piombino (Livorno) 


Un sottile gruppo . * 

di ex combattenti 

>> . 

Cara Unità, 

siamo un sottile gruppo di ex 
combattenti del '15-18 che sono co¬ 
stretti a stare a guardare i tanti 
scandali, e a sentire i continui ap¬ 
pelli che il governo lancia perché 
il popolo farcia sacrifici. Forse tr <* 
questi sacrifici è preristo anche il 
nostro, e cioè quello di non riceve¬ 
re più alcun riconoscimento, con¬ 
trariamente a quanto era stato pro¬ 
messo. 

■ Solo che a noi i sacrifici ce li 
hanno già fatti fare con abbondan¬ 
za durante la guerra c dopo; e ulta 
Patria non abbiamo mai rubato 
nulla. Si decidano dunque, e ci dia¬ 
no questa pensione tanto promessa. 

Un gruppo di ex combattenti 
Pontremoli (La Spezia) 

La questione 
degli aumenti INPS 
come il giuoco 
di pallacanestro 

Signor direttore, 

debbo sinceramente dire che la 
questione delle pensioni della Pre¬ 
videnza Sociale è trattata, dai go¬ 
vernanti di ieri e di oggi, come il 
gioco della * Pallacanestro *; il go¬ 
verno Fanfani accetta la proposta 
comunista e la rimanda alla pros¬ 
sima legislatura, il governo Moro 
accetta la proposta comunista e la 
rimanda al prossimo mese di dicem¬ 
bre, frattanto cadrà il governo e... 
il prossimo governo la rimanderà 
all’altro prossimo governo. Cosi, 
la t palla * passa di mano in mano, 
poi si infila nel canestro sfondato 
e la palla ritorna di mano in mano. 
Tutto ciò mentre il costo della vita 
è raddoppiato o addirittura tripli¬ 
cato. 

Le pensioni restano sempre a 
quota 12.000 lire al mese e rappre¬ 
sentano la vergogna di un popolo 
che si definisce civile. 

C'è di più, e di più grave: mentre 
i vari governi, anche l'attuale, so¬ 
stengono e mantengono tn vita ta 
legge che obbliga i figli a sostenere 
i genitori, questi governanti, di ieri 
e di oggi, si rifiutano decisamente 
di sostenere i padri dcllTtalìa, vec¬ 
chi ed inabili, che tutto hanno doto 
alia stessa Italia, La responsabilità 
dei governanti si aggrava paurosa¬ 
mente: mentre obbligano i figli a 


tagliare qualcosa dal magro bilan¬ 
cio della loro famiglia, per soste- 
tenere i loro genitori, i governanti 
pur senza rimetterci nulla arrivano 
a negare, ai padri di questa povera 
Italia, quella poca sostanza di mille 
miliardi, accumulata dai lavoratori, 
figli degli stessi pensionati e dete¬ 
nuta nel salvadanaio della Previ¬ 
denza Sociale. 

Nell'Unitu del 12 c.m. alla pag. 5 
cd alla primo colonna troviamo una 
lettera pubblicata, ore dice che al¬ 
cuni funzionari dell'INPS sono stati 
inviati in pensione con una Itqui- 
dazione di 40 milioni e una pensio¬ 
ne di 650.000 lire al mese. Cosi, 
l’Unità d’Italia nel 1964 ha trovato 
il popolo italiano così diviso: un 
pensionato italiano va in pensione 
con L. 650 000 al mese, un altro 
pensionato, pure italiano, va in 
pensione con L. 12.000 al mese! 

Che dicono di ciò il Ministro dei 
Lavoro, e il governo Moro? Che 
ne dice il compagno Nenni, asser¬ 
tore e difensore dei lavoratori, 
quale vice primo ministro dell’at¬ 
tuale governo? • 

GIOVANNI RINALDI 
Deliceto (Foggia) 

Colpito due volte: - 
una volta dalle bombe 
e un'altra . 

da una legge ingiusta 

Cara Unità, 

sono protagonista di un fatto che 
vorrei rendere di pubblica ragione. 
Sono un vedovo di guerra e ho 68 
anni Valendomi della legge 911-’61 
ho potuto ottenere la pensione co- 
sidetta * privilegiata di guerra » di 
un importo di 23 890 lire mensili 
e con decorrenza dal 21-12-1961. lo 
godevo già di una pensione di 10 
mila lire mensili categoria VR, cioè 
dei contadini. Vivo a carico di un 
figlio e percepivo l’assegno familia¬ 
re e l'assistenza sanitaria 

Nel giugno 1963 ricevetti il li¬ 
bretto della pensione di guerra e 
giustamente (perché ho sempre te¬ 
nuto molto ad essere onesto) andai 
alla Previdenza Sociale per sapere 
se avevo ancora diritto agli asse¬ 
gni familiari e all'assistenza. Per 
tutta risposta mi fu tolto il diritto 
agli assegni familiari e, di conse¬ 
guenza, all’assistenza sanitaria per¬ 
ché mi dissero che la legge consi¬ 
dera la pensione di guerra indi¬ 
retta come un reddito e che, in con¬ 
seguenza alla nuova pensione « po¬ 


tevo pagarmi il medico ». 

A mio avviso una legge che sta¬ 
bilisce queste cose è sbagliata, e 
non di poco! Vedo pensionati che 
percepiscono 30-35.000 lire al mese 
e che godono anche dell’assistenza 
sanitaria Perché dunque non do¬ 
vrei averne diritto anch’io? Riten¬ 
go che la legge sia sbagliata per¬ 
ché colpisce chi ha più sofferto o 
più soffre. In sostanza si specula 
su quelle poche lire che mi sono 
state concesse, dopo 17 unni, in con¬ 
seguenza alla perdita di mia mo¬ 
glie. Così mi sento colpito due vol¬ 
te: una prima volta dalle bombe e 
ora da una legge ingiusta. 

GIUSEPPE BERNINI 
(Livorno) 

L'auto per 

gli invalidi nell'URSS 

Cara Unità. : 

la rivista c L’automobile > del 31 
maggio u.s. informa: « Un’automo¬ 
bile per ogni invalido sovietico. Il 
governo sovietico ha deciso di con¬ 
cedere gratuitamente a tutti gli in¬ 
validi dell’ultima guerra una vettu¬ 
ra di piccola cilindrata specialmen¬ 
te concepita per loro. Il manteni¬ 
mento di queste vetture, chiamate 
■’Zuporozhets”, sarà a spese del go¬ 
verno ». 

La notizia è vera, ma tale deci¬ 
sione del governo sovietico non è 
recente, bensì risale a molti anni fa. 
lo stessa nel 1962 ho visto nelle vie 
di Mosca queste piccole automobili 
degli invalidi, i quali godono anche 
di particolari agevolazioni di po¬ 
stano io e di transito 

Il socialismo è anche questo: cd 
è bene che si sappia nel nostro 
Paese, dove gli invalidi sono ancora 
costretti a ricorrere a manifestazio¬ 
ni dolorose per ottenere il diritto 
a non morire rii fame. 

GIORGINA ARIAN LEVI 
(Torino) 

Non riescono ad ottenere 
la riparazione del tetto 
gl'inquilini INA di Recanati 
(Si è sfondato nel 1962) 

Caro direttore, 

possiamo solo confidare nella ca¬ 
pacità e nella forza del nostro gior¬ 
nale per vederci garantito un dirit¬ 
to che da tempo invano recla¬ 
miamo? 

Siamo inquilini di un fabbricato 


dcll’lNA-Case, sito in via Fiume di 
Recanati — Lotto A — e da due anni 
attendiamo la riparazione del tetto 
sfondatosi per metà, durante il ter¬ 
ribile inverno del 1962. L’Ente allo¬ 
ra si precipitò con ingegneri e geo¬ 
metri, operai ed assistenti, un eser¬ 
cito di persone, per dare una rab¬ 
berciata, garantendo l’intervento 
definitivo non appena le condizioni 
meteorologiche io ’ avessero per¬ 
messo. 

E’ passato tutto il ’63 con tutte e 
quattro le sue stagioni e sta passan¬ 
do anche il ’64, senza che le nostre 
preghiere, i nostri ricorsi, le nostre 
minacce, riuscissero a smuovere la 
pesantissima burocrazia dell’ÌNA- 
Case, dell’lACP e della GESCAL. 
Qucst’ultima ha segnalato a Roma, 
un mese fa, il caso particolare, sen¬ 
za peraltro ottenere alcuna risposta. 

E’ mai possibile che si debba pas¬ 
sare ancora un terzo inverno in 
condizioni di precarietà, o rimet¬ 
tendosi alla clemenza del Padreter¬ 
no per il prossimo inverno? E men¬ 
tre anche l’altra metà del tetto sta 
franando? 

Vorremmo anche porre una do- 
manda: se le nostre case fossero 
abitate da dirigenti della GESCAL, 
le cose sarebbero andate nella stes¬ 
so maniera? 

Ci auguriamo che la GESCAL di 
Roma si degni almeno di una riga 
di risposta. 

Gli inquilini del Lotto A 
via Fiume, Recanati 
(Macerata) 

Li vide in Sicilia 
i contadini 

di cui parlava De Gasperi 

Cara Unità, 

nella rubrica delle lettere del 18 
giugno scorso ho letto la lettera 
scritta da M R. di Firenze, che rac¬ 
conta come i ragazzi siciliani, in 
data recente, si presentavano alle 
caserme per racimolare gli avanzi 
di cibo, per sé e per i propri fami¬ 
liari. 

Devo dire allora che le cose non 
sono di molto mutate perché anche 
quando ero militare io, in Sicilia 
(mi congedai a 23 anni nel 1948) 
era la stessa cosa, ma con una dif¬ 
ferenza: che allora i resti del ran¬ 
cio non li aspettavano gli stessi ra¬ 
gazzi; erano altri che forse oggi 
sono i padri di quelli che ha ve¬ 
duto il giovane M. R. 

La lettera, e il riandare con la 
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memoria a quel tempo, mi ha offer¬ 
to lo spunto per una considerazio¬ 
ne. In quell’epoca si avvicinavano 
le elezioni politiche del 18 aprile 
1948 e molti non credettero al no¬ 
stro partito, credettero a De Ga¬ 
speri e alla DC, che parlavano dei 
contadini russi che non avevano le 
scarpe ecc. ecc. Guarda caso, i con¬ 
tadini senza scarpe ecc. ecc. di cui 
parlavano De Gasperi e la DC, io 
li avevo veduti con i miei propri 
occhi non in Russia, ma in Sicilia, 
quando con il camion mi recavo a 
portare i rifornimenti agli altri mi¬ 
litari dei distaccamenti che dipen¬ 
devano dal Reggimento di cui fa¬ 
cevo parte. 

Queste cose io le dico non per¬ 
ché voglia fare addebiti ai sicilia¬ 
ni che conosco abbastanza poiché, 
insieme a loro io ho lavorato per 
creare cellule e sezioni del nostro 
partito, a Palermo e dintorni. Co¬ 
nosco quindi 1 sacrifici dei compa¬ 
gni c simpatizzanti siculi che lavo¬ 
rano in condizioni difficili. Solo che 
vorrei rivolgermi ai siciliani che in 
buona fede credettero alle promes¬ 
se della DC ed esortarli a cercare 
di comprendere e seguire il nostro 
partito il quale non farà di certo 
4 tutti proprietari * ma darà a tutti 
gli nomini dignità c diritti che oggi 
sono negati. 

MARCO LARINI 

S Lorenzo (Pisa) 


Vogliono 
corrispondere 
in esperanto 


NAGDOLNA SEl.NZCA — Slodme- 
zovasashely, str Jolbuchin n 28. Un¬ 
gheria — ò una giovanissima studen¬ 
tessa di 12 anni che vorrebbe corri¬ 
spondere in esperanto e scambiare 
cartoline, francobolli e disegni. 

F.LIZABETO BODl — Stodmezo- 
vasasholy, Rebettye 8, Ungheria — è 
nneh’essa una giovane studentessa di 
12 anni che vorrebbe corrispondere 
in esperanto e scambiare cartoline di 
costumi popolari e foto di attori ci¬ 
nematografici. 

HAVÉL JOZSEFNE — Szolnok. 
Balvany u 25. Ungheria — desidera 
corrispondere in esperanto con altri 
esperantisti italiani e di altri Paesi. 

JEZA ANTON — Panonska 4 Ma- 
ribor. Jugoslavia — è un giovane di 
24 anni esperantista principiante e 
vuole corrispondere con qualche gio¬ 
vane esperantista italiano Le sue pas¬ 
sioni sono la raccolta di fotografie e 
il calcio. 

GLI STUDENTI deiristituto agro¬ 
nomo “ Sterje z Kukusev . Str. Obo- 
riste 15. Pesterà. Bulgaria — desidere¬ 
rebbero corrispondere in esperanto 
con studenti di altri Paesi. 

FELSO PAL — Zalaegerszeg, Nèp- 
koz; Tarsasag utja 34. Ungheria — è 
uno studente di 15 anni che 
vorrebbe corrispondere in esperanto 
(ma anche in tedesco) sui seguenti 
temi: letteratura, sport e cinema. 


CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 21.30 inaugurazione 
della stagione estiva dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. Fer¬ 
nando Prcvitali dirigerà ta 
« Messa in si minore » di Bach. 


VOLTURNO (Via Volturno) MODERNO (Tei. 480 285) 

Guardatele ma non toccatele. Tokio di\islone criminale 
m f A ] fi a V I ■ con U. Tognazzi C 4 e rivista (prima) 

Beniamino Maggio MODERNO SALETTA 

1 Piaceri coniugali, con D Tur ri 

■ ini inilV flNFMA MONDIAL (Tel. 834.876) A * 

LJI II II ||M T WIVLfrlAI Fammi posto tesoro, con D Day 

gMi* O : - NEW YORK (Tel 780 271 ) * 

Sfi tti l i I rilIlC Visioni I corsari del grande fiume, con 

URI |Llt T. Curtis (ult 22,50» A 4 

.... ADRIANO (Tel. 352.153) NUOVO GOLDEN .755 002) 

-7.. II prigioniero di Zcnda. con S I-a lancia clic uccide, con S 

RICAMA 8UL GHIACCIO CON Granger A ♦ Trncy (ult. 22.50) DII ♦♦ 

“OPERAMIA* ALHAMBRA (Tel 783 792) PARIS del (34.366) 

IL NUOVO SPETTACOLO l*«4 Ciclo giallo, con G. Peck A ♦ £.B.I. squadra omicidi, con L. 

» AMBASCIATORI (lei 4K1 571). Baxter (ap. 10, ult. 2-\a0) G 4 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) cielo giallo, con G. Pcck A ♦ PLAZA ilei b81 193> 

Biglietti: Rivoli (4Q0.883)-Bar T*an1« AMERICA (Tel 5Bb IliHj ik sm L « 

Foro italico (306.759)-Orbi», da Pr*- Il messaggio del rinnegato, con nkTrTon cnwTAii c A 

II* 77 (487 776 )-Palazzo dolio Sport G. Ford A 4 QUATTRO FONTANE (T eie- 

(Eur) (594.402) | ANTaRES (Tel 8911947) fono 470 265) 

Orizzonti di gloria (16,15 . 22.50) lai vergine di cera, con Boris 
con K. Douglas KnrlofT (alle 16-17.45-19.30-21.10- 

Dmul°olo SC Fr-mò--i Marasa^K- APPIO (Tel TOaS! *** QUIRINALE (Tel 462 653)“ * 
Belli.' Renato Campes'e. San- , Fammi posto tesoro, con Doris « L’rande bluff (prima) (ap. 

t T ?JL°Z' ARCHIMEDE (Tel 875 5071 * QUIRÌnETTA (Tei 670.012) 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

C.ia D’Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca alle 17: « Lo zingaro bian¬ 
co » commedia in due tempi di 
Lucilla Antonelli e « La fuga » 
un atto di Lucilla Antonelli. 
Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE 
Alle 21.45 Gran varietà con Ali¬ 
ghiero Noschese. Rivista Luska 
e attrazioni Presentano Pietro 
De Vico e Francois*: Doucet. 
Festivi familiare alle 18.45. 
ELISEO 

Alle 21 la tradizionale stagione 
Urica di giugno 


H0UDAY 0«E»M 

ON ICE Prime visioni j 

OH^ceVeON A n R pV^.ml«o e di 3 Icnda 3) con S 
C .? M Granger A ♦ 

«• OPERAMI A* ALH AM BRA (Tel 783 792) 

IL NUOVO SPETTACOL01««4 Ciclo giallo, con G. Pcck A 4 

• » AMBASCIATORI (lei 481570. 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) cieio giallo, con g. p C ck a 4 

Biglietti: Rivoli (40O.883)-B*r Tanni» AMERICA (Tel 5Bb IliHj 
Foro Italico (306.759)-0rblt, da Pr*- Il messaggio del rinnegato, con 
ti* 77 (487 776) - Palizzo dolio Sport G. Ford A 4 

(Eur) (594.402) I ANTARES (Tel 891)947) 


schermi e ribalte 


linea ui Kiu^uu tcatdh nei D A orn nPI nnvnniifcws. oiv vu» i ..- — ■ • ” ' 

FESTIVAL DEI DUE MONDI ^ Merrill’s Marauders (alle 16.30- I fratelli senza paura, con R 

Teatro Nuovo: alle 21 : Primo DAINI (Villa Borghese) 18,15-22) Taylor (alle 17-18.40-20.40-22.50) 

concerto «Princeton High Imminente spettacoli classici aRISTON (Tel 353.230) __ , . A ♦ 

School Cholr direttore Tho- romici con: « La commedia de- Rassegna Greta Garbo: Mata RADIO CITY (Tel 464.103) 
mas Hilbish. Teatro Caio Me- S>* schiavi » (da a Una Atella- || ar | DB ♦♦ I 1 dottor Stranamore. con Petei 

llsso: alle 12 concerto da carne- * del » 200 aC) di Marco arle£Q|-|INO (Tel 35ttH54i Seller? (ult 22.50) SA + + + 4 

asrs'saawtó: "KX-T& SE „„ 

Fo'ut STUDIO IV,a G. Ga„. gt “SlTS& ’.M, Sì, “ ** R ix C S SS ,ST * * 

baldi 58) M Mariani Rapina a mano armata, con S. Furore sulla città con William 

Oggi e domani alie.22. domani l# „ . Hayden ___ _G ♦♦ «Hplclen . G 44 


alle 17 per i giovani, domenica VILLA ALDOBRANDINI (via A vENT,NO (Tel 572 137. 
alle 17.30: musica classica e fol- Nazionale - v. Mazzarino) Fammi nosto tesoro con I 


kloristicn, jazz, blues, spiri¬ 
tuali. 

FORO ROMANO 

Riposo 

GOLDONI (Tel. 561.156) 
Secondo festival d’estate dal 23 
al 30 giugno, alle 21 il 26 giu¬ 
gno gala recital di Juca Cka- 
\cs : • Menestrello matto dal 

Brasile » canti, danze, folklo- 
ristiche. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Viale Belle Arti tei. 389156) 
Alle 21.30 spettacoli classici 
con: • E— così si giocava al- 
' l'amore » di Lasca-Dc Halle e 
Anonimo con M Quattrini. G 
Platone. D. D'Alberti. F. Sa- 
bani. D. Biagioni, G. Liuzzi 


Nazionale - v. Mazzarino) Fammi posto tesoro con D. Day 
Da mercoledì alle 21.30: decima ( ap i6,io, ult. 22.451 8 ♦ 

estate romana di Checco Du- qalDUINA «Tel. 347 592) 

H texano, con J. Wayne A ♦ 


rame. Anita Durante, Leiis tavann con J Wavnc A 
Ducei e Enzo Liberti. Luciana o arrc SiNmI pI 4 / I l07 i 
^ Marcello Prando, Peppino BARB f . 1 ( i \ 

Marchi. Anna Montini con: - 1 Uo PP‘° ii 

Agli degli antenati . commedia ( a,le I h --*a il 

brillante di Achille Saitta Re- 


I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis (ult 22.50) A 4 
REX «Tel 864 1U5) 

Furore sulla città con William 
Holden G ♦ ♦ 

RITZ (Tel 837 481) 

F.B.I. squadra omicidi, con L. 
Baxter G ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Al di là della vita (prima) (al- 


ARBERINI (lei 4/1 10/1 lo 17-18.35-20.30-22.50) 

Doppio gl«*co a Scotland Yard ROXY (Tel 870 504) 

!>iun N M| P k ( n grande bluff (prima» (alle 

TT/fkU .Tal 7uni 16.30-18.45-20.45-22.50) 


' Regia Giorgio Bandini. Grande INTERNATIONAL L. PARK 

Dii** 77 n npi rnNPRFSSl (Piazza Vittorio) 

P ^r L .^° ° E CONGReSSI Attrazl.nl - Ristorante - Bar - 

E.U.R. Pareheggio 

Rassegna Elettronica e nuclea- , 77 e» nciLO SPORT 

re : Teatro Pensile : Giovani ° DELLO SPORT 

cannibali; Aula Magna: Il mio EUR 

amico delfino; Arena delle Pai- Domani ore 21.30 grande prima 

me: Por sempre con te; Sala C: di « Holiday on Ice ». la fa- 

I bolidi: Sala D: L'anello di mosn rivista americana sul 

fuoco; Sala F: Film del centro ghiaccio con numeri compieta- 

studi di scienze astronautiche. mente nuovi. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30: « Cinque alibi per il M A 

un omicidio • di Giuseppe Zito ■# Ja 1/M f ff 

SATIRI (Tel 565.325) f/Vnf&f/l 

Alle 18 familiare alle 21.30 nor¬ 
male. la novità assoluta: «E’ AMBRA JOVINELLI «713 306- 
tutta una morra» di R Maz- v|ta ai;ra> q. Tognazzi 


EUR 

Domani ore 21.30 grande prima 
di • Holiday on Ice ». la fa¬ 
mosa rivista americana sul 


miimii. mino mimuui umi- - ■ ’ n ' . . u - ;n aun f i lei om.iu-i/ 

figli degli antenati, commedia ^ Patr,ck (a,le n granf |e bluff (prima» (alle 

ma E n Libe , rtf Ch ‘" e Sa “‘ a Re ' BOLOGNA (Tel. 426.700) 16.30-l8.45-20.45-22.50, 

Due minuti per decidere, con ROYAL (Tel. 770.549) 

M E Costantinc G 44 La conquista del Desi (in cine- 

M ffgDM 7##)JUY BRANCACCIO (Tel 735 255» rama» (alle 15-18.30-22.15, DR + 

/• f Itir Furia del West, con P. Foresi SALONE MARGHERITA (Te- 

, a - n , C - A * lefono 371 439) 

USEO DELLE CERE CAPRANICA fi ei oW 4M) Cinema d'essai: Il demonio, con 

Emulo di Madame loussand di « * ,l “ ff .- 1 <pnma) (a,,C ». Lavi - (VM 18) DR ♦♦ 

Londra e Grenvin diI Parigi 1 41 « « a Pd METTA (672 465) SMERALDO (Tel 351 581) 

Ingresso Continuato dalle 10 CArRANIunt l l« «O/Z^Oa» silenzio con J Thulin 

alle 22 Chi giace nella mia bara? con H silenzio, con J. inulin 

iTPRN&TIONAI I PARK b Davis (a,,e 16 - 18 10 - 20.2a- M 13 > UR ♦♦♦ 

fTERNATiONAL L. PARK 2Z45 , (VM H) G SUPERCINEMA (Tel 485 498» 

(Piazza Vittorio) COLA Ol RIENZO (3Ò0 584) Il pianeta proibito, con Walter 

Attraztcnt - Ristorante - Bar - Fammi posto tesoro, con Doris Pidgeon (alle 16.40-19-20.50-23) 
Parcheggio Dav ( a n e 16.30-18.15-20.25-22.50) A ♦♦ 

ALAZZO DELLO SPORT - ' 8 ♦ TREVI (Tel. 689 619) 

EUR CORSO (Tel 671.691) |fr i ugci< Uoinant. con S Loren 

Domani ore 21.30 grande prima Sfida all'O.K. Corrai t ’P«» “uri ( a n e jfi-18 05-2«i 25-23» SA + 

di -Holiday on Ice», la fa- Lancaster (alle 1 <.30-2O-22..»0l tiara «Tel 390 3501 

mosn rivista americana sul L 1200 A ♦♦♦ VIGNA CLARA (Tel 320 3o9» 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 


alle 22 


ghiaccio con numeri completa-1 EDEN ■ i'el 3 800 188» 


mente nuovi. 


VARIITÀ 


zucco »: « L'amore è cieco » di 
P B. Bertoli: « Dolly 11 gatto e 


SA ♦♦ c rivista Derio 
. Grazia Gory • 


Cielo giallo, con G Peck A ♦ 
EMPIRE «Viale Regina Mar 
gherita - Tel 847 719) 

L'na notte movimentala, con S 
Me Lainc S ♦♦ 

EURClNE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tel 5 910 906) 

I fratelli senza paura, con R. 
Taylor (alle 16.30-18 15-20.25- 
22.45) A ♦ 


rimbianchino » di C. Tritio. i‘ fV c alarIa EUROPA (Tel 865 736) 

con A. Lelio, _G.Dqnnini._T I LA FENICE (Via Salaria 3o) «. con . 


con A. Lelio, G. Donnini. T 
Sciarra, N Riviè. D. Corrà. Re¬ 
gia Paolo Paoloni. 

STADIO DI DOMIZIANO 
AL PALATINO 
Imminente spettacoli classici 
con: « La mandragola » di N. 
Machiavelli con Sergio Tofano. 


7 .V il Wirai. nVro C a *-» Ranfie guerra, con A Sordi 

Toffi coni ro II pirata nero (:♦ (aIfc ifi 30-19.30-22.451 DR ♦♦♦ 

e rivista \ aldemaro-Sbarra-Ar- FlAMMA tle , * 71 l00) 

eo?niiu ■-•> 344 * • la dolce vtia con A Ekberg 

LE8LON del aa2 344) (aMe (6-i9.io-22.45) 

la banda della frusta nera A 4 «VM ;fi 1 DR 

e Prima rassegna di vecchie e RIAMMETTA (Tel 470 464) 
nuove canzoni_ __ The Third Secret (alle 16.30- 


! fratelli senza paura, con R 
Tavjor (alle 16.15-18.50 - 20.40 - 
22.45) A ♦ 


Sminile visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 
Casablanca con I Bcrgman 

DR ♦♦♦ 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


The Third Secret (alle 16.30 ___ 

jq oe 20 10-22) aiutilo ffirdlcu pel m cura Ct-lla 

r m | * c q ■ * . Poi ks 3 > * aule » disfunzioni e debolezza 

G « L ’ .a bcssu.ll di origine nerv.a. psl- 

Squali d acciaio, con \\ Bolden chic*, endocrina tneur.sterna. 

___ _ , Uli ▼ drficirns* ed «nomali* «rduailh 



RASSÉGNA 
ELETTRONICA 


INTERNATIONALE 
NUCLEARE 


GARDEN (Tel 562 348) 

Fammi posto tesoro, con D Dav 

S ♦ 

GIARDINO (Tel 894 946» 


Visite premalrunnnuli Doti P. 

S O VACO Roma, Via Viminale, 
(Stazione Termini» - graia ri¬ 
mami - plana aeeondo Ini. L 


E TELERAOIOCINENATQGRAflCA 


HOMI 

1829GHIGNO 1964 

pabuodri congressi EUR 


Programma cinematografica: Teatro pensile: Giovani 
cannibali - Anta Magna: Il mie amici delfine : Arena 
dette Palme: Per sempre cen te • Fermate ridetto: 

I bolidi - L'anello di imi. 

t • • 

+ * ' * < i 

Documentari scientifici e didattici 


Due minuti per decidere, con Orario 9-lì, 18-1$ e per appunta* 
E Costantinc G ♦♦ mento eyiiaao U sabato p,*m*-rtg- 


M A ESTOSO «Tel 786 086» 


glo c i festivi Fuori orari", nel 


DAVID 




al end con f g sabato pomeriggio » nej fiorai 

** Sud ’ con “ festivi ri riceve *olo per uppun- 

u .^t»eTip iToi ini qor> lamento Tel 471 110 (Aut Con*. 

MAJESTlC 'Tel 674 9081 Roma 1*019 dai » ottobre IBM» 

La lancia che neeide. con S> 

Tracy (ult 22.50) DR ++ ■ — 1 

MAZZ 1 N 1 (Tel 351 942) Medico «pectslUta dermatologo 

Criminali contro il mondo DOTTOR m* ■ mm 

METRO DRIVE-IN (6 n.VM51^ DAVID STROM 

I quattro del Texas (alle 20.15- 

22.45) Cura *cierorjn«»- «arabuiatonata 

METROPOLITAN 1 689 400» * enM operazione» delle 

ti «erro segreto on s Bo V «i fMORROIDl e YÈKE VARICOSE 

(alle 16 -18.40-20.50-23) DR *♦ tnORRW'lH C UH VMUVJt 

MIGNON (Tel 669 493) 

La cripta e Flncnbo. con C Lee eczemi, ulcere \*rLa< 

(VM 14) DR 4 DISFUNZIONI SESSUALI 

MODERNISSIMO (Galleria S VENEREE. PELLE 

Marcello . Tel. 640 445) VIA COI A DI PffNZO n 152 

Sala A: L’amore è una cosa "• 

meravigliosa, con J Jones S 4 Tel. 3M.S(n . Ore ferilvl •-'* 
Sala B: F.B.I. squadra omicidi ; (Aut. M. San. n. «79/223153 
con I». Baxter O ♦ del » maggio 1959) 


Cura *clerorjnt»- larabuMionate 
senza operazione» delle 


AIRONE (Tel. 727.193) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16, A ♦♦ 

ALASKA 

Arcipelago in fiamme A ♦ 
ALBA (Tel. 57U 855) 

I figli del diavolo, con Lee J 

Cobb *• A ♦ 

ALCE (Tel 632.648) 

Pippo, Pioto e Paperino allegri 
masnadieri DA ♦♦ 

ALCYONE (Tel 8 360 930) 

II grande safari, con R Mit- 

clium A ♦ 

ALFIERI (Tel. 8 360 930) 

Furore sulla città, con William 
Holden G ♦♦ 

ARALDO ' 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A ♦ 

ARGO (Tel. 434 050) 

Il sole sorgerà ancora, con A 
Gardner DR + + + 

ARIEL (Te». 530 521) 

II cerchio rosso, con J. Mills 

G ♦ 

ASTOR (Tel. 7 220.409) 

La tigre del 7 mari, con G M 
Canale A ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I 5 volti deU’assassino. con K. 

Douglas G ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 
Znrro nella valle dei fantasmi 

A ♦ 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Agguato sul grande fiume A ♦ 
AUREO (Tel 880 606) 

La frustata, con R Widmark 

DR + 

AUSONIA (Tel 426 160) 

II pirata del diavolo A ♦ 
AVANA (Tel 515 597) 

11 sole sorgerà ancora, con A. 
Gardner DR ♦ + + 

BELSlTO (Tel. 340 887, 

Dagli zar alla bandiera rossa 

DO + 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Chi era quella signora? con T 
Curtis SA + + 

BRASIL (Tei 552.350) 

Oro per 1 Cesari, con J Huntor 

SM 4 

BRISTOL (Tel 7 615.424) 

F.B.I. Cape Canaseral. con J 
Kelly G ♦ 

BROAOWAY (Tei 215 740 1 
Controspionaggio, con C Cable 

DR 4 

CALIFORNIA fTel 215 266) 

I.e folli notti del dottor JerrylI. 
con J Lewis C a a 

ONESTAR «Tel 789 242» 
Traditore del campo 5. con P 
Newman DR a 

CLODIO (Tel. 355 657) 

La vita agra con U. Tognazzi 

SA ♦♦ 

COLORADO (Tel 6 27 4 207) 
Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P Van E> ck DR ♦ 

CORALLO (Tel 2 577 297) 
C>rano c D’Artagnan. con S 

Koscìna A ♦ 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
li forte del massacro, con Joel 
Me Crea A ♦ 

DELLE TERRAZZE 

I misteri della magia nera, con 

1 C Riquelme A ♦ 

DEL VASCELLO «Tel 588 454 • 

II ragazzo sui drlfino. con S 

Loren A + 

Of AM ANTE (Tel 295 250) 

Il terrore del mantelli rossi, 
con S Gabcl A a 

OIANA (Tel 780 146) 

I fratelli di ferro A + 

DUE ALLORI (Tei 278 847) 
Riposo 

ESPERIA (Tel 582 884) 

I 4 ca\alidi dell'apocalisse, con 

G Ford DR + + 

ESPtRU (Tel 893 906) 

II mistero del falco, con H Bo- 

ffart G 

Fogliano tTei 8 319 .Hi» 

il giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A a 

Giulio CESARE «353 360» 

I.a frustata, con R. Widmark 

DR + 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 + 

IMPERO (Tel 290 851) 

Arriva Jessc James, con B Uopo 

C 4 

INDUNO (Tel 582 495) 

Furore sulla città, con William 
Holden • 44 


ITALIA (Tel. 846.030) 

Missione segreta, con S. Tracy 

A 44 

JOLLY 

Affondate la Bismark, con K. 
More DR 4 

JONIO (Tei 880.203) 

Gli invincibili sette, con T. 
' Rlissel A 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Storie sulla salitila S 44 

NEVADA (ex Boston) 

La mano sul fucile DIt 4 

NIAGARA (lei 6 273.247) 

I.a valle del disperati, con G 
Madison A 4 

NUOVO ] 

Insieme a Parigi, con Audrcy 
Hcpburn S 44 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: li fiore c la 
violenza (VM 18» DR 444 

OLIMPICO del 303.639) 
Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P Van Evck DR 4 

PALAZZO (lei 491 431) 

. Furore sulla città con William 
Holden G 44 

PALLADIUM (Tel 555 131) 
Vecchio testamento, con J He- 
ston SM 4 

PARIOLI 

Una manciata d’odio, con R 

Camcron A 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Agguato sul grande fiume A 4 
RIALTO (Tel 670 763) 

Giorno maledetto, con S. Tracv 

DR 44 


Le algle ebe appaiono ac¬ 
cento si titoli del film 
corrispondono ella se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A ** Avventuroso 

C “ Comico 

DA ss Disegno animata 

DO « Documentario 

DB « Drammatica 

G — Giallo 

M = Musicale 

9 ss Sentimentale 

SA — Satirico 

SM — Storico-mitologico 

I! nostre giudizio sai film 
viene espressa 00 ! modo 
tegnente: 

♦ ♦♦♦4 — eccezionale 
4444 * ottimo 
444 *■ buono 
44 “ discreto 
4 » mediocre 

VM !• — vietato si mi¬ 
nori di 16 anm 


RUBINO 

Cuminaiulus 

SAVOIA ilei. 865 023) 

Furia «lei West, con P. Forcst 

A 4 

SPLENDID (Tel. 620 205) 

La principessa c lo stregone 

DR 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Il trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta • Tel 6 270 352) 

Gnu Point terra che scotta, con 
F. Me Murray A 4 

TIRRENO flel 573 091) 

La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker (VM 14) A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Accusa d’omicidio, con Èva 
Bartok G 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

Le \ ergini, con S Sandrclli 
(VM 13) SA 4 
VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8 644.577) 

• La pistola sepolta, con G Ford 

A 44 

VERBANO (Tel. 841.195) 

La notte del delitto, con R 
Chambcrlcin DR 44 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

Terzi; visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Audace colpo dei soliti ignoti, 
con V. Gassman C 44 

ADRIACINE (lei. 330.212) 
Agguato delle 100 frecce, con L. 
Danieli A 4 

ANIENE 

Non andiamo a lavorare 

APOLLO 

Passo Oreg«»n, con J. Ericson 

A 4 

AQUILA 

La furia degli implacabili, con 
H Todd A 4 

ARENULA (Tel. 653.360, 
Fantasmi a Roma, con M Ma- 
stroianni S\ 44 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO 

Rettezze sulla spiaggia, con V 
Fabrizi C 4 

AURORA (Tel 393 269) 
L’amore difficile, con N’ Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

AVORIO (Tel 755 416) 

Silenzio si spara con E Co- 
stantine G 4 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Il traditore del campo cinque, 
con P Newman DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6> 
Cacciatore di indiani, con K 
Douglas A 44 


COLOSSEO (Tel. 736 255) 
Cavalcata atl Ovest, con Donna 
Rood A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Toto contro Maciste C 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

Pippo. Pioto c Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Il giustiziere «lei mari, con R 
Harrison A 4 

ELDORADO 

11 forte «lei disperati, con J 
Hardcn DR 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Il ballo «Ielle pistole, con T 
Yoting A 4 

FARO (Tel. 520 790) 

Il gimeilì, con W. Ciliari 

S 4 + 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

Il passo del diavolo, con Robert 
Taylor , A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Il sepolcro indiano, con Dcbra 
Paget SM 4 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
L’uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 
ODEON «Piazza Esedra 6) 

Il disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 

ORIENTE 

Nella notte catte 11 velo 
OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Controspionaggio, con C Gable 

DR 4 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Solo per oggi: astronomia 
PLATINO ( lei 215 3141 
Va c uccidi, con F Sinatra 

(VM 14) DR 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136» 
Il ballo delle pistole, con T. 

Youtlg A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Lo smemorato «li Collegllo, con 
Totò C 4 

RENO (già LEO) 

Eroira legione, con B. Cabot 

SM 4 

ROMA (Tel. 733 868) 

Pane, amore e gelosia, con G 
Lollobrigida 

SALA UMBERTO (T. 674 753) 
Cacciatore di indiani, con K 
Douglas ' A 44 

TRI ANON (Tel 780 302) 

I due monelli, con Joselito S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 
Guerra lampo DO 44 

COLUMBUS 

1! fantasma dei mari della Cina 
con D. Brian A 4 

DELLE PROVINCE 
Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

LIVORNO 

La tradotta, con H Mc««emer 

DR 4 

ORIONE 

Gorgo, con B. Travers A 4 


RADIO 

Chiuso per restauro 
RIPOSO 

Boris leggendario macedone, 
con A. Gavrtg A 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 


Arene 


DIRETTAMENTE DAI FABBRICANTE 

Pistola a spruzzo elettrica "ASSISTENT", per sole L. 10.900 

OFFERTA SPECIALE PER L’IMPORTAZIONE IN ITALIA' FRANCO DOMICILIO. 
SENZA SPK^K Di DOGANA E DI SPEDIZIONE 

% indispensabile per 1 lavori tn 

casa e giardino, per la buona 
manutenzione di macchine II 
compressore non e necessario, 
si lavora Innestando tn quai- 
•iast presa di corrente 
c sur ficiln rt rilmpirl 
CON LA VERNICE E SI LA¬ 
VORA SENZA FATICA E 
MI IDA.MENTE! 
tndi*pt-n«*r>ile per la vernicia¬ 
tura del legno e dei metalli, 
per Timbirfncatura di «offitti 
e pareti, per olii. Diesel, disin¬ 
fettanti e miriti altri liquidi 
Attrezzatura di spruzzo Com¬ 
pleta con ugello filo condutto¬ 
re. Spina, recipiente metallo, 
istruzioni pel l’uso e astuccio 
tn materiale schiumoso 

Consegui in crea 21* gmrnt in caso di pronto ordine - Pagherete soltanto 10 900 
Lire contro assegno senza ulteriori spese di dogana e dt spedizione (Si prega di 
non pagare anlicipatameute» Specificare li voltaggio desiderato . Se» mesi di 
garanzia /Urd nazmne poss biimeute in caratteri stampatello) 

PAUL KRAMPEN & CO., UTENSILI E MACCHINE 

(SC7t) Lclchllngeo • Farai 221 - Germania Occidentale 


ACILIA 

Audace colpo dei soliti Ignoti, 
con V. Gassman c 4a 

AURORA 

L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18» SA 44 

CASTELLO 

Il traditore «lei campo 5. con 
P Newman DR 4 

COLUMBUS 

II fantasma ilei mari della Cina 
■ eoi» D. Brian A 4 

CORALLO 

Orano c D’Artagnan, con S. 
Koscinn A 4 

DELLE PALME 
Riposo 

DELLE TERRAZZE 

I misteri «Iella magia nera, con 

C. Riquelme A 4 

ESEDRA 

Tokio divisione criminale 
(prima) 

FELIX 

L'Implacabile condanna, con C. 
Evans (VM 18) DR 4 

LUCCIOLA 

F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantinc G 4 

MEXICO 
Prossima apertura 

NEVADA (ex Boston) 

La mano sul fucile DR 4 

ORIONE 

Gorgo, con B Travers A 4 

PARADISO 

Due samurai per cento geishe, 
con C Ingrassia C 4 

PIO X 

II sole nella stanza, con S. Dee 

• 4 

SALA CLEMSON 
Riposo 
TARANTO 

Ponte di comando, con Alee 
Guinncss A 44 


Vacanze liete 


BELI-ARIA - HOTEL ANGELI¬ 
NI - nuovo - direttamente sul 
mare con spiaggia privata - con 
e senza doccia e balconi - Vasto 
giardino ombreggiato - autopar¬ 
co - Trattamento e servizio 1® 
ordine - Zona tranquilla - bassa 
stag 1800-2000 - Alta 2500-3000 

- tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE NOE¬ 
MI - tei. 41216 - Signorile - 
tranquilla - pochi passi mare - 
ottima cucina - camere acqua 
calda-fredda - balconi - Richie¬ 
dere prospetti - Prezzi modici - 
Giardino - parcheggio. 

RIMINI LIDO - PENSIONE 
SMERALDO - Telef. 26455 - 
centrai.ss.ma - acqua calda e 
fredda in camera - trattamento 
eccellente - terrazze - giardino 
ombregg.ato - Bassa 1500 - Alta 
2400 - tutto compreso Preno¬ 
tatevi. Gest:one diretta. 
RIMINI - SAN GIULIANO - 
PENSIONE VILLA OMBROSA 
Tel. 27131 - vicino mare - zona 
tranquilla - tutti 1 moderni 
conforts - Cucina familiare - 
Bassa L 1500 - Dal l 3 al 15/7 
L 1 800 - Dal 16/7 al 31/7 lire 
2 000 - Agosto L 2200 - tutto 
compreso 

RICCIONE'ADRIATICO - Pen¬ 
done compieta nel periodo 25 
lugl-o fino al 25 agosto L 2.000 

- dal 25 8 al 10/9 L 1 500 tutto 
compreso Buonissima e abbon¬ 
dante cucina tn una p.ccola 
moderna pens one in zona di 
assoluta qu eie a 600 metr. dal 
mare Scrivere R Castellani. 
V a Calabr.a 17 - Ricc one. 


NUOVO CINODROMO 
li PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 
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Vincendo il retour-match con la Polonia (1-0) 


Gli «azzurri» qualificati per Tokio 
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Gli italiani non hanno brillato come a Roma anche a causa 
della stanchezza per il lungo viaggio. Ma i polacchi pur attac¬ 
cando molto non sono stati capaci di battere Zoff bravo e an¬ 
che fortunato (in un paio di occasioni sono stati i pali a sosti¬ 
tuirsi al nostro portiere) 

Un autogol decide 
il match di Poznan 


Gli atti 
del «caso » 
Bologna 
a Firenze 


Dalla nostra redazione 
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FIRENZE. 25 
Como si attendeva da 
tempo. oggi finalmente so¬ 
no arrivati a Firenze eli 
atti dell'Inchiesta giudizi»- > 
ria svolta dalla Procura di I 1 
llnlngun sul raso dopine: I 

è stato un sottulllrlnle di 
polizia a portare personal¬ 
mente Il voluminoso fasci¬ 
colo comprendente I refer¬ 
ti delle analisi al Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
rirenze, dr. Slea. 

Questi poi parlando con 

I giornalisti ha affermato 


Cacciare 
dal CIO 
i razzisti 
sudafricani 


Il C.I.O. (Comitato Olim¬ 
pico Internazionale) tome- I 
rà ad esaminare oggi II I 
• caso Sud Africa •. Nella 
sua ultima sessione, come s| I 
ricoider.i, Il Cumllnio Ollm- I 
pico Internazionale con- 1 
duuno severamente la poli- i 
tlea ili • apartheid » prati- I 
caia anche nello sport dal 1 
governo di Pretoria e In- i 
vlto il Sud Africa a rivo- I 
liete le sue posizioni .(liliali- • 
donando In campo sportivo ■ 
ogni torma di dlscrlmln.t/lo- I 
ne razziale, pena I esclusili- I 
ne dal Ciuchi Olimpici di ■ 
Tokio. I dirigenti sodafrl- I 
cani, lungi dal raccogli *re • 
l'insito li. iiiiiii, ins ree, in- . 


i UHMIMIIMI Ili! all ('rimilo . » • Itnimo, unnr, MI* | 

I elle è l'unico depositarlo | I lelislflcato la loro politi M I 

del fascinilo e che si ntter- • I ra, /lsia. tanto e veto, che I 

, ... . dopo avere inviato In tour- . 

■ r.i rigorosamente alle tior- I • allesteio una squadra I 

I me ili proredura penale ha. | I ,|| |,lancili più due negri, I 

■ fin udii limili >l unn Inrrtlr. e * I. ........ __.. !. ..... ..4... I .... 


Il vittorioso arrivo di ALTIG a Metz. 


(Telefoto a « l’Unità » 


Dal nostro inviato 


• ' '''f,', •, • j \ ' - - ITALIA: Zoff: Potetti Nnlet- tano in sostituitone di Mazzola. ’ 

, ' ' ' ' ' - i’ 'f£ II; Rosato, l'acchclll. Cera: I)o- linitislo in patria con Herccl- 

>, A, ' . , y , , , ’ ’ meiiglilni. I.mlcUI, De Paoli. De Imo Alta difesa hanno dato 

Slstl, Petrunl. una robusta ni uno De Sisti. Lo- 

IG a Metz. (Telefoto a « l’Unità > poi onia Komek- oixzow- <k ’"‘ c anvhe »omemihim che 

k » NicmiMi, w. r . s». fj c z°::r°,, 

Van De Kerkhove sempre leader « 

_. ARBITRO: Tsclienker (Ger- suddetti laterali, infine la for¬ 
mattiti). luna le ha volto le spalle in 

, i un paio di occasioni (e l.nban- 

^ ^ M MARCATORE: sd 7 (lei p.t. j UI C0 jt o due pali), ma non 

a a a B _ autorete di Szoltyslk. | in infJ j ( ]a|o l'impressione rii 

m ■■ Mf/K Mtffe B B^k B NOTE: Spettatori là.uuu. tu tri- poter venire a capo dell’intri- 

MOV H#1 ■ JVTn II della cura faccenda Orni per po- 

■aa ■■■ in che porta 

I Zb Ir fgf ■■■ UZOl UH (leirnmlia- Tokio era stata preclusa 

sciata italiana. Il vice segretario 0-3 di Roma: un pareppio o 
del CONI doti. Falijan e il dottor anche una vittoria avrebbero 
Uertuldl per In FIGC. Calci il'an- avuto un significato puramente 
A goto: 7-3 pe ria Polonia. platonico. Tutto facile, dunque 

LjffUf ji a a (/o-”tf7 ìo f“^ 

I I ■ M flg Ih Dal nostro corrispondente tori olimpici che percepiscono 

r I l| ino che hanno 

K ■ a POZNAN, fatto loro do- 

m m n timore che la - sfacchi- rrrr battendosi con animosità 

nata - sostenuta <4S ore di viap- * f ,C nnc ' a , . n “« ,,or » slaU: 

Nola. Mortificazione. Rabbia. - Monsleur. sciopero? « stacca Nijtlam. Janssens. De- oio in sepuito allo sciopero al- [• ', /-.*!“, d"'L 1 

E immaginate Goddetl Ad un — Monsleur. sono stanchi 1 smet e Anglade. Irrompe Man- l'aeroporto di Orly) si sarebbe r ” ' - "r . r ,nriJ ,i n t 

certo punto, forznndo il suo ca- Grosso c* gonfio, il pattuglione zaneque. E Sels è la puntn del- ripercossa ncpativamcnle sui {. "numi aa una pane, a ai 
rnttere piuttosto freddo c dlstac- lascia il Belgio, ed entra nel l'isterica teoria. muscoli dei «PO - a'zurri è ‘ a < tra - ottimo Szoltyslk, unica 


Tour de France: Van De Kerkhove sempre leader 

A Itig vince in volata 
una tappa senza storia 


U “ ". I niente, si presenta ~ abbotto¬ 

na mi olontar ante t na j a „ j n difesa, con Rosato li- 


METZ, 23. eerto punto, torznnao u suo ca- Grosso c» gonfio. Il pattuglione zaneque. E Sels è la punta del- ripercossa nepatwumcnte sa il,; * *1 “ 

C'era una volta... rnttere piuttosto freddo c Uistac- lascia il Belgio, ed entra nel l'isterica teoria. muscoli dei «PO - azzurri è 1 altra - ottimo Szoltyslk, unica 

Sembra unn favolai » padrone e il direttore del Lussemburgo con una staffetta: Van Den Kerkhove conserva 11 di.rufo nnrhi minuti■ soltanto vuce declamante in un deserto. 

Una volta <e non parliamo nò «tour ». che temeva uno sclope- Martin. E' un trucco. La corsa suo hene. ed è tutto. sette ucr Io urccisiòne allor- * • * 

ilei tempi mitici di Gnrrigou e ro - * ,a deciso d intervenire. Na- morta si maschera da viva Pre- Domani? p f„ -i P^octstone. Off or 

Petit-Breton, nc del tempi eroici turalmetUe. s è rivolto ad Anque- sto. perù, il gioco si scopre: Un pezzo in pullman per an- ché Szoltyslk -- il yupLore dei Cromica: V Italia, ovvia¬ 
li Pellssier e Bottecchia. né del tU ch egli pensava fosse il capo Martin va nj bar. perchè ha sete, dare a Luneville. e prendere 11 polacchi e anche il piu scalo- „ l( , nte ...- nr ese,ifa «abbotfo- 

templ gloriosi di Bartali e Cop- della ciurma (o del gregge, se E al torna in Francia. cammino di Friburgo La distan- qnato — ha involontariamente !' ,« ;\'n dtfesò con Rosolo « 

[)i; parliamo dei tempi appena preferite). L'afa si smorza, il cielo soscu- za è breve: 161.5 chilometri E „tt r .. n ,,ii p .u Kornclt \ ulta LOn , os . afo V 

lassati* due. tre. quattr’annl fa). No - mente sciopero II maggior ra e il plotone accelera un po': due sono le rampe di una certa deviato, alle -spalle di nornch. b ero, Forchetti su Lubanski, 

1 «tour» riusciva, comunque, a fiorito, con il migliore dei sor- si spezza e perde i deboli, piu difllcoltA. un pallone scapitato su punt- Cerasa Musialck. i terzini sulle 

sprizzar fuori, quel tanto di zol- ^sl. ha risposto semplicemente lo stanco Daems. Libertà d'eva- Bis di Altig? zione da Domenyhml. Il goal „/{ e Indetti su Szoltysik, ceri- 

Jo che gli assicurava l'interesse c irn 101 rivali sono stanchi. - slnne? Nieni affatto. Entrano in # | # ^ m ha reso trayiquillissimi gli oz- tramuti arretrato . 

del critici e la partecipazione S!^' - S®. ^nnnmnifinn "Ih k R: , 1 : Attilio CamOriailO zurri e ha demoralizzato visi- - S{ f . . tnrfir icnfn di far 

Viotto folto anche so elfi orano kjiviodii phacl e non mollano. Ed e la ...mcfrpui n uà ot.stt (* tnctiricuio Qt Jur 

«caduti assai il tono agonistico La r c altà ò che si pretende solita storia, rattristata da una r bilmentc t polacchi, cos a 5po / a 0 f„( n j o da Domenphi- 

e Fimportanza tecnica della gara, troppo dagli uomini-sandwich caduta, che atterra pure Pam--- dover colmare l impressionante nf che , torna , sovente: uni- 

Adesso? Cominciano le ditte-extra, che bianco abisso di 4 reti. Sappiamene, , autentiche 

Quest'anno par che voglia nn- Il mandano li trasformano In ma- Volatone? \tts M I nnu nf liniA !, li italiani hanno badato a prò- p r froni e De Paoli 

ticipnre il «de profundis», per- nifesti volanti La successione degli scatti ri- VOU LOOV DI DUIO teparrc l'ottimo Zoff. un por- ' uè Paoli 

dii Quando il gruppo si muove Continuano gli organizzatori, solve Tenta Anastasl. e fallisce • ' ... . i. n imnressio- Nulla accade per set minuti, 

fascia stupore che si pmva a *™ndl e piccoli che li impegna- Tenta Brnke. e fallisce Tentano #a||a nSnvn» nato ver la cJhZa ve:ramente f " w (llU ' rrte P r «- 

veder camminare un paralitico. por ottt* mesi all anno. o. si Monh. Altig e Taccone, e falli- Dgi* Svi.v DIO» DI - ! . , .. ui-iatn de ii*i fallo di Nierobn 

p.LoriS p intende, chiedono il massimo. scono. “ 0 (,„, p , ca dei suoi iHleruenti m -, VL"' '»!- J - nieroDa 

E vii bene Insistono i manngers. che mo- Chi riesce? Vati Looy. che è rientrato uscita. Chiusa nella propria ?•' ' an ,{■ 01 Vlu^oppaTso^lne- 

Ricordate. però. la noiosa tappa strano I piu bravi dappertutto, e Altig replica, e scappa con j ur j a Herenthals. dovrà rima- metà campo. l’Italia si d difesa -’U-'ten.r i.t posmone protmti- 
fii t tdinnv) in tutte le stagioni, Anglade* Niidam e Desmct il >,, - ; dccnint/. n/l io tutin nntmn e^nìinmìn in nn LJonicnpfiiiii tenta l ai'ven- 


del critici e la partecipazione 
delle folle, anche se già erano 
«caduti assai il tono agonistico 


Bluil? azione i gregari della « St Ra- 

Gluoco? pliael ». e non mollnno. Ed è la 

La realtà è che si pretende solita storia, rattristata da una 


l'importanza tecnica della gara, troppo dagli uomini-sandwich caduta, che atterra pure Pam- 
Adesso? Cominciano le ditte-extra, che bianco 


Quest'anno par che voglia nn- Il mandano li trasformano In ma- Volatone? 

Deipare il «de profundis», por- nifesti volanti La successione degli scatti ri- 

chè auando il gruppo si muove Continuano gli organizzatori, solve Tenta Anastasl. e fallisce 
lascia lo stupore che si prova a ff alidi e piccoli, clic li impegun- Tenta Brake. e fallisce Tentano 
veder cnmmlnore un * paralitico. P°. P°, r °** t ? m es * all anno: e. si Monty. Altig e Taccone, e falli- 


Van Looy ai buio 


La serie A 
e la serie B 
inizieranno 
il 13 

settembre 

Il consiglio direttivo della 
Lega nazionale Ini statilliio 
elle I eamplonull (il calcio 
liHil-'cs ili serie « A » e » Il » 
eotnitiecr.inno il li se (lem li re. 

Eni ramili i tornei verranno 
regiilarnieiiie dlsimlull. senza 
alcuna iiilerrii/ione, dorante 
il periodo del torneo Olim¬ 
pico di Tokio Gi-2t ottobre); 
il campionato di serie « A • 
farà pausa probabilmente li 
I. uoteinlm*. Il fi dicembre, 
il li marzo, l| 18 aprile. Il 2 
maggio In rapporto alle esi¬ 
genze (Iella FIGC per l’atti¬ 
vità della squadra azzurra, 
per la (inule sono previste 
anche partile il 16 e 27 giu¬ 
gno. cioè dopo in conclusione 
del campionato di serie « A ». 

li campionato di serie « Il » 
verrà giocato regolarmente 
nelle giornate in cui sarà sta¬ 
to sospeso quello di serie 
« A »: peraltro. In altre do¬ 
meniche clfettuerà . alcune 
pause, sia per consentire un 
idoneo riposo alla maggioran¬ 
za delle società, sia per la 
eventuale disputa di gare In- 
terlcglic. 


1 dando hene a non lasciar 

I sfuggire Indiscrezioni o an. 
Ilrlpnzlonl Solo a concili- I 
sione del suo la\oro si sa- • 

I prà come sono andate le > 
cose. I 

I Mu è logico elle I glor- 1 
nallstl pur prendendo do- l 
cerosamente atto delle pii- | 
role del dr. Sten non nb- 

I binilo disarmalo, cercando I 
(Il sapere presso altre fon- | 
Il come stiano esattamente 

I le cose. E qualche indlsere. I 
zinne sono riusciti a rac- I 


lenaic ha. | I di bianchi più due negri, I 

m lasciar hanno precisato clic « I lic¬ 
ioni n an. I gri non fatino parte della . 

a concili- I I rappresentativa nula!ricami I 

oro si sa- * ' e che periamo I loro ri- I 

andate le , I s " l,a 1 , ì ""V v ' u ""‘ '» l 

j I considerazione *. negli ni- I 

| 1 limi lempi poi hanno In- | 

ic l glor- lenslticaio la loto • opina 

lenito do- I I ut persuasione • verso alcu- I 

delle pii- | 1 ni rappreseulunli europei | 

non nb- per evitare I espulsione dal 

cercando I ■ ('-LO., ma non crediamo I 

altre fon- | I che alilnano raggiuniu II | 

attamente 1 lor “ ■'•'"pò. che gli sportivi 
1 Indlsere. I i sono assai sensibili ni pi in- I 

Iti a rae- I I riplo dell'eguaglianza al I 

I (llsonra delle illterlmlnn/ln. 


sono assai sensibili ni pi in- I 
eiplo dell'eguaglianza al | 
disopra delle tllsrrimlna/ln- 


I ehfun o S ' * a,, P reso cosi ISÌ’r,: pS T,: , 

m G 1 ..V r ". " U ‘ S n ' ligiose volili a «lalle leggi dei | 

| Indagini lo | rociira della » | comitato Olimpico E clic * 

Repubblica di Bologna a- . la sdagiirnin polii Ica raz- I 

I vrei»tic concluso l'inclile- I I zlsla ilei governo di l*re- I 

I sin con un nulla ili fallo. * I (orla è conilutin.ua dai vari ' 

I Polche la manomissione ■ . sportivi se ne e asino mi | 

delle provette (se maini- I I esemplo iiualche tempo fa I 

missione cè siala) è stata ' *» Norsrglu dove ritU'im- 1 

• compiuta al centro mrillrn I • * r,, 1 ‘* l . * l,l isls» Norvegia- ■ 

I J_,_ ... I I <ud Africa ha suscitalo vi- I 


• compiili:! al centro meillro I • à r °i »r i* W , " 

I ,, , ,, ... I I <iid Africa ha snscliain vi 

| di ( «verdumi, gli alti sono | | wu . Kslln( . , )n ,„. s| ,. „ 

stati trasmessi a Hren/c dovuto svolgersi su u 


.. ■» . iiiivuiii svolgersi su un • 

I iiilliidiè la locale Procura I I campo segieto. I u altro I 
| eoiitlnii! Ir ricerche per la I | dilani esempio si e avuto • 

Ieri al Torneo iiiieriin/lona- 


nninchè la locale Procura I 
contimi! le ricerche per la I 
parie ili sua competenza: 
sempre che ovviamente II I 
dr. Sica derida di conti- I 
nuore I tentativi di far • 
luce sulla vicenda c non I 
ritenga Invece di dover 
chiudere II • caso » con un I 
non luogo a procedere giu- | 
dicando che non sussista¬ 
no gli estremi per ulte- I 
rlorl Indagini. Ma questo' I 
s| vedrà nel prossimi glor- i 
ni. Per ora concludiamo ri- I 
ferendo che il « caso » 

I probabilmente sarà affida- I i 


... ..... -.. . mi "li « io neo ni i ei n.l' ioiiu- . 

re che ovviamente II I I le (Il \\ inildedoii dove II I 

llca derida di conti- I | sovietico Alex Mrtrevdi, I 

■ I tentativi di fat . . » M ‘ r »»r«»|ps.ia contro ta -.e- 

sulla vicenda e non I I K r «‘K a;rl «'>'‘ laz/lale punica. I 

suiia vicenda e non | i |ft ||( Sn( , Alrlra s , 0 r| „ u . | 

ga Invece ili dover , alo ,| ( K |,,care con II suila- 

lere II . caso . con un I . r r lrano Ahe Segai. I 

uogo a procedere giu- | | A iiucsio pimio non re- I 


I probabilmente sarà affida¬ 
to al sostituto procuratore 
de. x'opojum'tto. . 

I : , tì» *• 


tato (Il giocare coti il smla- 

1 fricami Ahe Segai. I 

A (itirsto pillilo non re- I 
sta che augurarci che oggi 
| I dirigenti del C.I.O, sap- I 
I piano farsi portavoce (lei- | 
1 l'imligiin/ione degli sportivi 

I ill tutto il mollilo min solo I 
negando al Smi Alrica la | 
partecipazione alle Ollmpla- 

I dl, ma addirittura esprt- I 
lendolo dalla granile (ami. | 
glia sportiva mondiale (in 

I quando il governo A'eruoerd I 
non avrà modificato la sua I 
politica di « apartheid ». 


J L 


Esageriamo? 
E va bene. 


intende, chiedono 11 massimo. scono. 

Insistono i manngers. che mo- Chi riesce? 


Ricordate, però. la noiosa tappa strano I piu bravi dappertutto, e .Altig replica, e scappa con j er j a Herenthals. dovrà rima- metà campo. l’Italia si è difesa * c n. r* /. i po.strionr proitnn- 
i LIsleux? stagioni. Anglade. Nijdam e Desmet il nere j n riposo assoluto ed in con tutta calma, esaltando lo ra Domcnphim tenta l avven¬ 
tori basta L\VC11 oueuV 1 hlofca-'n seenni chiude' stanza buia per una setti- scaffo e la potenza di Paletti. tur « ™” uu " ra * 

H cordate la fiacca tappa di Ahi Q Sprint a cinmte d'Sna vlòVeif: maria. Lo ha reso noto oggi di Rosato, di Soletti e del « pi - pn, ! I n ' ba ! tc 'V l,,n (tl S: ?‘- 

n J l0 "*?. orn fen iere se stessa P za cs rema E' Altig ch" fracassa un familiare del ciclista belga, gante - Facchctti, nuovo capi- «» barriera si alza cimo 


nente avvenuto. 


Ricordate la (lacca tappa di Ahi quelli! blocca: la scena si chiude.I «•. 

Amìens 0 SI. c è: esiste soltanto per di- Sprint a cinque, duna vlolen-j mana. lo na 

E, ancora fendere se stessa. z.a estrema E’ Altig che fracassa*un familiare c 

Ricordale la triste tappa di Fo- Siamo, dunque all'inizio della 

rest. con l'appendice della perico- One? -- 

Iosa giostra a tic-tac? Attenzione 

Oggi? Il ciclismo è minacciato, ai- 

PesHlo l’interno e all'esterno II «tour» ^ 

Ln tappa di Metz ha Irritato e lo dimostra: meglio, dopo il «gl- VÉUGSTCI S©lCI CI I OrinO 
offeso ro '** *° conferma 

Non c’è stata corsa , L° spettacolo deprimente del- - 

Tutti in gruppo, e di passo co- 1:1 tappa di Metz è un Indire dei- 
modo. per più di tre quarti del- ' a gravità del momento E non h 

la lunga distanza, con un’cccezio- conforta la vittoria di Altig II I 

nc: Daems. Il rappresentante ^Printer della « St. 

la «Peugeot», con la scusa del Raphael » è una prova del do- M M 

:iassaggio dal paese, ha tagliato minio di Anquctll. clic fa il bello * » H M ■ 

a corcfa e per piu di cento cliilo- e jj cattivo tempo 

netri non l'hanno visto più. Capirà Goddet? —, 

E. comunque, alla fuga di • * * ^ ^ 

Daems nessuno dato peso H H 

L'hanno lasciato andare - hanno Quest'è il giorno lungo del 

aspettato, cioè, che bollisse nel «Tour», e viene dopo un giorno ® 

proprio sudore, com'é puntual- matto' il giorno di Foresi, con 
mente avvenuto. la gara in linea e la prova a 

tic-tac. S’è ammattita. Porga- 
“ ' " * nizznzione gialla? Perchè, sapete 

I professionisti del colpo di pc- 

n rn (lai e odi.ini» lo doppie fatiche. 

I /AIIV che — praticamente — impegna- 
.M» Ul. no nall'alha alla sera E poi. 

otto ore di sella, nel ciclismo 
moderno, sono troppe: finiscono 
• • g* per dar la nausea della bicicletta 

in citre ssssj 

_ __ __ _ _ Rabbia 1 

Si avverte un senso di rivolta 
contro gli egoistici interessi dei 
|_'orzimi padroni del vapore, che ciiiedo- 

™ • no sforzi in continuazione Per • 

. di piu. Pinflessibilità di Anque- 

di arrivo deprime i piccoli e asfissia 

„ , _ i grandi II risultalo? Tran-tran 

. ! '11**5* l. duale c< ^P r ^_ La tappa di Metz comincia nel 

1 km. 291.300 da Foresi a ^* r ** segno della fiacca. Ah. no - scap- 
In 8 ore e 26 : Zi NIjdaro; 3) pano p e rez-Frances e Segu Fuo- 
Janssen: 4) A. Desmet; a) An- co o acqua. 

Biade, fi) Manraneque. 7) Sels. ‘ ’ 

8) Darri gade; 9) Verbceke. Strade strette, che vanno su 
10) Aerenhout. Il) Meckenbeek c E pavt. pavé II giro 

il W. Recur II gruppo comprrn- Bruxelles £ fastidioso come 
dente Anqurtil. la maglia gialla UIla mosca che rot^a attorno 
Van De Kerkhove e tutti gli altri olla tazza del caffè Bahamontes 
tranne: 110) Sevr (Fr.) a 43’-. era a rimane del diavolo; sal¬ 
ili) Fiancarteli! (It.). 112) Fanti- tarda, e protesta \ \ ogliono la 
nato CIt-). 113» V»n F.spen (OD. nostra pelle, forse? » 

114) Le Dlssez (Fr.), tutti a 43"; Avanti _ 

113) Wouters (Ol.) a 53”: 116) ' gruppo s ingioleua di sole. Stasera, a Torino. Sandro Mazzinghl darà la 
Stenten (Ol.) a l’3l"; 117) Genet e lentamente ava^nza La piar- rivincita a Charley Austin, misterioso pugile 
a PM"; 118) Mazzacurail a f34"; ma dt AnquetilI è rimontata da- dell’Arizona. Austin non è un peso ■ medio » 
119) Barmiia (Sp.) a 2’H"; 120) Kj 1 uomini di van Den Kerkhove. ^ anzi li mensile « Boxing lllustra- 

Ma» (Sp.) a 2'32"; 121) llonruhta che porta le insegne nel co- ((| ) , non | 0 elenca neppure fra I primi 30 mcn- 
a 2*32"; 122) Siine (Sp.) a V43”; mondo Lo sbarramento è impe- Irr npU( . Brad „„ or j P annuali di «The Ring» 
13) Vennltsen (nel.) a .V45”; 12H netrabile? Nal pielscher lo Intlla nella «classe B» (serie 

Nedelec (Fr.) a 7T9": 125) Un uscita p.»ttuita dt Daenv^ asiseme a Johnnv Angel della Nigeria, a 

Brandt* (Bel.) a 7’I9"; 126) Ro- che respira lana del pa.se via Yama Bahama delle Isole Bahamas, a Don 
man (Bel.) a 7 I9"; 127) Denson eh,» accade? Il suo vantaggio F „n m er delFUtah. a molti altri discreti lotta- 
(O.B.) a 9*16"; 128) Daems (Bel.) supera il confine del lecito 2 la . 

K |j^ Daems tradisce I accordo?___ 

RITIRATO: Il belga Ongenar. Eh. si 4 05" 

■ i »f ohi'? 3 Ieri a Tor di Valle 

La daSSITICa No. nessuno s’allarma « Cuoce 

nel «udore, quel pazzo » - 

nanpralp E" cosi Pian pian. Daems per- 

(jeneioie de l’impeto- .Ta5" Ma l'av-ven- ^ • 

I) Van De Kerkhove (Bel.) In turo«o pellegrino è di pelle du- % IIHPflT B>IMAA 

(4 are 27*00"; 2) Sels (Bel.) a ra E quando par che stia per f?# 

19”; 3) ex-aequo: Janssen (OL* essere impallinato, ecco il vento w h w w 


Mazzinghi - Austin 
ì Burruni - Jimenez 


La tendenza delle ultime trattative 

/ 

campanile spiove t 

ST. noma C LOZ/O SuUttuZG 

so in colpo di re- ™ ™ gu W SS wfl» ™ 

ut 1-0 per l'Italia, il cui van- B 

tappio (comprendendo i 3 pool ( 

dell’andata) si r fatto cosi di 

quattro ponisi ^ g g 

in pieno liquidazione . 

te - fanno rilecca, come Mu- 

:;:alek f!0) che -pira- fuori Le ultime notizie sulla cani- appreso ieri che la lista dei ce- sia pure sottomettendoci ai 
un pallone mal controllato da pugna acquisti cessioni delle dibili «j è ulteriormente allun- - diktak-- delle grandi E pen- 

Crra. come Lubanski (13]) che squadre romane parlano di trat- gata: oltre Fontana, Corsini, sare che Marini Dettina ave- 

cannonrppin alle stelle, come lo tntive in corso senza per ora Frascoli. Orlando. Malatrasi. va promesso una Roma di -tut- 

sfe sso Lubanski (27') che devia nessuna conclusione ma da que- Carpanesi. Manfredini. Schutz romani- (dopo Meniehelli 

di testa fuor- da tre passi Un p ,l ‘ a uscendo fuo- e Sorniani, ora in (piesta lista e . Guarnacci si appresta a ven- 

, * „ .. ri una tendenza ibbastanza . . , . . ‘ . , dere Orlando e De Siati!) aveva 

minuto e.ovo la mira di Szo.ty- chiara e veramente preoccu- • .irebbero stati inseriti anche p romessouna R on , dC j jea vreb- 

sik e pimtn •’ il tiro e un auleti- punte Angeullo e I)e Sisti che sareb- p e dettato legge agli squa- 

fico bolide. 7,off vola e ribatte Pare infatti che Roma e Da- * ,orù * F 1 ** richiesti dalle altre droni! 

in corner «fa campione Snrona- zio stiano preoccupandoci solo società. • , 

ti dal pubblico, i « bianchi - ci di vendere al miglior offeren- Per fortuna ora nessuna - 

danno dentro e al 2S’ Zoff deve te i pezzi più pregiati - di rin- trattativa e andata in porto co- 

so Irarsi da ini 4 enfatico di Mu- { orn invero se ne parla molto me abbiamo detto perchè il (*• I* M U... 

^ialch poco Logico perciò che i ti- mercato ristagna (perchè le so- aillllllQ IVtOSS 

.. fosi stiano agitando-i: e logi- cietà attendono che Marini ab- 9 

Al 4~ il /aa grosso pencolo co t q u . ; dirigenti ci vadano bassi ancora le sue protese): ci fi CnACfltffc 101*1 

per pii azzurri: Szoltysik ' eros- Cùn j piedi di piombo p«^r non ma -e veramente tutti questi c Idi 

sa » dalla sinistra e Lubanski allarmare ancor più i «oste- giocatori venissero ceduti co- . 

xrelfn di testa coalicndo il p a- nitori delle «quadre romane, me affronterebbe la Roma il .. . 

* i • I v ertrrl/lnrn QHtntYifinlllfif s 


Il Tour 
incifre 

L'ordine 
di arrivo 

1) Rulli Altig. il quale copre 


sto trattative sta uscendo fuo- e Sonnanii ord in qucsta lista e Guarnacci si appresta a ven- 
n una tendenza ^bastanza 5arobbl . ro slat| in , entl anche fIere Orlando e De Sisti!) aveva 


promesso una Roma che avreb- 


Stirling Moss 
si é sposato ieri 


fo alla destra del battuto Zoff. Sintomatico è l’episodio che prù^-mio campionato? 
/ polacchi insistono ancora nei sarebbe accaduto a Miceli: il Con Nicole. Mang 


i a p, nn ;i BEHKHAMPSTEAD. 25 

n-un- L’ex corridore automobilista 

al °- Stirling Moss si è sposato que- 

Manganotto e sta mattina all'nfllrio dello atato 




perde a lato di un soffio. I loro proteste presso la sedo 

La Polonia finisce qui e l’ita- sociale con molta energia Pa- .... . ......... 


RITIRATO: Il belga Ongenar. 

La classifica 
generale 


Stasera, a Torino. Sandro Mazzinghl darà la 
rivincita a Charley Austin, misterioso pugile 


Ieri a Tor di Valle 


fin. fortissima in difesa, può ri- r ? che a que-ta notizia Miceli 

tori delle « 160 libbre Tultavia Charles Au- P r ^h {, ^ ^ r ‘* 0 ^ P^°P rin malore nello studio del 

stin possiede i suol validi numeri. Mesi fa. nel an - 1 - rvornek. con alcun, p.ri- p r esj ( Iente granata si che è sta- 
ring di Roma, con fulminei destri r riuscito colose azioni. Al 24’ è Olszow- to necessario ricorrere ad un 
ad atterrare 3lazzinghi • jr. » per qualche se- a respingere sulla linea un cardiotonico, 
condo. E quando ancora poteva vincere eccolo . r . . _ , „ .. . . . . 

chiedere la resa fra la sorpresa di tutti arrusan- ,iro di Domenphint col portiere \ era O falsa ohe sin la no¬ 
do una banale ferita al volto. Quella precipl- fuori dai pali Al 33’ e al 35' tizia è certo che rispecchia 

SX^SZSSto'uttlil «•;»<* r m, ° '•»•"«*;'•*» « 

pletatnente. staffilale di De Paoli e in chiù- tensione creatasi tra le tifose- 


Sandro Mazzinghl ha il dovere di fugare com- “"l", ’ . - . iivi.c,o. 

pletatnente. staffilale di De Paoli e in chiù- tensione creatasi tra le tifose- 

Allora Austin venne spedito in Italia dat sura Domcnahini sfiora la rie. ed i dirigenti, specie nelle 

famigerato sensale Dewev Fragrila, un fur- da lontano ultimo ore Infitti si sti nar- 

bacchione come pochi altri, stavolta risulta st > arra nn lomaTÌV • ultime ore. intatti s, sta par- 

ingaggiao tramite Aldo Spoldi rientrato tem- Fischi del pubblico, molto i landò solo di cessioni: pare che 


t Altig (Ger.) a 31"; S) Wrieht La spinta è gagliarda, e Daems. 
[G.B.) a 42"; 6) G. Desmet (Ilei.) come per magia, riparte: 3'15". 
k 35"; 7) Anglade (Fr.) a 56"; Allora. Van Den Kerkhove s! 
I) ex-aequo: Momene (Sp.) e preoccupa e si mette a tirare e. 


Rabicas (Sp.) a ITI”; 10) F.tche 
varila (Sp.) a 106"; 11) ex 

kequo: Mahe (Fr.), G. Grous 


comunque. Daems ha tutto il 
tempo di x-incere il prim<) pre¬ 
mio su una «alita alFombra di 


vani (Fr.). Foucher (Fr.). Del- una foresta di pioppi e d’abeti, 
bercile (Fr.) a F09": 15) ex- che ha un nome incantex-ole - 
irqoo: Stablinskl (Fr.) e F.lor/a Bosco dello Specchio Seguono 
(Sp.) fi l'IOO; 17) nehexet (Ilei.) Taccone e Jimenez. a 2’05": e 
a ITI”; 18) De Cabootrr (Bel.) gli altri «ono II. a 2'07". J 

a 1T9”; 1S) Darrigade <Fr.) a Qn.asj metà del cammino è 


Suarez vince 
il Pr. Caio Cestio 

Juarez. il favorito della prova, s. è agg u- 
d.cato .1 Premio Calo Cest.o (un milione. 
nl etr. 1600> prova di centro della r.nn one 
d; corse al trotto disputata ieri all'ippodromo 
romano d. Tor di Valle. 

U vincitore ha corso sul piede d: FIO" al 


in^agciao tramite* Aldo Spoldi rientrato tem- Fischi del pubblico , molto landò >olo di cessioni: pare che 
ponvnearoente dalla rallfornla. l^ « borsa » per deluso, all’indirizzo dei ragaz- persino Dotti sarebbe nuova- 

^g" , meravTgV.osa S p7r un puglìTdrUa *u« mo- « maglia bianca. Gioia con- mente ceduto dai dirigenti la¬ 

desta quotazione. Se il lungo ragazzo delia tenutissima fra gli azzurri che ziali con il pretesto che i nuo- 
Arizona è tornato In Italia per battersi a s ; scambiano pacche sulle spai- vi finanziatori non hanno più 

fondo dall'inizio alla fine, per Sandro si trai- , „ fatto cnanire i fatti a'to fan 

Hi un Attendibile. Hivérvamanf» la le € StTCXiC dì I7U1H0 latto .CgUirf 1 latti a*«© IdD 


il rappresentante della « Peu- tritano e Dn:epe r eia; 
gooi » agita la bandiera: la fu- i risultau- 1 

I ga, ch’era iniziata »t chilometro ECxO 1 r-Sultau. 


1*28”; 25) ex-aequo; Jimenez 23. termina ai chilometro 141 

(Sp.), Galera (Sp.), Velez (Sp.) Non è un exploit 


’2l”; 24) Gatnche (Fr.) a t'25"; alle spalle, e per poco ancora chilometro ed ha preceduto al traguardo 

pi) ^Ibezubla (8p.) a 1 2 * ; 2 -) n rappresentante della «Peu- intano e Dn:epe r claisiflcatisi nell'ord.ne 

lex-aeq»o: Perez-France» (Spi, g oot . agita la bandiera: la fu- *17 I Corsa- 1) De’iro 2) 
fotofity (Bel.), Ferrer (Fr.). a ch'era iniziata ai chilometro . E ^-° r-?ultAU. / Corsa l ) De.tr.o. zi 

*28”; 23) ex-aequo; Jimenez 23. termina al chilometro 141. Asoka, 3) Fiocco d Oro • V. 109. P. 2o. 2i>. 12. - 

Sp.), Galera (Sp.), Velez (Sp.) Non è un exploit. \ 572 — li Corsa I) Mombasa, 2) Libera- 

i Ili"; 29) ex-aequo: Taccone Qualcuno che imita Daems. sla bèlla - V 11; P. 10. 14: A. 25 — 111 Corsa: 

«Vi/aMu»' nai- pu ^ c con ‘* 1) Monroè. 2) Maroco - V. 35: P. 15. 20; A 42 

SEGUONO: 67) ex-aequo. nat- Campa cavali ** . .. T „ n : ov . 

lini (It.) e Pamhianco (HA » Il pattuglione Insiste con 11 “ W S. 0 °’ n V P vz F ? Vi ^ 

i’83": 79) Fantlnato (It.) a 4 08 ”; passo corto, ed Anquetil che fo- V. 40; P. 18. 22; A 149 -— V Corsa. 1) Gitan, 

16) Sabini (It.) a 4’3I"; 96) SII* ra non patisce danni 2) Rabat. 3) Lùrido - V. 49; P. 17, 28. 17; 

Iteri ut*) * *■*?'’: •*) Franchi cj diamo una mossa, ragazzi? * 103 _ vf Corsa: 1) Juarez. 2) Hitano - 

TU) fi 6T7”: 110) Mazzacuratl Macché ! , 7 . „ . « a 140 „ VII Corsa- 1) Sidi 

It. ) »•’H ”; IH) PlfincfiitelU (It.) Goddet perde la pazienza. « 17 ' 33, .„ Ir ia- oinniM 

[ gir, va da AnqueUl. Omar, 2) Olmedo - V. 14; P. 10, 13; A. 2«. 


fondo dall'inizio alla fine, per Sandro si trai- , , J- 

terà di un esame àttendibile, diverxàmente la e 5l rf LC di mano 
sua vittoria sarà facile. 

Per l’« europeo » Burruni. è stato scrltlu- 
- rato Natalino Jimenez di Santo Domingo. Lo 
americano incomincio a farsi conoscere nel 

1962 quando vinse il campionato per I « mo- -_ 

sca • della Repubblica dominicana contro 
Ernesto Batista ed In seguito merito nn posto 
fra I primi dieci del mondi» con il successo A Il 

strappato a Ramon \rias del Venezuela In se- .SI 1 Ufi HI] Il ITI 1 

gulto è incominciata la sua discesa. niRIVV ■■ ■fififijiifii , fi 

Prima un K.O. subito a Guadalaiara dal pu¬ 
gni del messicano Efrem Torres e quindi l ai- «_IIm 

tra scivolata dello scorso 9 aprile in Svdnev dilli ■ laTOIC36 

Nel ring di questa ultima citta. Natalto subì utia fifififififi ■ 

tremenda punizione, durata 9 • mundi », da 1 » ‘ PISTOIA. 25 

Rockv Gattellarl campione d'Australia, pera L - e x terzino della Nazionale' e 
nato In Calabria. Ora II posto ai Jimenez. nel- tacila Fiorentina Ardico Magnini. 


f. f. 


te promesse di aiuto! E per 
quanto riguarda la Roma si è 


i Stefano andrà 
al rEspandi? 


MADRID. 25 

Il quotidiano sportivo spagno- 



sd ora gioca 


« tifi”; 29) ex-aequo: Taccone 

Anquetil e Adorni a IMI". 'puro con il tradimento? 

SEGUONO; 67) ex-aequo: Bai- Campa cavai I 
din! (It.) e PamhUnco (HA fi II pattuglione Insiste con 11 
3'83”: 79) Ffintlnfito (It.) a 4 08 ”; passo corto, od Anquetil che fo- 
86 ) Bfiblnl (It.) a 4’3I”; 96) Mi- ra non patisce danni 


1 _ ■ V ueua riummiia Aiutv.. 11 4UUUUI«IIU spwtuvu sjdikjiu- 

Lradl'no’isMondo^^xlS* U i , . n ‘ , i Ce *J ,n x allenerà nella prossima stagione j Q «Marca» riferisce oggi .-he 
gradino (sreonao « noxtng Nrwi* di Landra) «nnarira h*Tia che ^» Élt . « . 

al 26.mo; Indicato da . Boxing Blustrated ». mina ne? campionato di se- 1 *‘ oca,ore A,fredo D ‘ Stefano 


americano. Ma per Burruni non dovrebbe trat¬ 
tarsi di una partita facile perché Natalto Jlme- 
nez Intende risorgere. 


nlerl Ut*) * 6 t0"; 97) Franchi 
(Vb) ■ 617”; 110) Marrarurai! 
(It. ) Rrt 8 ”; 111) Plancastell» (ItA 

« ìnr. 


... - _ . . _ 1 _ Ji sa ivit *»»»• «vjij W a utv.«nin» 

ne'^C i * 6 C P ha f a 88 iun to un accordo con I 

Ardico' Magnini. calcisticamcn- dirigenti dell'» &panol » per pas- 
te cresciuto nelle file della Pi- sare nelle file della squadra di 
stolese e poi passato alla Fio- Barcellona a partire dal primo 
rcntina. toma a Pistoia ancora j U (jjj 0 prossimo L*« Espanol » 


Macché ! 

Goddet perde la pazienza, e 
va da Anquetil. 


8vH% R s!er a, \Tyai n ?e m ?ovmbbe^rere? r r , ,7 A «otoTe ' W pL^ie alla Fi è- Barcellona a punire daf primo 
argentino Eduardo Cori"’;^»;'?.^^^^“con ,UR,Ìf> pr0SSÌm ° L '« & P ano1 » 

Lorenzi (disco tosso per II livornese?) e Do" Magnini nel^ scòrso campionain dovrÀ versare al giocatore 2 mi¬ 
nati si batterà con Righeschi. a Penò "per un certo periodo la Moni « 800 000 pesetaa (circa 28 


I 



Nella foto: 1ALVATOEE BURRUNI 


Pistole**, ma poi venne soetiiulto. • milioni Ri Ufe)* 




• i * * )~* w 1 


k « * » * * t » ‘ 

K *^r-À * * itt ^*r*f Ù *C f 1 'f'k'óe x 4L - AmLi.^ 


1 * l , * * * -• f ^ ■ 


fi. 8! 




















pag. io / comitato centrale 


IL DIBATTITO AL CC SUL RAPPORTO LONGO 


l'Unità / venerdì 26 giugno 1964 


I 


Il CC del PCI ha ripre¬ 
so i suoi lavori ieri matti¬ 
na con la discussione sul 
rapporto del compagno 
Luigi Longo. , . 

D'Alema . 

Ritiene che nel giudica¬ 
re i governi di centro-si¬ 
nistra siamo caduti in qual¬ 
che contraddizione. Per 
esempio, il giudizio che 
i governi di centro-sini¬ 
stra hanno sempre avuto 
un contenuto conservatore 
contrasta con il modo co¬ 
me giudicammo il primo 
di tali governi, e con il ti¬ 
po di opposizione che pre¬ 
annunciammo e conducem¬ 
mo. Ponemmo l’accento sul 
fatto che al centro-sinistra 
si giungeva sulla base di 
un grande movimento po¬ 
polare, che la nuova for¬ 
mazione suscitava vive at¬ 
tese nelle masse socialiste, 
in quelle cattoliche e fra i 
lavoratori in generale, e 
che lo sviluppo della situa¬ 
zione sarebbe stato condi¬ 
zionato dall'esistenza di un 
fitto tessuto di organizza¬ 
zioni e da ima forte tradi¬ 
zione unitaria. • 

Giusta è stata poi la no¬ 
stra posizione nel sottoli¬ 
neare le progressive invo¬ 
luzioni e nel giudicare il 
governo Moro come un go¬ 
verno ih cui predominava 
il conservatorismo, anche 
se riconoscevamo resisten¬ 
za di nuove attese fra i la¬ 
voratori, dato l’ingresso del 
PSI nel governo. Comun¬ 
que, affermammo che si 
tyattava di una importan¬ 
te esperienza chiarificatri¬ 
ce per le masse. Questa 
esperienza ora •c’è stata. 
Dobbiamo verificare se il 
Partito sia stato capace di 
portarla avanti e farla ma¬ 
turare fino in fondo La ri¬ 
sposta è che ci sono state 
difficoltà nella politica uni¬ 
taria al vertice che si sono 
ripercosse alla base, ma 
anche esperienze unitarie 
alla base che si sono rifles¬ 
se positivamente al verti¬ 
ce. Nonostante settarismi 
e opportunismi, il movi¬ 
mento unitario nella CGIL 
è andato avanti, come di¬ 
mostrano alcuni grandi mo¬ 
vimenti sindacali e inizia¬ 
tive unitarie che vanno al 
di là delle lotte ri vendica¬ 
tive ed investono problemi 
politici e di struttura, co¬ 
me per esempio è avvenu¬ 
to a Genova e in Liguria, 
attraverso le lotte nell’in- 
dustria a partecipazione 
statale, nel porto, contro i 
monopoli, e attraverso le 
conferenze di produzione 
organizzate dalle Commis¬ 
sioni Interne. 

I grandi . problemi del 
momento sono quelli che 
riguardano la lotta anti- 
monopolistica, il controllo 
sui monopoli, il controllo 
sugli investimenti. E* su 
questi ' problemi che deve 
ricercarsi Punita. 

Alcune prese di posizione 
di ministri, come quella di 
Giolitti sul « polo alessan¬ 
drino » dimostrano che al¬ 
l’interno della stessa com¬ 
pagine governativa le con¬ 
traddizioni possono essere 
molteplici e importanti. 

Sviluppando il discorso 
su questi problemi struttu¬ 
rali e qualitativi, D’Alema 
ricorda che al X Congres¬ 
so il partito riconobbe che 
il terreno dell’intervento 
pubblico nelPeconomia è 
quello su cui si combatto¬ 
no le lotte decisive contro 
i monopoli e afferma che 
questa giusta impostazione 
è rimasta in parte senza un 
seguito di iniziative con¬ 
crete. Dal canto loro i mo¬ 
nopoli non sono rimasti 
fermi ed hanno sviluppa¬ 
to una azione per subordi¬ 
nare ed anzi integrare 
strettamente l’industria eh 
stato nel processo di svi¬ 
luppo e di concentrazione 
monopolìstica facendo del¬ 
le società a partecipazione 
statale degli strumenti ai 
fini di una sempre più ra¬ 
pida accumulazione capita¬ 
listica. nel quadro di un 
processo di integrazione in¬ 
temazionale dei monopoli. 
Il governo incoraggia que¬ 
sta tendenza. 

Di qui, il perìcolo di In¬ 
voluzioni autoritarie, 1 in¬ 
fittirsi degli squilibri, so¬ 
prattutto quello relativo al 
divario tra i salari e i pro¬ 
fitti, l’impossibilità — se 
questa tendenza non sarà 
spezzata — di risolvere la 
questione meridionale, il 
problema agrario e gli al¬ 
tri problemi della società 
italiana. Il sindacato deve 
porsi questi problemi, a 
questo livello, ed affron¬ 
tarli. 


Di Giulio 


Condivide il giudizio con¬ 
tenuto nel rapporto circa 
l'involuzione del governo 
e la tendenza ilei PSI a ce¬ 
dere continuamente di 
fronte a tale involuzione. 
Afferma però che questo 
j processo politico pone la 


D.C. e il PSI in difficoltà 
sempre più gravi. Lo sfor¬ 
zo del gruppo dirigente di 
destra socialista'per affer¬ 
mare la sua politica è an¬ 
dato avanti, ma ha suscita¬ 
to un disagio che pesa e 
che va attentamente analiz¬ 
zato. Nel PSI si sviluppa 
una certa lotta contro que¬ 
sto o quel cedimento. Man¬ 
ca ancora una linea di ri¬ 
fiuto, sufficientemente chia¬ 
ra, che rimetta in discus¬ 
sione tutta la linea genera¬ 
le della direzione socialista. 
Tuttavia le contraddizioni 
ci sono, come dimostrano i 
recenti passaggi di altri 
' dirigenti socialisti al 
PSIUP. Sono sintomi che 
potrebbero anche indicare 
che si vada verso una nuo¬ 
va scissione. Anche i cedi¬ 
menti elettorali del PSI so¬ 
no una indicazione che va 
tenuta presente. 

Per (pianto riguarda la 
DC, si deve dire che la si¬ 
tuazione è protondamente 
mutata dal congresso di 
Napoli. Due anni fa la DC 
lanciava al comuniSmo una 
sfida baldanzosa e intro¬ 
duceva nella sua politica 
temi nuovi (programma¬ 
zione, riforme ); affermava 
la volontà di andare verso 
un’alleanza con il PSI, che 
aveva o sembrava avere un 
certo significato, e realiz¬ 
zava una larga unità intor¬ 
no a Moro. Questi, per al¬ 
cuni commentatori politici, 
apparve addirittura come il 
De Gasperi degli anni ’150. 
Ora, invece, il dibattito pre¬ 
congressuale democristia¬ 
no si svolge in una atmo¬ 
sfera profondamente diver¬ 
sa. Le quattro mozioni sono 
cadute nel disinteresse ge¬ 
nerale, non vi è stato un 
chiaro confronto fra le di¬ 
verse posizioni politiche e 
tutto si svolge all’insegna 
equivoca della lettera se¬ 
greta di Colombo, della 
«reversibilità» di Fanfnni e 
della crisi di governo in Si¬ 
cilia, dove per la prima vol¬ 
ta una corrente democri¬ 
stiana ha agito come parti¬ 
to indipendente e la dire¬ 
zione nazionale non è riu¬ 
scita a ricondurla alla di¬ 
sciplina. Anche la DC, quin¬ 
di, è.in difficoltà serie. Lo 
stesso esame dei risultati 
elettorali dimostra che non 
le è stato facile mantenere 
le posizioni tradizionali. 

Tutto ciò significa che si 
può andare verso crisi pro¬ 
fonde, profondi sconvolgi¬ 
menti nei tradizionali schie- 
■ramenti politici. Sono pos¬ 
sibili anche soluzioni ne¬ 
gative, reazionarie; ma, at¬ 
traverso lo sviluppo delle 
lotte di massa, noi possia¬ 
mo far maturare in modo 
positivo alternative nuove 
nel PSI e nella D.C. Qui è 
necessario introdurre un 
elemento di autocritica. E’ 
evidente, infatti, che il gra¬ 
do di combattività delle 
masse è . molto elevato e 
che esiste un grande poten¬ 
ziale di lotta, che di per sè 
già sconsiglia eventuali ten¬ 
tativi reazionari. Però non 
si può dare un giudizio al¬ 
trettanto positivo sulla 
estensione e sul contenuto 
delle lotte. Ci sono diffi¬ 
coltà obiettive, ma ci sono 
anche difetti nostri. Non 
possiamo dare alle lotte la 
estensione e la forza ne¬ 
cessarie se non diamo alle 
masse chiarezza sui conte¬ 
nuti e sugli scopi generali 
delle azioni, attraverso un 
collegamento tra le lotte ri- 
vendicative e la prospet¬ 
tiva delle riforme di strut¬ 
tura. 


Scheda 


Si dichiara particolar¬ 
mente d’accordo con l’ap¬ 
prezzamento fatto dal com¬ 
pagno I^ongo. nel suo rap¬ 
porto. sul discorso di Molo 
alla Camera, discorso di 
grave portata politica Mo¬ 
ro infatti ha messo le car¬ 
te in tavola e così le for¬ 
mulazioni sulla « politica 
dei redditi », con tutte le 
loro implicazioni, sono pas¬ 
sate dal piano del dibattito 
fra economisti e tecnocrati, 
a quello dell’enunciazione 
di una politica governati¬ 
va. Nè valgono — ad at¬ 
tenuare la portata della li¬ 
nea proposta dal presiden¬ 
te del Consiglio — le voci 
messe in giro da compagni 
socialisti che hanno respon¬ 
sabilità governative, sulla 
mancanza di un dibattito 
in Consiglio dei ministri 
precedente alla presa di 
posizione di Moro: si tratta 
infatti di sterili tentativi 
di ridimensionare un alto 
politico estremamente gra¬ 
ve e pericoloso. Detto que¬ 
sto va però respinta la tesi 
di coloro che sostengono 
che l’accettazione da parte 
del governo della « pollina 
dei redditi * e, più in ge¬ 
nerale, l'involuzione della 
politica governativa, rap¬ 
presenterebbero uno sbocco 
inevitabile del centro-sini¬ 
stra. Un simile giudizio, 
per il suo carattere som¬ 
mario, non permette infat¬ 
ti di cogliere le contraddi¬ 


W\ 


zioni insite nello stesso 
processo inVolutivó e nel¬ 
lo stesso schieramento 
del .centro-sinistra dimi¬ 
nuirebbe l’efficacia del no¬ 
stro rinnovato impegno 
unitario e del nostro ri¬ 
chiamo alle masse lavora¬ 
trici, richiamo che deve 
essere forte, chiaro, com¬ 
prensibile non solo sugli a- 
spetti immediati dell’attac¬ 
co all’autonomia del sinda¬ 
cato, ma sui pericolosi 
sbocchi — illustrati recen¬ 
temente da Togliatti su /fi- 
nuscilu — e sul rinnovato 
pericolo di attacco al si¬ 
stema democratico, che la 
politica dei redditi compor¬ 
ta in prospettiva. 

Affrontando poi il pro¬ 
blema della risposta del 
movimento operaio e de¬ 
mocratico alla linea della 
■r politica dei redditi », 
Scheda ha affermato che, 
se non va sotto\ aiutato 
l'imponente quadro delle 
lotte m corso, vanno però 
registrate difficoltà, alcu¬ 
ne delle (piali con caratte¬ 
ristiche nuovi» per il mo¬ 
vimento operaio, che dea¬ 
no imbarazzi e che potreb¬ 
bero domani imporre so¬ 
ste pericolose. Queste diffi¬ 
coltà nascono non solo dal 
massiccio attacco padrona¬ 
le ai livelli di occupazione, 
dal secco irrigidimento di 
fronte alle richieste dei la¬ 
voratori. da incertezze che 
pesano sull’e.sito delle ver¬ 
tenze ancora aperte, specie 
per i tessili, i ferrovieri, i 
portuali ed i braccianti, ma 
anche da alcune incrinatu¬ 
re interne che il movimen¬ 
to sindacale, nel suo com¬ 
plesso, ha registrato in 
questi ultimi tempi le non 
poteva non registrare per 
la difficile situazione poli¬ 
tica). 

Da qui esce confermata 
l’esigenza di un grande ri¬ 
lancio della politica unita¬ 
ria: esigenza che assegna 
alla CGIL un ruolo molto 
importante. A questo pro¬ 
posito va detto che, nono¬ 
stante involuzioni e cedi¬ 
menti della CISL e della 
U1L, nonostante i tentativi 
di strumentalizzare il sin¬ 
dacato, il movimento sin¬ 
dacale italiano unitario, e 
'la CGIL, sono in grado di' 
assolvere al grande com¬ 
pito del momento. La di¬ 
mostrazione sta nelle con¬ 
clusioni delI’Ksecutivo del¬ 
la CGIL di ieri che, unita¬ 
riamente. ha nettamente 
respinto la linea di Moro 
sulla politica dei redditi, 
sul rapporto fr.i salari e 
produttività e sul rispar¬ 
mio contrattuale. Le posi¬ 
tive ed importanti conclu¬ 
sioni dell’esecutivo della 
CGIL sono il frutto della 
autonomia conquistata dal 
sindacato unitario, della 
sua capacità di elaborare 
una rispositi unitaria nel¬ 
l’interesse di tutti i lavora¬ 
tori. 

Dopo aver ricordato che 
il grande problema del mo¬ 
mento è di • realizzare ed 
estendere una effettiva 
partecipazione delle masse 
lavoratrici aliti formazione 
delle decisioni che debbo¬ 
no orientare Io sviluppo del 
movimento di lotta. Sche¬ 
da ha aggiorno che sarch¬ 
ile astratto concepire un 
rapporto sindneato-hn ore- 
tori che s-.peii. che tra¬ 
volga. la necessaria dialet¬ 
tica tra le correnti all’in¬ 
terno della CGIL e nei rap¬ 
porti con gli altri sinda¬ 
cati. 

Scheda ha riaffermato 
poi la necessità delia par¬ 
tecipazione autonoma del 
sindacato — nel rispetto 
assoluto del sistema demo¬ 
cratico e delle prerogative 
del Parlamento — al di¬ 
battito. a tutti i livelli e 
alle lotte per la program¬ 
mazione democratica, e ha 
concluso sostenendo che vi 
sono le condizioni per con¬ 
trastare con successo la 
cosiddetta «politica dei red¬ 
diti » con una lotta fon¬ 
data su uno sviluppo della 
azione unitaria delle mas¬ 
se. Ma gravi difficoltà po¬ 
trebbero manifestarsi alla 
stessa CGIL se non si svi¬ 
lupperà nel Paese un qua¬ 
lificato rilancio unitario 
sul piano politico, che deve 
vedere il Partito come for¬ 
za propulsiva decisiva. 


Scoccimarro 

Per la prima volta in 
Italia si porrà pross:ma- 
mente in discussione un 
« piano quinquennale di 
sviluppo economico »; pro¬ 
blema di grande impor¬ 
tanza, perchè riguarda la 
prospettiva e l’indirizzo 
dello sviluppo economico 
nazionale. Sarebbe perciò 
necessaria su tale questio¬ 
ne una più chiara presa 
di coscienza della opinio¬ 
ne pubblica, nella quale 
permane invece molta in¬ 
certezza e confusione. 

Una delle illusioni più 
diffuse è che la politica 
di piano abbia di per sè 
stessa carattere e signifi¬ 
cato • democratico, mentre 
questo dipende dall’indi- 


per una nuova maggioranza 


rizzo di politica economi¬ 
ca a ' cui la programma¬ 
zione si ispira, e che in¬ 
tende perseguire ed at¬ 
tuare. Se quell’indirizzo è 
dettato dalla politica dei 
monopoli, allora il piano 
economico potrà dare a 
quella politica maggiore 
organicità e razionalità, 
potrà avere una funziono 
correlativa e integrativa, 
ma in definitiva non ne 
muterà la sostanza e l’in¬ 
dirizzo fondamentale Anzi 
la programmazione può di¬ 
venire persino strumento 
di maggiore espansione e 
penetrazione della influen¬ 
za dei monopoli nella vita 
economica nazionale. 

Qui Scoccimarro accen¬ 
na airesperien/a compiuta 
in altri paesi capitalisti 
( Francia. Gran Bretagna, 
Belgio, Paesi Bassi, Ca- 
nadà e diversi altri) dove 
già da diversi anni si at¬ 
tua la programmazione 
economica, con particolare 
riferimento alla più signi¬ 
ficativa esperienza fran¬ 
cese. Lo stesso indirizzo 
si ritrova nel dialogo svol¬ 
tosi nella ultima Assem¬ 
blea generale della Con- 
findustria fra il presiden¬ 
te Cicogna ed il ministro 
Colombo. Oggi si può rite¬ 
nere che il padronato in¬ 
dustriale nel suo comples¬ 
so non è avverso alla pro¬ 
grammazione, però alle 
condizioni ed entro i li¬ 
miti da esso indicati e che 
il governo ha accettato. 
Ora quelle condizioni e 
quei * limiti sono molto 
chiari: non si deve toccare 
il potere ed il predominio 
sovrano del grande capi¬ 
tale monopolistico nella 
economia nazionale. Certo 
non mancano avversioni 
ostili dei gruppi arretrati 
e retrivi della proprietà 
fondiaria ed anche del ca¬ 
pitalismo industriale e fi¬ 
nanziario, legati alla oppo¬ 
sizione politica di destra, 
che denunciano la pro¬ 
grammazione senz’altro co¬ 
me sovversione del siste¬ 
ma • capitalista, colletti¬ 
vismo ecc. Ma costoro so¬ 
no fuori della realtà.;. 

L’alternativa che oggi si. 
pone non è fra program¬ 
mazione socialista e pro¬ 
duzione» spontanea capita¬ 
listica. ma fra program¬ 
mazione monopolistica e 
programmazione democra¬ 
tica 11 criterio discrimi¬ 
nante si può riassumere 
nei seguenti termini: o 
sono i grandi monopoli ca¬ 
pitalistici che controllano 
e subordinano a sé l’eco¬ 
nomia e gli interessi na¬ 
zionali; oppure sono gli 
interessi e le esigenze 
della collettività nazionale 
che a mezzo dei pubblici 
poteri controllano e su¬ 
bordinano a sé i monopoli 
capitalisti. Qui si impone 
una scelta politica. Da ciò 
risulta che principio es¬ 
senziale della programma¬ 
zione democratica è il 
« controllo sui monopoli ». 

Dal principio del con¬ 
trollo antimonopolistico de¬ 
riva l’indirizzo di politica 
economica a cui deve ispi¬ 
rarsi la programmazione 
democratica: sua caratte¬ 
ristica è di porre problemi 
non solo quantitativi ma 
anche qualitativi, cioè di 
rapporti di classe, politici 
e sociali. Ad esempio: per 
superare gli squilibri esi¬ 
stenti non basta porre il 
problema quantitativo di 
maggiori investimenti in 
determinate zone e settori, 
ma è necessario porre an¬ 
che il problema qualita¬ 
tivo dell’indirizzo e dei cri¬ 
teri del loro impiego, altri¬ 
menti si eliminano tempo¬ 
raneamente gli effetti, ma 
non le cause: queste conti¬ 
nuano ad operare e a 
riprodurre di continuo 
nuovi squilibri. Da ciò de¬ 
riva la esigenza per una 
programmazione democra¬ 
tica di controllare e rego¬ 
lare costi e prezzi: colpire 
i sovraprofitti di mono¬ 
polio; di ristabilire l’equi- 
librio nella accumulazione; 
di eliminare i fenomeni 
politici dell’autofinanzia- 
mento: di instaurare il 
controllo qualitativo dei 
credito; di dare un nuovo 
orientamento agli inveiti- 
menti ecc Per gli stru¬ 
menti della programma¬ 
zione Scoccimarro richia¬ 
ma l’attenzione su un pro¬ 
getto di legge sul con¬ 
trollo dei monopoli già ela¬ 
borato dal partito, che ora 
dovrebbe completare con 
una proposta di riforma 
democratica degli organi 
di controllo esistenti: il 
Comitato prezzi (CIP), il 
Comitato della ; Ricostru¬ 
zione (C1R), il Comitato 
del credito. ' v 

Sui problemi concreti 
della programmazione e 
del controllo dei monopoli 
si possono sviluppare nel 
paese vaste azioni unita- 
! rie, creare nuove e di¬ 
verse maggioranze, susci¬ 
tare nuove spinte verso la 
unità. Questo non signi¬ 
fica inserirsi nella attuale 


maggioranza e nella at¬ 
tuale politica; significa in¬ 
vece rivendicare una nuo¬ 
va maggioranza per at¬ 
tuare una nuova politica. 
La lotta per la program¬ 
mazione democratica è la 
via che oggi offre le mag¬ 
giori possibilità per rea¬ 
lizzare tale obiettivo. Es¬ 
sa apre una prospettiva 
nuova e può caratterizzare 
una fase di sviluppo de¬ 
mocratico della società nei 
paesi di capitalismo avan¬ 
zato. La lotta per la de¬ 
mocrazia si realizza oggi 
nella lotta contro il capi¬ 
talismo monopolistico: i 
monopoli si combattono e 
si superano non con il 
richiamo alla libera con¬ 
correnza, ma con le rifor¬ 
me sociali e di struttura 
per affermare ed imporre 
nella direzione delle gran¬ 
di concentrazioni econo¬ 
miche l’interesse pubblico 
della collettività. Le ri¬ 
forme democratiche anti- 
monopolistiche portano m 
se elementi di sviluppo 
verso il socialismo. E’ 
cosi che la lotta per la 
democrazia si intreccia e si 
identifica con la lotta per 
il socialismo. Questa è in 
concreto la via democra¬ 
tica al socialismo. 

In questa prospettiva si 
pone l’esigenza fondamen¬ 
tale della unità operaia e 
democratica. Questo è il 
problema centrale della 
nostra epoca. Non vi è 
possibilità di sviluppo de¬ 
mocratico verso il socia¬ 
lismo senza tale unità. 
Questa è pure la sola giu¬ 
sta via per combattere e 
sbarrare la strada alle ten¬ 
denze autoritarie dei mo¬ 
nopoli. e quindi al peri¬ 
colo di destra. I socialisti 
pretendono di evitare tale 
pericolo con una politica 
che invece di rafforzare la 
unità,' provoca nuove rot- ' 
ture tra le forze operaie 
e democratiche. Questo si¬ 
gnifica favorire l'avanzata 
della destra, ed impedire 

10 sviluppo democratico ' 
verso il socialismo. Questo 
errore di fondo è il mo-; 
tivo della nostra critica, e 
del nostro rinnovato ap¬ 
pello all'unità. • 

< , 

Giachini 

Punto fermo dell’attua¬ 
le situazione politica è che 
le forze moderate non so¬ 
no riuscite a raggiungere 

11 loro obiettivo princi¬ 
pale nei confronti del 
movimento popolare. Tut¬ 
tavia, per noi. il proble¬ 
ma rimane quello di rac¬ 
cogliere la spinta delle 
masse e di orientarla giu¬ 
stamente: se si aggravas¬ 
sero ulteriormente alcuni 
elementi negativi già pre¬ 
senti nell’attuale stato 
delle cose, è evidente che 
si moltiplicherebbero le 
difficoltà di una politica 
unitaria. Per questo, oc¬ 
corre sottolineare l'impor¬ 
tanza dei compiti del Par¬ 
tito e della sua capacità di 
portare avanti la lotta per 
far saltare il disegno po¬ 
litico che si esprime nel¬ 
l’involuzione del centro- 
sinistra- Ogni carenza su 
questo terreno porterebbe 
inevitabilmente non solo ai 
pericoli di sfiducia e di 
qualunquismo già indicati, 
ma anche a nuovi rigurgiti 
di sinistrismo. 

Certo, tra i lavoratori 
più vicini a noi è ben pre¬ 
sente il problema della 
successione a questo go¬ 
verno e della maturazio¬ 
ne di questa attraverso 1 j 
lotta delle masse. E' chia¬ 
ro altresi che la caduta 
di Moro deve avvenire 
« a sinistra », cioè sotto la 
spinta di un grande mo¬ 
vimento popolare sorto dai 
problemi reali della situa¬ 
zione politica italiana II 
centro-sinistra è passato in 
breve tempo dalia fase iri 
cui si usava parlare di 
< svolta storica ». alla poli¬ 
tica del meno peggio; tut¬ 
to ciò, oltre che a testi¬ 
moniare il respiro corto 
delle classi dominanti, sot¬ 
tolinea la rapida succes¬ 
sione dei cedimenti della 
destra socialista. Mentre 
Saragat e i dorotei punta¬ 
no su altre lacerazioni al¬ 
l’interno del PSI, però, la 
ipotesi di una unificazione 
con la socialdemocrazia 
sulle basi indicate mette 
in allarme anche forze 
dello schieramento catto¬ 
lico. 

Da parte nostra, nei con¬ 
fronti del PSI dobbiamo 
portare avanti, insieme 
con la richiesta dell’aper¬ 
tura della crisi di gover¬ 
no, il discorso sul rappor¬ 
to tra democrazia • e so¬ 
cialismo, non in - termini 
astratti, ma in modo or¬ 
ganicamente legato alle 
esigenze della lotta attua¬ 
le e agli sbocchi che dob¬ 
biamo e possiamo aprirle. 

Nella parte finale del 
suo intervento, il com¬ 
pagno Giachini, facendo ri¬ 


ferimento alle lotte in 
corso nei porti e nelle 
aziende IRi, ha sottoli¬ 
neato la necessità di una 
elaborazione più approfon¬ 
dita della politica di pro¬ 
grammazione in relazione 
alla funzione delle azien¬ 
de a partecipazione statale. 


Pistillo 


Senza cedere ad atteg¬ 
giamenti allarmistici, dob¬ 
biamo essere pienamente 
consapevoli della gravità 
della situazione economica 
e politica attuale. Nascon¬ 
dere la gravità dei pericoli 
insiti in questa situazione, 
non varrebbe a nulla. Que¬ 
sta sensazione di gravità è 
presente, ben precisa, fra 
le masse e, per riferirmi 
alle esperienze della zona 
pugliese e foggiana in par¬ 
ticolare. fra i braccianti e 
i contadini poveri. Il cen¬ 
tro-sinistra non crea più il¬ 
lusioni e anzi, anche nei 
settori socialisti, la delusio¬ 
ne è evidente e anima lo 
spirito di lotta delle varie 
categorie. Di questo spi¬ 
rito combattivo sono testi¬ 
monianza le lotte agrarie 
e anche quelle dei ferro¬ 
vieri. l’unità di base che si 
realizza su certe iniziative 
nostre che — pur essendo 
spesso osteggiate dai diri¬ 
genti del PSI — finiscono 
per convogliare tutte le 
forze ili sinistra. Le preoc¬ 
cupazioni artificiose e stru¬ 
mentali di Nonni circa il 
pericolo « di destra » con¬ 
tro il quale il centro-sini¬ 
stra attuale starebbe come 
un baluardo da difendere 
a ogni costo, non hanno 
presa fra i lavoratori. 

Certo, non possiamo es¬ 
sere indifferenti al fatto 
che sia presente questa o 
quella formula di governo, 
ma dobbiamo sempre te¬ 
nere l’occhio essenzialmen¬ 
te alla situazione reale del 
paese. E’ quest’ultima che 
deve orientare la nostra 
azione. Si pensi al lflRO e 
al governo Tambroni. cui 
corrispondeva ” nel paese 
una spinta irresistibile di 
sinistra'. ' unitaria. Questi 
elementi sono giustamente 
individuati nel rapporto 
del compagno Longo. ma 
dobbiamo sforzarci di ren¬ 
dere più chiari possibile al¬ 
cuni punti che si riferi¬ 
scono nU'orientnmento del¬ 
la nostra azione. Non pos¬ 
siamo sostenere da un la¬ 
to la necessità di rovescia¬ 
re onesto governo provo¬ 
cando l’uscita del PSI dal¬ 
la maggioranza, e nel con¬ 
tempo porre in primo pia¬ 
no l’esigenza della comple¬ 
ta attuazione del program¬ 
ma di governo II rischio è 
che tutta la lotta, a questo 
punto, si riduca a una bat¬ 
taglia =ugli emendamenti 
a questa o a quella legge 
o a una generica spinta 
per mia niù sollecita attua¬ 
zione delle riforme. 

Dobbiamo attaccare con 
vigore proprio il program¬ 
ma di dicembre sul quale 
si fonda questo governo, 
dando un contenuto più 
esplicitamente, più chiara¬ 
mente anticapitalistico al¬ 
le nostre richieste di rinno¬ 
vamento strutturale. Quel 
più esplicito contenuto an¬ 
ticapitalistico è oggi sen¬ 
tito e richiesto, come un 
presupposto fondamentale 
delle lotte, dalle masse po¬ 
polari. dagli stessi lavora¬ 
tori socialisti. In tal senso 
non dobbiamo temere di 
esporci con chiarezza, di 
assumere precise iniziative 
autonome di partito (del ti¬ 
po di quella assunta recen¬ 
temente a Bologna p cr d 
ventennale della Resisten¬ 
za. per fare un esempio) 
senza la paura che i diri¬ 
genti del PSI possano re¬ 
spingere apertamente i no¬ 
stri inviti all’unità per 
quelle iniziative: l’unità si 
riforma puntualmente alla 
base. 

Pistillo, riferendosi al re¬ 
cente accordo della CGIL 
sugli assegni familiari, che 
ha creato molte perplessi¬ 
tà fra le masse braccianti- 
li del sud per le quali gli 
assegni sono larga parte del 
salario reale, ha auspicato 
che nel ca«o di necessari e 
anche inevitabili compro¬ 
messi. si muova sempre da 
una larga consultazione di 
base per spiegare le ragio¬ 
ni sindacali e politiche che 
impongono quel tipo di ac¬ 
cordo. Ciò che conta — ha 
concluso Pistillo — è che 
il partito si muova sem¬ 
pre con chiarezza estrema, 
muovendosi ormai senza 
incertezze sulla via di pro¬ 
prie. autonome iniziative. 


Rema 


- • In queste settimane ab¬ 
biamo assistito a un serio 
aggravamento della situa¬ 
zione. I fattori negativi 
principali sono essenzial¬ 
mente due: 1) il successo 
della offensiva portata a- 
vanti dal gruppo doroteo 


della DC e da Saragat in 
stretto collegamento con i 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci e con i gruppi dominan¬ 
ti del MEC; 2> il raggrup¬ 
parsi intorno a Nenni di 
una destra socialista che 
apertamente punta alla rot¬ 
tura del regime unitario 
creatosi nel movimento o- 
peraio in questo dopo¬ 
guerra. 

Le indicazioni contenute 
nel rapporto Longo sono 
giuste perché muovono da 
queste premesse e respin¬ 
gono drasticamente la po¬ 
litica dei redditi oggi pro¬ 
posta. Questo rifiuto non 
è solo l’inevitabile scelta 
di classe di un partito ri¬ 
voluzionario, ma è anche 
l’affermazione decisa della 
nostra tesi secondo cui 
senza una autonoma dina¬ 
mica salariale nessuna pro¬ 
grammazione democratica 
è possibile. E’ proprio da 
questo punto che noi dob¬ 
biamo muovere per creare 
nuove condizioni politiche 
che rendano possibile la 
formazione di una nuova 
maggioranza. 

Ciò che noi dobbiamo 
rendere più chiaro è il col- 
legamento fra le lotte ri¬ 
vendicative immediate e la 
prospettiva politica. 

Si tratta di dirigere la 
lotta delle masse, di fare 
uscire da ognuna delle lot¬ 
te rivendicative che si 
svolgono il senso genera¬ 
le della lotta per rovescia¬ 
re l’attuale linea politica. 
Se ciò è vero, come io ri¬ 
tengo, si pongono alcune 
questioni. 

In primo luogo il no¬ 
stro atteggiamento verso la 
difficile congiuntura. Noi 
abbiamo preso posizione 
con chiarezza fin dal feb¬ 
braio scorso lanciando la 
parola d’ordine della ne¬ 
cessità di un controllo de¬ 
mocratico, dell’esigenza di 
una serie di misure che 
fossero strettamente col le¬ 
gate alla lotta antimono¬ 
polistica e alle riforme di 
struttura contenute nello 
stesso programma governa¬ 
tivo. Oggi, con l’aggravarsi 
della situazione economi¬ 
ca, quella nostra parola 
d’ordine deve essere riaf¬ 
fermata con maggiore vi¬ 
gore e chiarezza; va chia¬ 
rito che essa è la piattafor¬ 
ma di una politica che è 
fin d’ora alternativa a (niel¬ 
la del governo e che ne 
ipotizza la liquidazione. 
Dobbiamo evitare che la 
lotta contro la piattaforma 
del centro-sinistra sia po¬ 
litica e alternativa solo ai 
vertici, nei convegni, in 
Parlamento, e resti invece 
puramente economica, sin¬ 
dacale. alla base. 

In secondo luogo dobbia¬ 
mo chiarire che i nostri rin¬ 
novati inviti all’unità non 
hanno e non vogliono ave¬ 
re il senso di un ritorno al 
passato. Gli slittamenti a 
destra del gruppo dirigen¬ 
te del PSI e la persistente 
debolezza della sinistra de 
che resta incapace di tra¬ 
durre in termini di lotta 
democratica i suoi miglio¬ 
ri fermenti, hanno modifi¬ 
cato la situazione. Lo spi¬ 
rito unitario, nelle sue ba¬ 
si profonde, non ha subi¬ 
to però lo stesso logora¬ 
mento dei gruppi dirigen¬ 
ti. E’ alla unitaria volontà 
democratica del popolo ita¬ 
liano che noi dobbiamo ri¬ 
volgerci per creare la piat¬ 
taforma per una nuova 
maggioranza alternativa a 
quella attuale. 


La Torre 


Dopo essersi dichiarato 
d’accordo con l’analisi del¬ 
la situazione contenuta nel 
rapporto di Longo ed in al¬ 
cuni interventi, sottolinea i 
sintomi di disagio e di lotta 
interna nel PSI. ponendo in 
luce la necessità di aiuta¬ 
re le forze pili avanzate 
del PSI a contrastare e a 
bloccare la linea della di¬ 
rezione, che appare decisa a 
marciare fino a coincidere 
con le posizioni saragattia- 
ne. Quindi La Torre espo¬ 
ne una analisi della crisi 
politica siciliana. Ci tro¬ 
viamo di fronte a un cla¬ 
moroso fallimento del cen¬ 
tro-sinistra in Sicilia, come 
dato caratteristico di un 
fallimento più generale. Lo 
sbocco della crisi siciliana 
anticiperà lo sbocco della 
crisi latente nel resto di 
Italia. 

La caduta del governo si¬ 
ciliano è avvenuta a con¬ 
clusione di un serrato scon¬ 
tro politico, nel corso del 
quale sono venuti alla lu¬ 
ce quattro elementi: 1) le 
masse siciliane si sono po¬ 
tute convincere della inca¬ 
pacità del centro-sinistra a 
risolvere i problemi della 
regione, dato anche il ca¬ 
rattere prolungato dello 
esperimento; 2) le scelte 
economiche del governo di 
Roma colpiscono in modo 
gravissimo tutto il Mezzo¬ 
giorno, ma soprattutto in 
Sicilir. hanno trovato, data 
1’esistenza ' di un Parla¬ 


mento regionale, la possi¬ 
bilità di una chiara e con¬ 
creta reazione politica; 3) 
dato il margine ristrettissi¬ 
mo di maggioranza del 
centro-sinistra, è stato im¬ 
possibile — per la DC e il 
PSI — padroneggiare le 
contraddizioni interne; -1) 
la nostra opposizione si è 
presentata con forza, con¬ 
testando la omogeneità, la 
sufficienza e la capacità dì 
governare della maggio¬ 
ranza. 

Tutta la nostra azione si 
è dispiegata in questo sen¬ 
so, determinando un forte 
scontro di classe e parla¬ 
mentare. Abbiamo ottenu¬ 
to successi parziali anche 
importanti, mettendo di 
volta in volta in crisi la 
maggioranza. Tutti i prov¬ 
vedimenti positivi dell’as¬ 
semblea sono passati con 
una maggioranza che an¬ 
dava da noi lino ad una par¬ 
te della DC, ciò che ha 
scosso profondamente la 
maggioranza di centro-si¬ 
nistra. 

La congiuntura sfavore¬ 
vole e le scelte di Moro 
hanno determinato in Sici¬ 
lia una situazione gravis¬ 
sima. L’Isola è colpita in 
tutto il tessuto della picco¬ 
la e media industria, nella 
iniziativa degli Enti regio¬ 
nali e di Stato. A causa 
della fortissima emigrazio¬ 
ne. è diminuito il numero 
degli abitanti, delle forze- 
lavoro e degli occupati. 11 
governo si è attestato su 
posizioni rinunciatarie e 
subordinate rispetto a Ro¬ 
ma. Ila ceduto in modo 
sempre più grave alla Mon¬ 
tecatini e alla Edison, con¬ 
tro le quali invece si svi¬ 
luppava un grande movi¬ 
mento unitario nelle città e 
nelle campagne. 

Per quanto riguarda la 
lotta contro la mafia, il go¬ 
verno l’ha sabotata, rifiu¬ 
tandosi di prendere i prov¬ 
vedimenti necessari e di 
sciogliere i Consigli comu¬ 
nali (come quello di Paler¬ 
mo) più compromessi. Il 
PSI, attraverso la quasi to¬ 
talità del suo gruppo par¬ 
lamentare. ha approvato 
questa politica, sicché i suoi 
contrasti interni si sono 
acuiti ed aggravati. Il ten¬ 
tativo della direzione de¬ 
mocristiana di utilizzare le 
inchieste nei Consigli co¬ 
munali per compiere ricat¬ 
ti sottobanco, e per colpire 
i fanfaniani. ha d’altra par¬ 
te provocato aspre lotte al¬ 
l’interno della DC, spingen¬ 
do i fanfaniani a riprendere 
alcuni dei motivi fonda- 
mentali della nostra critica, 
per collegarsi, sia pure stru¬ 
mentalmente, con l’opinio¬ 
ne pubblica. 

La crisi in Sicilia sarà 
lunga, travagliata e di dif¬ 
ficile soluzione. Essa si svol¬ 
ge comunque in presenza 
di un nostro movimento 
importante e di nostre ini¬ 
ziative rilevanti. Trova for¬ 
te eco nell’Isola la nostra 
parola d’ordine: unire la 
opposizione di sinistra al¬ 
le forze democratiche di¬ 
sponibili all’interno dei par¬ 
titi del centro-sinistra su 
una piattaforma program¬ 
matica antimonopolistica, di 
riforme strutturali e di rin¬ 
novamento politico. 


Alinovi 


Si dichiara d’accordo so¬ 
prattutto con quella parte 
del rapporto di Longo in 
cui si afferma che la piat¬ 
taforma proposta da Moro 
ha introdotto elementi di 
grossa novità nella situa¬ 
zione politica, li governo 
tenta di investire tutto il 
sistema politico e di tra¬ 
sformarlo. dettando un 
nuovo assetto autoritario, 
corporativo. 

Cercando di imprigiona¬ 
re il sindacato in un rap¬ 
porto a tre con il governo 
e il padronato. Moro vor¬ 
rebbe colpire la molla de¬ 
mocratica rappresentata 
dalle lotte sindacali ed 
escludere dal gioco politi¬ 
co le assemblee elettive ed 
i partiti. Siamo di fronte 
a un tentativo di strappa¬ 
re ai lavoratori alcune del¬ 
le armi fondamentali della 
loro battaglia. Dal Comi¬ 
tato centrale deve quindi 
scaturire un appello a svi¬ 
luppare, intorno alle lotte 
rivendicative, una azione 
democratica articolata, nel¬ 
la convinzione che oggi so¬ 
no in gioco la democrazia, 
rassetto costituzionale che 
l'Italia si è dato. 

La prossima lotta eletto¬ 
rale dovrà dunque essere 
una lotta per la libertà, per 
la democrazia, contro il 
pericolo del sorgere di un 
regime autoritario nel no¬ 
stro paese. E’ stato propo¬ 
sto che il tema centrale (iel¬ 
la prossima battaglia elet¬ 
torale di novembre sia: co¬ 
me sarà la città nei prossi¬ 
mi anni. Ma a me sembra 
— dice Alinovi — che ci 
sia un problema pregiudi¬ 
ziale da porre con la mas¬ 
sima forza e la massima 
chiarezza ai lavoratori: di 
quali libertà disporrà il 


popolo per poter determi¬ 
nare il volto futuro delle 
città e delle regioni? 

Alinovi propone che que¬ 
sti problemi siano posti fin 
da ora all’attenzione del 
paese e che su di essi si 
apra un dibattito con tut¬ 
te le forze politiche ed in 
particolare con i compagni 
socialisti, in uno spirito 
unitario, per sconfìggere lo 
scissionismo di Nenni, di 
Cattaui e degli altri dirì¬ 
genti di destra del PSI; per 
costringere tutti i partiti a 
prendere posizione sul no¬ 
stro programma. Dobbiamo 
concentrare i nostri sforzi 
dove già siamo più forti, 
ma non per chiuderci in 
(pieste zone, bensì per in¬ 
vestire con una vasta azio¬ 
ne politica tutto il paese, 
compreso il Mezzogiorno, 
dove — fra l’altro — biso¬ 
gna eliminare la forbice 
tradizionale tra risultati 
elettorali amministrativi e 
politici. 

Per (pianto riguarda lo 
candidature. Alinovi si di¬ 
chiara pienamente d'accor¬ 
do con l’esigenza di un lar¬ 
go rinnovamento posta dal 
rapporto di Longo. Critica 
la tendenza ancora esisten¬ 
te ad accumulare più inca¬ 
richi (parlamentari, comu¬ 
nali. provinciali) su una -so¬ 
la persona, e sottolinea la 
necessità di promuovere 
una larga leva di giovani 
amministratori ed ninmini- 
stratrici. 


Canullo 


Riallacciandosi al rap¬ 
porto di Longo. Canullo ha 
ricordato che il discorso di 
Moro alla Camera non in¬ 
dica soltanto la volontà del 
governo di colpire l'auto¬ 
nomia del sindacato, e 
neanche rappresenta sol¬ 
tanto un ritorno all’immo¬ 
bilismo centrista, ma — 
più in generale — rappre¬ 
senta l'avvio di una poli¬ 
tica per migliorare l’effi- 
cienza del sistema, per rie¬ 
quilibrare e ristabilire il 
meccanismo di accumula¬ 
zione monopolistico. Da 
qui la necessità di una con¬ 
testazione organica e di 
vigorosa lotta di massa per 
imporre una diversa solu¬ 
zione ai problemi econo¬ 
mici e sociali del Paese. 
L’esigenza di combattere la 
linea dei monopoli è sen¬ 
tita fra le masse popolari: 
si notano però difficoltà a 
dare una risposta concreta, 
di massa, alla linea di Mo¬ 
ro. Pcr dare una più 
efficace risposta all'attac¬ 
co del padronato e ai ten¬ 
tativi di bloccare la spin¬ 
ta sindacale e di colpirne 
l’autonomia, dobbiamo al¬ 
lora contrapporre ogni 
giorno scelte positive, uni¬ 
tarie. collegato ad una li¬ 
nea di contestazione orga¬ 
nica della linea strategica 
del centro sinistra. 

L’esigenza di una rispo¬ 
sta unitaria a questo livel¬ 
lo diventa ancora più chia¬ 
ra se si tiene conto del fat¬ 
to che — a proposito del 
rapporto fra problemi di 
congiuntura e lotte per le 
riforme — ci troviamo già 
di fronte a tentativi di at¬ 
tuare con varie « tecniche» 
la politica dei redditi. La 
risposta operaia a questi 
tentativi è stata, sino ad 
ora, positiva. Ma deve ora 
qualificarsi politicamente, 
prendere coscienza di tutti 
gli aspetti, di tutte le im¬ 
plicazioni politiche, che 1» 
politica dei redditi com¬ 
porta. Da qui la necessità 
di partire dalla spinta ri¬ 
vendicativa per rilanciare 
un programma d’azione 
che affronti i problemi del¬ 
la politica di piano, del 
controllo democratico, su¬ 
perando le pericolose ten¬ 
denze allo scetticismo che 
qua e là affiorano e che 
si manifestano con la ten¬ 
denza ad affermare che 
oggi è possibile condurre 
soltanto lotte difensive 
contro i licenziamenti e la 
offensiva padronale. La 
contrapposizione di una 
chiara linea di attacco sui 
problemi della program¬ 
mazione democratica e del¬ 
le misure di riforma strut¬ 
turale all'azione del padro¬ 
nato. e un modo concreto 
per reagire a questa situa¬ 
zione. pcr superare nella 
lotta la falsa alternativa 
fra blocco dei salari e di¬ 
soccupazione. Da qui l’im¬ 
portanza delle conferenze 
d'officina, delle manife¬ 
stazioni indette nei prossi¬ 
mi giorni a Roma e a To¬ 
rino, di una più vivace 
battaglia per lo statuto dei 
diritti dei lavoratori. 


La seduta del CC è stata 
quindi sospesa per consen¬ 
tire ai compagni deputati 
di partecipare alle votazio¬ 
ni alla Camera. 11 dibatti¬ 
to riprenderà stamane alle 
ore 8,30. 
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Svezia: cadute le provocazioni 




Krusciov visita 


un acciaieria 


Budapest 


Discorso di Kallai 
sulla politica 
estera ungherese 


I rapporti con gli Stati Uniti, la posizione dei 
compagni romeni e la polemica coi dirigenti 
del PC cinese 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 25 
Il ministio Gyulu Kallai in 
un discorso tenuto ieri aLl’ac- 
cademia politica del partito ope¬ 
raio socialista ungherese ha af¬ 
fermato: *> Per la prima volta 
nella storia del nostro paese 
l’Ungheria ha una politica in¬ 
ternazionale che risponde pie¬ 
namente agli interessi del suo 
popolo, alla sua totale indipen¬ 
denza e alla sua libertà ». Il 
discorso di Kallai, destinato si¬ 
curamente a suscitare notevole 
eco anche all'estero, ha passato 
in rassegna l'attuale posizione 
e il ruolo del paese in campo 
internazionale e i rapporti fra 
l’Ungheria e i principali stati 
occidentali. Dopo aver ricor¬ 
dato la perfetta aderenza della 
politica estera magiara a quel¬ 
la comune al campo socialista 
e ai principi sui quali essa pog¬ 
gia — coesistenza pacifica, lot¬ 
ta ad oltranza alla guerra e ai 
suoi fautori, promozione di un 
progresso sociale sempre più 
rapido nel mondo — Kallai ha 
aggiunto che è nell’ambito di 
questa fedeltà e grazie alla for¬ 
za che ne deriva, che l'Unghe¬ 
ria ha potuto sviluppare la pro¬ 
pria azione sul terreno inter¬ 
nazionale stringendo, negli ul¬ 
timi anni, rapporti diplomatici 
al livello di ambasciata con 64 
paesi e partecipando all'attività 
di 467 organizzazioni interna¬ 
zionali. La firma di accordi 
commerciali ha preso un ritmo 
sostenutissimo, ed ultima, ed 
estremamente importante, in 
ordine di tempo è quella con 
il Canada. Kallai ha dichiara¬ 
to, a questo punto, che il pre¬ 
stigio dell’Ungheria è oggi in¬ 
discutibile e che esso cresce 
all’estero nella misura in cui 
la costruzione del socialismo 
all’interno va raggiungendo 
sempre nuovi successi. La pro¬ 
paganda avversaria occidenta¬ 
le, nel tentativo di spiegare le 
cause di questi ultimi, dice che 
l’Ungheria si è « liberalizzata » 
e che essa avrebbe inventato 
una sorta di socialismo - libe¬ 
rale-. Ciò è falso, ha afferma¬ 
to Kallai. Noi continuiamo a 
realizzare il programma che ci 
siamo dati il 4 novembre 1956. 
quando il movimento rivoluzio¬ 
nario del nostro paese, con 
l'aiuto del campo socialista, 
spazzò via la controrivoluzio¬ 
ne. Non siamo noi. quindi, né 
la nostra politica ad essere mu¬ 
tati. ma sono i rapporti di for¬ 
za internazionali e sono le co¬ 
se che hanno imposto agli al¬ 
tri, agli avversari, un diverso 
punto di vista e quindi un di¬ 
verso giudizio Voci di sirene, 
ha aggiunto Kallai, riferendosi 
evidentemente anche a talune 
posizioni prese negli ultimi 
tempi dai compagni rumeni, 
che dicono di parlare nel no¬ 
stro interesse, cì chiedono per¬ 
ché seguiamo cosi strettamente 
la politica estera del campo 


socialista o perché invece non 
passiamo su posizioni se non 
di equidistanza almeno di un 
certo neutralismo per sfruttare 
le divergenze fra i due bloc¬ 
chi La strada del neutralismo 
è la stessa che imboccò Imre 
Nagy, nell’ottobie del 1956. od 
essa rivelò che alia fine si sa- 
iebbe conclusa nella trappola 
di un nuovo infeudamento al 
s.stema capitalistico occidenta- 
taie. Passando a parlare dei 
rapporti fra l’Ungheria e gli 
altri paesi Kallai. a proposito 
dell'America, ha detto che vi 
sono le condizioni per un ul¬ 
teriore miglioramento delle at¬ 
tuali relazioni. Gli Stati Uniti, 
che nel passato si fecero por¬ 
tavoce degli interessi più fero¬ 
cemente anti-ungheresi. traman¬ 
do nel » palazzo di vetro» e 
fuori di esso contro la Repub¬ 
blica popolare magiara, da due 
anni hanno abbandonato que¬ 
sti pericolosi quanto inutili ten¬ 
tativi. Anche la discriminazio¬ 
ne nei confronti dell'Unghe- 
ria, nel campo commerciale e 
culturale, ha ceduto il passo 
a più ragionevoli valutazioni. 
E’ aperta dinanzi a noi. ha 
concluso Kallai, la via di una 
noimalizzazione totale dei rap¬ 
porti a tutti i livelli con gli 
Stati Uniti. Ogni questione in 
sospeso può essere risolta con 
le trattative e con gli incontri 
diplomatici 

L’uomo di stato magiaro nel 
suo discorso si è intrattenuto 
anche sulle questioni riguar¬ 
danti la Cina popolare. Kallai, 
in proposito, ha detto che - non 
\i sono dubbi circa il fatto che 
lo sviluppo e il progresso del 
mondo socialista e delle forze 
progress.ste mondiali finiran¬ 
no per smascherare totalmente 
i dirigenti del partito comunista 
cinese ». 

Ma noi non possiamo aspet¬ 
tare — egli ha detto — che 
sia il tempo a fare giustizia e 
per questo siamo d’accordo per 
la convocazione di una nuova 
conferenza del partiti comuni¬ 
sti operai. 

D’altra parte — ha proseguito 
Kallai — noi sappiamo che la 
Cina popolare è un paese so¬ 
cialista e che essa fa parte or¬ 
ganica del campo socialista: è 
questo lo spirito che anima i 
nostri rapporti con essa Noi 
ci siamo battuti e ci batteremo 
in seno alle organizzazioni in¬ 
ternazionali perché alla Cina 
popolare sia dato il posto che 
le spetta all’ONU e perché sia 
risolto il problema di Formo¬ 
sa. E’ nostra opinione che i 
contrasti ideologici non debba¬ 
no interferire in alcuna ma¬ 
niera nei rapporti fra gli Stati. 
Noi vogliamo — ha concluso 
Kallai — che questi ultimi mi¬ 
gliorino e faremo fronte agli 
impegni attuali e a quelli che 
ci siamo assunti nel passato. 


Gromiko è rimasto a 
Stoccolma per prepa¬ 
rare il documento con¬ 
clusivo - Difficile equi¬ 
librio politico della 
società svedese 


Dal nostro inviato 


A. G. Parodi 


A Palazzetto Venezia 


Convegno di studio 
sulla Dieta polacco 


Presente al dibattito anche il presidente 
della Corte Costituzionale 


Nelle giornate di mercoledì 
e di ieri, ha avuto luogo a Ro¬ 
ma, al Palazzetto Venezia, un 
convegno di studio sul tema: 
- Il Parlamento nella società 
moderna: la Dieta polacca». Il 
convegno è stato organizzato 
da un comitato d’onore di cui 
facevano parte, fra gli altri: il 
prof. Sen. Carlo Arnaudi. il 
prof, onorevole Giuseppe Co- 
dacci-Pisanelli. il prof. sen. 
Ambrogio Donim, il prof. Co¬ 
stantino Mortati, l'aw sen. 
Giorgio Fenoalea. il sen Um¬ 
berto Terracini L’argomento 
di estremo interesse ha richia¬ 
mato durante la pnma giorna¬ 
ta di dibattito un folto udito¬ 
rio; fra gl» intervenuti erano 
anche il presidente della Cor¬ 
te Costituzionale on Gaspare 
Ambrosim: la on signora Ma- 
nsa Rodano, vice presidente 
della Camera dei deputati; il 
sen. Pesenti. il prof. Donati, il 
prof Battaglini. 

Aperti i lavori dall’on. Co- 
dacci-Pisanelli, le due relazio¬ 
ni in programma sono state te¬ 
nute dal prof. Costantino Mor¬ 
tati su - Il Parlamento nella 
società moderna - e dal prof. 
Stefan Rozmaryn, titolare di 
Diritto dello Stato nell'Univer- 
Sità di Varsavia su: » Funzioni 
. e organizzazione della Dieta po- 
' lacca ». Nel suo intervento, il 
f, prof. Mortati si è principalmen¬ 
te occupato delia crisi delio 


istituto parlamentare per gli 
aspetti con cui si manifesta in 
Occidente, e della situazione 
che. a tale riguardo, si pre¬ 
senta nei paesi socialisti. I«o 
illustre studioso ha posto in ri¬ 
lievo le caratteristiche delle va¬ 
rie forme costituzionali come 
esse appaiono sia secondo gli 
ordinamenti sia secondo la pras¬ 
si affermatasi negli ultimi tem¬ 
pi. non senza sottolineare che 
tali forme parlamentari si evol¬ 
vano costantemente verso aspet¬ 
ti più rispondenti ad una vita 
politica in cui maggior peso 
ed importanza assumono le or- 

t amzzaziom politiche e sociali. 

offermandosi su quest'ultimo 
aspetto, tl prof. Mortati, dopo 
aver dato un giudizio positivo 
sull'istituto parlamentare polac¬ 
co. ha delineato alcune fasi del¬ 
la nuova realtà parlamentare 
quale si riscontra anche in al¬ 
tri paesi europei: Italia. Fran¬ 
cia, Cecoslavacehia, Jugoslavia, 
eoe. 

Prendendo a sua volta la pa¬ 
rola. il prof. Rozmaryn si è 
ampiamente soffermato sui 
principi istituzionali della Die¬ 
ta polacca, sulle attribuzioni 
costituzionali di cui è investi¬ 
ta. sul funzionamento delle 
commissioni parlamentari. Inol¬ 
tre, l’oratore ha in particola¬ 
re accennato alle funzioni di 
controllo che la Dieta esercita. 


STOCCOLMA, 25. 

L’atmosfeia di tensione che 
si eia cercato di create at 
torno alla visita di Kiusciov 
in Svezia si è andata spegnen¬ 
do oggi, dopo la giornata di 
ieri, ti ascoi sa infine dal Pre¬ 
mier sovietico a contatto con 
la popolazione. La cronaca si 
è apeita con la notizia del ri¬ 
lascio del « sospetto » che era 
stato feimato lunedì dalla po¬ 
lizia: è cosi definitivamente 
ci oliata la montatili a del com¬ 
plotto. cui una parie della 
stampa si era dedicata nei 
pumi giorni della visita. 

Kiusciov d’altra parie ha 
passato tutto il giorno lontano 
da Stoccolma. In mattinata si 
è lecato a visitare le acciaie¬ 
rie di Oxelosund. a cento chi- 
lometii dalla capitale; poi è 
stato in una glossa fattoria 
e infine ha pernottato nella 
residenza di campagna del 
Primo ministio Erlander. 

Un’altra giornata, dunque, 
un po’ più in mezzo alla gente 
e un po’ meno in mezzo ai 
poliziotti. 

Le acciaierie di Oxelosund 
sono quelle che vanno fornen¬ 
do all’URSS da qualche anno 
delle partite ingenti di tubi 
di acciaio del diametro di un 
metro per la costruzione di 
grandi gas-dotti Le commesse 
sovietiche sono oggi la voce 
piu importante nel portafoglio 
dell’impresa che è la più gran¬ 
de del paese: in totale i tubi 
venduti assommano a 550 chi¬ 
lometri di condutture. Gli sve¬ 
desi hanno fatto di tutto in 
questi giorni per ottenere dal- 
l’URSS nuove ordinazioni. Ne 
hanno presentata più volte in 
pubblico la richiesta a Kru¬ 
sciov. Infine hanno avuto una 
mozza promessa, che ha su¬ 
bito creato un clima di euforia. 

I sovietici d’altra pai-te sono 
soddisfatti del lavoro svolto 
dalle acciaierie svedesi. La 
qualità dei tubi è ineccepibile 
Le forniture svedesi hanno con¬ 
sentito a Mosca di colmare 
in un batter d’occhio il vuoto 
creato dal rifiuto tedesco e 
giapponese, voluto dagli ameri¬ 
cani, di fabbricare per l’URSS 
le stesse attrezzature. * Se voi 
continuerete a mantenere alta 
la qualità del vostro prodotto 
— ha detto Krusciov dopo la 
visita all’acciaieria — e se il 
Signore vi dà la saggezza di 
abbassare i vostri prezzi, po¬ 
trete contare su di noi come 
buoni clienti per molto tempo 
ancora •. Subito dopo ha però 
fatto notare che. da ateo con¬ 
vinto, egli sperava molto più 
nei suoi fornitori che nel buon 
Dio per la riduzione dei prezzi. 

Krusciov era di ottimo umo¬ 
re. Durante tutta la giornata 
ha avuto parecchie battute di¬ 
vertenti. Sull’aereo ha scher¬ 
zato con la hostess, una bella 
ragazza di origine russa, la 
stessa che lo aveva accom¬ 
pagnato ieri a Goteborg. An¬ 
che il tempo finalmente si era 
messo al bello: era ' il primo 
giorno di sole da quando la 
delegazione sovietica è arri¬ 
vata in Svez.ia. Solo di tanto 
in * tanto Krusciov ha avuto 
qualche frecciatina ironica, ma 
sempre cortese, verso il Pri¬ 
mo ministro Erlander: freccia¬ 
tine del tipo di quelle a cui 
aveva dato l’avvio ieri, quando 
aveva chiesto al padrone dì 
casa se « voleva fargli la guer¬ 
ra ». alludendo all’immeritato 
appòggio che sparuti gruppi di 
profughi dell’Est europeo tro¬ 
vano in terra svedese. 

Solo Gromiko è rimasto a 
Stoccolma per preparare il co¬ 
municato finale che dovrebbe 
essere finnato e diramato do¬ 
mani. Non sappiamo ancora 
quale ne sarà il contenuto, ma 
si prevede che esso arriverà 
ad essere positivo. Si vedrà 
probabilmente allora che an¬ 
che questa visita avrà avuto 
un suo effetto, forse destinato 
a farsi maggiormente sentire 
col passare del tempo. 

In realtà, tutta la vita poli¬ 
tica della Svezia — è questo, 
a nostro parere, il fattore che 
occorre tenere più di tutti pre¬ 
sente per capire particolarità 
ed esito del viaggio di Kru¬ 
sciov — si regge su un com¬ 
plicato gioco di equilibri e di 
compromessi, che si avvertono 
in tutti I campi: sociale e po¬ 
litico. economico e diploma¬ 
tico. Dalla neutralità alla mag¬ 
gioranza parlamentare, dal 
commercio estero alla cosid¬ 
detta • pace sociale », vantata 
dai socialdemocratici svedesi, 
lutto è frutto di questo siste¬ 
ma di equilibri, che appare 
però meno stabile di quanto 
si potrebbe credere. Possono 
bastare spostamenti sensibili 
In un solo settore per com¬ 
prometterlo nel suo insieme. 

La venuta di Krusciov ha 
però dato una certa scossa, 
almeno ad una parte dell’opi¬ 
nione pubblica. Ce ne siamo 
resi conto parlando con qual¬ 
che giornalista svedese, ben 
lontano dalle idee comuniste. 
Ci si comincia a chiedere se 
sia proprio tutto giusto in 
certe posizioni che qui sono 
sempre sembrate intoccabili. 
L’URSS, nonostante tutta la 
propaganda contraria, comin¬ 
cia a presentarsi sotto una 
luce più interessante di pri¬ 
ma. Abbiamo visto vetrine di 
librerie letteralmente piene di 
volumi dedicati alla Russia. 


Giuseppe Boffa 
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PAG. 11 / echi e notizie 



come lavare con 



SUPERAUTOMATICA NAONIS 370 

— mai visto un bucato cosi-facile! 


facile perchè una volta avviata la lavatrice, questa 
lava, risciacqua e centrifuga il bucato, arre* 
standosi da sola; il tutto, senza che dobbiate 
toccarla nemmeno con un dito. 



fdCÌIC perchè la sua solidità e la sua silenziosità vi 
permettono di farla lavorare tanto, senza il mi¬ 
nimo contrattempo o disturbo 

facile perchè la sua meccanica fonde la perfezione 

alla semplicità costruttiva, in modo da garantirvi 
un acquisto veramente duraturo 


una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incredibile: 
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' - Approvata dall'Istituto Italia* 
i no del Marchio di Qualità. 


Una efficiente e rapida Al* 
sistema Tecnica è presen¬ 
te in tutta Italia. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Si aggrava il pericolo di guerra nel sud est asiatico 

V » 

Gli USA accelerano i 


1* Unità / venerdì 26 giugno 1964 


DALLA PRIMA PAGINA 


fìrtuorwA accusato di « sordità > la DC sare i compiti dei vari setto- cifra di ì» viena ritenuta pel* 

VUVcrilO nei confronti della demo- ri del sistema bancario, di indicativa perché è probabile 

ranza suscitati, •' nelle set- cratizzazione della scuola, impegnare il governo alla che qualche deputato della 
timane passate,’ dallo scan- In realta il pluralismo d.c. revisione della legge banca- destra abbia votato a favore 
dalo degli auménti introdot- — ha rilevato — è da con- ria, ecc. Altro diniego infine del governo; in questo caso I 
ti da Guì ai capitoli 65 e 88 siderarsi l’ipotesi transitoria di Colombo, anche sul sue- « franchi tiratori » della D.C, 
della Pubblica istruzione. Si P er giungere alla tesi del cessivo o.d.g., con il quale il sarebbero più di nove. Porta¬ 
tratta di un problema che la preminente e perfetto man- gruppo comunista invitava voce dorotei sottolineavano 
Camera non può ignorare — dato educativo della Chiesa, il governo a rivedere il sag- consistenza che tra gli «»• 
ha osservato l’oratore comu- (Interruzioni violente dai gio di interesse del rispar- senti del gruppo democristi» 
nista — perché vi è una vio- banc,,i democristiani). mio postale (anche il PSI no (in tutto 39) era Fanfani, 

lazione del dettato costituzio- Ma, ha proseguito Natta, si è opposto, nonostante in il quale aveva chiesto congedo 

naie non giustificabile con anche quando ciò non fosse commissione l’idea origina- noe giorni fa. 

la esistenza in bilancio di al- vero, anche quando il plura- ria fosse stata dei deputati rAU .jry TI . rrn ' 

tri capitoli di finanziamento lismo venisse posto solo in socialisti).' ' *• lUMMcNIrLulL_ »i jg.. 

della scuola privata. I prece- chiave di « libertà dell’inse- Con voto per a PP ell ° n °- nient o approvato dall’Egecu- 
denti ei sono noti perché con finamento >. anche in questo minale la maggioranza, dopo . . 

per lungo tem _ ‘ ® . * _•_?_nn a^ __ centro dei commenti della 


rassegna 

» 

internazionale 


Pericolo 
in Indocina 

« l/ora cruciale è arrivata c 
slatino per accadere cose ful¬ 
minee e dure nella lolla per 
la libertà del sud e per la 
liberazione del nord Vie! 
Nani »: così il generale 
Khanh, presidente del gover¬ 
no «lei Vici Nani del sud — 
«li un ennesimo (pianto impo¬ 
tente governo che si regge 
solo grazie al sempre più 
massiccio intervento militare 
americano — ha commentato 
la notizia della nomina del 
generale Maxwell ’ Taylor, 
presidente del Comitato de¬ 
gli Stati Maggiori riuniti, ad 
ambasciatore a Saigon. Un 
altro . commento, sostanzial¬ 
mente simile, sebbene formu¬ 
lato da un angolo visuale op¬ 
posto, è venuto da Washing¬ 
ton. « La nostra politica nel¬ 
l’Asia del sud-est — ha di¬ 
chiaralo il settatore democra¬ 
tico Morse — sta facendo de¬ 
gli Stuli Uniti H principale 
pericolo per la pace del mon¬ 
do. In questo quadro. In no¬ 
mina, del generale Taylor è 
un gravissimo errore, il cui 
peso graverà sulla Nazione 
per secoli ». 

Allucinazioni di un dispe¬ 
rato (quelle del generale 
Khanh) ed esagerazioni di 
un temperamento ' pessimista 
(«piede del senatore Morse)? 
I giornali e le agenzie di 
stampa americani sono pieni 
di <« indiscrezioni » sui feb¬ 
brili preparativi militari ame¬ 
ricani nel Yiet Nam del sud 
«lupo la famosa conferenza di 
Honolulu. « Gli Stati Uniti — 
informa ad reempio l’agenzia 
Associated Press — hanno 
installato nel Vici Nani del 
sud una moderna rete di co¬ 
municazioni per appoggiare i 
voli tlcgli aviogetti ». Nedo 
•tesso dispaccio si dà notizia 
del fatto che gli Stali Uniti 
sono pronti a fornire all’avia¬ 
zione del generale Khanh al¬ 
tri cento aerei — oltre i cin- 
«pianta già in servizio — del 
tipo Ski-Raider, capaci di tra¬ 
sportare 12.000 libbre di esplo¬ 
sivi e con una autonomia di 
circa tremila chilometri. Tali 
aerei, guidali «la piloti sud- 
vietnamiti addestrati in Ame¬ 
rica. dovrebbero bombardare 
strade e sentieri «li comuni¬ 
cazione tra il Vici Nam del 
nord e il Vici Nam del sud, 
nonrbc basi del Palhet l.ao 
nel Laos, e se se ne rivelasse 
la necessità, linee di comuni¬ 
cazione e centri di riforni¬ 
mento nel Viet Nam demo¬ 
cratico. 

Ci vuol poco a compren¬ 
dere il significato di tutto 
«piesto: gli 1 americani stanno 
facendo tolti i preparativi ne¬ 
cessari per portare la guerra 
sul territorio della Repubbli¬ 
ca democratica del Vici Nam 
e sulle zone del Laos control¬ 
lale dal Pathet Lao. Il gene¬ 
rale Taylor è incaricato di 
rendere esecutivo il piano 


per bombardare 
Laos e Nord Viet 

Il dittatore di Saigon dichiara: « L’ora cruciale è giunta e le cose stanno 
per accadere rapidamente e duramente » — Aereo americano abbattuto 
dal Pathet Lao — Severo ammonimento del ministro degli Esteri cinese 


il problema nei suoi giusti verse let ” religiose, delle torma generale c 
termini, di determinare una Everse concezioni del mon- mento giudiziario. 


porto tra sindacati e governo. 


4 tutu tiuiittiK 

zinne democratica sembra aver capo degli 


elaborato a Honolulu c ciò a H ■■■■£ ■■ KH « denti non attenuano, anzi S1 e domandato 1 oratore co- sospensione fino al lJuìi dei . . _ debbono Drendere 

causa del futto che nella co- W llil| sottolineano la gravità del niunista — al pluralismo in provvedimento con cui è sta- , unanimità elio «ti é 

slellazione del Pentagono egli fatto odierno che vuol per- c J. , ’ av . e ideologica e politica? ta decisa la soppressione di ... » nella niù grande or- 

è il più autorevole sostenitore ‘ : •' petuare la prassi deteriore Si giungerebbe aH’organiz- 85 preture e la riforma gene- aan j zz rè z jone sindacale attorno 

della cosiddetta dottrina del- il j;u.t nrA «lì Coinnn dinhior» l’oro «truciola ò munto a lo sneo ctonnn che in questi anni ha conseri- ?. :mone scolastica dei catto- tale delle circoscrizioni terri- ® ., .. .. . . de »i- D0 . 

le « guerre limitate e corna n- » Dittatore Ul SaigOtl 0018^: « L OFa CTUCiale 6 glUlìta e COSB StannO tito alla DC. non affrontando 1 ici. dei marxisti, delle di- tonali nell’ambito della r *' f;V PU1 * eird «lei ran* 

zlonali » nel quadro della co- . . . . . . - _._ il problema’ nei suoi giusti \ erse fed i religiose, delle forma generale dell’ordtna- 11La tr a sindacati e governo 

siddetta «strategia «Iella gra- m 8 CC 8 llere rapidamente e duramente» — Aereo americano abbattuto termini, di determinare una c,verse concezioni del mon- mento giudiziario. Kncono inScolare file- 

dualità». E così, dopo la po- .... , , condizione dì favore alla dp a > ea rie filosòfiche^ PO- Posizione negativa lo stes- ... , «,.»»; i eiornali i minti 

Ionica sulla opportunità o dal Pathet Lao — Severo ammonimento del ministro degli Esteri cinese scuoia privala attraverso .ma ' «•;«•» «p» d ! a !, su ” to ;i, i „" <i«i documento detta con. 

meno «li adoperare nei Viet serie di misure parziali ma ui/ione «ella Iibeita di mse- stanza, sullo, d. g. che tm- . . .. ., r Jf: uto O nnosto 

Nam «piccole bombe atomi- che restano pur sempre del- S nam ™to renderebbe p:u pegnava il governo a preci- ) aa . , V 1 * V u Lr ddì H ossia 

che» — soluzione caldeggiata WASHINGTON, 25. sono ancora riluttanti ad im- rischio di un grosso conflitto ] e violazioni dei princìpi co- ^gevole q dialogo e il con- sare e definire t tempi e t » M ^nrenrdinq- 

dall’attuale capo-fila del Par- Due notìzie di estrema Pegnare direttamente nel- internazionale allo scopo di stituzionali. fronto? modi di una iniziativa legt- ““ j" a , 1 s £. 

tito repubblicano, il senatore gravità hanno fatto seguito l’Asia del sud est. sopprimere un movimento Ma se il ministro della P.I. Noi riteniamo di no. Ser- siati va relativa ad una sostan- . , .. m salariali 

Coldwatcr — rummiiiMr.v a u a nomina del gen. Taylor, La nomina di Taylor è sta- patriottico... La politica ame- può invocare a questo prò- virebbe a creare nuovi stec- ziale riforma dell’istituto fa- e 4 rifiuto netto ed inequi- 

zione democratica sembra aver capo degli Stati maggiori ta accolta a Saigon con en- ricatta sta conducendo alla pos ito l’accordo programma- cati ; a stimolare le contrap- miliare . vocabile di stabilire un iega- 

seeho la strada propugnata riuniti, ad ambasciatore ame- tusiasmo negli ambienti ol- possibilità di un conflitto di tico __ que li a sor ta di tregua passioni, a irrigidire le con- Risposte oltranziste ha da- de ]| a dinamica salariale 
dal generale Taylor, quella, deano a Saigon. La prima: il tranzisti. ma un po meno in ampie proporzioni nell Asta 0 di armistizio (col noto rat- sezioni ideologiche. Il pio- to poi il sottosegretario e metrj r» reor dinati in 
cioè, delta’ estensione della gen. Khan, dittatore del Viet altri ambienti pure amertea- del sud est, e il governo ame- v { 0 de n a soluzione del prò- blema. quindi, non è di tra- a ^! 1 èsteri LUPIS alle ri- t » . j produttività 

guerra alla Repubblica demo- & am del sud , h a dichiarato «»; « Sono sempre piu pesst- rteano dovrebbe essere con- blema della scuola privata durre sul terreno di una di- chieste dt un impegno del go- * ( documento afferma che 

eraiica «lei Viet Nam e al Laos cbe s j 5 a u a vigilia di grossi mista ha detto un funzio- sapeyole delle conseguenz cbe ba autorizzato la ina- stinzionc organizzativa il di- ' et no a espelli e tutti 1 pas^i ^ non ^ neanche proponibi- 

«on armi convenzionali. Il avvenimenti sia per quanto nar >° americano — circa le implicite in essa >. dempienza), nessuna giustifi- ritto della presenza e del- necessa r i a porre in termini Ugualmente riportate da 

tutto in base ad un calcolo riguarda il Viet Nam del sud nos tre possibilità in questa Cen Yt, il quale ha pa lat oaz j one pu 5 esservi per una la libertà, nel campo della concretl e a U ua . ' *! P ro . bl c- t ^ j stampa sono le posi- 
politiro completamente folle. che per quan to riguarda la diventa sempre ad un ricevimento in onore decisione che colpisc ^ la Co . istruzione del le diverse con- 'i° la d.satomizzazione ‘ Ja rola ‘ tìv r a l risparmio 

giacché comprende l'Ipotesi «liberazione» del Viet Nam P«u la ‘guerra d> McNamara’\ di una delegazione governa- stituzione e ne ll 0 stesso tem- ce7Ìoni e ’ C orren ideali 11 del Mediterraneo e a non co ° n n lrat [ ua ìe c he il Sn on¬ 
di lina neutralità sovietica in del nord . La seconda; è stato La sola consolazione ed è tiva del Mali, ha detto che 1 rom in unQ dei . ^, n ’ 1 c è m elio del conc f, dere 11 pro P no car ? sen ’ to della CGIL qualifica tale 

caso di aggressione alla Re- reSO noto a Washington che ua a consolazione negativa e cinesi insistono sulla neon- più delicati, l’intesa fra i par- l ì libe^t » irnHa scùoH so , al 4 l a Prosecuzione dei co- snat a urare « ^ stessa fan . 

pubblica democratica del Viet è stat o accelerato lo studio c he temo che noi intorbidi- vocazione della conferenza di tm del centro . sinistra / u ,a ,be,U nell « scuola ‘ ««detti c studi > per la costi- . sindacato il cui 

Nam. dei piani per bombardamenti romo ta nto le acque da giun- Ginevra, ma che questo non jm i h n g f Latta d, realizzare tuzione de hi forza atomica . ' ^ ®uello dì aumen- 

, * - noroi noi T o noi Viet S ere ad un a guerra di vaste dovrebbe essere interpretato J , , una organizzazione scolasti- multilaterale della NATO. compilo e quei 10 ai aiimen 

« H ?'Z " Z 1 Nam del nord Le i^cursiòn proporzioni. Almeno, quella, «come un segno di debolez- f[ on . l . e ca pubblica in cui lo Stato II ministro GUI pur dicen- tare la partecipazione dei la¬ 
questa ipotesi venne furniiila- Namide 1 nord• Le «noirsiom f condurla». za ». Se qualcuno, ha agghm- a “ a f ma dl ; garantisce, in un rapporto dosi d’accordo su alcuni degli vo ™ t ° ri a,la chstribuzmne del 

xJ vnTt, m % itomi thet Lao come è nolo non R a dio Mosca, commentan- to Cen Yi. «pensasse di po- " aaz ‘ al Parlamento e al democratico, la cittadinanza, impegni che il PCI solleci- reddito e non di amm.mstra- 
Aeu, InrA II, nld fnbmw thet L^o come c noto non dQ Taylor, ha ter fare ciò che gli pare in Pae f’ , n ..... il confronto, la competizione lava dal governo in materia re 1 salan *; 

nessuno ere. eue su serio sono ma cessate, e P ro Prm d he con essa McNamara Indocina, si troverebbe in . La rilevanza dell’episodio, aperta fra le diverse ideo- scolas ic ‘ a f ha ripetuto énche A proposito di questi punti 
alla possibilità «he , «lmgent, jer. 1 1 «genzia NJova Ctnaha <vuo , e rendere notQ che u una situazione di cui sarebbe ha aggiunto Natta, non e logie. egl il suo no pregiudiziale del documento la stampa di 

ameneam potessero pensare r . e so noto che la contraerea a trnnn n tafH! nontird » nella cifra in discussione n _ 1 __ Al* Vn a tV? a x,r destra afferma elin il mllnaiiin 


Nam. dei piani per bombardamenti * c e ,u “- impegni che il governo ha 44 '““f'“ 4V CO niDÌto è auello di aumcn- 

* - „„ r *: n „i t „ nn i viet g er e ad una guerra di vaste dovrebbe essere interpretato 1 , .. . , una organizzazione scolasti- multilaterale della NATO. compilo e quei 10 ai aumen 

«,S t, 1 ™™ ' Z 1 Nam del nord Le i^cursiòn proporzioni. Almeno, quella, «come un segno di debolez- f[°" l . e ca pubblica in cui lo Stato II ministro GUI pur dicen- tare la partecipazione dei la¬ 
questa tpo.es, ve,,,, fumi, a- Namide 1 nord• Le «noirsioni f condurla». za ». Se qualcuno, ha agghm- 3 " ai \ garantisce, in un rapporto dosi d’accordo su alcuni degli vo " atari a,la distribuzione del 

xJ vnTt, U T /hi » thet Lao come è nolo non R a dio Mosca, commentan- to Cen Yi. «pensasse di po- £ aaz ‘ al Parlamento e al democratico, la cittadinanza, impegni che il PCI solleci- reddito e non di amm.mstra- 
Aeu, ì ork II, nld fnònne thet L^o come t no 0 non dQ Taylor, ha ter fare ciò che gli pare in Pae f‘ , n ..... il confronto, la competizione tava dal governo in materia ro } salan *; 

nessuno ere. eue sn serto sono ma cessate, e P ro Prm de tto che con essa McNamara Indocina, si troverebbe in . La rilevanza dell’episodio, aperta fra le diverse ideo- spastica, ha ripetuto énche A proposito di questi punti 

alla possibilità che , «l.ngenh ieri 11 agenzia Nuova Cina ha <vuQle rendere notQ chfi una situazione di cui sarebbe ha aggiunto Natta, non e logie. egl il suo no pregiudiziale del documento la stampa di 

rr crea rari. "ISS STlfiSt C Ìa e o ha C SS USA sono pronti a correre il troppo tardi per pentirsi ». «ella ^.fra^ tn ^discussione Concludendo Natta ha os- <4.1 ;TAVIANI Stia* richiesta destra afferma.che il colloquio 

che aumrevdi numibri «lei un apparecchio T-28 che sta- -. la , gravità sta innanzi tutto miche «lèmocraUche bevono JrvizfoT ordine m?bb!?coe P cr quanto riguarda la CGIl! 


alla possibilità clic i «lirigenti 
americani potessero pensare 


Senato degli Siati Uniti si ri. va effettuando una incursio- 
nluamano esplicitamente ad n ? su Muong Keun, nella 
un tale calcolo — è il caso. Pinna delle Giare, e ne ha 
ad esempio, del settatore re- danneggiato un altro. Radio 
pubblicano George Aikcn — Mosca ha oggi lanciato un 

sarà bene ricordare ai diri- monito contro le nuove av- l’intransigenza che. anche do- ^ ‘p.wé fi,7 nùandn" s? con « cc ? uo P°. 1 iaL ^ I, ' un * innovando in termini violenti 

centi americani rhc nessun venture militari nel sud-est __ no i a rottura p Sl giunge Un quando si con- dazione) la parte dell o.d.g. ru‘ Ilov anuo in termini yioienu 

genti americani clic msMin C o ed a Pechino il mini- A A IÉ • Si noi u 3 e - 1,a . Protesta cedera d beneficio del lem- su n a remunerazione della 1 attacco alla CGIL per il fatto 

paese socialista (in Asia co- asiatico eoa recitino 11 mini V W ■■ •del PSI, ha portato la DC n n I’armicti 7 in il rinvio fi , remunerazione aena cbp la Confederazione non ha 

me in Eurona) uoircblie ri- stro degli Esteri Cen Yt, dal UlIIIOai a mantenerp ferma 1 -, nm po ’ 1 ar rmstizto, il rinvio, li produzione del riso, ma ha . Ia ^omeaerazione non na 

tairopaj potreiine ri , messo in citar- mWWt lllll Ffl||fll|l || a mantenere terma la prò- no a quando ci sara la prò- rP ,, n j n « n l'altra narte rhe risposto positivamente a quel- 

manerc indifferente «li fronte canto suo, na messo in guar ■ ■■■■■ ■ lilllilllll pria posizione, sta nella stra- testa seeuita dalla rinuncia r f! pi . nt0 1 allra P aine c ne j h - materia di politica 

ad un altare» alln Remihhlira dia sulla pericolosità della si- ■ ■ ■■■■■ VIB da anerts al cnnnicn se 8 ima aaua rinuncia, chiedeva la soppressione del , u maicrid tu poiiut«i 

an un anace.» aua itipuuuiira . ^ " ■■■■■ aperta al sopruso E’ per queste ragioni — le carrozzone (ente risii trasfe- salariale appaiono le maggiori 

democratica del \ urt Nam. E • Noi comunisti non abbiamo ragioni del progresso e del , ' . ,, , , aspettative del padronato, 

il senso del commcnio diffu- Il gen. Khan ha fatto la necessità di fare appello alla rinnovamento della scuola [.^IMA* 1 «brezzature al- pm cautQ H commento dcl 

««Ito M.«°TdcH. dThlt mtoe di ‘un’glro’dMspeziolie ^ . . . . . II.. _ T fj. - mlmo'né^g'irarn? rivolgere i^cTmeTa "^respinBer? gli P " 5 ! 21 ”" 0 "«a,iva hanno ^.“cGO.'to'mScrto 

razioni rilavale, «n.prr nel- nella provincia di KienC.aag. fflAlttaelIra ■ I ITA ; ;0nSÌEli ?e»i Jiltri gruppi sul- aumenti di spesa a favore "gl” 1 tlEDTcì'T orò' tli palifica salariale e prènde 

*lf «SS egli 0 ,rè Statt = ^lUIIIUlAP I I tU so ”S” p d ”““- *>«. scuoia privata. d'eiia ^.Jìin^ttrèita 

s,a r ;! i v2f farèiK! S: neu'a^otta^per^a fSSSTSS Calorose accoglienze al leader jugoslavo =SSSSS 

nord 6 viet n , . - . • d S»-^d. p 3STS: ”"f 0 P=a n X i °«sr 

«Iella Casa Rianca, dcl Dipar- del gen. Taylor, egli ha ag- Dal nostro corrispondente f nfferma. vermetterà ai due valcati Certo ai partìti del . gruppo sull emendamento co- stipendi superiori alle 600 pa7a S °: r !S! "?• «««JpwPSln 

Itmrn'odi filalo r del Penìa, giunto «è la prova della de- VARSAVIA. 25. m^firelrèloirèironflàdel rèo! la maggioranza si pone il ^'''rèLrèciorèlelin'rèl' h/ac- tomenìr’aceSri’Tl 0 S' «rii rcsjoilsabimà per il su- 

Kon». L avventura n.-lla quale cisterne deglt Stati Uniti dt Tito è arrivat0 sta mane a vlmento operaio e alla contro- problema di pagare con un del bilancio delta P.I. ha ac lumentt accessori. Il mini- Derament o della congiuntura * 

gli americani si stanti» cac- continuare lo sterminio del Varsavia poco dopo le 11,30 a veTS i a cinese con una serie compromesso — non con due cusato Gui d ‘ non aver det- stro, per altro, non ha esclu- n ^ L SSi, nr «nSI In 

riandò nella penisola indori- comuniSmo per conservare bordo di un grosso DC-6 delle completa di elementi Tito, vie- miliardi e 149 milioni ma to 51 vero e dl aver anzl m_ so che la richiesta possa, in „ rènnnrèvli ì„ 

nesc può condurre — come la libertà... I paesi del mon- linee aere e jugoslave. Gomulka ne confermato oggi , resterà in con qualcosa di più serio —* trodotto spese (sempre in fa- sede di riforma della Pubbli- .* , m no ” con°scere te 
ha opportunamente rilevati» il d° libero sono al nostro fian- e il presidente del Consiglio di Polonia una settimana: visiterà con d tollerare o con il di- vore della scuola privata) C a Amministrazione, essere u P ,!! C proposte ette ta OUiL. 
senatore Morse — « ad una co e, se necessario, affronto- Zawadzk 1 . erano ad at- i„ Slesia e la Costa . Baltica e cb j arars j impotenti di fronte non coperte da alcuna legge tenuta in considerazione. ha f ? tto 111 materia di politica 

ranno il nroblema del rnmii- tenderlo all aeroporto di Oken- nelle sue conversazioni con i , nnpoit.nii ai ironie ^ _ a • r» „» • congiunturale e che vengono 

P i - - » ‘ p t * nismo in Asia alla radice» eie e una folla di decine di mi- dirigenti polacchi esaminerà la a un -colpo alla Costituzione; (come invece prese Infine «no* di Bo al ri- r jp e t u te nel documento appro- 

clie si renile conto di questo nismo in Asia alla radice ». gIiflia di versone ha fatto aìa a i vossi bilità di approfondire quel- con ti rendere un cattivo ser- espressamente 1 articolo 81 chiesto impegno del governo ‘ dall’Esecutivo- in mate- 
perirolo che il presidente U gen. Khan, il giorno pre- cor f eo dl macchine che ha ac- n che la stampa odierna defini- vizio alla scuola; con il con- della Costituzione). Hanno a presentare un programma • .. i 5t , „ n i 

francese sta mnliiplirando in cedente, aveva detto at gtor- compagnato l'ospite jugoslavo sce -legami amichevoli tra i sentire una perdita di pre- parlato poi il liberale BADI- di riorganizzazione del mini- - p 1 ,5 ,.... 

questi giorni le prese ili po- nahsti americani di non ave- fino alla sua residenza al pa- due partiti dei due paesi, non- stigio dello stesso cent-rosi- NI-CONFALONIERI (che an- stero delle Partecipazioni sta- ,. re 1 srana ‘ raaa,u « 1 Sran- 

sizionc a favore «li una soln- re nulla in contrario all uso lazzo del Belvedere Gomulka c hé la multiforme cpllaborazio- nistra; con il determinare una nunciava l’astensione del PLI tali e degli enti di gestione d > m o a °P°L« ] n .materia di 

zi,me poli,ira .lolla q„o,,in„o dt basi aeree nel Viet Nan, jl ™, ««imo incontro conjl „ e ,r« , due auverm.. delusione nel movimento do- sull’emendamento comuni- dipendenti e .no. alla sol- controllo degl, inveiti menti 

indocinese. Clic rosa fanno, fj- sud da r^Sn^TimH viaggio^elgradese del 1957, ha . Franco Fabiani mocratico che in tutti questi sta), il socialista unitario, lecitazione per una congrua ccc - Ugualmente il giornale 

invece, 1 nostri governanti, c ^ a "‘ * pa [ operazioni tuo n abbraccioto con effusione l’ospl- - anni, nella scuola e nel paese, favorevole, il missino RO- riduzione del canone della d.c. tace sulla partecipazione 

lr ). P ar, ' c .°h ,re «I ministro de- ei c nnnt>. fe app ena sceso dall’aereo. La ha lottato per lo sviluppo e BERTI (astensione sullo Rai-Tv; parziale accettazione, della CGIL alla discussione 

gli Esteri Saragai. rendono I piani che ora sono sotto- visita del presidente Tito in - ] a riforma democratica e che emendamento e voto negati- da parte del sottosegretario sulla programmazione e sulle 

conto dcl fatto clic ogni gtor- posti ad uno studio « accele- Polonia è cosi cominciata dimo- ancora in questi giorni ha vo sui capitoli), il democri- alla Sanità GRAZIOSI, del- dettagliate proposte che sono 

...» che passa, la macchina . 11 - rato» a Washington sono «rattamente nel segno della AumeiltO manifestato la sua chiara do- stiano BERTE’. l’o.d.g. che rivendica il ri- state avanzate al governo per 

feritale messa tu movimento come informa l AssOCiated pm r c T o r dia /e amicizia. nwiiiciuv =Ì 7 ÌnnP T p -1 - • * r*..i nristinn «iella reenlarità n ivi-ihnnjinnn ili ini tirn<fram 

dai dirigenti desìi Snti Uniti Press « oeeetto Hi sneriale ' Un’amicizia — ha detto su- ■ . ■ . sizione. Infine il ministro Gui P» istmo op j * a . regolarità , i elaporazione ai una program- 

ua «nngrnti «legn stati uniti t-ress, « oggetto di speciale bj( d Gomulka porgendo il iIai ccilftrì Ne per d metodo, ne per ( men tre dal tavolo del gover- funzionalità dei comitati prò- maztone democratica, 

nel \ .et .Nam del sud rischia considerazione a livello uffi- suo Saì * to Q Tito _ J h / hfl pr0 . Oei $010» ] a sostanza - ha proseguito „o^si allontanavano ministri vinciali dell’ONMI; altro di- Molto difen siva anche se 

«li coinvolgerci tulli? Ciale », insieme all invio di tnndp radici nella nobile tradi- Natta _ l-pnUnHirv m 1 a p C im s duuiudiidvdiiu «IM. sui nieeo Hi FFRRART AGGRA , uncuaivd, ancue ^ 

a. j. uomini delle .forze nlVrZp. jq RomOltiO rèroavnlrèdTcrèn.e^o ° p l ^“nto ?lu Vi* se’dwiMorJ Dl^suglì ènUdisvMuppoe ^ .“leSftSd. ."to l 


Varsavia 


Primi colloqui 
Gomulka-Tito 

Calorose accoglienze al leader jugoslavo 


ne 1 la rntti 1 rn Hi im annnrAn 1Ulche democratiche devono servizio di ordine pubblico e pL1 . riguurua ta vuiu, 

ne a SfiH, rh» il È’ rendersi conto che all’affer- RUSSO all’invito di ricercare Unisce ancor_ prima di giun- 

rioenteH O haerJ.UnH? nn' mazione di un c °ncetto nuo- vm accordo con i sindacati Sere alle prime conclusioni, 
genie ci.c. na creduto di po- vo de j] a scuola, democratica delle P TT ^ osl sl esprimono, in parti- 

no F al^ronr^allS?»® 1 ' e moderna che all’impegno FERRARI AGGRADI ha colare, il Tempo, il Messag- 

... ai P^°P n alleati, sta nel- per il suo rinnovamento non accolto noi (come raccoman- sero e d Giornale d Italia 
1 ntransippnza ehe arp ip Hn. •_ r- _, _ ulluiu» pui ituine ìuecuiuaii . _ . _ _ 


che si renile conto di questo nismo in Asia alla radice*. 

_• 1 I. -I _- 1 ... TI don lO,Pn Jl dinrn/, S llat0 «* 


invece, i nostri governanti c cani «per operazioni fuori ab5 PP cdato cp d fusione l’ospi- 
in particolare il ministro de- «et contini». fp appena sceso dall’aereo. Lai 


gli Esteri Saragai? Si rendono I piani che ora sono sotto- visita del presidente Tito in 
conio dcl fallo che ogni gior- posti ad uno studio « accele- Polonia è cosi cominciata dimo¬ 
ila die passa, la macchina in- rato » a Washington sono, strativamente nel segno della 
feritale messa in movimento come informa l’Associated p * a cordiale amicizia. 
dai dirigenti degli Stati Uniti Press, «oggetto di speciale 7T.J 10 de i t „ t |» SU i”, 

nel Vici Nam del sud rischia considerazione a livello uffi- s l up salSto a Tito - che ha pro. 
<|| coinvolgerci tulli? ciale ». insieme all invio dt fonde radici nella nobile tradi- 

i altri 600 uomini delle c forze zione di lotta ver il progresso. 
** speciali ». I piani prevedono la libertà e il socialismo dei 
il bombardamento da parte nostri due popoli «. Gomulka si 
—- -— di aerei « Ski-Raider » pilo- é anche detto convinto che ta 


a. f . 


Aumento 
dei salari 
in Romania 


nicazione. Gli « Ski-Raiders » cardiale per consolidare i lega- favorevole andamento dell*eco- ritt 0 ai 0 ™nz^amonlli HpIIo P rovocatorio clie è stato rim- 
sono aerei dotati di una au- mi tra i due paesi nell’interesse nomia •- n ” na 9 ziamei ? n « el *° beccato con energia e a lun- 

tonomia di circa tremila chi- del socialismo e della pace-, r 3 Perc b e - , ha incalzato g D da j banchi del PCI. 

lometri. e possono portare Già ieri il presidente jugosla- f w . Riri . Iir . TA , 0 ” . r ® ^ ? Quindi il compagno La- 

seimila chilogrammi di bom- P0 ,. s, < er ? fatto precedere da ** A ì? ret ?Ìi CATA punto, non si mette m di- riprendendo la gra- 

. • , , ° _ . un intemittn nella ritinte nnn- I > - Uireilore . sCUSSlonp un arrerHn rifili1 1 - “ .. _ 


C» nnr ti*n Il mente in addestrnmento ne- *° Tà “» t ^ po,t T^ 

E partito per il Katanga mi sta., s _ naturai- SflSSS 

-^- “ mente t piloti americani fa- della compattezza di tutti i pae- 

' rebbero la loro parte) di basi socialisti e della solidarietà 

A* WM nel Laos e nel Viet Nam del del movimento operaio interna- 

nord. Sarebbero prese di mi- zionale nell’interesse infine 
H ■ ■■ ra soprattutto, nel Laos, la della grande causa del progres- 

fHlUIIIUVf HAI città di Tchepone. controlla- £P. a dc i socialismo e della pace. 

■ ta dal pathel Lao e nd yiet tuo 

Nana democratico linee e cen- chp s ’ copo P de p 0 f ua visita è ap l 
tri di rifornimento e comu- punto - un lavoro fraterno e 
nicazione. Gli «Ski-Raiders» cordiale per consolidare I lega¬ 
mi M ■ All sono aerei dotati di una au- mi tra i due paesi nell’interesse 

a m A A mA im m 11 Al tonomia di circa tremila chi- del socialismo e della pace •. 

|LB~ I11ÌBB M mB W lometri. e possono portare Già ieri il presidente jugosla- 

llll^ seimila chilogrammi di bom* PO ,- s * er ? fatto precedere da 
■ he T ’» 7 Ìnnp aerea rnctitni un’intervista nella quale pun- 

f.n orol^ tualizzava la concordanza di ve- 
Il I * J* IJ I i n .. n rebbe un preludio necessano dute. o comunque l’estrema vi- 

I tentativi di Adula per trovare alleali alla SS? JÌ&sri&SSJS 

vigilia della partenza delle truppe dell'ONU _ _ irne ha fatto stamane Porgano 

del Partito operalo unificato po¬ 
lacco Trybuna Ludu, che i «tue 

LEOPOLDVILLE. 25 to dell'autorità centrale e il A • partiti e i due paesi confermano 

E* atteso per questi giorni relativo inasprimento dell'a- IJUlfUWllI uì Ifl lo /° fedeltà «ìi urincipi della 

l’arrivo nella capitale congo- zione militare contro ì com- ■ W coesistenza pacifica in quanto 

lese dell'ex leader della seces- battenti del nord-Katanga. nel ■ s # unica, giusta linea aenerale del- 

sione del Katanga. Moisè Ciom- Kivu e nel Kasai meridionale. I ta Politica estera dei paesi so- 

be il quale è partito oggi alla Non è un caso che Adoula non " HIVIUIUIIIUIU cialisti e dei paesi amanti della 

volta di Elisabethville. Parten- ha mantenuto la promessa e _ p ace Questo viene interpretato 

do da Madrid — dove fino ad Gizenga non è stato liberato. mIIm come un elemento indicativo 

ora ha risieduto — Ciombe ha II Comitato nazionale di WUZUTU W UlIQ circa il tenore dei colloqui che 
fatto alcune rumorose dichia- Liberazione, in un comunica- hanno oià avuto inizio ogai nel 

razioni asserendo di tornare a to diramato recentemente da pomeriggio tm Gomulka e Tito. 

Leopoldville - per rispondere Brazzaville. si è dichiarato DOftTcSSfl Dopo questo primo colloquio. 

ai voti della popolazione e dei favorevole - a una vera rieon- w w p y lp ^ durato più ore e chp sarà 

partiti politici come pure al- ciliazione nazionale - ed ha « ■ |_ molto probabilmente continuato 

l’invito del governo centrale-, chiesto -la immediata libera- AlfRRIfllAVfl nella serata durante il pranzo 

Ha aggiunto: -Prenderò con- zione di Gizenga e profondi che il presidente Zaicadzki of- 

, tatto con le autorità del gover- mutamenti nella struttura del- frirà all’ospite, non è stato ema¬ 
no centrale congolese a nome le istituzioni politiche del pae- ~ ' MOSCA. 25 nato che un brevissimo comuni- 

di tutte le forze vive che si se. «compresa quella del capo L’organo dell’Unione degli cato nel quale si afferma che 
oppongono all’attuale regime-, dello Stato-. Il Comitato di scritteli sovietici. Literaturnaia - il colloquio si è svolto In una 
In realtà molti dubitano del- liberazione, sottolineano gli Giizeta. dedica • oggi un arti- atmosfera particolarmente ami- 
l’effettiva consistenza del se- osservatori, non sembra certo co ‘° a R a v >f a , e all’opera della cherole -. E* significativo co- 
guito di cui Ciombe sembra disposto ad accettare che Ciom- poetessa sovietica Anna Akhma- munque che sia Tiro nella sua 
vantarsi, ma d'altro canto è bè assuma un ruolo preminente tova ; che ha compiuto 75 anni intervista di ieri a Trybuna Lu- 
opinione abbastanza diffusa che nell’eventuale «inferenza delle Nell’articolo si scrive fra Tal- du che la stampa polacca dì 
il ritorno m scena del leader forze politiche congolesi. * ro: -Siamo certi che i libri sfamane nei suoi commenti. 

separatista del Katanga non II 30 giugno dovrebbe ini- della Akhmatova continueranno pongano l’accento sulla comu- 
faciliterà al governo congolese ziare il ritiro delle truppe del- a diffondersi e a piacere al n e piattaforma circa la linea 
1 tentativi d’uscire dal mara- l’ONU dal Congo cioè subito lettori*. Larticolo appare co- generale di politica estera, quel- 
• sma nel quale si trova ■ dopo il referendum sulla nuova me . una piena riabilitazione del- cioè della coesistenza pacifi- 

11 governo Adoula contem- Costituzione fissato per dome- vecchia scrittrice e poetessa C a. così aspramente criticata dai 

poraneamente all’invito rivolto nica prossima, referendum che sovietica, la quale fu perse- cinesi 

a Ciombe di tornare a Leopold- dovrebbe essere seguito da una guitata durante gli anni del D a più parti si afferma In 
ville, aveva promesso la scar- - tavola rotonda - concepita da culto di Stalin. opni modo che i problemi ul¬ 

cerazione del successore d; Pa- Adoula In realtà nè il primo Come si ricorderà. Anna twali dell'unità del movimento 
trice Lumumba. Antoroe Gì- nè l’ultimo di questi aweni- Akhmatova fu espulsa nel 1946 operaio saranno certamente sul 
zenga, da due anni in carcere menti si profilano per ora con dall’Unione degli scrittori; con- tappeto nei colloqui che Tito 
Quest'atto avrebbe dovuto es- carattere diverso da quello del- temporaneamente gli editori avrà con Gomulka e pii altri 
sere una prova della volontà l’ipotesi. In ogni caso anche ricevettero l’ordine di non pub- dirigenti polacchi. Si rileva on¬ 
di Adoula di giungere ad una se sì tenesse, il referendum, blicare più i suoi libri. Negli che che Tito giunge in Polonia 
chiarificazione pacificatrice fra non sarebbe più d’un espedien- ultimi anni tuttavia diversi vo- dopo il suo incontro leningra- 
le forze politiche congolesi. Ma te poco o nulla costruttivo ai lumi di sue poesie sono ritor- dese con Krusciov e dopo il re- 
il vero scopo dell’operazione fini d’un miglioramento della nati ad apparire in • tutte le pentissimo incontro con il lea- 
dovrebbe essere il rafforzamene situazione congolese. librerie dell’URSS. d er romeno Gheorgh iu De}. Ciò, 


tati da sud-vietnamiti attlni- visita del presidente jugoslavo n governo romeno ha annun- ranza nel campo piu delica- j a parola per difendere il suo nei P° r U- rito alle critiche rivolte dalla 

mente in addestramento ne- sar< * ,in importante contributo ciato 1 aumento dal 10 al 15 per to, quello della scuola. Gra- operato. Il suo intervento è CGIL alle proposte di rispar- 

Eli Stati Uniti (ma naturat ? consolidamento dei rapporti $f nta dei a de f • Jipen- ve sarebbe se in questo con- stato cara tterizzato da due rnnsultazifìm mio contrattuale. Queste pro¬ 
mente i piloti americani fa- f J a lt 1 dae F, aesi ae . eìionati ÌmISmMT rimi ve?' fr ° nt °. aVe55e , la megh( ì la elementi, che vanno denun- V-OnSUITQZIOni poste ddla CISL _ secondo 

rebbero ]S loro parte) di basi % llcStl TdeUa solidarietà fanno accordati ^prossimo pri- P L ep °^ n ^f dn f, P r® te „ 5 i f 1 ^ en ' ciat >: da un lato uno sfac- una serie di conteggi alla ri- storti — non. ridurrebbero 

nel Laos e nel Viet Nam del del movimento operaio interna- ™o agosto e gli ultimi durante t v«ii dLll/do ciato ’ P esante oltranzismo, cerca dei «franchi tiratori», il sindacato ad uno strumento 

nord. Sarebbero prese di mi- zionale nell’interesse infine U >963. Contemporaneamente magari con ì voli delia de- ti p j co de i dorotei, e dall’al- ossia dei nove deputati che del governo perché — motivo 

. * * m — » « _ •• i j • ___ enn/v etoti Dnnn noìot! un »jii_ SITS I Nifi PHITl P P 3 PP3 fili, a . _1__ A i-l! J ! It«inn«v trof otn onntvn ■ 1 «fmrnt* tt . _ _* 1 _ /ITPf 


Situazione nuova 
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Condirettore 

Tsàdte Cane* 

Direttore responsabile 


*■ F'uuu. iu'ìi oi mene sii ut- rinrpnHpnrln i _ . j s 

scussione un accordo politi- osservazione di CodienrZ privala si siano potuti creare (anche nel segreto del- 
t?’nnn si nm-ta 3 "? fih f 11 ^* Ia ’ contestava la legittimità Vurna) divisioni all'interno dei parlamentari de. 
ro,,","" ,rè a P 5 irè a arèi„ P rèn?pe; d ”"” S ’ a ”S! d m e ;"'””i 

rltiannnfn miltnnl «A n/.- .1 >0 88 G C II 1CUCV3 Cile Io Ca- , . . » , , , 
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BUCAREST, 25 ci P a la verifica detla maggio- ne d j solidarietà), ha preso d e| le autonomie funzionali d€ j] a C i S l, 0 n. Storti, in me- 

__ ___ i____ rnn7a noi nomn/t nm «Inlìnn « * * - a not nnrt i -. »<• * • «. « n 


razione a giornale murale unità dell’insegnamento sco- uuta pomeridiana, la mag- jn. cui esso ha avuto luogo. E’ questo un momento 

_ n 4555 _ 1 asti co e dell’introduzione del j[J^ a " za ** a gli di svolta per il governo di centro-sinistra, e dunque 

rrrrrr^T sistema pluralistico. La rot- emendamenti che d PCI ave- .. * T J , . , ’ . M 

SS^SètSSS^ZJSi >»ra dl questa unità rappre- va presentato alle previsto- > l . PSL Ri sono venute accumulando in questi 
via del Taurini. 19 - Teiefo- senta una pura follia e ten- ni de,,a entrata e della spe- giorni contraddizioni di cui la destra estrema del 

"sswM 1 4950355 49 M 231 49912 M tare di anda, ;e avanti su que- sa (emendamenti di cui il psi ha cercato disperatamente di ritardare l’esplo- 

!* BBO * st ^ slrada significa dare un 8,ornal f si è . an ?P ia : s ione. Se questa è avvenuta sul problema della 

namenti unita (versa- colpo al processo di svìIud- mente occupato nei giorni , ., * , , , - ,, , . 

mento tui c/c postale numero po della nostra scuola ‘scorsi). scuola, ciò e accaduto perche quello della scuola e 

7 numeri (con n lunedi) an- Dì qui la nostra opposi- L a seduta antimeridiana il primo nodo venuto al pettine, costringendo la D.C. 

4 S vE e * :tT ! ,e -.zione, la nostra ostilità alla era stata dedicata dalla Ca- ac f un aperto confronto con i suoi alleati di governo 
i^uTi r 3% 4 ^itfaieT 75 o! concezione pluralistica, mera all’esame degli ordini g coti t«oì.. 

trimestrale 3 500 - 5 numeri cronistica e pericolosa tanto Stomo» per la quasi tota- 0 . , , , , .... 

(senza il lunedi e senza la più oggi che il problema del- lita ripresentati dal gruppo questo nodo fosse stato possibile sciogliere 

su?i^5 C ao. a ?rim«traie iloo*! la scuola, dell’istruzione, del- comunista dopo che il go- in modo indolore, ciò avrebbe trasferito la battaglia 

7 f ormaz i°ne culturale è di- verno li aveva respinti nella su altri temi, ma non Vavrebbe in nessun modo po- 

numerijf^miuo* 22 oóo. s^ini* ventato sempre più un prò- commissione dei «75». An- tufa impedire. Jl problema di un’effettiva verifica 

strale n.250. _ rinascita blema di massa che impone che in aula, pero, i vari mi- , _* __V. , ,_ J 

(Italia) annuo 4500, semestra- impegni di tali dimensioni, nistri hanno fatto muro, ri- Tfi'iorfioranza e del programma governativo era 

wmes?rÌié^ 5 oo 0 .! v?e nV?<vve una ta ^ e coordinazione, una proponendo il diniego a tutte nell'aria: nell’aria era — come il nostro C.C. ha pro- 

dtaiia) annuo * 5000 . seme- unità di sforzi, di direzione le richieste, anche quelle sul- prio ir, questi giorni ribadito — il problema di una 

SfnS?; C rèfo P d 0 a S irs 0 ,/,r?ua« % cris ‘ sinistra, che inchinasse la D.C 

rinascita nulla ): 7 nu me- poniamo l’esigenza deila prezzamento o addirittura anc ' ie U'- vista del suo congresso, alla necessita di 

nuo n 5i , ooo 3 ' OC <Brtèrov e V nu* pubblicizzazione e della uni- concordanza. scelte chiare e non equivoche sulla politica econo¬ 

mali annuo* 4i .5009 iran^ri ta della scuola non inten- c^j COLOMBO ha respin- mica c sulle riforme. 

cS^fo^mSRSJSsVi' d Sla°scuola* S nnvata di“é* 1° d . pro P9 s,a di alimento dei La Camera, usufruendo delle funzioni che le 

sterè. come /previa,» daila |,™ d ' ro a SX’pLne'cipaziorè S ° n ° 1 , >r0prie ' h ° da ‘° “ ha 

mìn^s-ÌZ, S'.T.SK S^K'JKMfriSrfto'S'dV 5,a > a « < a l’affidamento alto r J oU 1 ° '. u indugi, dei patteggiamenti e 

(miiUmetre colonna): Com- «nhia slesso ministero dei poteri cfegh intrighi attraverso i quali la D.C. avrebbe 

KX8®£“S\k2àB: ma'zzl 8 '“rSSifliSS: n ™> fiaa " a ' a - trascinare il centro-sinistra su «na pialta- 

u» , i%. P tS3Sì; pasatevela! Se mai voi che ronlrollafe^dalto stato‘ e " d f >°, rm0 bcn dwersa da s 1,1111 <l ua ‘e inizialmente 

caie u 150 + 300; rinanzuri. da quasi 20 anni avete it po- ™“ aie ’ f tale processo aveva avuto inizio. Anche in questo 

Banche L. 5oo: Legali L. 350 . tere impegnatevi a saper la- Altro no Colombo ha detto _,,_, „ { 

ltob ti porrà fi co oatf vorare nétta scuola dello alle richieste di riformare ll 9™™e valore democratico della batta¬ 
li» . vfa^dei Tau® ni. ft Stato. il Comitato per il credito e 9 ha iert combattuta e vinta contro l’orgogliotm tra- 

- Natta a questo punto ha il risparmio, nonché di preci- cotanza dorotea. 
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in piena attività a Catanzaro 


I « poli » di sviluppo della contrada Chial- 
line e di via Vercillo - Le responsabilità 
dell'ICP - Un centro abitato che non esiste 


Rinviata la programmazione 


D.1 na.tr. corri.pondente f^X^JiadSioiteh' 1 " di Li ILijLLl/Ò Ss 

CATANZARO, 25 affermazioni gratuite. Sotto il mS 

Nonostante le ristrettezze fi- profilo metodologico, infatti, il 
nanzlarie in cui si dibatte la perito, nel mentre prevede un 
Amministrazione comunale di esproprio con la legge sul ri- 

Catanzaro, gli attuali ammini- sanamento della città di Napoli, • "W 

stratori, pur di facilitare Far- senza dimostrare l’esattezza dei -■ a B 

ricchimento di alcuni notabili valori assunti n base dei con- jm Mm Hf ™ M m W 

democristiani, vengono meno teggi estimativi, si abbandona B M BjW B. 

ass , un . ne i,i L ? n .I completamente ad una serie di B B/B/V 

fronti della popolazione. Di tali elaborazioni artimetiche riferite 
esempi se ne sono registrati a jj a so [ a p ar t e espropriando. 

niinr^f^riIoictMrBw^r nunS" Una siffatta metodologia dà pie- ■ ■ r • 

namente 1 fii "‘ iarSLne Q uo ddIa- na dimostrazione non soltanto Un professore in pen 

, ’ ,, '. . delle intenzioni del Perito di 1 * 

E a tutti noto che 1 Ammini- giungere ad un valore preceden- nfifflfP iin ninno rii In 

strazione comunale di Catanza- temente 1 fissato dagli ammini- pUlUlc UH piUIIU vii Ivi 

ro. con atto del notaio Marcel- stratori. ma anche della confu- 
lo Gualtieri, registrato a Catan- . _„_ . „ . . „ , , , 

SrW",5.!S • Dal nostro corrispondente 

all’allora funzionario capo del- vp -Ciò lo dimostra col fatto che. BARI, 25. 

l’ufficio tecnico comunale, inge- c °phra v >’ p riendo all imperativo Distanza di oltre sei mesi non si cont¬ 
ener Pavone, una striscia di suo- categorico sancito dall art 40 j ancora un , Jasso avanti in Puglia sul 

lo ubicata alla salita Vercillo. Si de ai legge 2o giugno 1865. e problema del!a p ro g, ■ammaz.ione eeono- 
tratta della particella 39 del fo- dall art. 13 della legge 15 gen- reoinmle II risultato delln riunione 

glio 15; ha una superficie di naio 1885. trascura completa- T u?a .ut V „ nunio . nL 

mq. 160. pari al 50% dell’attua- mente i legami di compiementa- dell Assemblea dell Unione delle piovin- 

le estensione complessiva su cui rietà che, nell’espropriazione c * e pugliese, che si e tenuta recentemente 
sorge il fabbricato di proprietà parziale, esistono tra il valore nella sala del Consiglio provinciale di 
del funzionario sopramenziona- del bene considerato nella sua Bari, ha dimostrato che la de pugliese 
to. Il prezzo di cessione è stato integrità e il valore della parte sulla strada della programmazione non 
di lire 573.750, pari a L. 3.586 al residua di esso dopo l’espro- vuol marciare continuando a porre di 
metro quadrato. In quell epoca, priazione. - fronte all’Assemblea continui rinvìi e 


Statistica d.c. 


per la Puglia 


f 

Un professore in pensione incaricato di pre¬ 
parare un piano di lavoro — Sei mesi perduti 


---- «...ww.v. V. — -- J 11 l _ n- » . rtrt - CWIVUI u un WUJ.1U u» (UHI *11 * Utuu oui 

3 ubicata alla salita Vercillo. Si de ai legge 2o giugno 1865 e problema della 

programmazione econo- 

ratta della particella 39 del fo- dall art. 13 della legge 15 gen- regionale II risultato della riunione 

Ho 15; ha una superficie di naio 1885. trascura completa- 1 «Rionale.-Il usui alt3 del a r unione 


dell’Assemblea dell’Unione delle provin- 


quando nelle zone periferiche si. 


._ . . ,, ____ Per quanto riguarda l’inesat- 

cato dell’ordine di 70-80.000 lire 1’ fia _f.°! 


fronte all’Assemblea continui rinvìi e 
nulla dì fatto. 

Questo è infatti il senso dell’ordine 


strativa e col beneplacito dello tine ed è fornita di tutti i pub- sore di statistica in pensione di Roma 
Ufficio Tecnico Erariale, si con- hj 1Pl servizi occorrenti: acqua, d j preparare un piano finanziario e di 
cedeva il lusso di regalare un K ra par e il a - j avoro pu r ] a programmazione da pre¬ 
suolo che, valutato a prezzo to che a Chiattine non esiste un ,ii'A«n, n i,ino r n 

complementare, avrebbe au- centro abitato ma solo un inse- stnla re. all Assemblea. La maggioranza 
mentato le entrate di bilancio di dianiento fondiario sparso, nel- ia respinto un oi dine del giorno di par- 
almeno 20 milioni. la stessa zona, nessuna fogna- comunista con cui si chiedeva la no- 

Come se tutto questo non ha- tura è stata mai costruita dal mina di un comitato tecnico scientifico 
stasse, l’esimio funzionario, ha comune di Catanzaro e le popo- che fosse espressione dei diversi orienta- 
ritenuto conveniente di conce- lezioni rurali, pertanto, hanno menti dell’Assemblea che si mettesse su- 
dersi «il meritato riposo - con dovuto, da tempo, risolversi il bito al lavoroper recuperare il tempo 
una pensione di duecentomila problema mediante costruzioni perduto a causa della politica della eie 
lire mensili e contemporanea- di pozzi neri. Non molto diver- e de n e pressioni che su questo partito 
mente accettare la Presidenza sa e la situazione della rete dolio r-imom rii 

dell’Istituto Autonomo Case Po- idrica per uso potabile in quan- n Von ‘ r, nT™ . d 

polari, dove, certamente, non to non esiste alcun acquedotto ' ' Z ° nt ; 11 " 

lavorerà per la gloria. Che non comunale; anzi per le poche ahi- ustrini! al line di impossessarsi degli 
lavori per la gloria è dimostrato tazioni rurali che sono state al- organismi predisposti alla programma- 


dalia brillante iniziativa, in de- tacciate alla rete idrica, i prò- zione. 


Antonio Gigliotti 


l’Assemblea e clic avrebbe dato certa¬ 
mente l'occasione per uno scontro diretto 
fra chi vuole una programmazione nel- 


roga all’approvando piano re- prietari hanno dovuto lottare.! A queste pressioni la de aveva ceduto 
golatore, di avallare la costai- per anni, e sostenere un costo come era dimostrato dallo schema di sta¬ 
zione di case popolari realizzate dl impianto abbastanza elevato. fut , t essere presentato al- 

in aperta campagna, in zona . A lu U1 ;. d d essere presemmo ai 

prevista dal suddetto piano co- Antonio Gìalìotti Assemblea e che avrebbe dato certa¬ 
me «rurale c vincolata». Si 3 mente 1 occasione per uno scontro diretto 

tratta di una località ubicata a NKI T A r-oTn- fra <-*hi vuole una programmazione nel- 

valle della SS 19 a Km l 2.3 dal mc dclle ubhazioìti chc i Lsti ' tnto 1 interesse delle popolazioni pugliesi e 
S, en r 2.„ J . ° di b. Maria e Autonomo Case Popolari ha co- che mira a servirsi della programmazione 
Km. 2.58 dal cartello indicatore stru j to n ,.p a proprietà dell’olio - per una politica di profitti. Lo scontro 
r Some ^ non c-é stato perché a togliere ,a tic dal- 

un fatto del genere consideran¬ 
do che gli attuali amministra- | — —■— '— " —* — — * *— — - - - - - - — —— 

tori, contrariamente alle aspet- | 

tative della popolazione e alle _ __ 

DrCJIDA DFD I Oli Al 


non c’è stato perché a togliere la de dal- 


noranza, hanno concepito, re¬ 
datto c sostenuto l’approvando 


datto c sosienuio i approvando > 
piano regolatore della città di | 
Catanzaro? 


PESARO PER I SUOI PARTIGIANI 


La risposta è semplicissima. I 
II 20 ottobre 1957, la signora I 
Lauro Maria, con atto del no- ■ 


Lauro Maria, con ano uei no- « 
taio Gualtieri, registrato a Ca-j| 
tanzaro il 9 novembre 1957. al 
n. 1249, vendeva, per il prezzo I 
di L. 3.500.000. all’avv. on. Er- I 
nesto Pucci nato a Chiaravalle. . 
un fondo denominato « Fiuma- I 
rella -, sito in contrada Chiatti- 1 
ne e con superficie complessiva i 
di mq. 62.771. Poiché al momen- | 
to dell’acquisto il fondo era con¬ 
dotto a colonia, era necessario I 
estromettere il colono. Chiama- I 
ta in causa l’Opera Valorizza- . 
zione Sila si è provveduto a fa- I 
re acquistare alla stessa, con at¬ 
to notar Gualtieri del 23 dicem- I 
bre 1957. registrato il 7 gennaio | 
1958 al n. 1703. il fondo - Puglie- 
se-Pietracola ». Tale fondo, del- I 
la superficie di ettari 27.91.10 e I 
di proprietà dell’avv. Turco Vin- i 
cenzo. suocero della figlia del- | 
l’aw. Pucci, fu venduto per un 
prezzo di L. 19 500.000. L’inimo- I 
bile che sembra fosse stato ac- I 
quistato con l’intento di aliar- . 
gare la maglia poderale di ter- I 
reni concessi ad alcune famiglie 1 
di assegnatari, è stato, invece. ■ 
frazionato e assegnato, in parte. | 
al colono del fondo «Fiumarct- 
la». Resosi finalmente Ubero il I 
fondo acquistato daH’aw. Puc-jl 
ci, nstituto Autonomo Case Po-f. 
polari, chiamato in soccorso, hall 
provveduto all’utilizzazione di * 
una porzione di superficie p«r I 
la costruzione di case per lavo- I 
ratori pagando il terreno agri- . 
colo come suolo edificatorio < pa- I 
Te che il corrispettivo, riferitoj 1 
a metro quadrato, si aggirasse | 
sulle 4.000 lire). | 

Non completamente soddisfai- ■ 
ti dei risultati raggiunti e certi I 
di poter modificare integralmen¬ 
te Fattuale destinazione econo- I 
mica dell’immobile, impinguan- | 
do sempre più le casse perso¬ 
nali a danno di quelle pubbli- I 
che, i signori di cui sopra, stan- • 
no per realizzare un altro colpo i 
grosso. Infatti, l’allegra e di- | 
stratta confraternita comunale. 



PESARO — Come sarà il monumento-giardino dedicato alia Resistenza 


Dal nostro inviato 


è riuscita a fare approvare, con 
deliberazione della Commissio¬ 
ne Provinciale di Catanzaro per 
l’Edilizia Scolastica, in data 17 
maggio 1963, la costruzione di 
una scuola materna per l’impor¬ 
to di L. 30 milioni. Per questa 
ultima realizzazione sarebbero 
espropriati mq. 2325 di terreno 
del sopra menzionato fondo 
- Fiumarella » di proprietà del- 


« ^ tuuiai^iio ** in utr ■ 

l’aw. Ernesto Pucci, per una in- I 
dennità di L. 3 540 000. 1 


PESARO, 25. 

Fra poche settimane a 
Pesaro sarà inaugurato un 
monumento alla Resistenza 
di cui si parlerà molto. Il 
monumento, infatti, costi¬ 
tuisce un « taglio » netto con 
la tradizione tuttora larga¬ 
mente osservata per opere 
del genere. Ovviamente un 
monumento alla Resistenza 
qualunque sia la sua fat¬ 
tura o la sua dimensione, 
qualunque siano i princìpi 
artistici ispiratori, mantie¬ 
ne ìntegri in ogni caso i 
valori etici e politici di cui 
è espressione. Vogliamo di- 
. re che anche di fronte ad 
una povera e rozza pietra 
posta a ricordo di battaglia 
o martirio partigiano ogni 
democratico sosta con rive¬ 
renza e commozione. Sem¬ 
mai si può affermare che 
Il Comitato pesarese per il 
Ventennale della Resistenza 
ha dato prova dì impegno 
e di fervore decidendo di 
dotare la città di un’opera 
di tipo nuovo che simboleg¬ 


gi, fuori dei vecchi e reto¬ 
rici schemi, ideali, lotte, 
sacrifici partigiani. Non ha 
voluto, cioè, un monumento 
qualsiasi. 

In effetti, più che monu¬ 
mento concepito nella raf¬ 
figurazione corrente, si trat¬ 
ta — e qui è il perno del¬ 
l'originale concezione archi- 
tettonica che l’ispira — di 
uno « spazio commemora¬ 
tivo ». 

La scelta dell’area t ca¬ 
duta — nei pressi della sta- 
zione ferroviaria — in un 
luogo (3500 mq.) già desti¬ 
nato dal Comune a verde 
pubblico. Avremo, cioè, un 
monumento-giardino, ricco 
di verde e di alberi, nel 
quale i cittadini avranno 
piena possibilità di movi¬ 
mento, potranno sostare, 
passeggiare, meditare. 

L'idea è nata da un'im¬ 
postazione culturale appli¬ 
cata con validissimi esempi 
in altri paesi: monumento 
per le vittime di Hiroshima, 
la Necropoli dei Combat¬ 
tenti della Rivoluzione a 
Prilep, il Cimitero dei Fu¬ 


cilati di Belgrado. 

■ E’ stata data preferenza 
— ha detto il sindaco di Pe¬ 
saro, il compagno De Sab- 
bata, in una sua relazione 
al Consiglio comunale — a 
una rievocazione fatta me¬ 
diante la tipica trasforma¬ 
zione di un luogo che ne 
accentui i legami con l'am¬ 
biente circostante, lo faccia 
vivere insieme con esso e 
in esso richiami a vivere 
gli uomini, così come la 
Resistenza continua a svol¬ 
gersi oltre le • sue espres¬ 
sioni più alte e drammati¬ 
che di venti anni fa, e co¬ 
me vivono ispirati dalla Re¬ 
sistenza tutti gli uomini che 
lavorano per la civiltà ». 

I progettisti (arch. F. Bat¬ 
timeli!, arch. C. Braccian¬ 
ti, arch. P. Espagne) hanno 
ideato la sistemazione del 
giardino a forma convessa, 
slmile a quella di un anfi¬ 
teatro. Vi saranno piantati 
70 alberi mentre un gioco 
convergente di rampe, prati 
in dislivello, cordonate gui¬ 
deranno verso il fulcro del 
monumento costituito da un 


muro e dalle sculture di 
Nino Caruso. 

> Il muro — che avrà an¬ 
che la funzione di conteni¬ 
mento del sovrastante ter¬ 
rapieno — sarà costruito 
con pietra simile a quella 
dei Furio, largamente usa¬ 
ta e diffusa nel Pesarese. 
Muri come questo furono 
testimoni della violenza na¬ 
zifascista e dell'olocausto 
partigiano. I nomi dei Ca¬ 
duti della Resistenza pesa¬ 
rese saranno riportati sulle 
superfici sfalsate della pie¬ 
tra. Avanti il muro, le scul- 
ture di Caruso a forma cir. 
colare, visibili da ogni parte 
dell’area: sono una trincea 
di elementi astratti, un in¬ 
treccio di guglie e lance 
in ferro. L'opera viene for¬ 
giata e saldata nel cantiere 
navale di Pesaro. 

Qual è il suo significato? 
Per lo scultore Caruso essa 
vuole simboleggiare la mor¬ 
sa dì una tenaolia che non 
è riuscita a schiacciare la 
azione partigìana 

Walter Montanari 


l'Unità / venerdì 26 giugno 1964 


Cascina: la produzione è scesa del 60 % 


Come la crisi del mobile 


asfissia 


Disoccupazione a Sassari 


una città 


Odg comunista 
per un convegno 


Responsabili della grave situazione sono le 
banche e la politica di credito - Indetta dal 
Comune una conferenza per studiare i pos¬ 
sibili rimedi - li punto di vista dei comunisti 


cittadino 


Dal nostro inviato penòi che prr ripremìere il ril - 

i/ai nostro inviato „, 0 produttivo del passato oc - 

CASCINA, 25 corre una disponibilità di crc- 
Quì a Cascina ci si prepara dito per circa 1 500 milioni, per 
alla lotta’ la situazione econo- capire la gravità di questa cri- 
micti e disastrosa, le botteghe si. Ad un artigiano o piccolo 
artigiane, le piccole e medie industriale che fabbrica 4.j 
industrie si trovano in serie stanze occorrono ogni mese 25- 
diffìcoltà. La - congiuntura - 30 milioni altrimenti non si fa 
insomma si fa .sentire in ma- niente. 

niera pesante ed ancora una Queste esigenze come dive¬ 
dila chi dorrebbe pagarne le vamo s0>lo state p,diamente 
conseguenze sono gli operai, raccolte dal partiti, dal nostro 
yli arUyuini, i piccoli indù- partito in primo luogo , dalla 
striali Per anni si è creduto amministrazione comunale di- 
ulte belle frasi, si e sperato rettu da comunisti e socialisti, 
che si operassero una sene Partendo dalla attuale sitnazio- 
di interventi a favore di Ca- nC) dalla congiuntura, il comu- 
setna. questo centro del ino- np intende nlfrontarc una di- 
bile che va deperendo di gior- scttssionc approfondita sulle 
no tu giorno. Ormai pero e strutture economiche del Ca- 
l impressione che abbiamo ri- scinese. Già in consiglio co- 

'Aliale si è svolta una prima 
b ‘ n l": f, ,™’L, , ?.™ r.,-7 diM'.isiiowe: è Mio de ™o I all. 


l’imbara/xo ò venuta la notizia della pre¬ 
sentazione (che si dice prossima) al Con¬ 
siglio dei Ministri dello schema di legge 
preparato dal Ministro Giolitti per la 
costituzione dei comitati regionali per la 
programmazione. La de ha approfittato 
di questa notizia per tenere ancora fer¬ 
ma l’Assemblea sul problema della pro¬ 
grammazione in attesa di questa legge. 
La richiesta di andare avanti in attesa 
della legge, avanzata da parte del Pei 
con gli interventi dei consiglieri onore¬ 
voli D’Ippolito e Magno e del compagno 
Sieolo. nonché del Presidente dell’Am- 
ininistrazione provinciale di Foggia, com¬ 
pagno Vania, che chiedevano di proce¬ 
dere alla nomina di un comitato teenieo- 
seientifieo, veniva respinta. 

Con il semplice incarico ad un pro¬ 
fessore di statistica di preparare un pia¬ 
no di lavoro per la programmazione, la 
de ed il Psi hanno rinviato ancora una 
volta tutto. Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. L’aver incaricato un professore di sta¬ 
tistica. già direttore dell’Ufiìeio centrale 
di statistica, di preparare un piano di 
lavoro e finanziario significa intendere 
la programmazione economica regionale 
, non già come una scelta politica preci¬ 
sa ma come una somma di numeri. Pei 
giunta ripetiamo non si è voluto nemme¬ 
no procedere alla nomina di un comitato 
tecnico proporzionalmente allo schiera¬ 
mento dell’assemblea che affiancasse que¬ 
sto professore. 

La de si e così venuta ad assumere 
una grave responsabilità perché dopo 
aver tenuto fermo tutto il sistema della 
programmazione per oltre mezzo anno, 
condizionata dalle pressioni della destra 
politica ed economica, si trincera oggi 
dietro l’attesa di una legge governativa 
sui comitati regionali per la programma¬ 
zione per continuare in questa stasi. 

Italo Palasciano 


Z S iV, tn ?J i t fa , P\y lh ! sioni e si è ne di convocare una confcren- 
tn!!n l -a che nasca dal vivo del mo- 

sa ia uia sena lotta se st iuolc v i mC nto esistente nelle cate- 
salvarc l economia del Case- • dayH opcrni> a gU arti- 

Ca ‘n d ~ ll ' made tU (Jianl ai P^oli c medi Indn- 

caiciia». striali, ai commercianti, ai con- 

Oggi siamo m piena crisi■ ladini. Si tiantio perciò svolgen- 
ma non c esplosa tutto ad un do riunioni specifiche chc at¬ 
tratto. Al contrario c matura - f ron t an o singoli problemi, pro¬ 
to lentamente e questo e ancor ponendo soluzioni concrete sem- 
piu grave perche un denso in- ?1C , q „ udro d i una visione 

lOrnntifn «imiin H/i nntii In rht/t * • _ 


tervento come da anni lo chic- penerà le dello sviluppo econo- 
dono le organizzazioni demo- mico lU tnUo a C ascinese 
erotiche, i partiti. I amministra. . 


zione comunale avrebbe con- . B compagno Vicgi, responso- 
tribuno a raddrizzare la ba- b ! Ie dl zouo dcl nostro Partito, 
rocca II mobile cascinese già c ' b(l espresso chiaramente co¬ 
rni tempo trovava grosse di/- me ) comunisti vedono questa 
ficoltà di collocamento sul conferenza. - La conferenza e- 
mercato nazionale ed estero, conomtea — ci ha detto — a 
la produzione andava a rilento; T,0str ° < e »°« ^ore- 

solo l'artigiano che lavora an- re ")° . pcr r < l l “* S } 0 L 
coro in stile puro era riuscito, realizzare l unità di tutte le 

e riesce in parte ancora, oggi, forze che. oggi si oppongono 
a cavarsela vendendo ad una ada _ politica di sviluppo mono- 
ristretta cerchia di amatori. polistico. Queste forze che nei 
in centri di piccola industria e ar- 

D „.„ „{ -_■„ tigianato come il nostro sono 

Paese ci ha detto un piccolo nnaettivamente interessate ad 
industriale — i gravi provve- 

dimenti adottati dal governo, Hna ti P ° ;/ °" 

la restrizione del credito, han- 
no reso drammatiche le diffì- d ° 

colta che già da anni si incon- "* f»iJ»,rn e 

travano e che covavano dietro nom,cìie del futuro ». 

ii paravento di floridezza costi- Alessandro Cardulli 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 25. 

II rallentamento delle costruzioni private e la totale 
paralisi nell’edilizia pubblica dovuti, nel primo caso, 
alla stretta del credito per le piccole imprese edili, 
che sono state, in buona parte, protagoniste dello svi¬ 
luppo edilizio nella nostra città, e ora sono avviate al 
fallimento a causa della politica governativa, nel se¬ 
condo caso alla totale mancanza di costruzioni di alloggi 
nel settore pubblico, essendo scomparsi i finanziamenti 
dello Stato, aumentano la disoccupazione e l’emigra¬ 
zione. 

L’opinione pubblica sassarese, seriamente allarmata 
dal continuo aggravarsi della situazione, chiede un cam¬ 
biamento di questa politica, l’approvazione della legge 
urbanistica e il ripristino dei finanziamenti per l’edilìzia 
a carattere popolare. 

I consiglieri comunali comunisti: Nino Marras, Cher- 
chi, Ganau e Manca, hanno presentato un ordine del 
giorno al Consiglio comunale ove si afferma con molta 
chiarezza che: ■ II Consiglio comunale considera indi¬ 
lazionabile una radicale riforma della legislazione urba¬ 
nìstica ed un impegno dell’Amministrazione comunale 
nella lotta contro i fenomeni negativi della rendita 
fondiaria ». 

Indagini molto serie rivelano che la rendita fondiaria 
incide sul costo delle costruzioni da un mìnimo del 15 % 
sino al 25 % e oltre. L’ordine del giorno del gruppo 
comunista chiede fra l’altro « una lotta aperta e più 
esplicita contro la speculazione dei suoli urbani, per 
consentire un’espansione organica e decentrata delle 
varie attività industriali, commerciali e agricole e per 
creare nei quartieri periferici e nelle campagne gli ele¬ 
menti minimi di vita civile e culturale ». (Ventimila 
dei novantamila abitanti di Sassari vivono nella cam¬ 
pagna: frazioni e Agro, in condizioni Incivili). 

Partendo da questi presupposti e considerando ur¬ 
gente la soluzione dei problemi indicati si chiede che 
» la nuova legge urbanistica venga approvata entro il 
più breve tempo possibile e risponda ai seguenti requi¬ 
siti essenziali: (a) contenga l’istituto dell’esproprio ge¬ 
neralizzato di tutte le aree di trasformazione e dl espan- 
sione; (b) venga determinato un criterio, relativo alla 
indennità dl esproprio sopportabile per la collettività 
e quindi non eccessivo per le Amministrazioni comu¬ 
nali; (c) che sia introdotta una norma attraverso I* 
quale possa essere impedito, agli speculatori, l'acca¬ 
parramento di suoli urbanizzati destinati alla edifica¬ 
zione ». 

L’o.d.g. conclude chiedendo che » allo scopo di sen¬ 
sibilizzare la pubblica opinione e darle maggiore con¬ 
sapevolezza del problema urbanistico legato al bisogno 
d’alloggi che ha la nostra città e all’esigenza di risanare 
i quartieri urbani, la Giunta s’impegni a promuovere, 
prima della scadenza del mandato, un pubblico con¬ 
vegno cittadino ove possano essere dibattuti I problemi 
più urgenti. 

Anche al Convegno organizzato dalla rivista 1CNU5A, 
con la partecipazione degli architetti Samonà e Campo» 
Venuti furono dibattuti questi problemi. Si rende ora 
assolutamente necessario un immediato intervento del¬ 
l’Amministrazione comunale in appoggio alle iniziative 
nazionali per l’approvazione della legge urbanistica. 

Salvatore Lorelli 


tuito dalle Mostre. Ma non ci 
arrendiamo, siamo pronti a 
dare battaglia fino in fondo ». 

Queste parole sono sintomati¬ 
che di uno stato d’animo diffu¬ 
so fra la popolazione cascinese: 
nessuno è preso dallo sconfor¬ 
to. la delusione — anche fra 
chi aveva creduto che le cose 
potessero cambiare senza una 
scria mobilitazione di forze — 
non è motivo per lasciarsi an¬ 
dare. per chiudersi dentro una 
rabbia sterile e impotente■ Si 
cercano nuove forme di lotta, 
a livello più elevato, mentre 
si va sempre più cementando 
una forte unità fra artigiani, 
piccoli industriali ed operai. 

» Siamo nella stessa barca — 
ha detto un artigiano — e sap¬ 
piamo che la lotta degli operai 
può e deve essere anche la no¬ 
stra. In tal .senso lavoriamo 
per recuperare il tempo perdu¬ 
to e convincere tutti che se 
stiamo divisi non c’è niente 
da fare ». E sempre più si va 
affermando l’associazione au¬ 
tonoma degli artigiani c dei 
piccoli industriali che, nata po¬ 
co tempo fa, conta fra le sue 
file già ben 70 aziende che si 
sono sottratte dalla associazio¬ 
ne legata alla Confindustna cd 
intendono portare avanti una 
nuova politica. 

Ma non è solo questo il fatto 
che ci ha colpito: alla unità che 
si sta cementando fra lavora¬ 
tori c datori di lavoro c’è in¬ 
fatti da aggiungere il vasto mo¬ 
vimento che si registra fra le 
varie categorie e l’intervento 
decisivo della amministrazione 
comunale e delle forze politiche 


Terni 


Oggi e domani 


si vota alla Polymer 


Grosseto 


Sono 3 mila gli operai chiamati ad eleggere la 
Commissione interna - Una dura esperienza di lotta 


L'Ente 
Maremma 
sospenda 
i sequestri 


GROSSETO. 25 


Dal nostro corrispondente dovcr ^ ar scorrere l’azione di 
tfhvi o* riscossa operaia contro il pa- 
tT lLtfAl, dronato; ha poi toccato con 

Un appuntamento impor- mano j a pochezza del cosi¬ 
tante quello di domani e do- de ^ 0 neo-capitalismo della 
man 1 altro, tremda lavora- ìvj on te Ca tini, che non ha di- 
ton della Polymer voteranno sde gnato il vano ricorso al- 
per il rinnovo della Commis- l’organizzazione del crumi- 
sione Interna. Si tratta della ra ggj 0 , all’intimidazione po- 
prirna elezione per la Coni- ij z j e5ca _ s i no al manganello 
missione Interna che si svol- de jj a ce lerc ed alle denunce 
ge dopo 1 accordo sul nuovo j n tribunale per chi organiz- 
contratto nazionale dei chi- zava jj picchettaggio nello 


Una importante presa di po- mici. E’ quindi Fatto che 


democratiche e popolari che si slzione è stata presa, in quésti compiono i tremila della Po- scl ” pero - . 

sono messe alla testa di questa giorni. daiFAIleanza provincia- |ymer una verifica degli indubbio, dinanzi alla 

lotta. Per Cascina _ c .cosi ledei contadin-. su! fatto che. orientamenti della categoria c 1 osci . enza tutt j: c * ie i] 


indubbio, dinanzi alla 


anche pcr i centri vicini da anche quest'anno, l'Ente Ma- , , j cinnifinMiv»placato unitario di classe del- 

Ponsacco a Bientina, agli al- remma sta esercitando -oznii f,0 P 0 e dure e significamela rriir a 

. v ___•_ - » e _. . 


la CGIL è stato il sindacato 


tri paesi della zona - quando pressione alfine di pretendere sostenute in un anno ' i le conVeeuentcmente e 

si parla dl - mobile - .si dice d.aal: assegnatari impegni spes- di lotta, di scontro col padro- roercntemcnte c on maggiore 

nrnf n In mnnnìr ir*» off*’ DPTIOTÌ rii fÌPÌ finto in finn flpìlp Clio rnma. * 


gli operai. Difficoltà incontrate me-?e?e inTtto^se’ categoria... . suno l'appello del Governo, 

in questo settore si riflettono iC n , n ? 3 me.iere in atto cbe subisce l’iniziativa e la 

sulla economia comunale: lut- <P ,e5tn e pianoramenti - che Si guarda con interesse al v"f on tà^ mia 

re le categorie, ed in p rimo luo- hanno creato sdegno e malcon- responso di queste elezioni di '' OI ? nta del padronato, U qua 

po i commercienti . r^npono ad * en t° tra gli assegnatari. Dopo q j cono>cere se que- e nvolto ai sindacati per 


?o j commercianti, vengono aa * en *° * ra Rh assegnatari. Dopo q j pcr conoscere se que- ® rivolto ai sindacati per 
essere colpite. L'assemblea di f ver condannato enerqicamen- s{a sarà va jpj nove chiedere una tregua ottenen- 

Hf’rrrnfi nrnani^zntti nlruni ie questi I3tt2. la nota conti- * it- __* _ j.i -_flnla nnrhf» sp snln 5n narlp 


essere colpite. Lassemblea di cìicsiw...™. sta sarà prova d el nove cineuere una tregua ouenen- 

esercenti organizzata alcuni ‘ e fatt j- 13 , n 2 t ì-5° nt> dell'avanzata del sindacato anche se solo in parte, 

giorni fa ne è la più chiara ,Z 1 de n b H U ‘ un ario defia CGII che ò per quanto riguarda la CISL 

dimostrazione cora «ostenti fra le grandi mas- unuario aeiia Vr 11 ». cne e » si 


dimostratone cera ^sisténfi fra le grandi mas- unitario della CGIL, che è per quanto riguarda la L'Ibi, 

.... . . se degl; assegnatali, e per par- già divenuto il più forte, con- e UIL. 

.,2? hiamo jMria o con ^o/fc te essi ammontanti a cifre di quistando la maggioranza re- Un voto dunque positivo 

EZ.'SU.'MS S"? *!St .•m cb ‘ , ‘ c „ hc IO scorso anno, riliscen- è quell, dato alta CGIL. 


ta *il»«ao»c- r-dr"-~ ri- gnoramenti o soguestn,. 
correre al linguaggio delle ci- 

frc. La produzione è scesa di _ 

circa il 60su circa 7500 la¬ 
voratori, divisi in quasi 300 ■ • 

aziende, più di 600 so no già a ||| SCI0D6r0 

casa, in » ferie - o licenziati. r 

Perché è successo tutto que- ■ ||||||||fAf| 

sto? I cascinesi ce Io hanne spie- w 

gaio con chiarezza. La grande IIF u 
accusata e la politica del ere- Q6IIQ NI» AlVIlUlQ 
dito, responsabili sono le ban- 

che. da quella Toscana, al Mon- c cAisMTetDr 

ie dei Paschi che oggi hanno S. SALVATORE 

stretto la borsa dopo aver fatto I minatori della 


non si possono ottenere con pi- d o a spezzare la gabbia del- 
gnoramenti o seguestn). l'isolamento in cui lo aveva 


Alberto Provantini 


ABBADIA 
S. SALVATORE, 25. 


relegato e mortificato il pa¬ 
dronato, ricorrendo a far uso 
di tutti gli arnesi vecchi e 
nuovi delle misure antiope- 
raie. Lo sguardo di tutti è 
puntato insomma sulla Po¬ 
lymer. 

La spiegazione a questo in¬ 
teresse c'è Siamo in presen¬ 
za di una giovane classe ope¬ 
raia ma già dotata di un ha- 


Comizi 
del PCI 
in Sicilia 


.Stretto la borsa dopo aver tatto I minatori della Monte ca gii 0 d i esperienza di lotta! TERMINI !.. 25. 

xoldl .“ H, n °un U ?£ Amia , la - da tre mesi in lotta di c] ^- c: h „ connsciutn r av J Per fine settimana la Fe- 

holio Lrdr.drdflp h/>n P ? T . ll dl rendimento, vilente umiliazione del sot-, derazione di Termini Imere- 


ta relazione di stima, redatta 


su ìlilsura dall'Ufficio Tecnico! 


queste banche incassavano ben Zr. ~ ’ vuenie umiliazione no. soi- ucraiunc u. lerm.n. .mere- 

due mi&oni e mezzo al piomo| al lermine una assemblea tobosco padronale, dovendo se ha indetto una sene di co- 
pcr soli sconti cambiali e*. hanno proclamato uno s c»o- passare nel setaccio della di- inizi sulla situazione politica 
una cifra pazzesca . assurda, pero di 24 ore a partire dal- scrimmazione ner conquistar- regionale. Domani, venerdì, 
che rasenta il miliardo annuo, jle M di oggi. Un grande s j a fatica il diritto di lavo- Carapezzo parlerà a Termini 
*Le banche fanno come » te- corteo di lavoratori ha poi rare P d i vivere; ha subito i Bassa; sabato. Fon. Carollo a 
nnl C ndo~d a van^°v!ta Ca ai l ?ls!re7 Pe rcor so le vie cittadine men- metodi padronali che hanno Pollzzi; Carapezzo a Castel- 
làmenfi? Sono paiole chi de- una delegazione si reca- tentato di coartare ogni liber- buono; Lo Verde a Trabia. 
finiscono in maniera esatta la Y a da ‘ sindaco in vitando.o a J tà. sopprimendo ogni per-;o- Domenica, infine. Fon. Carol- 
sitnazione. intervenire presso i dirigen- nalità. Ma ha fatto ricorso al- lo parlerà a Termini Imere- 

Oggi invece — come dicera- Li della società nel tentativo lo sciopero, all’agitazione sin- se; D'Andrea ad Alia; dardo'a 
mo — fatti quattrini a palate di sbloccare la grave situa- dacale. alla lotta politica in- Collesano e Lo Verde a Cam- 


I non tirano fuori un soldo: sijzione. 


Idividuando i binari sul quali Ipofelice Roccella. 
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JOtìÀsi. 


















